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NODI VECCHI E NUOVI SONO DAVANTI AL GOVERNO 


RINVIO DELLE ELEZIONI: 
MA CON CHE PROCEDURA? 


Resta l'indecisione fra il decreto o la legge ‘ordinaria 
Ordine pubblico e piano nucleare due ragioni d'attrito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il governo dovrà 
Prendere una decisione, entro 
Questa settiniana sul problema 
del rinvio delle elezioni ammi- 
Nistrative di autunno: Lo slit 
tamento delle elezioni alla pros- 
Sima primavera è ormai scon- 
tato (le maggiori forze politi 
“he che si sono dichiarate fa- 
VOnevoli a. «passare» sull’ap- 
Duntamenito elettorale al quale 
avrebbero dovuto partecipare, 
il 27 novembre prossimo, circa 
tre milioni e mezzo di cittadi- 
Ri. anche se non mancano tut- 

ora riserve sulla proroga, spe- 
Cialmente in seno alia Demo- 
Crazia Cristiana e tra i so- 
cialdemocratici) ma l'esecutivo 
è chiamato a stabilire la pro- 
Sedura nscessaria e la que 
Stione non è facile. 

Il governo potrebbe emanare 
Un decreto-legge che sarebbe 
Subito operante, ma che do- 
Vrebbe essere ratificato dalle 
Camere entro sessanta giorni, 
Pena la decadenza, oppure va- 
Tare un provvedimento legisla- 
tivo ordinario da sottoporre 
All'anprovazione \del Parlamen- 
to. La decisione sulla procedu- 
Ta da scegliere: non è stata an- 
«Sora presa. Hd il governo, pri- 
ma di formalizzare un provve 

Mento sullo spostamento alla 
Drimavera del ’78 delle elezioni 
AMmministrataive, intende avvia. 
Te rapide consultazioni con i 
Tappresentanti dei partiti dell’ 

; Arco costituzionale. Dopo di 
che il Consiglio dei ministri — 
Che non è stato ancora convo- 
cato ufficialmente, ma la cui 
liunione gi svolgerà certamen- 
te nella prima metà della set- 

+. sarà chiamato a va- 
tare il provvedimento. 

Ma sull’agenda del governo 
S delle forze politiche non è 
Soltanto il problema del rin 
Vio delle amministrative il te 
Ma iù rilevante. Altri argo- 
Menti vi spiccano in primo pia: 
ho, anzitutto, quello dell’ordi 
Pubblico nelle maggiori città 

liane sconvolte dalla nuova 
Ondata di violenza politica che 
ha avuto il suo culmine tragi- 
co a Roma, nel quartiere della 
Balduina, con l'assassinio del 
Riovane Walter Rossi di «Lotta 
continua». Alla ‘situazione dell’ 
Ordine pubblico sarà dedicato 
Il dibattito che si svolgerà 
& Montecitorio (probabilmente 
Oggi, o al più tardi domani) 
8 che sarà aperto dalla rela» 
Zione del ministro dell'interno 

iga sui gravi disordini ‘\ac- 
caduti nella capitale e nelle 
Altre città. 

Non è certamente difficile 
Prevedere che la discussione da- 
Vanti all’assemblea di Monteci- 
‘Orio sarà particolarmente tesa 

Animata. I partiti dell'arco 
Costituzionale hanno espresso 

Crazione per l’assassinio del 
Biovane militante di «Lotta con- 
tinua» ed hanno messo sotto 
Accusa il MSI-DN per l'attività 

‘ei ucoviy da cui partono le 
Spedizioni squadristiche. Ma il 
MSIDN, a sua volta, accusa il 
Boverno ‘e le forze politiche de- 

tiche di avere «precise 

'Ponsabilità» negli incidenti. 
Non solo, il governo dovrà 
fronteggiare, alla Camera, pure 
Eli attacchi che saranno rivolti. 
al suo operato in materia di 
Ordine pubblico dagli esponenti 
degli stessi partiti che lo so- 

gono, Socialisti, comunisti 
® socialdemocratici non hanno 
cato di esprimere dubbi e 
Derplessità sulla dinamica de- 
incidenti verificatisi alla 
Palduina venerdì scorso e criti- 
O il governo per non aver 
Ordinato Ja chiusura dei «covi» 
tempo utile per fermare la 
Violenza neofascista. 

* (‘Su questo aspetto del proble- 
na è incentrata una dichiara: 
Ri del segretario del PSDI, 
ch mita, il quale ha detto ieri 

è «non. saranno sufficienti 
Segttiche versioni ufficiali sullo 
Volgimento degli incidenti. 11 

Soverno e il ministro dell'inter. 

A} -— ha aggiunto il leader so- 

ldemocratico' — dovranno 
dì ‘@Bare perché si è consentito 
© la catena delle provocazio- 
fasciste riprendesse fiato, 

SRI coloro che ne sono i più 

® pericolosi esponenti non 
ha Qncora in galera». Romita 

già Sottolineato quindi che «il 

difficile tentativo di dialo- 

è co) con le masse dei giovani, 

tr Nidannato a fallire se il po- 

è Politico, le istituzioni stes- 
veri Ngono meno ai propri do- 
re Ja von intendiamo consenti: 

Viole: minima tolleranza verso 

"n e interiperanze del 

O armato”, ma, al di 1è 

siam tante ingenuità politiche. 
smpi convinti che l’antifasci- 
fori Elle decine di migliaia di 
Ani che hanno manifestato 


2. quello dell’ ordine 
e dell’atteggiamento 
nei confronti dello stilli- 


cidio gi Violenze e di aggressio- 


\Ìmi provenienti dai «covi» del 


neofascismo, il governo, nella 
settimana che comincia doma- 
ni, dovrà sciogliere unvaltro no- 
do. Di evidenza indubbiamente 
meno drammatico, ma non L,r 
questo mon meno rilevante 122 
piano politico. Si tratta della 
ormai famosa «scelta nuclea- 
re». Domani la Camera prose 
guirà il dibattito, iniziato nei 
giorni scorsi, sul «piano per i’ 
energia» predisposto dal gover- 
no ((ed illustrato’ all'assemblea 
di Montecitorio dal ministro 
dell'industria Donat - Cattin, il 
quale, come si sa, ha dichiara- 
to che si dimetterà nel caso in 
cui il «piano energetico» venis- 
se modificato) la cuì parte ‘es- 


senziale è costituita dal pro- 
getto per la costruzione \delle 
nuove centrali elettronucleari, 

[L'assemblea dovrà quindi vo- 
tare un documento dei paztiti 
che virtualmente sostengono il 
governo nel quale dovrebbero 
essere precisati gli elementi 
fondamentali della «scelta nu- 
cleare»., Ma sul documento non 
c'è ancora l'accordo. T sociali. 
sti sono nettamente contrari al- 
l'impostazione del «piano» data 
dal ministro dell'industria. Per 
appianare le difficoltà ci sarà 
domani un nuovo «vertice» tra 
gli esperti dei sei partiti. Sa- 


Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 


ALL'ERTA LE FORZE DELL'ORDINE NELLA CAPITALE «STRESSATA» DALLE CONTINUE VIOLENZE 


Ancora viva tensione a Roma 


raccato l'assassino di Rossi 


E° un giovane biondo: la polizia nega di saperne già il nome 
Oggi i funerali del militante di Lotta continua - Aggredito 
e duramente picchiato un simpatizzante di estrema destra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Ancora molta ten- 
sione nella capitale, dopo l'uc- 
cisione del giovane militante di 
«Lotta continua» Walter ‘Rossî 
e i successivi, gravi disordini 
tra opposte fazioni estremiste. 
Azioni di rappresaglia e contro- 
rappresaglia hanno punteggiato, 
seppur con minore gravità, an- 
che la giornata di ieri: nel po- 
meriggio, un giovane simpatiz- 
rante dell'estrema destra, Gen- 
naro Mirabile, di 18 anni, figlio 
di un presidente di sezione del 


tribunale civile, riconosciuto da 


un gruppo di extraparlamentari | 


di sinistra, è stato circondato e 
picchiato selvaggiamente; tra- 
sportato da alcuni passanti all’ 
ospedale Santo Spirito, è stato 
ricoverato con trauma cranico 
e, giudicato guaribile in quindi 
ci giorni. 

Non a caso l'aggressione è av- 
venuta nella zona, della Baldui- 
na, a poca distanza dalla via in 
cui, venerdì sera, è stato trova-! 
in il cadavere del giovane Ros- 
si: un settore della città ancora 
molto «caldo», e tenuto sotto 
continuo conirollo da parte del- 


SECCAMENTE RESPINTA UNA DICHIARAZIONE COMUNE DELLE SUPERPOTENZE 


ALLARMA ISRAELE L'INTESA 
DI RUSSI E AMERICANI SUL M.0. 


Gerusalemme esortata ad ammettere i palestinesi alla conferenza di pace e a riconoscerne 


i «legittimi diritti» - Ora dobbiamo considerarci in stato d'emergenza, dice il vice di Begin 


GERUSALEMME — «E’ natu- 
rale ed evidente che Israele re- 
spinga un tentativo di imporre 
nel Medio Oriente ‘una soluzione 
a danno dello stato ebraico. Il 
popolo israeliano dovrà ora con- 
siderarsi in stato d'emergenza, 
e non solo nel campo. economi- 
co. Israele è ‘capace di resistere 
alle pressioni americane e sovie- 


| tiche, certo non per un weriodo 


di mille anni, ma per un tempo 
ragionevole», Con queste dure 
parole il ministro delle finanze 
Simha Erlikh, al termine di una 
riunione del governo da lui'pre- 
sieduta in sostituzione di Begin 
(tuttora ricoverato in ospedale), 
fha nettamente respinto una di. 
chiarazione comune russo-ame- 


Cyrus Vance 


Andrei Gromiko 


‘icana, rilasciata la scorsa notte 
il «palazzo di vetro» dell'Onu, 
v nome del segretario di stato 
statunitense Cyrus Vance e del 
ninistro degli esteri sovietico 
iromiko, A 

La dichiarazione rappresenta 
‘atto di più stretta cooperazio- 
le delle due superpotenze ri- 
iuardo alla crisi mediorientale, 
lopo che Mosca e Washington 
’unsero da co-presidenti della 
meve conferenza di pace riuni- 
asi a Ginevra nel dicembre ‘73, 


NELLE PAGINE INTERNE 


L'odissea dell'aereo giapponese: 
atterrato nel Kuwait con 36 ostaggi . 


Lutto dell’Accademia dei Lincei: 
è morto il presidente Beniamino Segre 


dopo l’ultimo conflitto arabo - 
israeliano. Il documento — che 
ha suscitato positive reazioni da 
‘parte sia di parecchi paesi arabi 
(Egitto, Siria e Giordania, tra 
gli altri) sia dell«Organizzazio- 
ne per la liberazione della Pale- 
stina» — rivolge sostanzialmen- 
te.un appello a Israele affinché 
accetti che «rappresentanti del 
popolo palestinese» partecipino 
alle trattative di pace per il Me- 
dio Oriente, si ritiri dai territori 
occupati durante la guerra del 
1967 e riconosca i «legittimi di- 
ritti» del popolo palestinese (in 
precedenza, gli Stati Uniti si li- 
mitavano a sostenere solo i «le- 
gittimi interessi» dei palestinesi, 
ndr). 

uStati Uniti e Unione Sovieti- 
ca — afferma testualmente la di- 
chiarazione, diffusa dopo la riu: 
nione tra Vance e Gromiko svol 
tasi sabato nella sede della mis- 
sione sovietica all'Onu — rivol- 
gono un appello a tutte le parti 
in causa affinché comprendano 
la necesità di prendere recipro- 
camente in attenta considerazio- 
ne i legittimi diritti e interessi 
dell'altra parte, e di dimostrare 
disponibilità a operare coeren- 
temente a ciò». Fra le condizio 
ni da cui — secondo la dichia 
razione congiunta —. dipende 
una soluzione di pace per il Me- 
dio Oriente, figura «la fine dello 
stato di guerra e lo stabilirsi di 
normali relazioni pacifiche, sul- 
la base del reciproco riconosci. 
mento dei principi di sovranità, 


| |di integrità territoriale e di in- 


rlipendenza politica» fra arabi e 
israeliani. 

In Israele, come si è detto, la 
reazione al documento delle due 
superpotenze è stata assai secca; 
al termine della riunione gover- 
nativa non è stato emesso alcun 
comunicato, ma il facente fun- 
zioni di primo ministro, preci- 
sando che ella dichiarazione 
congiunta tutto preoccupa», ha 
sottolineato ai giornalisti alcune 
delle ragioni principali per cui 
Israele respinge la dichiarazione: 

1) lo stato ebraico non accet- 
ta «una soluzione imposta»; se- 
condo la posizione di Gerusalem. 
me, infatti, i principi per la so- 
luzione del conflitto arabo-israe- 
liano devono venir negoziati tra 
le parti in esso coinvolte, e non 
essere imposti dall'esterno; >’ 

2) Israele respinge l’idea di 
uno stato palestinese, non solo 
perché la maggioranza del po- 
polo palestinese risiede in Trans- 
giordania, cioè nello stato gior- 
dano, ma soprattutto perché un 
piccolo stato tra Israele e Gior- 
dania non risolverebbe (secondo 
Gerusalemme) il confiitto, ma lo 
perpetuerebbe; 

3) Israele non è disposto a ne- 
goziare con l’«Olp», in 
questa organizzazione prevede, 
mel proprio statuto, la distruzio- 
ne dello stato ebraico: l’accet- 
tazione della risoluzione 242 del 


Consiglio di sicurezza da parte 
dell’«Olp» non muterebbe la sua 
natura. 

Simha Erlikh ha concluso af- 
fermando che Gerusalemme non 
è disposta a nuove concessioni, 
oltre quelle già fatte nella riso- 
luzione di domenica scorsa: set- 
te giorni fa, il governo aveva 
infatti accettato una proposta 
‘americana, com'era stata intesa 
a trasmessa da New York dal 
ministro degli esteri Dayan, Nel 
la risoluzione, il governo si era 
dichiarato disposto a incontrarsi 
alla cerimonia inaugurale della 
conferenza di Ginevra con una 
delegazione araba unica, com- 
prendente anche palestinesi non 
membri dell«Olp»; in seguito, 


imo ministro Rebri' ua' parlato 


-tra Israele e Stati Uniti»), sem. 


la delegazione unica si sarebbe 
scissa per stati, per i negoziati 
di pace veri e propri, e i pale- 
stinesi' avrebbero fatto parte 
della delegazione giordana, 

Lo stato ebraico, ha affermato 
Erlikh, non è disposto a com- 
piere «ulteriori passi verso gli 
americani»; l'atteggiamento del 
governo; e anche quello dell’op- 
posizi laburista (ieri l'ex pri- 


del «più grave deterioramento 
mai verificatosi nelle relazioni 


brano indicare che Gerusalem- 
me si sta avviando Verso un pe- 
riodo di aspro confronto con il 
suo principale alleato, appunto 


gli Stati Uniti. 


le forze dell'ordine. Ad accre-| 


scere il nervosismo dei cittadi- 
ni, scossi dai disordini degli ul- 
timi giorni, è intervenuto ‘ieri 
anche l'appuntamento domeni- 
cale con la partita di calcio; do- 
po la vittoria sulla Juventus al- 
l’Olimpico, gruppi di giovani ti- 
fosi laziali hanno dato vita ad 
alcune «prodezze», che hanno 
suscitato scene di panico tra i 
passanti, ma che fortunatamen- 
te non sono degenerate in atti 
di violenza o di teppismo veri 
e propri. 

Mentre la capitale, come si è 
accennato, è ancora sotto la 
stretta vigilanza delle forze del- 
l'ordine (in particolare, si feme 
il rinnovarsi di gravi incidenti 
in coincidenza con i funerali di 
Walter Rossi, che avranno luo- 
go oggi pomeriggio), proseguo- 
no le indagini da parte degli in- 
quirenti per stabilire l’esatta di- 
namita dei fatti che hanno por 
tato all'uccisione del militante 
dell'ultrasinistra: gli esami au- 
toptici, svoltisi alla ‘presenza 
del sostituto procuratore della 
Repubblica Pasquale La Cava 
(il magistrato incaricato delle 
indagini sull'omicidio), hanno 
confermato che il giovane è sta- 
to ucciso da una pallottola cali- 
bro 9 corto, sparata da una di- 
stanza valutabile intorno ai die- 
ci-quindici metri. IL bossolo del 
proiettile che ha stroncato la vi- 
ta del giovane attivista è stato 
ritrovato ieri, proprio mentre 
all’istituto di medicina legale si 
svolgeva l'autopsia: l'ha recupe- 
rato, sotto un mucchio di rifiu- 
ti, il metturbino che tutte le 
mattine provvede alla . pulizia 
della via in cuì è avvenuto il 
delitto, 

Sul fronte delle indagini, c'è 
anche da registrare che l'uffi: 
cio ‘politico della questura ha 
identificato un altro giovane 
missino, che era senz'altro pre- 
sente nella sezione di viale del- 
le Medaglie d'oro al momento 
degli incidenti; le sue genera: 
lità non sono state rese note, 
ma si sa che l'estremista sì è 


Coda di incidenti 


Permane gravissimo 


il torinese ustionato 


‘Anche ieri, in alcune città italiane, sono avvenuti episodi 
di violenza e di teppismo politico, in qualche modo collegati 
con l'uccisione di Walter Rossi; ecco il quadro di questa 
«coda» dei gravi incidenti di venerdì e di sabato: 


MILANO 


Episodi di vandalismo si sono verificati du: 
rante una manifestazione inscenata nelle vie 


del centro da un migliaio di extraparlamentari di sinistra; 
al termine della dimostrazione (con la quale le forze di po- 
lizia non hanno interferito), alcuni commandos di giovani 
appartenenti ai «circoli giovanili proletari» hanno fatto irru. 
zione nella discoteca «Gipsy», in quanto ritenevano che vi si 
trovassero dei neofascisti. Alcuni dei ‘presenti, costretti a 
uscire da una porta posteriore, sono fuggiti verso la vicina 
basilica di San Lorenzo; gli ultrà di sinistra li hanno inse. 
guiti e, ritenendo che si fossero rifugiati nell’oratorio della 
Chiesa (dove vi è anche una sede di Comunione e libera- 
zione»), hanno stondato la porta d’ingresso e lanciato all’in- 
terno una bottiglia «molotov», che ha provocato un princi. 


pio d'incendio. 


TORINO 


Sono sempre disperate le condiz; ioni del ven: 
tiduenne Roberto Crescenzio, l’occasionale av- 


ventore del bar «Angelo azzurro» rimasto ustionato sul 90 
per cento dei corpo dalle fiamme apipccate al locale pub- 
blico da un commando di estremisti di sinistra; il giovane 
— che si trova nel reparto «grandi ustionati» del centro trau: 


matologico-ortopedico — è cosciente ‘e ha 


potuto scambiare 


alcune brevi frasi con i genitori attraverso l’interfonico della 
camera asettica in cui è ricoverato. 


VARESE 


Dopo i gravi incidenti di sabato, in cui tre 
donne sono rimaste ustionate abbastanza se. 


riamente dal lancio di alcune bottiglie «molotov», un atten- 
tato è stato compiuto la scorsa notte contro l’abitazione di 
Guglielmo Valentino, consigliere comunale missino a Sa- 


ronno sino alla fine del 1976; 


contro ll’ingresso della casa, a 


Saronno Pertusella, sono state lanciate quattro bottiglie ‘in- 
cendiarie, che hanno provato un piccolo rogo, presto domato. 


VICENZA 


La scorsa notte due «molotov» sono state 
scagliate da tre. giovanissimi contro l’in- 


gresso di un’enoteca, nel centro storico della città veneta, a 
pochi passi dalla redazione dél «Gazzettino» e dalla sede 
della Cisnal, lievi i danni. L'attentato è stato rivendicato 
con una telefonata da un sedicente «gruppo antifascista vi. 


centino». 


NAPOLI 


Incidenti e violerize anche a Napoli, nella notte 
fra sabato e domenica; due simpatizzanti del 


partito radicale sono stati aggrediti da esponenti di destra, 
una bottiglia incendiaria è stata lanciata contro il portone 
di una sezione del MSI e altri ordigni hanno causato danni 
all’abitazione di un consigliere comunale del MSI di Portici. 
Il primo incidente è avvenuto verso mezzanotte: Graziano 
Morlani, di 22 anni, e Rossana Sanchez, di 19, simpatizzanti 
del partito radicale, mentre ‘passavano per una via del Vo- 
mero sono stati circondati da un gruppo di ultrà di destra, 
che li hanno chiamati «sporchi comunisti» e quindi ‘aggrediti 
@ percossì, I due sono stati ricoverati all'ospedale e Biudi- 


cati guaribili in 15 giorni. 


——_——_—-———___——_—_—_—__r7T—_—_—1——-- v{_ ——1m2 


reso irreperibile subito dopo la 
sparatoria: si tratta di un atti 
vista già noto alla polizia per 
essere rimasto coinvolto in di- 
sordini e 2euffe di origine poli- 
tica. Gli inquirenti, tuttavia, 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI APPOGGIO DELLA CGIL-CISL-UIL A ROMA 


Pronti a scioperare per lu polizia 


Una settimana di proteste se la riforma della P. S. non sarà soddisfacente 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Se lil prossimo in- 
contro tra,sindacati e governo 
sulla riforma del corpo di pub- 
blica sicurezza darà esiti nega- 
tivi, entro il mese di novem- 
bre il movimento sindacale in 


dirà una settimana \di lotta‘. 
ce fermate di lavoro, assem- ‘| 


lee e incontri nelle zone e 
nelle fabbriche. Questo è quan- 
to è emerso nel corso della 
manifestazione per il sindaca- 
to di polizia svoltasi ieri al 
palazzo deli sport dell'Eur, 
‘presenti i rappresentanti della 
federazione unitaria, i segreta- 
Ti confederali, i rappresentan- 
ti del comitato nazionale dei 
poliziotti e circa duemila dele- 
gati in rappresentanza di ol. 
tre 70 mila agenti e delle-altre 
categorie di lavoratori. 

Sono stati gli stessi delegati 
ad approvare all'unanimità la 
linea esposta dal segretario 
confederale della Cisl, Manlio 
Spandonaro, nel. corso della 
relazione introduttiva, Spando- 
naro respingendo le accuse di 
‘strumentalismo e di politiciz- 
zazione mosse alla federazione 
unitaria ha confermato che i 
poliziotti mon indiranno scio- 
Peri e che il.sindacato aderirà 
alla federazione Cgil, Cisl, Uil. 
E’ anche opinione del segreta- 
nio confederale della Cisl che 
la riforma della pubblica sicu- 
rezza non può rimanere stac- 
cata dalla complessa riforma 
della organizzazione statale, 

Successivamente il. rappre 
lar 


sindacato di polizia entrando 
nei particolari dei 41 articoli 
elaborati dal comitato ristret- 
to della Camera. Tra le So 
troproposte più significative 
esposte da Castronovo la ri 
chiesta che l'orario normale di 
lavoro sia contenuto entro le 
40 ore e che siano stabilite ga- 
Tanzie per le punizioni disci- 
Dplinari attraverso una commis- 
sione composta anche da rap- 
‘pwesentanti del personale. Tra 
Un intervento e l’altro hanno 
‘preso la parola anche i segre- 
tari generali della federazione 
unitaria. 

Secondo Lama il vero volto 
della polizia è quello .di un 
corpo «non al servizio del go: 
verno o di un partito, ma del 
Paese». Rilevato che la polizia 
è «adulta e perciò in grado dì 
decidere come si debba orga- 
nizzare», Lama ha detto che 
«la vostra scelta dell’adesione 


alla confederazione unitaria 
non vuole mettere il carro del. 
la polizia al servizio di una 
qualsiasi parte». «Il vostro la- 
voro — ha aggiunto — è dif. 
ficile, pericoloso e mal paga- 
to. Rinunciare al diritto di 
scionero è una prova di alta 
coscienza che richiede il soste: 
gno degli altri lavoratori, noi 
non, vi abbandoneremo». 

Il segretario generale della 
Cisl, Macario ha detto dal 
canto suo che quello attuale è 
«uno Stato nato dalla Resì 
stenza, che proclama di esse- 
te fondato sul lavoro. Ciò 
non vuole dire che siamo. sod- 
disfatti dell’attuale assetto dei 


rapporti sociali; vuol dire, pe 


Tò, che sono garantiti i termi- 
ni ‘corretti della dialettica tra 
le forze sociali. E' possibile 
perciò ai lavoratori lottare per 
alterare gli attuali equilibri di 
potere senza per questo atten- 
tare al quadro istituzionale. 
‘Anche Macario ha sottolineato 
che i poliziotti avranno tutto 
l'appoggio della federazione 
per la costituzione del sinda- 
cato. x 
Per (Benvenuto, segretario 
generale della Vil, la manife- 
stazione rappresenta il mo- 
mento «per dire al governo e 
ai partiti ciò che vogliamo fa- , 
Te e ciò che non si può fare. 
Bisogna uscire dall’inerzia, 
mantenere la credibilità, as- 


sumere delle decisioni». Rile- 
vato che «il testo di legge uni 
ficato non soddisfa», Benvenu- 
to ha detto: «Chiediamo un 
incontro con il governo e af- 
fermiamo da oggi, la decisio- 
ne della costituzione del sinda- 
cato di polizia, indipendente 
dai partiti, non al servizio del 
potere, che aderisce alla fe- 
deràzione e rinuncia all’eser- 
cizio del diritto di sciopero». 
26-27 novembre — ha con- 
cluso Benvenuto — si farà la 
costituente del sindacato ade- 
rente alla federazione unitaria 
che prevede il tesseramento 
unitario e ciò costituisce una 
garanzia di democrazia». 


G.L. 


escludono che possa trattarsi 
dell'omicida; al momento, per- 
tanto, la sua posizione è identi- 
ca a quella dei quindici già in- 
carcerati, nei confronti dei qua- 
li esiste soltanto un provvedì- 
mento difermo giudiziario per 
il neato di concorso in omicidio. 

I funzionari dell’ufficio politi- 
co hanno comunque conferma. 
to che è ormai certo che nessu- 
no degli arrestati può essere l° 
assassino di Walter Rossì; essi 
hanno anche smentito la noti- 
zia secondo la quale l'omicida 
avrebbe già un volto è un no- 
me: «Esiste effettivamente una 
pista concreta per giungere alla 
sua identifitazione «- ha. detto 
uno dei funzionari dj polizia — 
ma non è vero che lè generalità 
del criminale siano già state ac- 
certate». Dell'assassino, per dra, 
si sa soltanto che si tratta di 
un giovane biondo; nel descri- 


verlo, i testimoni oculari hanno 


detto concordemente agli inqui- 
renti che presenta una càratte- 
ristica curiosa: i capelli sono 
infatti corti sulle fronte e as- 
sai più lunghi sulla nuca. 

Oggi pomeriggio, come accen- 
nato, si svolgeranno i funerali 
di Walter Rossi: «Lotta conti- 


nuav ha reso noto che il corteo] 


partirà dal piazzale del Verano, 
per raggiungere-piazza San Gio- 


vanni. 
LEI RI 


Capitombola ta Juve, il Genoa è solo 


LAZIO JUVENTUS 3-0 — Scene di Satuaiono dei giocatori laziali dopo uno 


‘Telefoto Ap 
dei tre gol 


Dopo molti anni, il Genoa 
è solo in testa alla classifica 
di serie A: la Juve, infatti, è 
malamente ruzzolata.a Roma, 
facendosi infilzare per: 3-0 dal. 
la Lazio. Tra i diretti insegui. 
tori dei genoani, oltre agli ju- 
ventini, c'è anche il Milan, pe- 
rentorio vincitore del Vicenza. 


L’Udinese spopola 
la Triestina impatta 


, Nonostante le difficoltà in- 
terne della società, l'Udinese 
continua a vincere in serie G: 
ieri ha surclassato per 5-1 il 
Seregno e si è insediata in 
vetta alla classifica. A_Bolza. 
no, invece, dov'era giunta con 
fieri propositi di vittoria, la 
EGO ha dovuto acconten- 
tarsi un pareggio (0-0). 


Conferma dell’iride 


per Lauda e Ferrari 


Con il quarto posto conqui- 
stato nel Gran Premio di Wat-. 
kins Glen, Nîki Lauda e la Fer- 
rari hanno.guadagnato gli ul- 
timi punti per assicurarsi, al 
di là di ogni machiavellico in. 
toppo matematico, il titolo di 
campioni del mondo. La corsa 
è stata vinta da James Hunt, 
e dinanzi a Lauda si sono 

* piazzati Andretti e Scheckter. 


? 


«VERIFICA» A BELGRADO 


Cosa si è fatto 
(o non fatto) 
dopo Helsinki? 


La conferenza dei trentacinque 
si protrarrà fino .a febbraio 


‘ROMA — Con molte speran- 
ze, ma anche con la consape- 
volezza di affrontare un tema 
delicato e dalle implicazioni 
pericolose per gli accordi rag- 
giunti a Helsinki, i rappresen- 
tanti di 33 paesi europei (più 
quelli del Canada e degli USA) 
inizieranno da domani, a Bel. © 
grado, la conferenza europea 
sugli «esiti» degli obiettivi fis- 
sati due anni fa nella capitale 
finlandese. 

Dal 4 ottobre e — come tra- 
guardo minimo — fino alla 
metà di febbraio, le delegazio- 
ni affronteranno. il difficile 
compito della verifica di quan- 
to si è fatto o non si è fatto 
dopo Helsinki. Cinquantadue 
giorni è durata la riunione pre- 
paratoria per questa conferen- 
za, una riunione che si è con- 
clusa ai ‘primi di agosto con 
una soluzione di compromes- 
so, che prevede alcuni aspet- 
ti organizzativo-politici essen 
ziali. 

L'agenda dei lavori, innan- 

zitutto, è da considerarsi «a- 
perta»: ciò significa che po- 
tranno essere affrontati «tutti» 
gli argomenti, ma anche che 
non si .vuole trasformare la 
conferenza di Belgrado solo in 
una tribuna: per sfoghi pole- 
mici nei confronti dei paesi 
dell'Est. sul tema dei diritti 
umani, il che segnerebbe il 
fallimento della conferenza. 
‘ Organo principale della. con- 
ferenza sarà l'assemblea ple 
Naria, affiancata da cinque or- 
gani sussidiari che si occupe- 
ranno della sicurezza, dei pro- 
blemi del Mediterraneo, della 
cooperazione nei campi dell’ 
economia, della scienza, della 
tecnica, dell'ambiente, dei di. 
titti umani, nonché dei cosid- 
detti «seguiti» della. conferen- 
za, cioé delle ‘ulteriori verifi. 
che, successive a quella di Bel- 
grado. Proprio gli organismi 
sussidiari, in particolare i tre 
che si riferiscono direttamente 
gi tre «panieriy di Helsinki, sa. 
ranno chiamati a esaminare ]' 
attuazione delle disposizioni 
dell'atto finale e le misure da 
prendere per consolidare la si- 
curezza e-sviluppare la coope- 
razione in Europa. 

La riunione di Belgrado sa- 
rà suggellata da un documan- 
to conclusivo e, in ogni caso, 
prima della chiusura dei lavo- 
ri, dovrà essere stabilita la se- 
de e. la data di una ‘prossima. 
riunione europea. 

Gli Stati Uniti saranno rap. 
presentati dall’ambasciatore Ar: 
thur Goldberg, il quale spera 
che. a Belgrado «si compiano 
progressi in tutti i settori» de- 
gli accordi del 1975 riguardanti 
le misure umanitarie, econo- 
miche.e di sicurezza; gli Stati 
Uniti, secondo Goldberg, desi- 
derano realizzare «un maggior 
allentamento della tensione», 
al fine di dare alla distensio- 
ne «un volto umano». Gold. 
berg non intende cercare «un 
confronto» con l'URSS, ma 
piuttosto adoperarsi perché, 
da parte di tutti i governi, ven- 
ga effettuato un esauriente e- 
same per stabilire se e in che 
misura l’atto finale di Helsin- 
ki sia stato rispettato. Per gli 
S,U.; in relazione al tema dei 
diritti umani, il comportamen- 
to dei paesi dell'Europa orien- 
tale è stato «misto», in quanto 
ci sono stati dei «regressi» e 
dei «limitati progressi»; quel- 
lo dei paesi dell'Europa occi- 
dentale «buono ma non per- 
fetto». 

Anche l’Italia, secondo am- 
bienti bene informati, potreb- 
be essere «accusata» di. qual: 
cosa: si tratterebbe di alcune 
lentezze nella concessiorie dei 
Visti, e le «accuse» potrebbero 
venire mosse dai paesi dell’ 
Est. Ma, a parte questo «neo», 
il nostro paese si presenta a 
Belgrado con le. carte în re- 
gola: l'intervento. italiano sa- 
Tà centrato probabilmente sul 
trattato di Osimo, che ha re- 
golarizzato î rapporti con/la 
Jugoslavia. 

L'intenzione degli occidenta- 
li, e anche dell’Italia, è di evi. 
tare cedimenti sui principî e 
di rilunciare lo spirito di Hel-' 
sinki, oltre a verificare le man. 
cate attuazioni degli accordi e 
le difficoltà che le hanno pro- 
vocate; in sintesi, se le delega- 
zioni’ eviteranno la tentazione 
di discutere solo dei diritti u- 
mani e di trasformare Belgra- 
do in un banco di accusa ver- 
so i paesi dell’Est, Belgrado 
rilancerà l'impegno dell’Euro- 
pa.a superare in prospettiva le 
divisioni, mediante l’intensifi- 
carsi dei rapporti reciprochi. 

Il rischio che «salti tutto», 
‘un rischio che sembrava reale 
solo nella primavera scorsa, è 
‘oggi mantenuto entro margini 
ristretti: i positivi colloqui 
sulle armi strategiche tra Car- 
ter e Gromiko a New York, le 
dichiarazioni di Goldberg e la 
buona volontà dimostrata dal- 
l'URSS sbloccano i lavori del- 
la riunione preparatoria, fan- 
no prevedere attorno alla con- 
ferenza un clima «sereno con 
possibilità di variazioni»: 
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IL PICCOLO 


ARIA DI FESTA PER L’OTTAVO RADUNO NAZIONALE DEI MARINAI D’ITALIA 


— Proyetto sulle elezioni 
del Parlumento europeo 


1 


ALLA REDAZIONE ROMANA 


“© ROMA +— Istituzione di tre 
circoscrizioni elettorali divise 
per aree geografiche (Nord, 
Centro e Sud), esclusione della 
possibilità di esprimere voti di 
preferenza, nuove modalità, per 
il voto degli emigrati nei pae. 
sì della CEE, disposizioni che 
prevedono il rinvio di un an- 
no dello svolgimento di even- 


tuali referendum nel caso di. 


indizione dei comizi elettora- 
È sono queto E a SUR n 
appreso — le linee principal 
su cui si articola la bozza di 
disegno di legge messa a pun- 
to dal ministero ‘ dell'interno 
per l’elezione a suffragio uni. 
versale del Parlamento euro- 
peo. Elezione, comunque, che 
difficilmente si terrà, come 
previsto. in un primo tempo 
(nella primavera del ’78), ma 
che sembra invece destinata a 
slittare, quantomeno all’autun- 
no dello stesso anno. 

Se il Parlamento italiano ap- 
proverà la bozza mredisposta 
dal Viminale, l’Italia sarà, ‘do- 
po da Francia, il secondo pae; 
se ad aver portato a termine 
gli ademmimenti mrevisti dall’ 
accordo firmato dai «Nove» a 
Bruxelles nel settembre (il 20, 
“per l’esattezza) dello scorso an- 
no. Si tratta, ricordiamolo, in- 
nanzitutto di ratificare l’accor- 
do (mrocesso questo che si è 
concluso alla Camera il 17 feb- 
braio e al Senato il 24 marzo 
scorso. alla vigilia del Consi. 
glio euroneo di Roma tenutosi 
per ricordare il ventennale del 
trattato istitutivo dalla Comu. 
nità) e quindi di varare una 
legge nazionale che disciplinas- 
se le modalità di svolgimento 
delle elezioni. 

Finora, si è detto, ha com- 
pletato questi adempimenti la 
sola Francia, che ha adottato il 
sistema proporzionale e la 
circoscrizione unica nazionale, 
‘mentre in alcuni degli altri 
paesi della CEE si sta discu- 
tendo delle modalità di marte 
cipazione alle elezioni. Ma ve- 
diamo nei particolari i conte 
muti dello schema : 
dagli esperti del ministero del. 
l'interno. schema che è diviso 
in: 41 articoli (a loro volta ri- 
partiti in nove titoli) e che è 
“accompagnato da una relazione 
di 12 cartelle in cui il progetto 
è minuziosamente illustrato. 

Per duanto concerne il si. 
stema RISTOTAIE, la porn po 
disegno di legge ‘prevede che 
vengano istituite tre circoscri- 
zioni che raggruppano ile regio- 
ni secondo Ja ripartizione geo- 
grafica. dell'Italia settentriona- 
ie, centrale ‘(compresa la Sar- 
degna) e meridionale (compre- 
sa la Sicilia). La relazione che 
atcomvagna lo schema giusti. 
fica questa. scelta osservando 
che «non essendo possibile, in: 

.- fatti, lVadozione di circoscri. 
zioni che coincidessero icon le 
province, dato che i seggi di- 
sponibili (81) sono in numero 
minore di esse (95), si è anche 
scartata la istituzione di circo- 
scrizioni regionali per ottenere 
una più corretta applicazione 
del sistema proporzionale, in 
quanto ad ogni regione si sa- 

‘ rebbe dovuto assegnare un nu- 
‘mero di seggi tale da esclude- 
Te praticamente dalla competi- 
zione le forze politiche minori». 

Questo sistema elettorale (ba- 


sato su metodo d’Hondt, quel. . 


lo, cioè, che attualmente viene 
usato per l’elezione dei sena- 
tori) «accoglie il principio del- 
la lista rigida, escludendo quin- 
di la facoltà dei voti di pre 
ferenza». In questo modo «si 
è ritenuto di assegnare ai: par- 
titi e ai gruppi politici propo-- 
nenti il compito della gradua- 
zione dei candidati in'seno al- 
la lista da essi proposta: com- 
‘pito — commenta la relazione 
— non facile e tuttavia dimo- 
strativo dell'aderenza di ogni 
‘partito alla. realtà politica del 
corpo elettorale che esso rap- 
presenta». Ù 

‘Per quel che concerne le con- 
dizioni per Velettorato ‘attivo 
e passivo, queste sono le stes- 
se di quelle previste per le ele- 
zioni dei parlamentari, ad ec- 
cezione del minor numero del- 
le incompatibilità previste dal- 
la ‘bozza:: non sono eleggibili 
è presidenti delle giunte. regio 
nali, gli assessori regionali e i 
sindaci dei comuni con popola- 
zione superiore ai 200 mila abi. 
tanti. (Contrariamente al pre- 
Visto la ‘bozza prevede invece 
la compatibilità della carica 
di parlamentare nazionale con 
di parlamentare leuro- 


7 al 13) sono poi dedicati al 
procedimento elettorale, in tut- 
to simile a quello vigente per 
la Camera dei deputati tranne 
nel fatto ‘che, naturalmente, il 
numero degli uffici circoserizio- 
nali è ridotto a tre istituti ri 
spettivamente a Milano, Roma 
e Napoli, nonché nell’aumento 
di cinque giorni i(da 45 a 50) 
del tempo previsto iper il Rig 
riodo, elettorale, La stessa ana- 
logia con le votazioni per le' 
due Camere si ritrova anche 
nella parte del progetto dedi- 
cata alle operàzioni di voto ve- 
Te e proprie, che si potrarran: 
no mer un giorno e mezzo, 
‘Interessante il titolo dedicato 
allle muove disposizioni per 
voto degli italiani all’estero: in 
sette articoli (dal 18 al 25), lo 
È dal mini- 


& 


eserci- 
tare il loro diritto di voto win < 
loco», recandosi cioè presso 


Questa volta, Quindi, gli ita- 
- liani residenti in uno degli ot- 
to. paesi partners europei dell’ 


vece, per tutti gli altri emigra- 
ti residenti in paesi extracomu. 
‘nitani e d’oltre Oceano per: cui 
ri 1 


cora la relazione — è del resto 


ampiamente giustificata ‘dalla 
peculiarità dell’elezione del 
parlamento europeo, alla qua- 
le sono simultaneamente inte 
ressati tutti i paesi membri». 
Il titolo sesto (nel quale sono 
{compresi gli articoli dal 26 al 
|31) Tegola le operazioni di scru- 
tinio dei voti; quello successi- 
vo, il settimo (dall’art. 32 al 
87), si occupa dell'eventuale 
contenzioso relativo ai risul 
tati delle elezioni; il titolo 8.0 
‘un solo articolo, il.38.0) pre- 
vede disposizioni penali contro 
chi contravviene alla legge. 
Infine, il titolo 9.0, contiene 
le disposizioni finali nelle qua- 
li è compreso un’articolo, il 
40, che ha. già suscitato polemi- 
‘che, in quanto prevede che «in 
caso di svolgimento delle ele- 
zioni dei rappresentanti dell’ 
Italia all’assemblea dei popoli 
degli Stati riuniti nella Comu 
nità europea (il parlamento 


europeo, n.d.r.) il referendum 
previsto dall’art. 75 della Co- 
stituzione già indetto si inten: 
de automaticamente 0 
all'atto della pubblicazione del 
relativo decreto di indizione 
dei comizi elettorali, I termini 
del procedimento per il refe- 
rendum — conclude l'art. 40 — 
riprendono. a decorrere a da- 
tare dall 365.0 giorno successivo 
alla data. delle predette ele 
zioni»). 

lAllegato alla bozza di dise- 
gno di legge approntata dal mi- 
nistero dell'interno (e che de- 
Ve ancora essere esaminata da- 
gli altri ministeri interessati, 
prima di essere presentata alle 
due Camere), vi è anchè il 
modello della scheda elettorale, 
completamente diversa, da quel- 
la a cui gli elettori sono ormai 


abituati. 
AIC. 


PER UN GIORNO A BOLOGNA 
HA ATTRACCATO LA FLOTTA 


Sono accorsi in quindicimila da ogni parte del paese - Gran folla plaudente alla sfilata 
Ruffini esalta le tradizioni della Marina militare - L’«ospitalità» del capoluogo emiliano 


BOLOGNA — «Nel pensiero la 
Marina — Nel cuore l’Italia»: | 
questa scritta, che campeggia su 
uno striscione in piazza Maggio- 
Te, potrebbe essere l'essenza del- 
l’ottavo raduno nazionale dei 
marinai d’Italia. E l’attaccamen- 
to alla patria, in guerra e in pa- 
ce, sui mari lontani 0 nei più 
sperduti semafori, sono venuti 
a riconfermarlo in quindicimila 
a Bologna, che per un giorno ha 
assunto l'aspetto festoso dei 
porti allorché attracca la flotta, 
Sono giunti da tutte le parti d' 
Italia, giovani e meno giovani e 
‘anche dalla lontana Buenos, Ai. 
res per sfilare, dietro le bandie: 


re, in ordinato corteo attraver- 
so il centro di Bologna; per rac- 


LA FISAFS PROTESTA PER L’ATTEGGIAMENTO DEL GOVERNO 


In vista nuovi scioper 
dei ferrovieri autonomi 


Numerosi gli impegni per i vertici sindacali - Oggi fermi per tre ore 
i cantieri navali, giovedì gli enti pubblici - Trattative all'Alfa Romeo 


7 
DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — ‘Ancora di scena, in 
| questa intensa settimana sinda- 
cale, i ferrovieri «autonomi»: il 
5 ottobre si riunirà nuovamente 
il comitato centrale della Fisafs 
| per decidere nuove azioni di lot. 
ta kper protestare contro l'at. 
teggiamento del governo», a lo- 


to | TO avviso «dilatorio e provocato: 


Tio» nei confronti dei proble: 
mi dell’indennità di trasferta, 
straordinario e del pagamento 
delle festività infrasettimanali 
soppresse. I ferrovieri — che 
hanno concluso la precedente 
agitazione la. scorsa settimana 
— stanno, «tenendo banco» or- 
mai da più di un mese con le 
loro agitazioni, definite dal sin- 
dacato confederale kirresponsa 
bili», che più di una volta han: 
no bloccato il traffico ferro 
viario, 

Nel corso della settimana un 
@ltro importante «appuntamen- 
to»: il 7 ottobre la segreteria 
della federazione Cgil-Cisl-Uil si 
riunirà con le strutture sinda- 
cali territoriali e ‘di categoria 
per definire la linea delle com 
federazioni in materia di rifor- 
ma pensionistica e previdenzia: 
le, in vista della trattativa che 
si aprirà con il ministero del la: 
voro tra breve, 

Oggi invece si riunirà la se. 
greteria unitaria per discutere 
di un’altra serie di temi che 
sono di stretta attualità sinda. 
cale: riordino delle partecipa 
zioni statati e occupazione gio- 
vanile. Per quest’ultimo tema. il 
ministro del lavoro, Tina \Ansel- 
mi, ha annunciato che nel cor- 
so della settimana si terranno i 
previsti incontri fra le parti in: 
teressate. Sempre oggi, si svol. 
‘geranno tre ore di sciopero nei 


cantieri statali, decise dal coor. 
dinamento nazionale della Na. 
valmeccacnica, che si è incon: 
trato ieri con i rappresentanti 
dei partiti dell'arco costituzio 
nale, delle commissioni traspor- 
ti della Camera e del Senato, e 
degli enti locali, ; 

‘Martedì, nella sede della fede- 
razione unitaria, si riunirà il 
coordinamento nazionale delle 
aziende ex Ipo, per fare il punto 
della attuale situazione in cui 
versano le aziende. Mercoledì 
riprenderanno le trattative per 
l'Alfa ‘Romeo, che si trascinano 
ormai da più di cinque mesi; 
nella stessa giornata al ministe. 
To del bilancio si svolgerà un 
incontro per la Pozzi-Ginori, che 
ha indetto per il 7 una serie 
di agitazioni in tutto il gruppo. 

Venerdì si terrà un nuovo in- 
contro tra i sindacati degli sta- 
tali e il sottosegretario Bras- 
sani, per la trattativa per il rin- 
novo del contratto degli statali. 
Come noto, gli incontri sinora 
svolti sono stati a livello tec- 
nico, e, anche se il sindacato si 
è parimenti dimostrato insoddi- 
sfatto dei risultati acquisiti, non 
è improbabile che, se l’esito di 
questa, nuova tornata di tratta- 
tive dovesse rivelarsi insufficien. 
te, i lavoratori statali scendano 
in sciopero, 

Infine, per giovedì, è stata 
proclamata una giornata di scio- 
pero dai Javoratori degli enti 
pubblici per protestare contro 


la rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto dei dipen. 
denti degli Iacp. I sindacati, ol- 
tre al rinnovo del contratto, ri- 
vendicano anche la definitiva de- 
moctratizzazione dell'ente e la 
ristrutturazione degli Iacp per 
il rilancio dell’edilizia pubblica, 


R. R. 


COMPAGNIA DI ALPINI 


sulla Grande di Lavaredo 


BOLZANO — La compagnia 
alpini paracadutisti del IV Cor- 
po d’armata ha scalato al com. 
pleto la cima Grande di Lavare: 
do (m. 2999), nelle Dolomiti 
orientali: 99 uomini-al comando 
del capitano Novelli, con l’inte-| 
ra dotazione di armi individuali 
e collettive ha raggiunto la ci- 
ma dopo tre ore e mezzo di a. 
scensione. Sulla vetta uf cap- 
pellano militare ha celebrato la 
messa. La spettacolare scalata 
del reparto alpino è stata effet. 
tuata nel quadro di un impegna. 
tivo ciclo di esercitazioni milita- 
ri in corso nella zona dolomitica. 


FUNICOLARE RIATTIVATA 


ed è subito sciopero. 


NAPOLI — La funicolare di 
Chiaia — inaugurata sabato mat- 


‘ve gratuite per frcittadini. 


sciopero del personale. Lo scio- 
pero è stato proclamato perché 
i sindacati hanno fatto sapere 
che, da un loro punto di vista, 
è necessario che su ogni vettu- 
Ta vi siano in servizio due per- 
sone anziché una, come previsto | 
dal regolamento. 

La provvisoria sospensione del: 
servizio in un primo momento 
aveva fatto pensare ad un gua- 
sto tecnico, Per ieri, domenica, 
erano previste corse dimostrati. 


MESSUNO HA VISTO 
Pistolettate a Siracusa 


contro un pregiudicato 


SIRACUSA — Un pregiudicato, 
Emanuele Germano, di 37 anni, 
è stato ferito'alle gambe a colpi 
di pistola. E” avvenuto nel «Cir- 
colo Archimede», un ritrovo fre- 
quentato da pregiudicati e da 
‘persone legate alla malavita si- 
Tacusana. Emanuele Germano, 
che ha numerosi precedenti pe- 
nali, è stato soccorso e portato 
in ospedale dove è stato operato, 

Non si conoscono né le moda» 
lità del ferimento né il respon- 
sabile. Quando agenti di pubbli. 
ca sicurezza e carabinieri sono 
andati sul posto, gli avventori 
del locale si erano già allonta- 


tina — è rimasta ferrna per uno 


nati, 


cogliersi in preghiera attorno al- 
l’altare a forma di prua, per gri- 
dare (un’esplosione di voci) il 
loro «Hurra» per l’Italia. 

I quindicimila si sono ammas- 
sati di buon’ora in piazza 8 Ago- 
sto, divisi in tre gruppi pred. 
duti dalle bandiere delle varie 
sezioni dell’Associazione nazio- 
nale marinai d’Italia (ANMI), 
Sulla tribuna d'onore, in via In- 
dipendenza, trà gli altri, il nuo- 
vo ministro della difesa Ruffini. 

La sfilata, tra due ali di folla 
plaudente, è stata aperta dalla 
banda della Marina militare che 
intonava. l'inno del reggimento 
San Marco», seguita dalle ban- 
diere (entrambe decorate di me. 
daglia d'oro) della Marina mi- 
litare e mercantile; venivano poi 
una compagnia d'onore della Ma- 
rina militare, da una del reggi- 
mento «San Marco» e da una 
mista di ufficiali e sottufficiali. 
Una vivace nota di colore era 
data da quindici marinai indos- 
santi uniformi storiche e dal 
gruppo delle bandiere di bom- 
presso (50 marinai che reggeva- 
no altrettante bandiere usate 
‘appunto sui bompressi delle na- 
vi). Applausi sceroscianti al pas- 
saggio dei medaglieri della Ma- 
rina militare e dell'ANMI e, mi- 
sti. a commozione, quando su 
cinque «campagnole» sono sfi- 
lati alcuni grandi invalidi, tra 
i quali la medaglia d'oro bolo- 
gnese Gastone Piccinini. © 

E' poi stata la volta dei grup- 
pi, divisi in tre scaglioni, dei 
marinai in congedo, Alcuni era: 
no preceduti da nostromi che 
fischiavano, in onore delle auto- 
rità, il «Sei alla banda». I re- 
parti in armi e i quindicimila 
si sono quindi ammassati in 
piazza Maggiore dove, dopo gli 
onori alle bandiere ed:alle auto. 
Tità, l’ordinario militare, monsi- 
gnor Schierano, ha celebrato la 
messa. i 

Ha preso Poi la parola il mi- 
nistro Ruffini: «La vostra co- 
munità della Marina, è cemen- 
tata da vincoli indelebili che 
nascono da una comune mili- 
zia che mai si è differenziata 
nei gradi che costituiscono la 
vostra gerarchia. Basti pensare 
al fatto che del personale che 
si trovava a bordo di navi af- 
fondate nella seconda guerra 
mondiale caddero il 30 per cen 
to degli equipaggi, il 50 per 
cento degli ufficiali, il 75 per 
cento dei comandanti, il ‘100 
‘per cento degli ammiragli. 

«Questo spirito di colleganza 
si è mantenuto negli anni del. 
la ricostruzione e della rina 
scita nazionale; e si mantiene 
oggi che la Marina ha raggiun. 
to il traggardo ‘postosi da. lun- 
go tempo, quello di costituire 
una, flotta, pur di dimensioni 
ridotte, ma di alta qualità e di 
garantita efficienza, a sicuro 


«presidio della libertà e dell’in- 


dipendenza dell’Italia». 

Il ministro della difesa ha 
poi ricordato le difficoltà di in- 
serimento nel mondo del lavo- 


ro per i giovani di oggi ed ha 
sottolineato la necessità, non | 
soltanto civica ma anche tecni- 
ca, che verso i giovani le forze 
armate — ed in particolare la 
Marina — perseguano sistemati. 
camente una politica di inseri. 
mento ‘che s’inserisca nella po- 
litica di ripresa dello sviluppo 
industriale del paese e contri: 
buisca a migliorare la qualifica. 
zione tecnica di un notevole nu. 
mero di cittadini, 

Avviandosi alla conclusione del 
I suo discorso, l'on. Ruffini ha ri- 
volto ai marinai d’Italia il sa- 
|luto fraterno delle forze arma- 
te ed. il suo personale augurio, 
ed ha quindi ringraziato la cit. 
tà di Bologna, e le sue autorità, 
che con forte cordialità hanno 
ospitato il raduno dell'Associa- 
zione marinai d’Italia: «Una 
settimana fa Bologna ha dato 
per tre giorni un concreto esem- 
pio di grande forza morale e 
di profonda maturità democra- 
tica. Oggi ci ha accolto con uno 
spirito che onora voi e onora 
tutta la cittadinanza». 


I CATTOLICI UCRAINI 


chiedono il Patriarcato | 
CITTA’ DEL VATICANO — | 


del Patriarcato, «Noi ucraini 

— è detto nel telegramma, al 

quale è seguita anche una re- 

lazione sullo. stesso argomen- 

to — preghiamo Vostra Santi.‘ 
tà di.riconoscere il Patriarca- 

to per la Chiesa cattolica u- 

craina e difendere i. cristiani * 
ucraini nelle catacombe. Pre- 
ghiamo Vostra Santità di pro- 
clamare i nostri vescovi, pre- 
ti e fedeli, martiri del regime 
ateo russo comunista per la 
fede, come santi della Chiesa 
Universale». Il telegramma è 
firmato a nome di tutti gli’ 
ucraini:cattolici dal «Comitato 
patriarcale degli ucraini in 
Gran Bretagna», 

In piazza San Pietro, confu- 
si fra i 20 mila fedeli, in atte- 
sa del discorso del Papa, sta- 
Îmane, un folto gruppo di u- 
\ craini cattolici ha ripetuto la 

richiesta inalberando due gros- 
si cartelli gialli su cui era 
scritto «Chiediamo al Santo 
Padre di riconoscere i)’ Pa- 
triarcato ucraino». Secondo gli 
ucraini in esilio, il Patriarcato 
esiste già da tempo e a capo 
‘di esso è il cardinale Slipyj; 


Un gruppo di ucraini cattoli- 
ci ha chiesto al Papa, con un 
telegramma, il riconoscimento 


esso però deve avere il ricono- 


scimento dalla Santa Sede che 
non l'ha mai concesso, 


Lunedì, 3 ottobre 1977 


UN GRAVE LUTTO PER LA CULTURA ITALIANA 


Morto Beniamino Segre 
presidente dei Lincei 


Aveva 74 anni - ‘Matematico di fama mondiale 
dovette espatriare nel '39 perché era ebreo 


ROMA — Il matematico Be- 
niamino Segre, presidente del. 
l'Accademia dei Lincei, è mor- 
to: ieri pomeriggio dopo breve 
«malattia. Il prof. Segre aveva 
4 anni, essendo nato a Tori. 
ni il 16 febbraio 1903. 

Beniamino Segre, dal 1919 
borsista del collegio «Carlo Al- 
berto delle province, di Tori. 
no», si era laureato a Torino 
nel 1923 con lode e aveva co- 
minciato la carriera universita. 
ria come assistente di mecca. 
nica razionale, di geometria 


analitica, proiettiva e descrit.| 


tiva, e di analisi infinitesima- 
le, prima nell'università di To- 
Tino e poi in quella di Roma. 

Nel 1926 usufruì di una borsa 
di studio che gli consentì di 
trascorrere un anno alla Sor- 
bona. Nel 1927, in seguito ad 
esame diventò libero docente. 
Nello stesso anno gli furono 
conferiti il premio ministeria- 
le dei Lincei e il premio Cor- 
rado Segre dell’università di 
Torino. Nel 1931, dopo che per 
il triennio 1925-1930 gli era sta- 
ta conferita la medaglia d’o. 
To della Società italiana delle 
scienze (detta dei «XL»), lasciò 
l'università di Roma per quel 
la di Bologna, dove insegnò 
geometria analitica proiettiva 
e descrittiva fino al 1939, quan- 
do dovette espatriare in In. 
ghilterra a causa delle persecu- 
zioni ‘razziali fasciste (Segre 
era ebreo), 

Nel 1946 tornò in Italia e ri. 
‘prese d'insegnamento nell’uni. 
versità di Bologna, qui restò 


fino al 1950, quando gli fu con- 
ferito l’incarico di professore 
di geometria algebrica all'uni-, 
versità di Roma. L'anno succes. 
Sivo passò alla cattedra di geo- 
metria superiore, sempre. all’ 
‘università di Roma. Lasciò que. 
sto incarico alla fine del 1973. 
Nel 1976 fu nominato ordinario 
fuori ruolo di istituzioni di geo: 
metria superiore nell’università 
Tomana. 

Il prof, Beniamino Segre era 
membro di numerose 
mie italiane e straniere e aveva 
ricevuto premi e medaglie da 
molte istituzioni matematiche, 
Nel 1967 era stato eletto pre. 
sidente dell’Accademia dei Lin- 
cei; era rimasto in carica fino 
al 1973; vicepresidente fino al 
1976; 1'11 giugno di quell’anno 
era. stato. rieletto presidente 
dell’Accademia, 

Autore di moltissime pubbli: 
cazioni, monografie, memorie e 
note scientifiche, Segre era. un 
matematico specializzato nella 


| 


geometria. Si era occupato dei 
fondamenti della geometria su ! 
un corpo qualsiasi, di geome. 
tria differenziale e di questioni 
«aritmetiche in geometria alge 
brica, 

Nell’ ambito dell’ Accademia 
dei Lincei aveva istituito il 
«Centro linceo interdisciplinare 
di scienze matematiche» che, 
aveva lo scopo di «sviluppare * 
il pensiero e la ricerca mate 
matica sia in sé sia nei lora 
Tapporti con le altre scienze 
naturali e morali e con la.tec-. 
mologia». 


A 


ona Telefoto Ansa 
Bologna — Il nuovo ministro della difesa, Ruffini, passa in rassegna una formazione della Marina 


TOCCANTE 


CERIMONIA A MARZABOTTO NELL’ANNIVERSARIO DELL’ ORRENDA STRAGE 


MENTRE ! SINDACATI RIBADISCONO IL LORO NE 


Teléfoto Ansa 


persone, 


MARZABOTTO — «Richiedia- 
mo, insieme al popolo italiano e 
al suo governo, l'estradizione in 
Italia del criminale di guerra 
Kappler»: la frase è di un anzia- 
no signore tedesco,+Joseph Ros- 
saîn, che durante il nazismo ha 
passato dieci anni in un lager e 
che ora è presidente della lega 
degli antifascisti della Germa- 
nia occidentale. L’ha pronuncia 
ta stamane, parlando di fronte 
a ventimila persone raccolte nel- 


* |la piazza di Marzabotto per com-} 


memorare la strage che, trenta- 
tré anni ja, le «SS» di Walter 
‘Reder compirono nel paese dell’ 
Appennino bolognese e nelle fra- 
zioni vicine, sterminando 1830 


Il discorso di Rossain, in tede- 
sco, e tradotto da un suo con- 
nazionale in italiano, è il dato 


Marzabotto — Sul palco eretto nella piazza, parla il sindaco lche fa caratterizzato la manife- 


TTO RIFIUTO ALL’OPERAZIONE 


ATTESO PRONUNCIAMENTO DI BISAGLIA 
SULLA PRIVATIZZAZIONE DELLA CONDOTTE 


« stazione: per la prima volta a 
Marzabotto ha parlato un citta- 
dino tedesco e per dire, insieme 
agli italiani, «No al fascismo). 

Rossain, che guidava una dele- 
gazione di una cinquantina, di 
connazionali (anziani perseguita- 
ti e giovani entusiasti), ha detto 
Ira gli applausi: «Noi riteniamo 
questo invito di Marzabotto una 
prova che il popolo italiano, e 
| soprattutto i combattenti della 
i Resistenza e le vittime del fasci. 
smo, non provano odio contro 
il popolo tedesco e non fomen- 
tano un clima anti-tedesco, co- 
me invece una certa stampare ì 
circoli nazisti e neofascisti nel 
nostro Paese asseriscono con in- 
tenzione diffamatoria», 

«Noi ci ribelliamo con forza — 
ha detto Rossain — contro la 
consuetudine dei nostri tribunali 
di considerare gli eccidi di mas- 
sa, di bambini, donne e vecchi, 
di abitanti di paesi interi, di mi. 
lioni di oppositori, dì Hitler, 
compresi gli antifascisti tede- 
schi, di milioni di ebrei nostri 
simili, come delitti d'onore; con- 
tro questa consuetudine di as- 
solvere gli assassini e di man- 
darlì a casa con piccole pene. 

«La tolleranza nei confronti 
delle attività sovversive naziste 
e neonaziste — ha continuato — 
sconfina quasi nella complicità. 
Solamente in questo anno 1977, 


Le preoccupazioni dei dipendenti riguardano i compratori americani: c’è forse Sindona? 


DALLA REDAZIONE ROMANA. 

ROMA — Settimana decisi- 
va, la prossima, per il desti: 
no della società Condotte: il 
ministro delle partecipazioni 
statali, Bisaglia, dovrebbe da- 
re il parere sulla privatizza- 
«zione della società. La decisio» 
ne, a quanto si apprende, ver- 
Tà preceduta da ulteriori con- 
tatti del ministro con il pre- 
sidente del consiglio Andreot- 
ti, anche se alcune forze poli- 
tiche premono perché una de- 
cisione scaturisca direttamen- 
te dal consiglio dei ministri, 
cioè dal governo nella sua col- 


ISTE 

privatizzazione delle Con- 
dotte non è, in ogni caso, un 
node di facile scioglimento in 
quanto, come si sa, i sindaca-. 


ti si sono dichiarati ferma- 
‘mente contrari all'operazione 
e sembrano disposti a dare 
‘battaglia fino in fondo ‘perché 
il progetto non passi. C'è pe. 
Tò da sottolineare che si sta 
facendo strada un'altra. ipo- 
tesi alternativa alla privatiz: 
zazione che potrebbe, persi-_ 
stendo la decisa apposizione 
dei sindacati, alla fine preva- 
lere e cioè lo scorporo delle 
Condotte dall’Italstat (la fl. 
nanziaria dell’Iri cui essa fa 
capo) pur rimanendo la pri- 
ma nell’area pubblica. Ipote- 
sì questa che potrebbe incon- 
trare il favore dei sindacati. 
Si accentua, intanto, il cli- 
ma di tensione tra il vertice 
e il personale della società di. 
viale Liegi, preoccupato que- * 


, 


i Dorpiose che, secondo i di- 


st’ultimo della propria sorte 
e di quella più generale della 
società. E’ ormai prossima, 
infatti, la decisione del verti- 
ce di trasferire quasi tutti i 

rincipali servizi operativi dal- 
ih sede centrale nel sotterra- 
neo. del parcheggio di villa 


pendenti, non offre gli indi 
spensabili requisiti igienici. 
Quanto alle più generali 
precauzioni sulla. sorte della 
società, esse sono dovute, se- 
condo i dipendenti, alla poca 
chiarezza dell’operazione. pri- 
vatizzazione, in quanto è opi- 
nione diffusa che dietro al co- 
struttore romano Federici e 
all’ex governatore del Texas, 
Connally (i due che dovreb- 
bero rilevare la quota Iri 


delle Condotte) si celerebbero 
altri interlocutori. Si parla 
per Federici del Vaticano e 
per di Sindona, an- 
che se esiste una dichiarazio- 
ne firmata dal gruppo ameri- 
cano che esclude una presep- 
za nell’operazione del ban: 
chiere siciliano, 

' Ipotesi quest’ultima —. è 
stato fatto rilevare — che 
troverebbe un elemento di» 
conferma nel fatto che la 
«Linbegh Costruction Corpo- 


|: ration» (uno dei tre acquirenti 


americani messi insieme dall’ 
ex governatore del Texas) non 
è poi quella grossa impre. 
sa di costruzioni con filiali 
sparse in tutto il mondo di 
cui si è detto. 

A. C. 


nel nostro Paese, si sono svolte 
più di ottanta riunioni ed azioni 
delle SS”, tra cui quella della 
divisione SS” responsabile del 
massacro di Marzabotto e della 
divisione Reich”, responsabile 
di Oradour, Alle riunioni delle 
"SS” prendono parte ra; "Sen: 
tanti ufficiali delle autorità, dell’ 
esercito e persinò del Parla 
mento». 

Dal canto suo il sindaco comu- 
nista Cruicchi ha espresso le 
condoglianze della città alla fa- 
miglia di Walter Rossi, il giova- 
ne di «Lotta continua» assassi- 
nato a Roma. «Coloro che si 
sono macchiati di questo infame 
delitto — ha detto — sappiano 
che in Italta per loro non c'è 
speranza. In loro rivive lo spiîri- 
to dei Reder e dei Kappler che 
il nostro popolo ha sconfitto e 
condannato definitivamente». 

Il maggiore Reder, la sua rap 
presaglia per «punire» le POpo-,, 
lazioni che, suì colli fra la To- 


|GRIDATO IN TEDESCO 
IL <NO AL FASCISMO» 


Per la prima volta un ospite della Germania Ovest - Denunciata 
la recrudescenza di neonazismo - Ora si teme una fuga di Reder 


scana e l'Emilia, appoggiavano 
le formazioni partigiane, sono 
stati l'occasione — sia per gli 
oratori ufficiali, sia per la gente 
che affollava il paese —, di di- 
scutere del morto di Roma, del- 
la fuga di Herbert Kappler, del- 
la possibilità che la faccenda sì 
ripeta per Reder («Sarebbe una 
cosa schifosa, non potremo mai 
permetterlo» ha commentato la 
vedova di uno dei trucidati).| 
«Contro il partito di Almirante, 
antifascismo militante» diceva 
un cartello. 

Come già da alcuni anni, Mar- 
zabotto ha ricordato la strage 
anche con una «marcia per lal 
pace e la libertà dei popoli», 
partita da una delle frazioni 
rase al suolo dalle «SS», Panico. 
Migliaia di persone, giunte da 
tutta Italia, con gonfaloni, ban 
diere rosse e tricolori, hanno 
‘marciato| sulla Porrettana. 


===| 


SPARATORIA IN UN BAR 
a Milano: due morti 


MILANO — Due persone, un 
uomo e una dorina, sono mor- 
te in una sparatoria avvenuta 
verso' le 19,30 in un bar di 
piazza Novelli a Milano. Altre 
tre persone sono rimaste feri. 
te. Dai primi accertamenti 
sembra che si sia trattato di 
un «regolamento di conti». 

L'uomo rimasto ucciso è Ar- 
‘mando Di Tommaso, di 29 an: 
ni, originario di Castellamma- 
re di Stabia (Napoli) e resi- 
dente a Milano. E’ morto su- 
bito dopo il ricovero nel poli. 
clinico. La donna, morta sul 
colpo all’interno del bar, si 
Chiamava Adele Lazzaroni ed 
era incinta da tre mesi, 

Dei feriti uno è molto grave: 
Emilio Di Giovine, di 28 anni, 
ricercato perché evaso tempo 
fa dal carcere milanese di San 


Vittore. Ricoverato nel repar- 


to di chirurgia d’urgenza, è 
stato operato; un altro ferito 
è Roberto, Bersi, di 20 anni, 
anch'egli pregiudicato, che è 
stato ricoverato con una pro- 
gnosi di dieci giorni, Nel. cor- 
so della sparatoria è rimasta 
ferita anche Giovanna Torre. 
macco, di 20 anni, colpita di 
striscio da una scheggia; medi. 
cata al. pronto soccorso è sta- 
ta giudicata guaribile in quat 
tro giorni. 

In nottata si è appreso che 
il morto non è Di Tommaso; 
rimane ancora da chiarire chi 
è l'uomo ucciso. 


RACCAPRICCIANTE FATTO DI SANGUE 


Gambe amputate a un himbo 
in un attentato a Messina 


L’innocente piccola vittima ha solo tre anni 


MESSINA — Un bambino di tre anni, Carmelo Sorrenti, 
ha avuto amputate le ‘gambe in seguito all’esplosionè di un 
ordigno che era stato posto sotto un furgone. E’ avvenuto 


in località Villa Lina, un villaggio alla periferia Nord della 


città, Secondo quanto hanno accertato gli investigatori, ieri 
mattina il bambino, insieme con il fratellino Salvatore, di 
cinque anni, era uscito di casa per andare ad acquistare una 
bottiglia di latte nel vicino bar. Lungo. il cortile che porta 
fino alla strada era parcheggiato un furgone, che ostruiva 


quasi totalmente il passaggio. 


I due bambini si sono divisi per superare l'ostacolo ma, 


mentre stavano 


lo accanto al 


furgone, è avvenuta 


l’esplosione, Il piccolo Carmelo è rimasto ferito alle gambe; 
il fratellino è invece rimasto incolume. Il bambino è stato 
subito soccerso e portato nell’ospedale Margherita, dove a 
causa della gravità delle ferite è stato necessario, nel corso 
della giornata, amputargli entrambe le gambe. 
Sull’episodio la polizia ed i carabinieri hanno formulato 
1 due ipotesi: la prima è che possa essersi trattato dell’esplo- 
sione ritardata, magari per difettoso funzionamento ‘enim. 
nesco, di un ordigno collocato sotto il furgone; l’altra, che 
îl piccolo, mentre passava accanto al furgone, abbia urtato 
l’ordigno con un piede causandone l’esplosione, Ì 


| 
| 


Dalla prima pagina 


‘Elezioni 


ranno affrontati i tre motivi del 
contrasto (la potènza delle cen- 
trali da installare; l’opportuni- 
tà e la validità delle fonti alter- 
native di energia; la politica 
del risparmio energetico) che 
dividono le forze politiche della 
‘maggioranza. 


Ancora lontanissime sono, 
comunque, le posizioni dei s0- 
cialisti da quelle delle altre for- 
Ze politiche. E c'è un irrigidi- 
‘mento dei repubblicani che, nei 
giorni scorsi, avevano lanciato 
una serie di proposte mediatri- 
ci. «La Voce Repubblicana» di- 
oggi attacca con durezza ‘i so- 
cialisti. «Il comportamento del 
PSI in questa vicenda — scrive 
il giornale del PRI — ci pare 
inaccettabile. mn PSI conduce, 
infatti, la discussione can un 
occhio ai problemi dell'energia 
e con l'altro alle occasioni per 
ingraziarsi il Consenso degli an- 
tinucleari (radicali, demoprole- 
tari) con la conseguenza di 
creare una situazione di estre- 
ma tensione politica e di gran 
de incertezza». 

I temi di politica generale, 
e in particolare i rapporti tra 
DC e PSI, sono stati discussi 
in un ‘convegno della sinistra 
democristiana che si è tenuto 
a Bergami 0. Tra gli interventi 
di maggior rilievo quelli di De 
Mita e di Galloni. De Mita ha 
affermato che «compito della 
DC è fare leva sul fatto nuovo 
e rilevante dell'impegno conere- ‘ 
to del PCI per. il rafforzamento © 
delle istituzioni democratiche 
utilizzando due stmmenti del 
‘confronto’: la valorizzazione 
degli accordi con i comunisti 
e la pressione politica sui pro- 
blemi concreti per obbligare il 
PCI alla coerenza tra le scelte 
pratiche e le affermazioni teo- ‘ 
tiche. Perché si deve esclude 
Te — si è chiesto De Mita — 
che la prassi non condizioni la 
teoria del PCI». 


Galloni ha polemizzato con 
De Mita sul problema dei rap- 
porti tra DC e PCI. Secondo 
Galloni, nelle tesi espresse da 
De Mita «si nasconde l'errore 
dissettiano del confronto tra 
due, grandi partiti, DC e POI, 
che non lascia spazio alle forze 
intermedie». Galloni ha soste 
nuto quindi che la «linea poli 
tica della DC non ha alcun at- 


teggiamento preferenziale vér. '” 


so i socialisti, ma tende a un 
colloquio equilibtato con tutte 
le forze con le quali è stata rag- 
giunta nel luglio scorso l’intesa . 
‘programmatica. L'unica. strate- 
gia del confronto — ha precisa- 
to infine Galloni — che consen- 
te alle coni intermedie di. ave- 
Te ‘un proprio spazio; è quella 
del confronto e non O del 
compromesso storico con i co- 
munisti», 
A. C.. 


MALAYSIA: 14.ENNE 
. condannato a morte: 


aveva una pistola 


KUALA LUMPUR — La corte 
federale malaysiana ‘ha confer- 
mato in appello nina condanna 
a morte per uno studente. qliat- 
tordicenne, accusato di posses- 
so illegale di una pistola e di 
munizioni. Il giovane, di cui 
non è stato svelato il nome, fu- 
trovato nel febbraio scorso in 
Un caffè in possesso di un pac- 
chetto che conteneva 1’ » 
ma — ‘secondo quanto sostenu- 
to dalla difesa — a sua 'insa. - 
puta. 

* Sono circa 45 le persone con- 
dannate a morte per possesso 
illegale di armi dopo l’entrata 
in vigore della legge sulla sicu- 
tezza interna in Malaysia del 
1975. Finora, però, nessuna: di 


j 


1 


queste sentenze è. stata esegui. | | 


ta, in attesa dall’esito dei pro- 
cessi di appello. Secondo' il di- 
ritto della Malaysia, che. fa 
parte del Commonwealth, l’ul-* 
timo. grado di appello spetta 
al comitato giudiziario del con- 
siglio privato della. Corona a. 
Londra, ed è proprio a quest’ 
organo che la difesà del giova- 
ne presenterà nuovamente ri. 
corso, 
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LA BERLITZ: IN NOVANTANOVE ANNI 30 MILIONI DI ALLIEVI | 
COEN © LO 
I più studiano l’inglese 
© © ® 
che si purla in America 


Come seconda lingua la richiesta è lo spagnolo - «Corsi d’immersione» 
per chi si trasferisce all’estero - Programmi intensi con progressi rapidi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK — Gente di ogni 
ceto e di ogni professione va 
Ogni giorno a lezione di lin. 
gue, in.tutti gli Stati Uniti, e 
ci sono buone probabilità che 
la lingua prescelta sia l'inglese. 


Dice Sona Holman, delle Ber- ! 


litz Schools, che l’inglese è al 
Secondo posto fra le lingue più 
Studiate nel paese. Al primo 
Posto della graduatoria è lo 
Spagnolo, Molti degli studenti 
d’inglese sono di madrelingua 
Spagnola, e conoscono solo 
Quel linguaggio. E molti di co- 
loro che studiano lo spagnolo 
Sono americani che' per ragio- 
Ni di lavoro hanno. contatto 
con gli. immigrati ispanici, 
Le aule d'inglese sono peral: 


: tro affollate anche da womini 


d’affari stranieri, in partico- 
lare a New York, e il numero 
di questi allievi è in aumento. 
C'è stato un gruppo di poli. 
ziotti di Washington che ha 
Seguito un corso accelerato di 
Spagnolo, della durata di sette 
Settimane, nell'intento di sta- 
bilire migliori relazioni con la 
Comunità di lingua spagnola 
della capitale federale. 

Sona Holman dice che le 
Scuole Berlitz degli Stati Uni- 
ti sonò in grado di insegnare 
‘qualsiasi lingua vivente». Lo 
Scorso anno sono stati tenuti 
corsi di trentanove lingue, com- 
Presi il tagalog, il linguaggio 
delle Filippine, l’afrikaans che 

‘parla in Sudafrica, l’amari- 
co dell'Etiopia e il farsee dell’ 
tan, Dopo lo spagnolo e l’in- 
Elese le lingue più studiate so- 
no il francese, il tedesco, il 
Portoghese, l’italiano e il giap- 
Ponese, Sona Holman dice che 
il'sessanta per cento circa de- 
Bli allievi della Berlitz sono 
Uomini d'affari, ai quali le lin- 
Bue estere sono necessarie per 
Il loro lavoro di esportazione 
© importazione, oppure in vi- 
Sta di un trasferimento all’e- 
Stero, ì 

Poi c'è chi studia una lin- 
gua straniera perché si pre- 
Para a un viaggio all’estero. A 
tutti coloro che chiedono di 
Iscriversi a un corso per que- 
Sto motivo viene chiesto dove 
intendano recarsi, perché, di- 
ce l'esponente delle Berlitz 
Schools, è accaduto che una 
Persona chiedesse di studiare 
lo spagnolo perché voleva an- 

‘e ìn Brasile; mon sapeva 
che în quella nazione si parla 
il portoghese. 

Sul. piano mondiale il lin- 
Buaggio più studiato alla Ber- 

tz è, «con pochissime eccezio- 
Ni», l'inglese, in particolare 1° 

lese che si parla in Ameri- 
ca. L'istituto Berlitz gestisce 
178 scuole e dice di essere la 
Più vasta organizzazione del 
Suo genere nel mondo. Fonda- 
ta novantanove anni or sono, 

‘Berlitz Schools dice che da 
Quando venne fondata nel 1878 

\ avuto più di trenta milioni 

Allievi, che hanno studiato 
Sa lingua dall'arabo allo 
lu. 


Dice sona Holman: «Hanno 
Studiato alla Berlitz il duca 
di Windsor e la principessa 
«Anna. E hanno insegnato alla 
Berlitz Emile Zola, James Joy- 
©e e Leon Trotsky». Sono in 
Aumento le lezioni di giappo- 
nese, presumibilmente un ri 
Îlesso degli stretti vincoli eco- 
nomici fra Stati Uniti e Giap- 
Pone; lo scorso anno si è avu- 
‘0 un incremento superiore al 
trenta per cento rispetto al 75. 
Tuttavia le lezioni di giappo- 
Nese sono ancora il due per 
cento soltanto di tutte quelle 
impartite dalla Berlitz\-negli 
Stati Uniti. | - 

Ci sorio grandi società che 
fanno ‘contratti con l'istituto 
Der «corsi di immersione» del 
Personale che si accingono a 
trasferire all’estero. Sono die- 
ci ore di lezione al giorno. e 
la ‘conversazione con l’inse- 
Enante — esclusivamente nella 
lingua che l’allievo deve ap- 
Prendere, come in ogni corso 


.Berlitz — prosegue anche a 


colazione e negli intervalli per 
il caffè. Tre docenti, tutti di 
madrelingua del linguaggio in 
Questione, si danno il turno, 
in modo che lo studente si abi- 
a voci diverse, differenti 
forme di linguaggio e. intona- 
zioni varie. Qualche volta la 
lezione è doppia, e l'allievo si 
trova per tutta la giornata a 
contatto con due insegnanti. 
Una ‘persona nervosa potreb- 
forse trovarsi a disagio, ma 
Bran parte degli allievi dei cor- 
SÌ a «immersione» è costituita 
da uomini d'affari, che sono 
Abituati a programmi intensi e 
cHe hanno un'autentica neces 
Sità di apprendere la lingua; i 
Protesi sono in generale ra- 


, Sona Holman osserva che il 
Corso a immersione totale co- 
Sta una cifra non indifferente, 
Si solito da 130 a 280 dollari 
Fe: giorno) negli Stati'Uniti; la 
Tiffa è minore quando ia lin- 
BUA è fra lé più studiate, sale 
Quando si tratta di una lingua 
dios richiesta. In ogni modo, 
la Holman, la maggior 
pata dei corsi a immersione 
tale è patrocinata dalla com- 
alli Alle, cui dipendenze 1’ 
o. lavora o lavorerà. Lo 
lente non ha quindi l’onere 
della spesa 


Secondo la Berlitz, do 
, dopo un 
Pericolo di studio che varia da 


*|ni Agnelli, presidente della Fiat 


| Si dice fra l’altro che sia in 


due a sei settimane l’allievo 
«immerso» nella lingua stra- 
Niera, che aveva cominicato 
I con semplici parole come «ta- 
volo» o «matita», dovrebbe es- 
sere in grado di comunicare 
con altri nel linguaggio che ha 
affrontato, e disporre addirit- 
tura del gergo tecnico che gli 
occorrerà per il suo lavoro. 


Mitsuaiti Iwase 


MARTEDÌ’ AGNELLI 


sì reca in Unaheria 
BUDAPEST — L’avv. Giovan. 


e vicepresidente della ‘Confindu- 
stria, è atteso il 4 ottobre in 


nenti del governo e dell’indu- 
stria magiara. Lo ha reso noto 
il foglio finanziario ungherese 
«Villaggazdasag», 


«NO» DEL SENATO 
al programma Carter 


sul das naturale 


WASHINGTON — Il program: 
ma energetico de) Presidente 
Carter ha subito una nuova 
sconfitta al Senato USA. Per 50 
voti contro 44 è stato respinto 


Ungheria per colloqui con = 


un disegno di legge che avrebbe|, 


‘permesso un aumento del prez- 
zo del gas naturale, Il Presiden- 
te potrebbe apporre il suo veto 
al «no» del Senato, 


li 


Roma — Normalmente sono i visitatori che guardano con curiosità î cani alle mostre canine, ma nella mostra 


IL PICCOLO 


È Sacha che guard 


a Florian 


‘Telefoto Ansa 1 
di ieri a Roma 


i ruoli sembrano essersi invertiti: è Sacha, un San Bernando di tre anni, a guardare incuriosito il piccolo Florian di un anno : 


CON DON REVIE PREPARATORE TECNICO DEL DUBAI 


RICHIAMO DEI PETRODOLLARI 
PER CALCIATORI DI <LUSSO> 


‘Qualcosa che si avvicina all'antica tratta degli schiavi 
Spariti misteriosamente almeno cinque atleti tanzaniani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 


DAR ES SALAAM — Diri. } 
genti sportivi e tifosi tanza- | 
niani sono in preda a un’acu- 
ta apprensione: temono che i 
migliori calciatori del paese 
ascoltino il richiamo dei pe- 
trodollari che giunge dai pae- 
si del Golfo. 

Secondo i .giornali almeno 
dieci dei più acclamati gioca- 
tori di calcio della Tanzania 
hanno preso iniziative per tra- È 
sferirsi nelle file di squadre 
del Dubai, uno degli emirati 
Arabi Uniti. Il Dubai, ricco di 
giacimenti di petrolio, ha re- 
centemente affidato la prepa- 
razione dei suoi calciatori a 
Don Revie, già direttore tec- 
nico della nazionale inglese. 


«E’ una tratta degli schia- 
vi» ha proclamato, fuori di 
sé, un tifoso tanzaniano; si ri 
chiamava ai tempi nei quali 
i mercanti di schiavi arabi fa- 
cevano scorrerie nell’ interno 
del paese, nel secolo scorso, 
per catturare la gente. 

Negli ultimi tempi sono 
spariti almeno cinque gioca- 
tori tanzaniani, e nell’ambien- 
te si crede che si siano siste- 
mati già nel Dubai. Sono saliti 
a bordo di un aereo, all’aero- 
porto internazionale di Dar 
es Salaam, due celebri ele- 
menti della nazionale tanza- 
niana, Aluu Ally e Kassim 
Manga. Hanno detto che an- 
davano a trascorrere la fine 
della settimana a Nairobi, 
ma secondo i funzionari dello 
sport tanzaniano i due in real- 
tà non si proponevano una 
vacanza nella capitale del Ke- 
nia, ma un viaggio nel Dubai 
per una sistemazione in qual. 
che società del paese arabo. 

L'esodo di popolari gioca- 
tori ha portato a una giran- 
dola di voci fra il pubblico, 
che si interessa molto al cal- 
cio nel paese Est-africano. 


vista l’arrivo dal Dubai di un 
agente con una valigia pie- 
na di dollari, incaricato di 
definire gli accordi per la par- 
tenza di altri giocatori. 

Un editoriale apparso sul 
giornale governativo di Dar 
es Salaam ha definito i gio- 
catori in partenza «mercena- 
ri dello sport». Dice l’artico- 
lo del «Daily News»: «Di'que- 
sti giovani calciatori ha biso- 
gno il loro paese. E” nconce- 
‘pibile che ci sia gente che va 
attorno reclutando il nostro 
caldo sangue, corrompendolo 
con danaro e regali e portan- 
doselo via». 

L'editoriale prosegue affer- 
mando: «E? altrettanto incon- 
cepibile che i nostri giovani 
abbocchino all’esca e si Ja. 
scino trasformare in merce- 
nari dello sport, abbandonan- 
do il loro paese e la loro gen- 
te». E aggiunge: «Essi sanno 
che quanto fanno è un crimi. 
ne morale. Ma lo fanno, a 
causa del danaro che è in 
gioco, dei regali e delle pro- H 
messe del mondo. La politi, 
cizzazione degli sportivi non 
è stata sufficiente. Debbono 
ancora essere educati su quel 
che significa giocare per il 
proprio paese». 

I dirigenti delle società di 
calcio della Tanzania stanno 
studiando un incontro con le 
autorità governative, al fine 
di vedere che cosa si possa fa- 
re per mettere fine al feno- 
* meno. 3 

In base alle attuali norme 
tutti i tanzaniani sono liberi 
di recarsi all’estero, sempre- 
ché siano in regola con il fi- 
sco. E i tifosi di calcio dico- 
no, preoccupati, che con i pe- 
trodollari in tasca î giocato- 
Ti ‘di calcio in partenza non 
hanno certamente difficoltà 
per il pagamento delle tasse. 


Tont Avirgan 


5 Docs 


La fotografia 
nei giornali 


SPOTORNO -— Quanto sino | 
a ora svolto dall’industria per 
ottenere sempre migliori risul 
tati nel mondo dell'immagine e 
della stampa, è stato illustrato 
nella seconda giornata del con- 
vegno «La fotografia nei giorna- 
li» da Luigi Rosselo, direttore 
della divisione fotografica della è 
«3M Italia». Il relatore ha evi- 
denziato prima di tutto come la 
ricerca in questo campo sia «ar- 
rivata a salvaguardare anche i 
lavoratori, riuscendo a lottene- 
te prodotti per il cui uso sono 
escluse sostanze tossiche». E ha 
sottolineato come «certe pelli 
cole, frutto di lunghi e minuzio- 


| hanno dete: 


si studi, possano essere tratta- 
te senza usufruire della camera, 
oscura. 

«Per un’industria — ha ag- 
giunto Rossello — è importan- 
tissimo arrivare a nuovi pro- 
dotti evitando di contaminare 
l’ambiente. La nostra industria 
—. ha aggiunto — è riuscita a 
evitare l'inquinamento atmosfe- 
Tico, scartando l’uso di deter. 
Minate. sostanze tossiche che 
inato gravi danni 
în altri paesi». 

I risultati ottenuti nei metodi 
di riproduzione è stato l’ultimo 
‘argomento della relazione. Luigi 
Rossello ha indicato l’offset co- 
me il sistema più consigliabile 
e moderno «anche se — ha det. 
to — all’orizzonte vi sono nuo- 
ve tecnologie per perfezionarlo 
ulteriormente». 


Più si beve 
meno si vede 


MILANO — Il bevitore ha 
una vista meno perfetta, me. 
no acuta, tende a portare gli 
occhiali, perché? Lo ha spie- 
gato oggi a Milano il prof. 
Santiago Grisolia, direttore 
dell'università del Kansas 
Medical Center, in una con- 
ferenza alla fondazione Car- 
lo Erba. Studiando la retina, 
Grisolia ha notato che l’al- 
cool determina la riduzione 
di alcuni enzimi importanti 
per la funzione visiva. Ha 
notato inoltre che altri en- 
zimi in altri tessuti (soprat: 
tutto gli enzimi che conten- 
gono il gruppo sulfidrilico 
SH) subiscono essi pure una 
riduzione. ‘L’alcool sarebbe 
una sorta di enzima-bloccan- 
te, e questo spiegherebbe il» 
deterioramento fisico, i mu-, 
tamenti di carattere, la stan- 
chezza muscolare, le lesioni 
epatiche. 

Il professor Carlo Sirtori 
ha fatto osservare che l’al- 
cool si inserisce anche nel 
metabolismo delle sostanze 
che provocano il cancro, in 
particolare il. cancro esofa- 
geo. Ha aggiunto che i be- 
vitori potrebbero cautelarsi 
contro i danni da alcool con 
una ricca dieta di latte e 
l’aminoacido cisteina, protet- 
tivo dei gruppi sulfidrilici, 

(Italia) 


Roma — Questi francobolli emessi cinque anni fa dal Vaticano per la campagna pro Vene. ’ 


OTT 


CINQUE ANNI DOPO 


MAR 


OST VATIC ARI 60 


PST VATI 


zia hanno dato vita nelle ultime settimane ad un'improvvisa speculazione. Appena il catalogo 


filatelico Bolaffi 1978 li ha classificati «foglietti», il loro prezzo è passato dalla quotazione sta- 


bile di circa 20 mila lire ad oltre centomila 


'Telefoto Ansa 


RESISTE IL MITO DEL «CARO ESTINTO» 


Presley traslato 
assieme alla madre 


Approvata allo scopo una variante al piano 
di destinazione terreni - Leggenda durevole 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MEMPHIS — La salma di El 
vis Presley sarà traslata, con 
quella della madre, nel parco 
di Graceland, la proprietà di 
Memphis ove il «re del rock» 
risiedeva e dove è morto im- 
provvisamente a metà agosto. Le 
autorità cittadine hanno appro- 
vato la variante al piano di de- 
stinazione dei terreni, in modo 
che un’area del grande giardino 
‘possa essere usata per la tomba 
del cantante, della ‘madre e di 
‘altre quattro persone. 

L'avvocato D. Bee Cher Smith 
‘ha detto che «quasi due settima. 
ne dopo la morte di Elvis Pre- 
sley, avvenuta il 16 agosto, c'è 
stato un tentativo di trafuga- 
mento della salma», Questo ten- 
tativo «ha causato grande ap- 
‘prensione» al padre di Elvis, il 
sessantaduenne Vernon Presley. 

Attualmente la famiglia prov- 
vede a far sorvegliare giorno e 


notte dai guardiani, con la spesa 
quotidiana di 200 dollari (circa 
175 mila lire) il mausoleo mar- 
moreo, costruito cinquant’anni 
fa, ove è tumulato l'artista. Pure 
a Foresi Hills, il cimitero situa- 
to sul lunghissimo Elvis Presley 
Boulevard (che si chiamava già 
in questo modo quando lui era 
in vita), è sepolta Gladys Pre 
sley, morta quando il figlio era 
al culmine della carriera. 

Chiedendo alle autorità. di 
Memphis la variante al piano di 
destinazione dei terreni, l'avvo- 
cato Beecher Smith ha parlato 
del durevole effetto della leg- 
genda di Presley, e ha dichiara- 
to che Graceland è il luogo più 
adatto per la tumulazione, Il 
legale ha fatto vedere ai compo- 
nenti della commissione compe- 
tente le fotografie del punto del 
parco scelto per la costruzione 
della tomba. 

Sarà, ha detto Smith, «un luo- 
go molto sereno, con quattro fi. 
nestre a vetriate colorate, che il- 
lustreranno scene bibliche. Un 
luogo adatto quale sede dell’ul- 
timo riposo di Elvis Presley». 

La famiglia, ha inoltre detto 
l’avvocato, provvederà a proteg- 
gere la tomba con un servizio 
di guardia giorno e notte e, per 
precauzione ulteriore, con un si. 
stema di allarme elettronico. 

Per il tentativo di trafuga- 
mento della salma di Presley fu- 


I 


tono arrestati il 29 agosto quat- 
tro uomini, che secondo ogni ap- 
barenza si proponevano di en- 
trare nel mausoleo e di portare 
via il corpo; al fine di chiedere 
poi danaro in cambio della re- 
stituzione del feretro. Tre dei 
sospettati furono arrestati pres- 
so il monumento poco dopo la 
mezzanotte, il quarto in un ospe- 
dale nel quale si era recato, per 
farsi curare il ginocchio che si 
era slogato mentre fuggiva per 
sottrarsi ai poliziotti, 

Decine di migliaia di persone 
hanno visitato la tomba di Pre- 
Sley a Forest Hills; quarantami- 
la, è stato calcolato, nel solo 
Uultmo week-end di agosto. 


Roberta Wax 


NELLA PUNTATA EXTRA DI «SECONDO VOI» 


Sandro Mazzola 
‘ancora campione 


I milioni in palio sono sportivamente offerti 
ad una famiglia terremotata del Friuli 


MILANO — Sandro Mazzola, sceso in campo nella 
puntata extra del nuovo programma di Pippo Baudo «Se- 
condo voi», ha nettamente battuto il nuotatore-carabiniere 
Marcello Guarducci, la donna-fantino Tiziana Sozzi e la 
primatista italiana di salto in alto Sara Simeoni. S'è arre- 
stato. soltanto di fronte all’«operazione plus ultra» che 
ha visto premiati in Campidoglio 16 bambini (e non 17 
come credeva il Sandrino nazionale) simbolo di bontà. 

La posta in palio, tre milioni (uno e mezzo per Maz- 
zola, 750 mila per la Simeoni, mezzo milione per la Sozzi 
e 250 mila per Guarducci); sono stati «sportivamente» of- 
ferti a una famiglia terremotata del Friuli, 

Questo il risultato, in gettoni d’oro, della trasmissione 
d’avvio del quiz abbinato alla Lotteria Italia 1977. Un quiz 
dove certo non mancano le novità prima fra tutte il colore, 

A questo riguardo bisogna notare la netta ‘prevalenza 
del verde: di verde era vestito Pippo Baudo (in tinta 
unita la giacca, scozzesi pantaloni € gilet); verde risultava 
sullo schermo il fondale dietro l'orchestra che in effetti 


era invece dorato mentre 


gli orchestrali in completo verde 


salvia apparivano, in onda, celesti, 
Sui concorrenti non è il caso di soffermarsi: sono 
tutti molto noti, Nello svolgersi delle prove tuttavia non 


sono mancati momenti di ilarità: 
tuto entrare nel primo telequiz a 


Mike Bongiorno ha po- 
colori :con lo short pub. 


blicitario del bustometro; a proposito della Fiera del Le- 

vante ,8S VELO tutto l'impegno di Pippo Baudo per far 
È ricordare alla Simeoni che era stata ina ta dal 

sidente del consiglio Andreotti, SSN Foo 


E’ costato poi gran fatica ottenere che la ‘macchina 


elettronica memorizzasse con 


esattezza le parole della can- 


zone oggetto della domanda finale valevole anche per i 

telespettatori, Secondo Mazzola era «Ti amo» di Tin 

Tozzi i sarà giusto? I bene informati assicurano di sì. 
C'è stato qualche altro intoppo tecnico: le nuove tele- 


camere richiedono un po’ 
chromakey, 


di rodaggio e così pure il 


un aggeggio che si usa per sovrapporre le 


immagini, Inconvenienti che però non è stato difficile 


superare, 
Straordinariamente 
fischietto dell'arbitro di 


buffo è parso infine il suono del 
gara, Franco Franchi, inesorabile 
nel fermare il gioco allo scadere dei secondi, i 


ALLARME PER L’ANTICA ABBAZIA DI MONT SAINT - MICHEL 


S'insabbia uno dei luoghi 
più suggestivi della Francia 


Sono stati elaborati sei progetti per salvare le caratteristiche insulari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PARIGI — Raramente ormai 
l'alta marea lambisce i bastio- 
ni dell’antica abbazia di Mont 
Saint-Michel; costruiti oltre die- 
ci secoli fa per proteggere dal- 
la furia degli elementi ‘e degli 
uomini le case raggruppate in- 
torno al monastero, che sorge 
170 inetri più in alto. Le autori: 
tà di Parigi sono preoccupate 
per il progressivo insabbiamen- 
to di uno dei.luoghi piu sugge- 
Stivi e più turisticamente famo- 
si della Francia, e hanno col- 
laborato sei progetti per pre 
servarne le caratteristiche in- 
sulari, 

Fin dal Medio Evo. Mont 
Saint Michel, una roccia grani. 
nica che si erge al largo della 
costa. settentrionale francese, 


nel punto in cui la cultura bre-|. 


tone e quella normanna si in- 
tersecano, è stata meta di folle 
di pellegrini, che nei tempi mo- 
derni sono state sostituite da 
Yolle di turisti attratti. oltre 
che dall’interesse storico e ar- 
tistico dell'abbazia, soprattutto 
dal singolare spettacolo ‘dell’al. 
ta marea che in breve tempo 
cancella l’istmo che collega il 
‘monte alla terraferma, trasfor. 
mando in isola quella che in 
altre ore. del giorno è invece 
una nenisola. 


I turisti giungono da tutto 
il mondo a bordo di innumere- 
voli pullman per godersi una 
visione eguagliata da pochi al- 
itri siti del mondo. I venditori 
di reliquie religiose sono stati 
rimpiazzati dai negozi di sou- 
venirs che vendono costosi og- 


getti di ceramica e chincaglie- 


A TU PER TU CON JANE FONDA DOPO I TEMPI DEL VIETNAM E 


DELLO SCANDALO WATERGATE 


Ha superato l’epoca in cui sembrava 
una pericolosa estremista dagli occhi folli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


HOLLYWOOD — Se Jane 
Fonda fa meno notizia che ai 
tempi del Vietnam e del Wa- 
tergate, la colpa non è sua. 
E’ rimasta un’attivista impe- 
gnata, pur avendo interpreta- 
to cinque film in due anni e 
mezzo. 

Jane è in prima fila nella 
campagna per la democrazia 
economica, un’organizzazione 
californiana che lei spera di- 
venti una potenza della politi 
ca nazionale americana. Le 
basi della «CED» (Campaign 
for economie democracy) so- 
no, spiega, gli argomenti sui 
quali suo marito, Tom: Hay- 
den, impostò lo scorso anno, 
senza successo, la battaglia 
con un altro democratico, 
John Tunney, per un seggio in | 
senato. 

‘Riposandosi fra una ripresa 
e l’altra sul «set» della Metro 
Goldwin Mayer, ove fa la par- 
te di una «ranchera» del West 
nel film «Comes a horsemany 
(Arriva un cavaliere), la figlia 
di Henry Fonda dà l’impres- 


sione di essere più" distesa, e 
più in pace con se stessa, di 
quanto non fosse ai tempi 
della sua guerra personale 
con il governo Nixon, del viag- 
gio nel Vietnam del Noxd e 
della intensa campagna. elet- 
torale primaria del marito. 
Tanto per cominciare non è 
al centro dell'attenzione dei 
mezzi d'informazione come 
tre o quattro ‘anni or sono. 
Sorride quando le si chiede 
se stia rallentando il suo îm- 


È pegno politico. «Sono più at- 


tiva che mai» dice. «La ”CED” 
è una rete di gruppi che ab- 
braccia tutto lo stato; sono 
gruppi di atîtvisti politici di 
base nelle comunità, che si a- 
doperano per il pieno impie- 
g0, gli alloggi a basso prezzo, 
l'energia solare e altre que- 
stioni attinenti la nostra eco- 
nomia e il nostro lavoro. In 
poche parole pensiamo che 
la persona media in questo 
paese sia trattata male». 

Le grandi società e i grup- 
pì di interessi particolari, af- 
ferma Jane Fonda, «si sono 


impadroniti del controllo del- 
la nostra economia, mentre a 
noi si lascia l’onere sotto 
forma di tasse, prodotti sca- 
denti ‘e ambiente che si va 
deteriorando. Dovremmo es- 
sere în grado di disporre di 
maggior voce în capitolo ‘nel- 
le decisioni economiche, e i 
pezzi grossi dovrebbero soste- 


nere la loro parte di onerì». . 


Jane non cerca di aumenta- 
re la sua ricchezza. E’ sempli- 
cemente impegnata a sostene- 
re con energia la causa delle 
minoranze, dei meno favoriti 
dalla sorte economica, di chi 
è în condizione di inferiorità. 
Non cerca un riparo fiscale 
per la sua persona; lei e Hay- 
den hanno accantonato una 
piccola percentuale degli in- 
troiti dell'attrice per vivere, e 
il resto della sua ingente re- 
tribuzione lo investono nelle 
attività politiche. 

Jane è una fervida sosteni- 
trice del Solarcal, che è l’or- 
ganizzazione dell'energia so- 
lare per il riscaldamento e il 
raffreddamento delle case, de- 


gli uffici e delle industrie. La 
prima del suo nuovo film, «Ju- 
lia», in programma a ottobre, 
sarà a beneficio di Solarcal. 
Uno dei progetti più cari al- 
la diva è quello accentrato in 
un ranch di quasì 60 ettari 
presso Barbara; l’anno ventu- 
ro lei e Hayden vi condurran- 
no duecento ragazzi di città 
per un periodo di tre mesi. 

«Circa un terzo dei ragazzi 
pagherà duecento dollari pet 
tre settimane, a copertura del- 
le spese» dice Jane. «Gli altri 
due terzi saranno completa: 
mente spesati. Si tratta di ra- 
gazzi che non sono mai stati 
in campagna. Rappresente- 
ranno tutte le razze: negri, a- 
siatici, chicano (oriundi mes. 
sicanì). Nuoteranno, andranno 
a cavallo, faranno campeggio 
e marce», 


Quando le riprese di «Co- 
mes a horseman» saranno 
terminate, Jane darà avvio a 
un. giro per .gli Stati Uniti, 
una serie di viaggi di tre gior- 
ni alle sedi universitarie, con 
discorsi sul «campus» intesi @ 


propagandare le idee della 
«CED». E’ spontaneo chieder- 
si come trovi, con tutti que- 
sti impegni politici e cinema- 
tografici, tempo per la fami: 
glia: i due figli, Vanessa di 
move annì e Troy di cinque, 
e Tom, 

Risponde Jane Fonda: «De: 
vo organizzare la giornata con 
molta cura, e far quadrare le 
cose. Quando non sono a ca- 
sa con î bambini c'è Tom, e 
quando lui è via tengo asso, 
lutamente ad essere îo con î 
piccoli. La parte più facile di 
tutto è fare il cinema. I film 
sono come una vacanza. Si va 
a lavorare tutti î giorni e si 
aspetta. Invece di riposare 
Jra una scena e l’altra îo stu- 
dio, scrivo qualche lettera, 
faccio telefonate. Alla fine del- 
la giornata assumo il mio ruo- 
lo di moglie e di madre». 

Il prossimo film di Jane sa- 
rà «The China syndrome»; îl 
ruolo di protagonista che le 
è stato affidato è quello di u- 
na giornalista coinvolta in un 
dramma în una centrale nu- 


cleare. In un'epoca nella qua- 
le la maggior parte delle at- 
trici si lamenta per la man- 
canza di lavoro, Jane Fonda è 
sovraccarico di offerte. Fino @ 
poco tempo fa nemmeno lei 
era molto richiesta. 3 

Lei dice: «Se le altre attri- 
ci non lavorano è perché non 
sono beni commercialibili. C'è. 
un film che viene proiettato 
con successo, "Fun with Dick 
and Jane” (Divertimeno con 
Dick e Jane), ed è considera- 
to la mia rentrée anche se în. 
realtà non avevo mai smesso 
di lavorare. Ho superato il 
Watergate e le pressioni di 
Niron, l'epoca nella quale mì 
facevano sembrare una. peri- 
colosa estremista dagli occhi 
folli. Ha avuto un effetto sul- 
la mia carriera, ha frenato i 
dirigenti di studio che erano 
disposti a investire in me. 
Ma adesso è cosd passata. In- 
tendo continuare a fare film 
‘e continuare il mio attivismo. 
In questo momento mi piac- 
ciono tutte e due le cose». 

Vernon Scott 


Tie da poco prezzo, Ma il fa- 
scino delle stradine medioeva- 
li che si arrampicano sul mon: 
te è rimasto invariato. 
L'abbazia fu trasformata in 
« carcere nel 1622 e tale rimase 


fino'aì 1863. Si è dovuto atten-‘ 


dere il Ventesimo Secolo per 
vedere il ritorno dei monaci e 


il restauro dell’insigne monù-. 


mento. Ora l'abbazia è minac- 
ciata nella sua insularità dal 
‘progressivo insabbiamento e 
dall’assedio dei banchi di fan- 
go. Ii ministro francese dell’ 
ambiente Michel D’Ornano ha 
dichiarato che il laboratorio 
centrale di idraulica sta esa- 
minando diversi progetti e pro. 
poste per utilizzare, rafforzan- 
done le correnti, tre fiumi che 
sboccano nei pressi dell’abba- 
zia, al fine di spazzar via i ban- 
chi di fango. I tre fiumi, il cui 
estuario è dominato dal monte 
su cuì sorge l’abbazia, sono la 
See, la Selune e il Couesnon. 


Le.correnti potrebbero essere 


rafforzate costruendo dighe sui 
tre fiumi e lasciando defluire 
le acque in abbondanza ad in- 
tervalli regolari. Inoltre si-pre- 
vede di sostituire con un pon- 
te l’attuale strada sopraelevata 
che collega Mont Saint Michel 
con la terraferma, in modo da 
consentire alle acque di fluire 
liberamente intorno all'isola. 
Si spera così di rovesciare l’at- 
tuale tendenza all’insabbiamen- 
to, e di riuscire anzi a rimuo- 
vere gradualmente le sabbie 
che circondano lo sperone roc- 
cioso di Mont Sain Michel, in 
modo che esso venga nuova- 
mente circondato dalla marea 
come un tempo. 

‘Per cra il governo di Parigi 
non ha adottato alcuna decisio- 
ne e non ha operato alcuna 
scelta tra i vari piani proposti. 
Di concreto c’è solo la, spesa 
per le ricerche dal 1971 ad.og- 
gi, il cui costo si afferma sia 
dell’ordine di oltre 2 milioni 
e 600.000 franchi (poco meno 
di mezzo miliardo di lire). 


Jeremy Clift. 


Società Ponti 
in Brasile 


SAN PAOLO — Il produttore | 


cinematografico Carlo Ponti ha 
annunciato la creazione di una 
nuova società, la «Filmar do 
Brasil», a San Paolo, 

«Il produttore italiano detiene 
una partecipazione del 49%, 
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*GIORNALE DI TRIESTE « 


ENNESIMO SCONTRO MALGRADO IL PRESIDIO SEMAFORICO 


VASTE PROTESTE PER LA SOPPRESSIONE 


OGGI NELLO STABILIMENTO DI MONFALCONE 


Conferenza 


“nazionale 


sulla sorte dei cantieri 


E’ stata indetta in coincidenza dell'inizio 
della cassa integrazione per 500. lavoratori 


Si svolge stamane l’assem- 


‘hlea generale aperta dei lavo- 


Tatori dell’Italcantieri di Mon. 
falcone, convocata dalle orga- 
nizzazioni sindacali e dalla rap- 
‘presentanza di fabbrica per di- 
scutere la grave crisi che tra- 
‘vaglia il settore e in particola- 
re il cantiere monfalconese. L” 
assemblea, che ha carattere na- 
zionale, coincide con l’inizio 
della sospensione, per la dura- 
ta di 9 mesi, di 500 lavoratori 
‘addetti alla costruzione degli 
scafi. Vi sono state invitate con 
ì sindaci e gli amministratori 
della zona, le rappresentanze 
politiche provinciali e regiona.‘ 
li. le forze sindacali e delega- 
zioni di lavoratori di altri can- 
tieri italiani. 

Gli effetti negativi che tale 
situazione di crisi ha già pro- 
vocato nel tessuto economico 
della provincia isontina e an- 
che nella Regione sono stati 
evidenziati nel corso del re. 


‘cente dibattito in Consiglio re- 


gionale sulla mozione dei ca- 
pigruppo. Nell'ultimo biennio 
fsi è registrato un calo diretto 
© indiretto di circa 2 mila po- 
sti di ‘lavoro nello. stabilimen- 
to monfalconese (650 nei so- 
li ultimi 15 mesi); il blocco 
nell’avvicendamento ‘della ma- 
nodopera, lo svecchiamento:de- 
gli organici in forma, anticipa- 
ta, la mancata assunzione di 
giovani, la rarefazione delle 
commesse, il ritardo nel varo 
di un programma mer la rico- 


-«struzione della iflotta, l’atteso 


piano finanziario perché ilno- 
stro Paese sia autosufficiente 
in fatto di naviglio. senza ri 
correre all’oneroso sistema dei 
noli con l'estero sono i prin- 
cipali aspetti della crisi. 2 

L'origine di tale situazione 
è di natura prevalentemente 
strutturale — come hanno no- 
tato le forze politiche democra- 
‘tiche rappresentate in. Consi. 
glio regionale — investe l’inte- 


- ra attività cantieristica nazio- 


nale, condizionata dal mercato 
mondiale, ma anche da ritardi 


tecnologici ‘e dalla mancanzai 


di piani produttivi organici. In 
attesa di un incontro ad alto li- 
vello sulla cantieristica. solle- 
citato dai gruppi consiliari re- 
gionali, si tiene dunque star 
mane a Monfalcone un dibat- 
tito di eccezionale rilievo. 
L'iniziativa segue ad. un’at- 


*«*tiva campagna di sensibilizza- 
- zione dell’opinione pubblica 


nella nostra e nelle vicine pro- 
vince, avviene anche contempo- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Candido — Il sole sorge 
alle 6.06 e tramonta alle 17.42; la lu- 


.na sì leva alle 21.30 e cala alle 11.49, 


Teri: temperatura massima 16; mi- 
nima 10. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): corso Italia 14, tel. 37524; 
via Giulia (14, tel. 795707; Erta S. An- 
na 10 (Coloncovez), tel. 813268; Stra- 
da per Longera 172, tel..55396. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): corso Italia 14, tel. 
37524; wia Giulia 14, tel. 795767; Erta 
S. Anna 0, spe Risi 
strada per Longera , tel, 55396; lar- 
go Sonnino 4, tel. 790965; piazza Li- 
bentà 6, tel. 421125. 

Farmacie in' servizio notturno (dal. 
le 20.30 in poi): largo Sonnino 4, tel 
790965; piazza Libertà 6, tel. 421125. 


jraneamente all’attività del Co.. 
Imitato nazionale permanente 
per { problemi della cantieri- 
stica (vi partecipano i rappre- 
sentanti di otto regioni), avvia. 
«ta e tuttora in corso presso 
varie sedi ministeriali. Tra gli 
Ulteriori incontri in program- 
ma vi è quello de] 5 corrente 
con le Commissioni trasporti 
della Camera e del Senato non- 
ché con la Federazione sinda- 
cale dei metalmeccanici. 


Domenica a Venezia 


raduno degli esuli 
ENTRO OGGI LE ISCRIZIONI 


Il comitato provinciale di Trie- 
ste dell’Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia infor: 
ma i soci e simpatizzanti che Le 
iscrizioni per Ja partecipazione 
41 grande raduno nazionale de- 
gli esuli dell'Adriatico che avra 
luogo ‘a Venezia, domenica 9 ot- 
tobre, si chiuderanno oggi, lu- 
i nedì, 


Difeso dai sindacati 
Il servizio pedagogico 


Chiesta lu pronta ripresn delle trattative 


e la riussunzione di tutto il personule 


La segreteria della Federazio- 


ne provinciale (Cgil - Cisl - Ccdl - 


Uil ha esaminato ieri il proble- 
ma della soppressione del ser- 
vizio socio-psico-pedagogico ai 
tuedicina scolastica. La segrete. 
ria hé@ «deplorato la mancanza 
di sensibilità della Giunta co- 
munale che ha soppresso l’indi- 
spensabile servizio senza porre 
lu questione in tempo utile alie 
organizzazioni sindacali» e ritie- 
ne indispensabile il servizio so. 
cio-psico-pedagogico nella mi 
sura sino ad oggi effettuata (21 


La vendita continua 
in via Piccolomini, 7 
(magazzino) 


operatori). La segreteria ritiene 
infine che il servizio debba con. 
tinuare e che entro 90 giorni da 
oggi'gli attuali operatori e tutti 
coloro che intendessero parte 
cipare a questo servizio debba- 
ino essere sottoposti ad una sele- 
zione per verificare l’abilità ad 
espletare un così delicato inca- 
tico. In tal senso la segreteria 
della Federazione provinciale 
Cgil-Cis]- Cedl-Uil ha chiesto 
che le trattative tra il sindaco 
ed i sindacati di categoria ri- 
prendano immediatamente. 


In un’altra sede 


Non essendo disponibile l’au- 
la magna del liceo «Dante» a 
causa dell'occupazione dell’Isti. 
j luto, le conferenze programma. 
te in concomitanza con la «Mo. 
stra micologica del Carso» sa. 
‘ renno tenute nella sala cinema. 
tografica del Centro giovanile 
«Madonna del Mare», via Sturzo 
n. 4 (piazzale Rosmini) sempre 
con inizio alle 19.30. —. 


ile conferenze sui funghi | 


IL PICCOLO 


Moto sotto l'autobus 
a un incrocio di via Roma 


‘In fin di vita il centauro, un giovane di diciassette anni 


La freccia.mostra la moto finita schiacciata sotto il bus 


‘Agghiacciante incidente sera- 
le in via Mazzini, all’incrocio 


con la via Roma: una motoretta ! 


guidata da un giovane di 17 
anni, Alexander Visintini,' nato 
a Gloucester, in Inghilterra e 


CONCLUSO L'AMPIO DIBATTITO CONGRESSUALE CON UNA VOTAZIONE SENZA SORPRESE 


Disponibilità ad aperture nella DC 
ma le posizioni restano immutate 


La maggioranza si consolida sulla linea Zaccagnini, lasciando fuori anche i dorotei 
Vivaci accenti negli interventi di Tombesi e Belci - La replica finale di Rinaldi 


Ai discorsi «aperturistici» che 
i gruppi di maggioranza e di mi- 
noranza si sono reciprocamente 
scambiati nel dibattito congres- 
suale, non è corrisposta nella 
pratica la realizzazione di nuo- 
vi schieramenti all’interno della 
DC: il congresso provinciale del 
partito si è concluso infatti ieri 
sera con la riconferma di un 
inconciliabilità di posizioni, Le 
offerte di collaborazione dei «do- 
rotei» sono state sostanzialmen- 
te respinte dai gruppi della mag- 
gioranza (morotei, forzanovisti e 
basisti) che si ispirano alla «li- 
nea Zaccagnini» e per contro l’ 
invito di questi ultimi ai fanfa- 
niani, é rientrassero nel- 
ila logica dell’accettazione delle 
scelte della maggioranza, sono 
stati declinati dall’on. Tombesi. 
Quanto agli andreottiani,. essi 
‘hanno dichiarato la propria di- 
sponibilità a riprendere la col- 
laborazione con la segreteria 
uscente, Il neoeletto comitato 
provinciale del partito si riuni- 
rà fra una decina di giomi per 
l’elezione della segreteria e dell’ 
esecutivo e nel frattempo vi sa- 
ranno ulteriori contatti e con- 
fronti tra le forze interne ai fini 
di un’eventuale più ampia inte- 


"Isa; ma il congresso si è conclu. 


so all’insegna del mantenimento 
dei precedenti equilibri. 

Ed ecco una sintesi degli in- 
terventi dell’ultima giornata, con 
particolare riferimento a quel. 
li degli esponenti che in seno 
alla DC locale possono essere 
definiti, con termine sportivo, 
come altrettante «teste di serie». 
L'on. Tombesi ha avuto, parlan- 
do per i fanfaniani, toni pole. 
mici sul comportamento del/par- 
tito nella vicenda di Osimo, re- 
spingendo «ogni discriminazio- 
ne interna e verso gli elettori 
della DC dissenzienti su questo 
punto»: «Non è possibile — ha 
soggiunto — risolvere questo 
problema in maniera drastica, 
cercando di umiliare una delle 
parti; nessuno lo può chiedere 
sia perché le posizioni assunte 
sono state tormentate e sofferte, 
sia perché l'umiliazione di una 
parte per consentire la vittoria 
dell'altra sarebbe la sconfitta 
della DC come grande partito 
democratico». L'on, Tombesi ha 
quindi auspicato che «prevalga 
il buon senso e si riesca a rag- 
giungere un accordo immediato 
sui problemi urgenti di Trieste»; 
una possibilità d'apertura offer- 
ta dai fanfaniani per un discor- 
so unitario all’interno della DC 
triestina potrebbe basarsi — se. 


RINNOVATO AL BOSCHETTO IL RITO DELLA BENEDIZIONE 


HNealore della festa 


per gli animali infreddoliti 


.. (Italfoto) 


(G. H.). Tempo da... cani, 
‘alla Rontonda del Boschetto, 
ieri, per la benedizione degli 
animali, nella ricorrenza del 


* patrono d'Italia San France- 


sco. La manifestazione orga- 
nizzata, com'è ormai consue- 
tudine, dall'Astad, che gesti 
sce il rifugio degli animali @ 
‘Opicina, ha avuto infatti una 
cornice .di pioggia, vento e 
jreddo, che l’inclemenza del 
tempo ha abbondantemente 
inflitto ai molti convenuti ac- 
compagnati daì loro fidi amici 
a quattro o due zampe. Per- 
sino Marco, il pinguino dell' 
aquario, ha risentito del mal 
tempo, cercando riparo tra le 
braccia del suo accompagnato- 


* ‘re‘e caparbiamente s'è rifiiu- 


‘tato di esibirsi per rallegrare 
i'tanti ragazzi che lo circon- 
davano. Grandi assenti gli 
animali esotici. . | 

Come gli altri anni era pre- 
sente «Rigia» una cavalla, @ 
tiro .agricolo, di otto anni e 


. mezzo attaccata a una carroz- 


zella «stetvagon», originale del 
‘primo ’800 e che allora’ servi- 
va di contadini nostranì per 
il trasporto del latte, carro 
che era condotto dal suo pa- 
drone, Leo Crassà. I protago- 
nisti, comunque ieri, sono sta- 
ti i cani: moltissimi, di tutti 
4 tipi, taglie e caratteristiche, 
fra 4 quali anche alcuni di 
Origine asiatica. C'era pure un 
raro «Lhasa-Apos, un incrocio 
maltese:shistu (pechinese), ca- 
ne sacro del Dalai Lama, che 
viene regalato come,segno di 
amicizia ai visitatori alla cit- 


È tà santa del Tibet. «Tobiav, 


questo il nome del «Lhasa- 
Apovy ama i gatti, adora 4 ca- 
valli è 1 pulcini,‘ e va matto 
per odorare i fiori. 

Alle 12.30 il dott. Battigi 
Stabile, presidenie dell’Astad, 


ha rivolto il sup saluto a tut- | 


* t 4 presenti ricordando quan- 


to questo ente, voluto e crea- 
to dalla baronessina - Maria 
Nora Economo il 4 ottobre 
1962, ha fatto e.fa in favore 
«leali animali abbandonati: «E 


\ un'opera — ha concluso — dk 


/retta a combattere la violen- 
za, l'egoismo e l'ignoranza, 
verso î nostri amici a quattro 
zampe, in qualunque campo € 
direzione esse si manifesti 
no». E’ seguita l’omelia di pa 
dre ‘Innocenzo, della chiesa 
di San Francesco di via Giu- 
lia, che dopo aver brevemen- 
te tratteggiato la vita religio» 
sa del poverello d'Assisi, ha 
recitato la preghiera di San 
Basilio, dottore della Chiesa, 
che circa mille anni prima 
percorse con gli stessi‘intenti 
e ideali la vita abbracciata 
dal santo, piena di amore e 
umiltà verso tutti e in parti- 
colare, proprio, verso gli ani- 
mali creati a integrazione e 
compagnia dell'umanità. 


vi; 
i 


condo Tombesi — su «alcuni; 
Obiettivi concreti e realizzabili 
a temmo breve»; ed ha citato 
l'esempio del porto, che è obe-! 
rato — ha detto — dai debiti 
e dalla concorrenza e da un as. 
setto doganale che ora gli viene 
insidiato e messo in dubbio: «La 
volontà di realizzare a questo 
riguardo gli impegni presi a 
(Roma sarà verificata in occa- 
sione dell'approvazione di una 
legge speciale per il porto che 
potrebbe avvenire anche nell’ 
‘ambito dei provvedimenti pre- 
visti dall’art. 4 della legge di ra- 
ttifica del trattato di Osimo». 

‘A nome dello schieramento 
ispirato alla «linea Zaccagnini», 
l’on; Belci ha stigmatizzato la 
posizione di «chi ha il corpo nel 
{ partito e l’anima fra. gli avversa- 
Ti della DC»; con evidente Tife- 
rimento all’on, Tombesi, ha poi 
Tilevato che «il richiamo all’uni- 
tà del partito imporrebbe di su- 
perare nel silenzio le dure paro- 
le che ci sentiamo di dover ri- 
volgere a chi si è più volte po- 
sto contro il partito, di chi ha 
‘offeso gravemente in più circo- 
stanze, senza curarsi di perse- 
guire i naturali. interessi del 
gruppo nel quale si vuole co- 
munque riconoscere, anche se 
è dubbio a quale titolo». «A nes- 
suno sfugge — ha polemizzato 
Belci — che a Trieste un dis. 
senso espresso in termini di con. 
trarietà con la DC equivale in 
termini reali alla possibilità per 
il PCI di conseguire il sorpasso 
nella posizione di partito di mag- 
gioranza relativa», 

Quanto al trattato di Osimo ed 
alle sue previsioni operative, I’ 
on. Belci ha affermato che «sì 
tratta di un accordo rispetto al 
quale è ancora aperto ogni di- 
scorso sulla sua esecuzione e ap- 
plicazione, che dovranno essere 
oggetto di attenti e responsabili 
i controlli». Della zona franca 
dustriale sul Carso prevista da- 


gli accordi di Osimo, ha detto | 


che essa è solo uno strumento 
dal cui miglior utilizzo dipende 
lo sviluppo di Trieste, mentre la 
zona franca ‘integrale sarebbe' 
fonte per i triestini di «false pro- 
messe», di «facili disinganni» e 
di «equivoci che abbiamo invano 
cercato di smascherare». Dall’ 
on. Belci sono stati infine af- 
frontati i temi della funzione eu- 
ropea di Trieste, dell’unità re- 
ionale e dei rapporti con il 
i su quest'ultimo punto ha 
‘polemizzato con Botteri, negan- 


ter concorrere a delineare e 
tealizzare la linea politica del 
partito». Gli andreottiani riten- 
gono inoltre necessario — ha 
detto Perini — che la nuova 
maggioranza si impegni ad af- 
frontare il problema dell’istru- 
zione universitaria nel Friuli. 
Venezia Giulia ed a valutare il 
ruolo e le funzioni di Trieste 
nel quadro regionale. Sul piano 
interno, poi, occorre riorganiz- 
zare il partito a livello provin 
ciale e sezionale, adeguando pe- 
raltro le sezioni alle nuove real 
tà istituzionali quali i Consigli 
«rionali. Dopo aver espresso una 
valutazione positiva sulle recen- 
ti intese politiche regionali e 
nazionali, 

E infine la replica del segre- 
tario Rinaldi, il quale della vi- 
cenda di Osimo ha rilevato co- 
me tutti abbiano preso atto di 


L'esito 
delle votazioni 


Il nuovo comitato provin: 
ciale della DC, scaturito ieri 
sera dal voto congressuale, 
risulta così'formato: la mag- 
gioranza uscente (morotei, 
Jorzanovisti e basisti schie- 
rati uniti sulla «linea Zac- 
cagnini») ha ottenuto 1970, 
voti, pari al 55,5 per cento, e 
17 seggi su un totale dì 30 
(Dario Rinaldi, Gianfranco 
‘Bettio, Lucio Camellini, An- 
tonîio Coslovich, Ervino Cur- 
tis, Mario Decarli, Pio Noda- 
ri, Olinto Parma, Sergio Pa- 
se, Giordano Pontini, Raoul 
Pupo Franco Richetti, Gio- 
vanni Scarpa, Giorgio Slama, 
Lucio Vattovani, Euro Zac- 
cariotto, Dario Zupin); è do. 
rotei di «iniziativa popolare» 
hanno ottenuto 725 voti, pari 
al 20,4 per cento, e 6 seggi 
(Carmelo Calandruccio, Lu- 
cio Cernitz, Claudio Fram- 
mel, Paolo de Gavardo, Pao- 
lo Matteucci, Ugo Orlando); 
i fanfaniani 480 voti, pari al 
13,5 per cento, e 4 seggi (Ne- 
reo Amoroso, Giorgio Bensi, 
Remigio Lenarduzzi, Bruna 
Sauli); e gli andreottianì 375 
voti, pari al 10,6 per cento, 
e 3 seggiì (Sergio Fabiani, El- 
vino Perini, Luigi Vecchiato). 

Una grossa’ affermazione 
personale ha avuto Dario Ri. 


do, ‘che siano sufficienti le di- 
chiarazioni' di democrazia e di 
pluralismo del (PCI, ignorando- 
ne gli obiettivi finali di egemo- 
nia, perché la DC addivenga a 
un «incontro» con i comunisti. 

Ed ecco la posizione dei do- 
Totei com'è stata espressa dal 
l'assessore comunale Orlando. 
«Quella che noi vogliamo — ha 
detto — è una DC rinnovata, ca- 
pace d'iniziativa incidente, omo- 
genea nella sua maggioranza in- 
terna»; sul tema dei rapporti’ 
col PCI: «Solo il ripristino del- 
la corretta ottica costituzionale 
e soprattutto del principio di 
maggioranza e opposizione, può 
porre fine alla crisi senza farci 
scivolare nelle false. democrazie 
di modello orientale»; e per 
quanto riguarda gli accordi di 
Osimo: «La nostra — ha detto 
Orlando — è una posizione di 
attesa di fronte alle implicanze 
economiche del trattato, mentre 
ci appare incomprensibile come 
molti triestini abbiano finito 
‘per trovarsi sulle stesse posi- 
zioni di quella destra italiana 
le cui tesi hanno anni addietro 
combattuto». Mette 

Il vicesegretario uscente Pe- 
Tini ha recato l'approvazione 
degli andreottiani alla relazione 
‘Rinaldi, dichiarando la. dispo- 
nibilità del suo gruppo a conti. 
nuare la collaborazione con lo 
schieramento della «linea Zac- 
cagnini»; ma ha posto come 


condizione - un'effettiva volontà 
di rinnovamento e di cambia- 
‘mento, richiamando peraltro 1’ 
opportunità che a tutte le mi- 
noranze interne sia dato di po- 


naldi, con lunghi applausi al 
termine della sua replica, a 
conferma della sua’ ricandi- 
datura al vertice della DC 
triestina. Un’ottantina di vo- 
î ipendenti sono così con. 
fuiti nelle varie liste: 50 ai 
fanfaniani, che in congresso 
hanno consolidato le proprie 
posizioni, 20 alla lista della 
«linea Zaccagnini», 10 ai do- 
rotei. Solamente dodici dei 
30 componenti il nuovo co- 
mitato provinciale sono stati 
riconfermati. 


fol ir et 
quella che è diventata legge del. 
lo Stato ed abbiano riafferma 
to l'impegno per la sua miglio- 
Te attuazione nel rispetto e nel. 
la salvaguardia delle esigenze 
della città. Le critiche si sono 
così spostate — ha osservato -- 
sulle modalità con cui la DC ha 
gestito tale problema di fronte 
all'opinione pubblica. Ebbene 
ciò significa — secondo Rinaldi 
— che permangono, nonostanie 
certi obiettivi sforzi di volonia 
perplessità nei gruppi estranei 
alle maggioranza uscente, spe. 
cie nei fanfaniani. A un iniziale 
«disgelo» non corrispondono — 
ha lamentato — dichiarazioni e 
impegni ancora «sufficienti», per 
cui si vedrà nei fatti, nei pros. 
simi mesi, se vi sia propensio- 
ne.a condividere le posizioni uf-. 
ficiali del partito: quella di Osi. 
mo «non è materia discutibile 
all’interno del partito» e perciò 
— ha concluso — «o si voga 
tutti nella stessa direzione 0 si 
abbandona il remo». 


zio 74, è finita sotto un auto- 
bus della linea «6» rimanendovi 
schiacciata. Il giovane motocicli- 
sta ha battuto il capo contro 
la fiancata del veicolo pubbli. 
co e ha compiuto un pauroso 
volo in aria, abbattendosi sull’ 
asfalto a otto metri di distanza 
dal punto dell'impatto. L’auto- 
bus, frattanto, continuava la 
corsa ancora per una ventina 
di metri con il motomezzo 
schiacciato sull'asse delle ruot 
anteriori, a 

‘Sul posto è stata chiamata la 
CRI e le condizioni del ferito 
sono apparse subito allarmanti. 
‘Trasportato. all'Ospedale mag- 
giore, il giovane è stato ricove- 
Tato d'urgenza al centro di ria- 
nimazione con la riserva di pro- 
gnosi, per stato di coma, trau- 
ma cranico, contusioni alla par- 
te destra della fronte, al men- 
to, abrasioni varie e la frattu- 
Ta del femore destro. 

Il. conducente dell'autobus, | 
targato TS 167055, l’autista Ser- 
j gio Batic di 37 anni, abitante in 
i strada per Longera 308, era in 
preda a uno stato di choc. Pro- 
veniente dalle Rive e diretto ver- 
so i Portici di Chiozza, egli sta- 
va accingendosi ad attraversare 
la via Roma. Prima di giungere 
all'incrocio egli ha detto di ave- 
re lampeggiato. «Ho visto le au- 


— quando in terza fila (al lato 
cioè della Banca d'America e 
d’Italia) è apparso il motocicli- 
sta che ha attraversato in ve- 
locità l’incrocio. Non sono riu- 
scito nemmeno a frenare. Ho 
i sentito il forte colpo e ho visto 
nello specchio il giovane». 


«Lotta continua» 


. <q 
! sui fatti di Roma 

Un comunicato della sezione 
triestina di «Lotta continua» con- 
testa e protesta per il modo 
con cui è stata data, anche dal 
nostro giornale, la notizia dei 
tragici fatti di Roma, afferma: 
do che non c’è stato assalto alla 
sede del MSI, che non c'è stata 
nessuna «battaglia tra ’’ultrà”, 
né sono stati lanciati sassi e 
hottiglie incendiarie», ma s1 è 
trattato «invece di una aggres 
sione condotta a freddo, con io 
scopo di uccidere, contro ‘una 
manifestazione democratica che 
si svolgeva vicino a via delle 
Medaglie d'Oro, dove ha sede il 
covo del MSI, e che protestava 
contro il susseguirsi di attentati 
fascisti. t 

«I compagni di ’Lotta conti 
nua” — prosegue la nota — pian- 


domiciliato in viale D'Annun- | 


tomobili ferme — ha affermato | 


gono la giovane vita del compa- 

gno Walter Rossi e si impegnano 

‘al grido che ha attraversato i cor- 
PER PARIGI 


29/10 - 1/11° 


Un aereo Caravelle da Venezia, 
‘compresi trasferimenti Trieste - 
'Veriezia e ritorno, mezza pen- 
sione + 1 pasto all'Hotel PLM 
di I categoria, 

Lire 194.000 + tassa d'iscrizione 


Ufficio Centrale Viaggi — CIT 
Piazza Unità, 6 — Telef. 62621 


VOLO SPECIALE 


Questa sera nella sala mag- 
‘giore del Circolo Aquila (via 
‘Rossini, 4), gentilmente conces- 
isa, alle ore 18.30 presentazione 
delle poesie dialettali triestine 
dell'amico prof. Sergio Pirnetti. 


FIRENZE 
UE 29/10-1/11 


Viaggio in pullman da Trieste, 
pensione completa (—1 pasto), 
Visita di Firenze, Siena, San Gi- 
mignano. i 

Lire 99,000 + tassa d'iscrizione 


Ufficio Centrale Viaggi — CIT 
Piazza Unità, 6 — Telef. 62621 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
are 12-13.30 e_18-20 


dott. P, REICH | 


È SPECIALISTA n 
PELLE e VENEREE 
Riceve: 11,30-13 —. 18-19,30 


VIA SAN LAZZARO N. 20 
TELEFONO 69831 


(Italfoto) 


tei di tutta Italia: ”’Ora bastal”, 
Basta con i fascisti, basta coi 
poliziotti e magistrati che li la- 
sciano. impuniti, basta con il 
governo che li usa, basta con 1 
pennivendoli che affibbiano il 
nome di ’’ultrà’ a chi vive con 
coerenza la sua scelta comuni: 
sta e antifascista. Indichiamo 
in questo disumano omicidio il 
tentativo di imporre al movi. 
mento, dopo il successo di Bo- 
logna, scadenze e tempi di acce- 
lerazione dello scontro e della 
repressione esterni al movimen- 
to ed alla sua volontà di cresci. 
ta e dibattito», 
SES E 


Barche in difficoltà 


con il mare grosso 


Natanti in difficoltà, ieri mat- 
tina a causa della buriana che 
si è scatenata in Golfo, Le con- 
dizioni del tempo non incorag- 
giavano le uscite in mare, tutta- 
via numerosi appassionati han- 
no affrontato il maltempo. Poi il 
centralino della Capitaneria di 
porto è stato tempestato da tele- 
fonate con richieste di soccor- 
so fatte. da terra per imbarca- 
zioni che visibilmente erano in 
difficoltà. Sono quindi uscite le 
motovedette che hanno raggiun- 
to alcuni natanti che avevano 
cercato il riparo delle dighe, 
in attesa che il vento e il mare 
si placassero. 


Sulle carceri 


conferenza al Cenacolo 


Mercoledì, con inizio alle ore 
19 nella sala convegni di via S. 
Nicolò 5, il prof. Angelo Giarda 
incaricato di procedura penale 
nell'Università di Trieste, par- 
lerà sotto gli auspici dell’Acca- 
demia di studi economici e so-' 
ciali «Cenacolo Triestino» sul 
tema «Realtà carceraria e ordi- 
namento penitenziario». 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 
* | Telefono 30201 
Ore 8.30-1230 e 13-19 


Lunedì, 3 ottobre 1977 


SEZIONE 


DI STUO 


THE BRITISH SCHOOL OF TRIESTE 


VIA TORREBIANCA 25, 
TEL. (040) - 69453 / 69140 


Autorizzato dal Ministero 
della Pubblica Istruzione 
corsi specializzati di letteratura e traduzione 


centro per gli esami della 
Cambridge University 


centro per gli esami della London University 


THE BRITISH SCHOOL OF 
TRIESTE 

VIA TORREBIANCA 25 
TEL. (040) - 69453 / 69140 


COLLEGIO PERITI INDUSTRIALI 
TRIESTE 


Il giorno 3 ottobre 1977 si terrà l'Assemblea 
Ordinaria degli iscritti, alle ore 18, in 
Il GONVOCAZIONE 
nella Sala Convegni della C.C.I.A.A. via S. Nicolò 5 
« e con l'O.d.G. già comunicato a tutti gli interessati. 
SI RINNOVA L'INVITO PER UNA NUMEROSA PRESENZA 


DALLE MIGLIORI ZONE DI PRODUZIONE 


UVA DA VINO 


SUPERORTOFRUTTICOLO 


Via Flavia - Capolinea linea 19 (piazzale Cagni) 


oggi 
ore 19 
via S. Lazzaro 


— disoccupazione 
giovanile 

— Università 

— decadimento di Trieste 


A Trieste 
la nuova 
Concessionaria 


OLKSWAGEN- AUDI 


AL 


utosalone CATULLO 
Via Fabio Severo, 34 
Tel. 56.83.31/2 


OFFRE 
N PRONTA CONSEGNA: 


DERBY 


parlerà 
prof. Claudio de Ferra 


- Iniziative UTAT in aereo 
per Ognissanti 

Cw. 2710/31 
28-10/1-11 
29-10/3-11 
29-10/8-11 


30-10/6-11 
30-10/6-11 


LENINGRADO e MOSCA . . . 
ISTANBUL, la Porta d'Oriente 
MALTA, l'isola dei Cavalieri. . . . 
BANGKOK, Facile Oriente... ... 
TERRASANTA (Gerusalemme, Galilea) . 
EGITTO (Cairo, Luxor, Assuan) . . . ._. 


UTAT 


VIA IMBRIANI 11. TELEFONO 767831 
GALLERIA PROTTI 2 - TEL. 68311 


p Oggi, finalmente, non devi più accettare soluzioni a metà. Puoi di nuovo 
udire esattamente come una volta. Sentire il fruscio dell'erba, con entrambe le 
orecchie. Ed individuare con precisione da dove arriva un suono, per debole che 


sia. 


Oggi esiste quanto speravi di trovare. | x 

Il Discriminator Maico ti offre quella soluzione completa che finora nessun 
apparecchio acustico ti poteva dare. Nessuno. 

Non ci credi? Vieni a visitarci. 

Esamineremo il tuo udito con cura professio- 
nale. Se il tuo caso lo consiglia, una visita medica , 
completerà l'esame. E poi subito ti daremo la prova 


della nostra promessa. 


Questo servizio è gratis. 
Approfittane. Oggi stesso,.se vorrai, con il tuo 


nuovo Discriminator Maico riscoprirai il piacere di 
sentire tutto... e perfettamente. A destra e a sinistra. 
Individuando le fonti dei suoni. 

Ti pare un sogno? Deciditi. 


MAICO 
| Maico apre l'udito! 


DIMOSTRAZIONI SPECIALI GRATUITE 


CENTRO OTOACUSTICO MARCHESIN 


TRIESTE - Via Maiolica 1 (laterale Mercato Coperto) - Tel. 793490 
'LUNEDI', MARTEDI, MERCOLEDI’, GÎOVEDI' 


(o) 


rario ufficio: 9.30-12.30, 15.30-19 


= 


NEO FLEBILE SCORE 


ico SRO PNE 


È IR n ITINERE E TITO > A OA REASON 


fp. 


Lunedì, 3 ottobre 1977 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 


Sui casi di Scienze Politiche 
replica il Preside di Facoltà 


Dichiarazioni del prof. Pettoello in merito alle denunce 
e al comportamento di un gruppo di docenti universitari 


Il prof. Luciano Pettoello Man: 
fovani, preside della Facoltà di 
Scienze politiche dell’Università 
di Trieste scrive: 

«Illustre . direttore, le scrivo 
con amarezza: le mie fatiche vol. 
te allo scopo di dare una ge- 
Stione trasparente’ alla Facol- 
tà. di Scienze politiche triestina 
(fatiche che solo i docenti, gli 
Studenti ed i funzionari dell’ 
Università sanno quanto siano 
disinteressate) hanno cozzato do: 
Po soli dieci mesi contro una 
Serie di denunce presentate dai 
Teggitori della. precedente ge- 
stione. Le scrivo perché di que- 
Ste denunce si è fatta parala in 

‘e pezzi apparsi sul ’Piccolo” 

13 e del 30 settembre, il 
primo dei quali recava il titolo 

F ti imputazioni a un pre- 
Side di Facoltà”. 

«Ora, premesso che sino a que. 
Sto momento di denunce .soltan- 
to si tratta, in quanto l'autorità 
giudiziaria. null'altro ha ' fatto 
che segnalarmele mediante la 
comunicazione” prescritta dal 
Codice, avverto non senza disgu- 
Sto la mecessità di accostarmi, 
Per una chiarificazione, a mezzi 
di lotta siffatti: 

“1) Violenza privata aggrava- 

: è il reato ‘che avrei com. 

80 convocando in presiden- 
zail prof. Nicola La Marca il 
quale da novembre sino a mar- 
o s'era fatto vedere a Trieste 
Per cinque giorni soltanto chie- 
dendogli di maturare una deci- 
Bione: o lavorare 0 andarsene in 

‘tra sede. Il professore mi por. 

Poluna lettera di dimissioni. 

‘@) Falso continuato e aggra- 
Yato in atto pubblico: è il rea- 

Che avrei commesso facendo 
assistere ‘ai Consigli di Facoltà, 
allo Scopo di vincere l’atmosfe- 
Ta di diffidenza sino a quest’an- 
no imperante, anche i rappre 
Sentanti delle varie categorie ac- 
li 'miche {incaricati non_stabi- 
uazati, contrattisti, assistenti, 
gcc.) senza registrare la loro 
Presenza, che dalla legge non 
Viene richiesta. Una. decisione 
© lo presa dopo aver consul. 
tato Un alto magistrato compe- 
ite;in materia, dopo aver se- 
Snalato la cosa al direttore am- 
inistrativo dell’Università e do. 

O aver appreso che si tratta 

i prassi seguita in molte Fa- 
Coltà italiane. 

#8) Abuso innominato in atti 
di ufficio: si riferisce slla mia 
Gestione che dai denuncianti vie- 
ne definita autoritaria”. Come 
Si concili questa accusa con la 
Partecipazione collettiva che ho 
Sempre desiderata e applicata 
(8 iper la.quale mi si addebita il 

falso” di cui’ ‘sopra lascio al 


‘lettore giudicare. 


«Altra fonte ‘ha parlato 'addi- 
Tittura di peculato, di cui per- 
To non mi è arrivata comu. 
ione”: è il reato che avrei 

esso ‘’percependo regolar. 
Mente lo stipendio di professo- 
Universitario senza mettere 

le all’Università di. Trieste” 
allorché mi trovavo. presso 1’ 
Università tedesca di Tubinga 
Der delle ricerche. Non come 
bile autore del delitto ma 
Come menalista rifiuto una si- 
Mile allucinante interpretazione. 
“La verità è che a fine aprile, 
Subito dopo la mia elezione an- 
Che a direttore dell'istituto di 
felenze politiche (al quale spet- 
di amministrare i fondi), al. 
Cune persone si sono accorte 
de ero per così dire... scomodo. 
Non conferma di due inca. 
Ticati che a partire da quest'an- 
no la maggioranza ha giudicati 
RE idone all'insegnamento è 
dei GRECA l’occas: St) Cc: 
Un preside che è sempre sul 
Dosto (a differenza di quanto 
Prima accadeva quando Îa Fa- 
Coltà “veniva guidata telefonica: 
ite da seicento chilometri di 


A, io in Iran; un preside 
che con insistenza le 
Carte sparite‘ della precedente 


Tar pagare all'Università fatture 
Intestate ‘a terzi; un preside che 
Chiede. spiegazioni circa certe 
Dubi ioni avvenute a spese 
dell'istituto pe aldo) 
non appartenenti all’Uni. 
Versità di Trieste; un preside che 
non, gradisce che i professori di 
Tuolo abbiano a fruire di un se- 
incarico in materia non 
ul competenza solo per per- 
Te un;secondo. stipendio; un 
Hreside infine che si permette 
‘Pretendere dai docenti che 
Prestino la loro opera di inse- 
i è certamente un preside 
ene 
amare PO! a Stam: 

ba dell'intero Paese. : 
bliAggiungo che è ormai di pub. 
nate Tagione la, delibera del Se- 
‘o accademico con cui all'una- 
Dimità viene) dato mandato al 
Magnifico Rettore di deferire al 
siinistero della Pubblica Istru: 
es), ‘per i provvedimenti del 
dl comportam di un 


-, PROSSIME 
INIZIATIVE 
UTA.T. 


9 giobee: POLA'in auto 
3 9 ottobre: 

«GARGANO 6 

ISOLE TTI in auto- 
Pullman, 

Ottobre: NAPOLI, CAPRI e 


® COSTA AMALFITANA i 
Pullman, Ù 


ottobre; COLLI EUGANEI 
% ottobre: CASTELLI DEL 
LA BASSA \VARNIOLA in 
2° Iman. 
Ottobre: ROVIGNO. e PA- 
q IZO in autopullman. 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T, 
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gruppo di docenti i quali, vio- 
lando addirittura la legge han- 
no reso impossibile la vita del- 
la Facoltà che dal novembre 
scorso presiedo. A me, altret- 
tanto unanimemente, viene da- 
to mandato di riferire in merito, 

«Grazie del’ospitalità e distin- 
ti saluti. Prof. Luciano Pettoel- 
lo Mantovani». 


Invito agli studenti 


per la ripresa al «Dante» 

Il consiglio d'istituto del liceo- 
ginnasio «Dante Alighieri», riu: 
nitosi ieri in seduta straordina- 
ria, «vivamente dispiaciuto — è 


detto in un comunicato — che 
tutte le azioni finora intraprese 
non abbiano ancora portato a 
un sollecita, soluzione del pro- 


comprendendo e condividendo 
lo stato di disagio degli studen- 
ti, che è poi anche delle fami- 
glie e deì docenti, rinnova l’in- 
Vito già espresso ad astenersi 
da azioni mon legali che non 
possono essere approvate e in- 
vita gli studenti a desistere dal- 
l’azione intrapresa in modo che 
le lezioni possano riprendere 
regolarmente, assicurando nel 
contempo. di continuare l’azio- 
ne in corso per la soluzione più 
favorevole del problema». 


blema delle classi seconde, pur ! 


CONCLUSO. IL CONGRESSO DI MEDICINA SPORTIVA 


Da oggi «Il Piccolo» 


al microfono RAI 


Va in onda oggi alle 13.30 nei 
programmi regio;ali della RAI 
una nuova trasmissione dedica. 
ta agli avvenimenti culturali ap. 
narsi sui giornali di Trieste 
Udine, Gorizia e Pordenone, è 
«gestita», pensata e realizzata 
dai redattori e dai critici dei 
quotidiani «Il Piccolo» e «Mes- 
saggero Veneto», con ì mezzi e 
l'assistenza tecnica della RAI 

La trasmissione, che avrà pe- 
riodicità settimanale, avrà ‘ini: 
zio alle 13.30 e durerà un’ora, 


‘A curare i collegamenti per 
il nostro giornale sarà Libero 
Mazzi; al sommario (o meglio 
ai «menabò»)' delle «pagina» 
odierna parteciperanno Gianni 
Gori per la parte musicale, Gior. 
gio Bergamini per teatro e tele. 
visione, Giancarlo Leone da Ro. 
ma sui problemi della Biennale 
jveneziana e «Annabella 'Divissi 
sul recente convegno di alta cul. 
tura alla Fondazione Cini. 


«Senso» di Visconti 


al Cinema d’Essai 


Il Cinema d’'Essai Triestino 
presenta questa sera al cinema 
«Abbazia» con inizio alle 20,30 
{spettacolo unico) il film di Lu. 
chino Visconti «Senso», con Ali- 
Ga Valli e Farley Granger, in 
technicolor. 


Tra mensa e palestra. 
.un legame importante 


Dedicata all'alimentazione l'ultima delle tavole rotonde 
Proficuo il risalto che è stato dato ai temi pediatrici 


All'alimentazione dei giovani 
sportivi ‘è stata dedicata Vulti- 
ma delle quattro tavole roton- 
de che sì sono tenute al XXI 
Congresso di medicina sportiva, 
rivelatosi particolarmente pro- 
ficuo per il risalto dato alla 
pediatria. Il documento conclu- 
sivo illustrato dal presidente 
della federazione prof. Tucci- 
mei, ja il punto sull'incontro 
avvenuto tra medici sportivi e 
pediatri con lo scopo di analiz- 
zare la medicina preventiva nel- 
l’età evolutiva. 

si è trattato di una delle rare 
occasioni di confrondo multidi- 
sciplinare inteso a chiarire, se 


MOSTRE D'ARTE' 


GALLERIA 
CORSIA STADION 


PIERO FRAUSIN 
IOCONCOCNONA ICT TO0ON] 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 


Marcello Mascherini 
bronzi . diseghi 
pastelli - acquarelli 
SALA COMUNALE D'ARTE 
espone 
ELETTA DOVERI . BALDINI 
dal 28-9 al 6-10 1977 
TERREI 


ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


ore 18,30. 


di notevole rilevanza sociale. 
Nel corso dei lavori, durati tre 
giorni, pediatria e medicina del- 
la sport hanno fatto registrare 
numerosi punti di convergenza 
e identificare comunità di ri- 
cerca e di iniziative a favore 
di giovani e giovanissimi. 

Il prof. Tuccimei ha anche ri- 
cordato che per la soluzione 
jdei tanti problemi che investo- 
no lo sport sia come costante 
miglioramento dei risultati ago- 
nistici, sia come indispensabile 
e insostituibile servizio sociale, 
pediatri e medici sportivi hanno 
riaffermato la necessità di una 
più attenta collaborazione da 
parte delle autorità interessate 
a questi servizi sociali. Nel con- 
tempo essi si sono dichiarati 
pronti alle iniziative che ‘inve- 
stano. sia la pubblica opinione 
per la jormazione di una vali- 
da coscienza sanitaria dei pro-. 
blemi connessi con l’attività fi- 
sica, sia il medico pratico, 

Le assise sì sono dimostrate 
quanto mai ‘valide come stru 
mento di una più incisiva e co- 
mune presenza in un campo do- 
ve è urgente dare una risposta 
scientificamente fondata alle 
istanze che partono sempre più 
pressanti dalla famiglia, dai gio- 
vani e dagli insegnanti di edu- 
cazione fisica. 

La tavola rotonda diretta dal 
prof. Bonsignore, sull’alimenta- 
zione dei giovani sportivi, con 
la quale il congresso si è con- 
cluso ieri, si è rivelato del più 
vivo interesse non soltanto per 
gli «addetti ai lavori» ma per 
tutti, atleti, genitori, cittadini 
in genere. Sull'argomento sono 
intervenuti quattro relatori. IL 
prof. Topi ha esposto î risul- 
tati di alcune inchieste alimen- 
tari, ‘condotte su ragazzi che 
praticano regolarmente un’at- 
tività sportiva. Nella sua rela- 
zione. il prof.. Meloni ha tratta- 


PICCOLO SILLANI 
presenta: «Copy» (accadimento) 


to le abitudini dietetiche el 
educazione alimentare nei bam- 


(LE ORE DELLA CITTA) 


La Lesa a Venezia 


La sede centrale della Lega Na: 

zionale invita tutti i soci a parte- 
cipare compatti al raduno nazionale 
del giuliani e dalmati, organizzato 8 
Venezia per domenica 9 ottobre dall 
ANVGD. Per prenotazioni di posti 
sugli appositi si prega di 
rivolgersi direttamente alla segreteria 
dell'ANVGD, galleria Rossoni 9, tel: 
68608, Di 


<Sana alimentazione» 


Mercoledì 5 ottobre a cura del 

Centro italiano femminile, pres- 
so la scuola materna di via di Guar- 
diella 13, Daria Ghergorina, ispettri. 
ce delle assistenti sanitarie del Co- 
mune, terrà una conversazione dedi- 
icata ai genitori dei ‘bambini frequen- 
tanti la scuola sul tema: «Importan- 
za di una sana alimentazione: le vi. 
tamine». L'incontro avrà inizio alle 
14.30; 


Fameia Portolana 


L'associazione «Fameia  Portola. 

na» ricorda che la partenza delle 
corriere pe? il raduno di Venezia av- 
verrà alle 6.45 ‘di domenica prossi. 
ma, 9 dalla piazza Oberdan. Per a; 
volare i partecipanti che risiedono 
nella provincia di Gorizia, sono pre- 
viste fermate a Monfalcone sia all’ 


andata, ‘sia al ritomo. Sono ancora | 


disponibili alcuni posti e le preno- 
tazioni per la riunione conviviale 
vengono accettate ancora oggi. Per 
informazioni si telefoni al numero 
768031, 


<Fameia capodistriana» 


La «Fameia capodistriana) ram- 

‘menta che Cai airone La 
essere esentate le Mmanf 

Ma ina al concorso di otto 


co 2, dalle 10.30 alle 12.30, 


ego n 
Iniziative dell" UMI 

‘L'Unione monarchica italiana in. 

forma che. l’Istituto nazionale 
per la guardia d'onore alle reali 
tombe del Pantheon ha indetto per | 
il. 28 dicembre un pellegrinaggio alla 
tomba di Vittorio Emanuele III nel 
XXX anniversario della sua morte e 
ai cimiteri di guerra di El Alamein. 
Alle cerimonie commemorative sarà 
presente Umberto di Savoia. Per in- 
formazioni e prenotazioni gli inte- 
ressati si rivolgano alla sede di via 
Imbriani 4 (tel. 61012) entro il 20 
‘prossimo. 


<La Mela - Uomo» 


Calzoni velluto Martin - Guy - 
Qutsider, Maglieria Martin . L' 


Glauco Dimini a Padova 


A. Padova nella galleria d’arte 

«La cupola» di piazza del Duo- 
mo, è stata inaugurata una perso- 
nale del pittore triestino Glauco Di. 
mini. La comprende una 
trentina di opere recenti e rimarrà 
aperta ai visitatori. sino a martedì 
11 ottobre con il seguente orario: 
feriali 10,30-12.30 e  16,30-19,30; fe 
stivi 10.30.13, 


Artisti in un volume 


L'Associazione per la diffusione 

dell’arte e della cultura comuni. 
ca che è in corso di redazione la.se- 
conda edizione, del volume wArtisti 
triestini contemporanei», che com- 
‘prenderà, in una veste completamen- 
te rinnovata, tutti gli operatori delle 
arti figurative nella nostra città tra 
il 1900 e il 1977, A questo proposito 
l'Associazione invita tutti gli artisti 
interessati e tutti coloro che posso- 
no offrire utili notizie e materiale 
informativo è prendere direttamente 
contatto con il curatore dell’opera 
che è, anche questa nuova edi- 
zione, il critico Claudio Martelli (tel, 
415688). x 


Circolo dei bambini 


Il Centro italiano femminile ri. 

corda a tutte le mamme che lavo. 
rano, ed in particolar modo a. quelle 
che svolgono un'attività nel centro 
cittadino, che 8 partire da lunedì 8 
ottobre, presso la sede di via Batti. 
Sti 13, si riapre il Circolo dei bambi. 
ni, L'orario è il seguente: al matti 
no dalle 8.30 alle 13, al pomeriggio 
dalle 15 alle 19.30, sabato escluso. 


Chiarato 


la pelliccia per il tuo caldo in- 
verno, Viale XX Settembre 3, 
796356. 


L'inverno è alle porte 
difenditi dall’inclemenza del tem: 
po con una calda pelliccia. Pel. 


licceria Chiarato, laboratorio artigia; 
no, viale XX Settembre 3, tel. 796356, 


BETTY | 
BOMBACIGNO | 


| tante tante 
I calde caldissime 


VESTAGLIE I 
| a prezzi speciali | 


tel. 


uomo. . De Pietri. Via del Ponte 4, 
sotto la portizza, 


| via BATTISTI, 20 SS 


non a risolvere problemi medici bini della scuola dell’obbligo, 


portando tra l’altro a conoscen- 
za le esperienze e î risultati ot- 
tenuti’ nei complessi scolastici 
di Pavia con un programma di 
alimentazione alimentare che |. 
interessa non soltanto gli sco- 
lari mà anche e soprattutto i 
genitori e il corpo docente. 

Dopo il prof. Cantone, che si 
è soffermato sull’alimentazione 
proteica e rendimento, partico- 
lare attenzione ha suscitato | 
intervento del triestino prof. Al- 
do Raimondi che ha trattato «l' 
alimentazione e lo stato di nu- 
trizione dei giovani sportivi del 
Friuli - Venezia Giulia». In pra- 
tica sono stati presentati i ri- | 
sultati di un'indagine effettua- 
ta su 2124 giovani di ambo‘i 
sessi in età compresa tra i se 
î 30 anni e in attività sportiva. 

Il prof. Raimondi, che ha ba- 
sato la sua indagine su esami 
clinico-nutrizionali, antropome- 
trici, biochimici e inchieste ali- 
mentari. ha rilevato che la si- 
tuazione dei giovani di casa no- 
stra-si differenzia in modo pe- 
culiare da quella rilevata dalla 
letteratura nei coetanei del re- 
sto d’Italia. Inoltre il prof. Rai- 
mandi ha detto che «sono sta- 
te evidenziate situazioni di saui- 
librio neali anporti alimentari 
— generalmente legate alla man- 
canza di un'adeguata educazio- 
ne alimentare e assistenza cli- 
nico-nutrizionale — che assume 
significato e particolare impor- 
tanza specie in riferimento alla 
vratica sportiva». 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14,. 15, 18, 19, 21, 23; 6: Stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 8.40: 
Clessidra; 8,50: Leggi e sentenze; 
9: Voi ed io punto a capo (Con- 
trovoce); ll: Quando la gente can- 
ta; 11.30: Lista delle presenze a un 
funerale; 12.05: Qualche parola al 
giorno; 12.30: Samadhi; 13,30: Mu- 
sicalmente; 14.05: Grammatica per 


pensare; 14,20: C'è poco da ridere; 
14.30; Una commedia in trenta mi. 
nuti; 15.05: Disco Rosso; 15,30: Pri. 
sma; 16.15: Estate con moi; 18,05: 
Incontro con un Vip; 18,35: I gio. 
vani e l'agricoltura; 19.30: Ascolta 
si fa sera; 19.25: Tutto il mondo 
canta; 20.30: Chitarre, e chitarristi; 
21,05: Obiettivo Europa; 21.40; Dot- 


Zeta; 23.15: Radiouno domani; Buo- 
nanotte dalla dama di cuori, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 10, 
11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 116.30, 18,30, 
19,30, 22.30; 6: Un altro giorno; 
6.20: Bollettino del mare; 7.55: Un 
altro giorno (2); 8.45: Aria condi. 
zionata; 9.32: Fiesta; 10: Speciale 
(GR2; 10.12: Le canzoni di Milva; 
11.36: ‘Spazio libero; Programmi del 
l’accesso; 11,53: Canzoni per tutti; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.45: 
‘Pigmalione ‘’77; 13.40: (Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 
15.30: Bollettino del mare; 115.45: 
Qui Radio 2; 17.30: Speciale \GR2; 
17,55: Ultimissime; 18,33; Radiodi- 
scoteca; 19.50: Supersonic; 21,29; 
‘Radio 2 ventunoventinove; 22.20: 
‘Panorama parlamentare; 22.40; Bol- 
lettino del mare, 


RADIOTRE 


(Giornali radio: 6.45, 7.30, 8,45, 
10,45, 12.45, 13,45, 18.35, 20,45, 23.15; 
6: Quotidiana Radiotre (6-12.45); 7: 
TI concerto del mattino {1); 8.15: 
Il concerto del mattino (2); 9: Il 
concerto del mattino (3); 10: Noi 
voi loro; 10.55: Musica operistica; 
.11.45: Intrattenimenti di dame; 
12.10: Long Playing; 13: Facciata 
C; 15.15: GR3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: Musica e 
mito; 17.30: Fogli. d'album; 17.45:' 
La ricerca; 18.15: Jazz giornale; 
19.15: Concerto della sera; 20: Pran- 
zo alle otto; 21: «Gli ebrei»; 21.35: 
‘Sagra musicale umbra; 22.55: Li 
bri ricevuti; 23: Il giallo di mez- 
zanotte. 


LOCALI (Trieste) 


11.30: Il Gazzettino; 11.30: Parte 
fn causa; 12.35: Il Gazzettino; 13,30: 
La critica. dei giornali; 14.45: Il 
(Gazzettino; 18.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14,30; L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica, 


Radio Capodistria 


7: Buongiorno in musica; 7.30: 


Giornale radio; 8,30: Notiziario; 


tore Buonasera; 22: Jazz dall'A alla ‘| 


«ANCHE | BANCARI HANNO UN'ANIMA» 


Gino Bramieri con Valeria Valeri e Paola 
lo spettacolo «Anche.i bancari hanno un'anima» di Terzoli 


ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA. | 
SEDE DI TRIESTE DEL COLTHE-INSTITUT 
Oggi, alle ore 18 inaugura. 
zione, in presenza dell’arti- 
sta, della mostra di scultura, 
in bronzo di 
STEFANO BASCHIERATO 


Orario: lunedì, venerdì ore 
10-13 e 16-19, Entrata libera. 


SOCIETA’ DEI GONCERTI 


Da oggi sino a sabato 8 corr. 
‘dalle 118 alle 20 
all’AUDITORIUM di via Tor 
Bandena i soci potranno re- 
golare i canoni e ritirare le 
tessere valide per le manife- 
stazioni della stagione "77-78. 


——________—_ _‘ 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica «Autun- 
no 1977» — Sabato alle ore 18 con- 
certo sinfonico, Direttore Valerio Pa- 
peri, pianista Claudio Crismani. Bi. 
glietti da, mercoledì. 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». - Stagione lirica 1977-78. 
Conferme e nuovi abbonamenti pres- 
so la biglietteria del teatro (tele- 
fono 31948), 

TEATRO STABILE Stagione di prosa 
1977-18 — Otto tagliandi per dieci 
spettacoli in abbonamento. Vendita 
‘presso la Biglietteria Centrale (Gal. 
leria Protti) e sottoscrizioni presso 
circoli aziendali, associazioni, orga. 
nizzazioni sindacali, scuole. Confer- 
ma turni fissi. entro il 5 ottobre. 
Informazioni Teatro stabile, telefono 
867201, 


TRATTORIA EX NADAL 


Selvaggina. 


Dalle 21 in pol, 


RISTORANTI E: RITROVI 


AL 


‘l'edesco, interpreti del. 


POLITEAMA ROSSETTI 


Esordio venerdì 


Esordirà venerdì prossimo 
al Politeama Rossetti in prima 
nazionale il nuovo spettacolo 
di Terzoli e Vaime «Anche i 
Bancari hanno un'anima» con 
Gino Bramieri, Valeria Valeri 
e Paola Tedesco. Le musiche 
sono di Berto Pisano, le scene 
ed;i costumi di Giulio Coltel- 
lacci, la regia di Pietro Ga. 
rinei, i movimenti coreografi- 
ci di Gino Landi. 

(Prendono parte allo spetta 
colo Adriano Giusti, Pino, Li- 
no, Benito e Umberto Ferrug: 
gio e (Franco Cremonini. 

Si tratta di una nuova com: 
media con musiche prodotta 
all'insegna della doppia «G» di 
Garinei e Giovannini. 


Società dei concerti — Da oggi a 
sabato 8 ottobre all'Auditorium di 
via. Tor Bandena dalle 18 alle 20 i 
sociì della Società dei concerti po- 
tranno ritirare le tessere pagamido il 
canone per la prossima stagione mu- 
sicale, che avrà inizio il 24 prossimo 
al Poli 


GRATTACIELO 


È 


WAGONS-LITS 
CON OMICIDI 


TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI — Da venerdì 7, ottobre, 
fuori abbonamento,’ Garinei e Gio- 
yannini . presentano Gino. Bramieri 
in «Anche i ‘bancari hanno un'ani- 
ma», Commedia con' musiche di Ter. 
zoli e Vaime con' Paola Tedesco e la 
partecipazione di Valeria Valeri, Re- 
gla di Pietro Garinei. Abbonati scon 
to del 30% le prime due sere, del 
20% le successive. Prenotazioni Bi- 
glietteria. Centrale di ‘Galleria Prot- 
ti2 


ARISTON.I.N.C. (tel. 741093). 16.30, 
ult. 22: «La zingara di Alex» di John 
‘Korty. Brillante technicolor con Jack 
Lemmon e Genevieve Bujold. V.m. 
14 anni. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Tre tigri 
contro tre tigri». Technicolor con R. 
Pozzetto, C. Ponzoni, E. Montesano, 
ta. la ramigiia. 


Via Fonda 11, ‘tel. 811393, |. Specialità alla griglia, - Tavola calda. + 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


TV BETE I 


Tuttilibri. 
Che tempo fa. 
Telegiornale, 


In diretta dal Teatro 
Godunov». 
Telegiornale, 


Bontà-loro, 
Telegiornale, — Oggi 
tempo fa. n 


TV RETE 2 
Vedé, sento, parlo; L': 


TG2 - Ore tredici, 
Educazione e regioni. 
TV 2 RAGAZZI 


Dal Parlamento. % 
TG2 - Sportsera. & 


Superstar. 4 
Previsioni del tempo. 
TG2 » Studio aperto, 


A New York! A New 
inchiesta; 
TG2 - Stanotte. 


| * Programmi a colori 


.8.32: Fogli d’album musicali; 9: 
4 passi; 9.15: Suona, l'orchestra 
Geoff Love; 9.30: Notiziario; 9,32: 
Lettere a Luciano; 10: E° con noi 
10.10: Vita a scuola; 10,30: Notizia. 
rio; 10.32: Musica sprint; 10.45: 
Vanna; 11: Kim, Kim, Kim; 11.30: 
Notiziario; 11.32: Mini juke ‘box; 
11.45; -Le favole di Elisabetta; 11.51; 
Intermezzo musicale; 12: In prima 
pagina; 12.05: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 13: @Brindiamo 
con...j 13.30: Notiziario; 14: Stadi 
€ palestre; 14.10: Intermezzo; 14,15: 
Edizioni Casadei Sonora; 14,30: No- 
tiziario; 14.33: Canta Bruno Mar- 
tino; 14.45: Edig Galletti; ‘15: Vita 
a scuola -(rip.); 15.20: Intermezzo; 
15,30: Notiziario; 15.40: Intermezzo; 
15.45: ‘Bla, bla, bla; 16: Lettere 

s 16.05: La Vera Romagna; 
Notiziario; 19.30: Notiziario; 
Crash; 20: Fantasia musicale; 
20.30: Notiziario; 20.32: Rock party; 
21: Criaroscuri musicali; 21.30: No- 
ttiziario; 21.32: Palcoscenico operi- 
‘stico; 22.30: Giornale radio; 22.45: 
Pop jazz. 


TV. Svizzera 


18: Telegiornale; 18,05: «Il sapore 
del buono»; 18.30: Agricoltura, cac- 
cia e pesca; 19.10: Telegiornale; 
‘19.25: Obiettivo sport; 19.55: Tracce, 
‘appunti di vita sociale e istituzio- 
nale; 20,30: Telegiornale; 20.45: En- 
‘ciclopedia Tv . Dossier fascismo - 
‘1936-1045; 21.25: Oggi alle Camere 
federali; 21,30: Anteprima della sin- 


Speciale Parlamento. * 
La retorica nella cultura d'oggi. 


«La gloriosa avventura», film, 


«Karlsson sul tetto», telefilm. & 
«Giasone e Franz», cartone animato. * 
Passatempo: «La stampa». 
Laboratorio 4: Fototeca. & 


Spaziolibero - I programmi dell'accesso. 


«I banditi del re», seconda puntata. 


Argomenti: Una macchina per la cultura. 


Bolshoi di Mosca: «Boris 


al Parlamento. & — Che 


‘uomo. e il motore, 


* 


York! A New York!, film 


sx Parzialmente a colori 


fonia, Luciano Silvestri e Ernesto 
Esposito presentano al pianoforte 
la Sinfonia n. 5 in Do minore 0p, 
67 di L. Van Beethoven; .22,25: 
‘Telegiornale. 


TV Capodistria 


19.55: L’angolino dei ragazzi; 
20,105 Zig zag; 20.15: Telegiornale; 
20,35: Il significato del lavoro: per 
l’uomo; documentario; 21,25: Spet- 
tacolo musicale; 22; Passo di danza, 


(o) 
TV Lubiana 


9.05: Tv a scuola; 15.05: Tv a 
scuola, replica; :17.10: L'asilo in vi. 
sita; 17.25: Film scientifico popola- 
re; 18.30: Abbiamo deciso concor- 
demente; 18.45: I giovani per i gio- 
vani; 19.30; Telegiornale; 20: Dram- 
ma Tv; 21.05: Diagonali cuiturali; 
21.55: Mosaico del cortometraggio; 
22.15: Telegiornale, 


TV Zagabria 


9.05: Programma didattico; 15.05: 
‘Programma didattico, replica; 17.15: 
Telegiornale; 17.35; Calendario "Tv; 
17.45: La Tv.dei ragazzi; 19.30: Te- 
legiornale; 20: Bitef 77 - wLa ci 
micey; 21.20; Attimo. scelto; 21.25: 
Mosaico - programma culturale; 
22.10: La moda, nel mondo; 22:18: 
«Gli scritti rimangono», documen. 
tario; 22,35: Telegiornale, 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


LA ZINGARA DI ALEX 


di John Korty 


EXCELSIOR. 15,30, 17.45, 20, 22.15: 
«Il prefetto di ferro» con Giuliano 
Gemma, Claudia Cardinale, Stefano 
Satta Flores e Francisco Rabal, Il 


film non è vietato, 
FENICE. 16, 15, 
muovo grande ‘appuntamento con la 
suspense: «Airport 77» con Jack Lem- 
mon, Lee Grant, Brenda Vaccaro, Jo- 
seph Cotten, Christopher Lee ‘e Ja- 
mes Stewart. Un technicolor per tut- 
ta la famiglia. 

FILODRAMMATICO. 16, ultima 22; 
«Facciamo l’amore con allegria» 
(Porno hotel story). Sever. v.m. 18 a. 
GRATTACIELO. 16, ultima 22.15, On 
nuovo tipo di «suspense comica»: Ge- 
ne Wilder ha fatto ridere con «Fran- 
kensteini junior» ora farà. sbellicare 
a bordo del «Wagon Lits con omi- 
cidi». Technicolor. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Super 
Kong». Proiettato in 3 dimensioni. 
Vi saranno consegnati gratutamen- 
te gli occhiali per vedere il film in 
rilievo. 
NAZIONALE, 16, 18, 20, 22.15. — 
«Quella sporca ultima motte» con 
‘Ben Gazzara, Harry Guardino, John 
Cassavetes e Sylvester Stallone Pre- 
mio Oscar 1977. V.m. 14 anni, 

RITZ, 15.30, 41740, 19,50, 22.15: «La | 
Spia che mi amava», Technicolor con 
‘Roger Moore, Barbara Bach e Curd 
Jurgens. Sospesa le tessere. 


20, 22.15. Un 


AURORA. 16,15. James Caan, Michael 
Caine ed Elliott Gould sono gli stra- 
ordinari divertentissimi interpreti del 
technicolor «Balordi e Co, Società 
per losche azioni - Capitale intera- 
mente tubato $ 1.000.000». Un film: 
è tutto una risata. Per tutti. 

CAPITOL, 16:30, Ornella Muti bel 
lissima interprete, dell’appassionante 
technicolor «Il mio primo uomo»n*con 
P. Corral V.m. 14. anni, 
CRISTALLO, 16. Oggi il film di Dino 
‘Risi che hs riscosso un vivo plauso 
del pubblico e della. critica al Fe-. 
stival di Cannes «La stanza del 
vescovo» con Ugo Tognazzi e Or- 
nella Muti. ‘Vim. 14. anni. Domani 
chiuso. 

MODERNO. 16.30. Edwige Fenech è 
la deliziosa e provocante «Taxi Girl» 
in un divertentissimo technicolor in. 
terpretato da A. Maccione. V.m. 14| 


IMPERO, 16,30, Molto piccante e tan- 
to divertente: «Il ginecologo della 
mutua» con R, Montagnani, P. Sena: 
tore e T. Biagini. V.m. 18 anni. 
VITTORIO VENETO, 16,30. Technico- 
lor. Maurizio Merli, Raymond Pelle. 
grin, John Saxon, Mirella D'Angelo 
nel capolavoro di Franco Martinelli: 
«Italia a mano armata». A nuao 
la spirale di criminalità che sconvol. 
ge l'Italia. V.m. 14 anni. Ultimo gior-. 
no, 


ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d' 
essai), 20.30. (spettacolo unico) in 
ricordo di L, Visconti: «Senso» con 
Alida Valli e F. Granger. Technicolor. 
ALCIONE (tel. 796162). Sala riser- 
vata. Domani: «Un gioco estrema. 
‘mente pericoloso» con Furt Reynolds 
@ Catherine Deneuve., Technicolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «Il sapore della 
‘paura». Drammatico technicolor, V.m. 
18 anni, 
W&STRA. Riposo. 
\Puppen», 
| IDEALE. 16,30. Technicolor. L'ultimo 
film dei due sosia idi Terence Hill 
e Bud Spencer «Carambola Filotto... 
tutti. in buca». Paul Smith, Michael 
Coby. Il più divertente dei film, Ul- 
timo giorno. .. 
LUMIERE. 16.30, ult. 22: «Mariarosa 
la guardona», Divertente erotico tech- 
nicolor con Isabella Biagini e Ni 
netto Davoli. V.m. 18 anni, A grande 
richiesta ultimo giorno, 
RADIO, 16, 19, 22: «Novecento» 
(atto IN) con Robert De Niro e Ge 
rard Depardieu. V.m. 14 anni. 
SALESIANI, 15: «L'isola del tesoro». 
Film per ragazzi. 


Domani: «Sturm: 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodram> 
matico, Grattacielo, Impero, ‘Ritz, 
V. Veneto — Se non primo giorno di 
‘programmazione: Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Astra, Radio, 


QUESTA SERA 


SUL VIDEO 


| «Boris Godunov (Rete ll . ore 
16.45) — Per la seconda volta la te. 
‘ levisione: italiana sì collega in diret. 
ta con il teatro Bolscioi di Mosca: 
Viene trasmessa oggi «Boris. Godu- 
nov» di Mussorgski, 
es 
«La gloriosa avventura» (Rete ll - 
‘ore 21.05) — Gary Cooper e David 
Niven sono i protagonisti di questo 
film diretto nel 1939 da Hathaway, 
e tratto da un romanzo, La vicenda 
è ambientata all’inizio del secolo 
nelle Filippine, 
nre 
xiBontà loro» (Rete (l - ore 22.45) 
— Ospiti della rubrica. di Maurizio, 
Costanzo sono l'on. Nilde Jotti (P. 
C.I.), il conte Giovanni Nuvoletti, 
‘autore del' romanzo «Un matrimonio 
mantovano» e l'et attrice. Fulvia 
Franco, che ora dirige un negozio 
di calzature nel centro di Roma. 
nes 
«I banditi del: ren (Rete 2 . ore 
20.40) — Seconda puntata dello sce- 
neggiato tratto da ‘un romanzo di 
du 
|. «A New York! A New York» (Rete 
‘2 - ore 21.40) — Italo Moscati è l' 
autore di questo tilm-inchiesta che 
prende lo spunto dal festival del 
teatro italiano svoltosi a New York; 
nell'aprile scorso, 13) 


CAMERA DI 
‘COMMERCIO 
INDUSTRIA 
ARTIGIANATO 

E AGRICOLTURA 
GORIZIA ©’ 


ambiente f° 


SALONE DELL'ARREDAMENT 


GORIZIA 23- 


QUARTIERE FIERISTICO 


SOGGIORNI 
INVERNALI 
UT.A.T. 


ALPE di SIUSI — Hotel Goldknoff. 

\ANDALO — Hotel Santellina, Hotel 
{Nordik, Hotel Splendid, Hotel Olim- 
pia. i 

BASELGA di PINE’ — Hotel Lagorai, 

BONDONE — Hotel Bellaria, Hotel 
Montana. 

CANAZEI — Hotel Astoria, 

\COLFOSCO. — Hotel Belvedere, 

FOLGARIDA — Hotel Park, Hotel 
Splendor, Hotel ‘Anna Maria. 

FOLGARIA — Hotel Biancaneve, Hotel 
(Nevada, Hotel Vittoria. 


' FORNI di SOPRA — Hotel Italia, 


CORVARA — Hotel Ciasa de Mont. 
(LAVARONE — Hotel Monteverde, 
\LA VALLE — Hotel Rosa ‘Alpina, 
ILAGGIO di CADORE — Hotel Trieste, 
ILA POLSA — Hotel La Betulla, 
LORENZAGO — Hotel Stella Alpina, 
(MADONNA di CAMPIGLIO — Savota 
Palace Hotel, Hotel Zeledria, Hotel 
Majestic, 
(MONTE BONDONE —.Hotel Nevada, 
« Hotel Montana. 
MOSO di SESTO — Hotel Rainer, 
MAZZIN di FASSA — Hotel Regina 
e Fassa, Hotel Miosotis. 
MOENA — Hotel Patria, Hotel Lau- 
Tino. 
MARILLEVA — Hotel Solaria, 
PONTE di LEGNO — Hotel Mirella, 
POZZA di FASSA — Hotel Trento, 
PIANCAVALILO — Hotel Montecavallo, 
RAVASCLETTO. — (Hotel La Perla, 
SAN CASSIANO — Pensione Frohssin, 
Sì STEFANO — Hotel Kratter, 
SAPPADA — Hotel Cristallo, 
SESTO PUSTERIA — Hotel Sesto, 
(Hotel Monika. 
S. MARTINO, di CASTROZZA - COLr 
FOSCO — Hotel Belvedere, 
‘VIGO di FASSA — Hotel La Grotta, 
‘Hotel Cima 12. 


PRENOTAZIONI UFFICI U. T.A.T, 


VIAGGI 
INCLUSIVE 
TOURS 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


ragionieri 


geometri 


OTTOBRE 1977 


«ESPOMEGO » 


&C. 


TRIESTE 
VIA BRG. CASALE 
VIA CARLETTI 


Salvador & C. 


Cemiro Des 


CITROÉN 


PRECORRE 
| TEMPI 


CITROÈNS 


MIDIPIDIISINININIANDNL, 
Date ainto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ANIA 


magistrali 


liceo classico e ‘scientifico. medie 


maestre d'asilo 


programmatori IBM 


segretariato d'azienda 


tfelementare 


arredatori: lingue 


dattilo 


stenografia \commetciale 


Db, è 


la 


VIA CORONEO 1 — TEL. 732042 


TRIESTE 


VIA UDINE 13/3 — TEL. 415722 


odierna 


dÉ 


Soa Sg no 


S03 


IL PICCOLO 


INIZIA IN OTTOBRE LA ‘STAGIONE DEL TEATRO STABILE CON «STORIE DEL BOSCO 


VIENNESE» 


\ Lunedì, 3 ottobre 1977 


DI HORVATH 


FUORI ABBONAMENTO AL ROSSETTI DA VENERDI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 
STAGIONE DI PROSA 1977-78 


Otto tagliandi per dieci spettacoli in abbonamento 


STORIE DEL BOSCO VIENNESE — di Odon von Horvath - Teatro - 
Stabile del Friuli - Venezia Giulia .- Regia di Franco Enriquez con Valeria 
Moriconi, Corrado Pani, Mario ‘Adorf, Pina Cei, Micaela Esdra, Nestor Garay. 
Al Politeama Rossetti dal 27 ottobre . Tagliando n. 1, 

IL DIARIO DI ANNA FRANK —.di Goodrich e Hackett - Cooperativa 
Teatro Mobile - Regia Yi Giulio Bosetti con Nada, Giulio ‘Bosetti, Marina 
‘Bonfigli. Al Politeama Rossetti dal 15 novembre - Rea n. 2. 

A PIACER VOSTRO — di William Shakespeare - Teatro Stabile dell’ 
Aquila - Regia di Antonio Calenda. All'Auditorium dal 122 novembre - Ta. 
gliando n. 3 (spettacolo in alternativa). 

BALLATA E MORTE DI PULCINELLA — di Italo dell'Orto dal romanzo 
di Luigi Compagnone - Il Gruppo della Rocca - Regia di Egisto Marcucci, 
Al Politeama Rossotti ds) 20 novwambre - Tagliando n.3 (spett. in alternativa). 

TA FANTESCA — di G. ‘Battista Della Porta - Teatro Stabile di Bolzano - 
Regia di Alessandro Fersen con Antonio Salines, Al Politeama Rossetti dal 
4 febbraio - Tagliando n. 3 (spettacolo in alternativa). 

IL VOLPONE — di Ben Jonson - Teatro di Roma - Regia di Luigi Squar- 
zina con Mario Scaccia. Al Politeama Rossetti dal 7 dicembre - Tagliando n, 4. 

LE DONNE: GELOSE — di Carlo Goldoni . Teatro Stabile del Friuli - 
Venezia Giulia - Regia di Francesco Maredonio, con Marina Dolfin, Paolo 
‘Bonacelli, Lino Savorani. ‘All’Auditorium dal 5 gennaio - Tagliando n. 6. 

LA POTENZA DELLE TENEBRE — di Lev N. Tolstoj - Emilia Romagna 
‘Testro -Gli Associati - Regia di Paolo Giuranna con Valentina Fortunato, 
Paolo Giuranna, Paolo Lombardi, Paola Mannoni, Michele Placido, Giancarlo 
Sbragia, Al Politeama Rossetti dal 17 gennaio . ‘Tagliando n. 6. 

LA BROCCA ROTTA — di Heinrich von Kleist . Teatro Stabile del Friuli. 
Wenezia Giulia -Regia di Giorgio Pressburger con Paolo Bonacelli, Marina 
Dolfin, Lino Savorani, All'Auditorium in marzo . Tagliando"n. 7. 

VERSO DAMASCO — di J. ‘August Strindberg - Teatro Stabile di Torino - 
Regia di Mario Missiroli con Anna Maria Guarnieri e Glauco Mauri. Al Po. 
liteama Rossetti dal 2 maggio -. Tagliando n. 8, 


PREZZO DELL'ABBONAMENTO A OTTO SPETTACOLI 
Turni con posto a prenotare 
di volta in volta (comprese le prime) 
Poltrona settore A ‘ 0 
Poltrona settore B 
. settore A» 
Aziend, settore B 
Giovani settore A 
Giovani settore B___ 
(!*) turni riservati sono a scelta: Serali: oi timo Martedì, Primo Mer. 
coledì, Primo e Secondo Sabato, Diumne: Prima e Seconda Domenica. 


PREZZI PER LE SINGOLE RECITE 


‘Prime, sabato e diurne: Repliche feriali: 
. Poltrona A L. 5.000 Poltrona A L. 4.000 
Poltrona B L. 4.000> Poltrona B L. 3.000 


Le tessere di abbonamento sono in vendita presso la Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2, telefoni 68311-36372 e presso Circoli aziendali, Scuole 
@ Università. 

Informazioni: uffici del Teatro Stabile, via Crispi 58 - Tel. 567201. 


Foto di famiglia alle prove di «Storie del Bosco Viennese» di Horvath attualmente in 
allestimento al Politeama Rossetti. Da sinistra: Mario ‘Adorî, Valeria. Moriconi,, Corrado 
‘Pani e il regista Franco Enriquez. Con questo spettacole, considerato il capolavoro del- 
lo scrittore austriaco e mai rappresentato in Italia, prenderà il via la sera del 28 ottobre 


) la stagione di prosa 1977-78 $ 


ALMA 

CLAUDIO LA VIOLA 
GIBO” 

GIANNI BALLANTI 
JACQUES GILLES 


«ANCHE I BANCARI HANNO 


UN’ANIMA» 


GINO BR MIERI E VALERIA VALERI IN: 


TEATRO STABILE DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 
POLITEAMA ROSSETTI 
Da venerdì 7 ottobre (fuori abbonamento) 


GINO SRAMIERI 


x 


<ANCHE 1 BANCARI HANNO. UN'ANIMA» 


‘commedia con musiche di 
TERZOLI e VAIME 
Movimenti 
coreografici 
GINO LANDI 


Musiche 
BERTO PISANO 


Scene e costumi 
COLTELLACCI 
con 
PAOLA TEDESCO 


ADRIANO GIUSTI 
LINO. FARRUGGIO. 
UMBERTO FARRUGGIO. 


PINO. FARRUGGIO, 
BENITO. FARRUGGIO 
e 
FRANCO CREMONINI 
è con la partecipazione di 
VALERIA VALERI 
Regia di 


PIETRO GARINEI 


L'attore Ugo Pagliai nell'Atelier Verzì di via Mazzini: 44: 
consueto appuntamento al quale non manca per rinnovare 
il proprio guardaroba 


ABBIGLIAMENTO 


L'abbonamento al Teatro Stabile dà 
diritto tra l’altro: 

Ad assistere agli otto spettacoli del 
cartellone nei Teatri Politeama Ros- 
setti e Auditorium, utilizzando i ta- 
gliandi numerati (nel caso di turni 
liberi è necessario prenotare il posto 
di volta in volta). Il tagliando n. 3 
Bi riferisce agli spettacoli in alterna- 
tiva e va quindi prenotato anche per 
gli abbonamenti a turno fisso. 

A particolari sconti per gli spetta. 
coli programmati del Teatro Stabile 
fuori abbonamento. Lo sconto del 
30% è valido per tutti i settori nelle 
prime due sere di spettacolo mentre 
‘per le successive repliche verrà pra- 
ticato lo sconto del 20%. 

Allo sconto del 20% sui prezzi di 
abbonamento alle riviste specializza. 
te «Il Dramma», «Siparion, «Scena». 

All’ingresso gratuito (accompagnan- 
do un bambino che paga il regolare 
biglietto) per una rappresentazione 
Sta] di uno degli spettacoli per 


ie tfiirgrsso gratuito agli «incontri» 
del programma «Laboratorio». 


Attività culturali e informative; 

Collana di quaderni teatrali con lo 
scopo di fornire al pubblico i testi 
delle opere rappresentate e la possi. 
bilità di un approfondimento critico 
e tecnico dello spettacolo, 

«Lontani da tutto - l'emigrazione 
friulana: storia e testimonianze». Mon. 
taggio teatrale di Furio Bordon. 

«Trieste 1918-1945», lezione domu- 
mento sul fascismo e nazismo 4 
Trieste. 

Incontri teatrali fra il pubblico e 
i protagonisti del teatro italiano, 

Allestimento di mostre di argo. 
mento teatrale e di arti figurative. 

Dispense informative per le scuole. 

Schede di aggiornamento per gli 
abbonati. 

Mostra informativa su Horvat e 
su Kleist. 

‘Mostra Allestimenti Goldoniani. 

«Laboratorio Teatro Stabile» che 
comprende varie iniziative volte ad 
illustrare al pubblico le componenti 
dell’arte teatrale e la loro evoluzione. 


boutique 


MARIA 
LUISA 


VIA MILANO, 33/b — TELEFONO. 30334 


Novità autunnali: 


capi in pelle; vestiti, stivali.... 


Nazareno Gabr 


Il segno particolare. 


Lo trovate nel negozio di Andrea 
Via Mazzini 36 ang. via S. Caterina - TRIESTE 


y Pierre CARDÌN 


CORSO ITALIA 8 BARS 


dl 


SCOTLAMO 


Y(ESSAINTZAURENT 


HANRO 


Cravates z 


LE 


QUINA /G:BABY 


Via Genova 12-14 Via Genova 23 


la tecnica 


dell’acconciatura 


salone ML Il CIANI €D intercoiffeur 


— corso ITALIA 21 — 


CAVALLAR 


OROLOGERIA 
’ 


prodotti per 
trucco teatrale 
e cinematografico 
Galleria Protti,3 (Corso Italia) tel. 36638 
Trieste 


GIOIELLERIA» 
VIA SAN LAZZARO 15 


Specializzato 
in verette 
con pietre di forma 


C. DIOR, K.S., GHERARDINI, BORBONESE, CAR- 
VEN, JOLE VENEZIANI, ALEXANDER, STEFAN 


\ 


... veste tutti! 


PIAZZA DELLA BORSA, 2/c - TRIESTE - TEL. 60406 


PELLETTERIE 


ARGIA. 


VIA GALLINA 1 


In esclusiva i modelli di: © 


BOTTEGA VENETA 
CORRADI - LA COQUETTE 
DENDY PAOLO 
ETIENNE AIGNER 
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La Juve cade - Il Genoa resta solo in testa | 


QUASI UN EN PLEIN: DELLA COMPAGINE GENOANA: PAREGGIO E PRIMATO 


IN CLASSIFICA 


Errore di Savoldi || 


scatena il «grifone» 


Il centravanti partenopeo-si è fatto parare un rigore 
Un palo e una traversa salvano i giovani di Di Marzio 


Napoli- Genoa 0-0 


NAPOLI: Mattolini; Bruscolotti, La Palma; Restelli, Ferrario, Stan: 
zione; Mocellin (80° Massa), Juliano, Savoldi, Pin, Capone (12 Favaro, 


14 Vinazzani), 


GENOA: Girardi; Ogliari, Silipo; Onofri, Berni, Castronaro; Damia- 
I, Arcoleo, Pruzzo, Ghetti (dal 26’ Mendoza), Basilico, (12 Tarocco, 


18 Maggioni), 
ARBITRO: Casarin di Milano. 


NOTE — Angoli: 7-6 per il Napoli. Giornata fresca e ventilata con 
Spruzzi di pioggia nella ripresa. Terreno di gioco leggermente allentato; 
Spettatori 65 mila. Un rigore battuto da Savoldi è stato parato da Gi- 
Tardi al 15', Ghetti è uscito per infortunio. ta 


GAPOLI — Tanta grazia il 
‘N08 non se l’attendeva. Con 
n ‘punto guadagnato a Napo- 
di, Più che meritatamente, si 
RSI solo in testa alla classi- 
» E° rimasta staccata finan- 
ché la Juventus ed a Napoli, 
Oltretutto, Pruzzo e compa: 
ni, Sauro sfiorato il de 
+ «deri. sera, insomma, il 
(Gerioa Poteva essere solo con 
tue lunghezze di vantaggio. IL 
Cho «grifone», tornato im 
Orbita, appare oppurtunamen- 
° Sorretto dalla sorte nei mo- 
Gean decisivi. ‘Basti pensare 
DE Îl:Napoli ha sprecato un 
gore con lo specialista Savol- 
Gi Jena «dopo 15° di gioco. 
Tardi s'è mosso prima, ma 
a comunque intuito il lato 
e lanciarsi (alla sua sini- 
Stra) ed ha bloccato il pallone 
igagliato dal centravanti napo- 
iorano, persino facilmente: il 
iro di Savoldi è apparso fiac- 
©0, Girardi ha detto, negli spo- 
Bliatoi, che questo era il sesto 
Tigore che’ Savoldi gli tirava 
contro, e che finalmente era 
Tluscito a pararlo: gli altri cin- 
Que, quando si era lanciato 
Sempre sulla destra, erano tut- 
ti finiti dentro (dall’altra parte). 
fessun \iubbio che il rigore 
mancato ha costituito la chia- 
Ve di volta della partita: il Na- 
Poli si è dissolto, il Genoa si 
.© caricato, Ben altro sarebbe 
Botuto succedere con gli azzur- 
Ti in vantaggio. Ma il Napoli 
Ò recriminare solo sul pe- 
Nalty fallito: per il resto è riu- 
Scito assai raramente ad insi- 
dare la porta di Girardi, men- 
Te al contrario ha fatto tre- 
Spore gli spalti, tra il 18° ed il 
la ripresa quando il’Ge- 
Toa, in una tambureggiante of- 
fensiva, ha sfiorato più volte il 
Successo, In due occasioni Stan- 
zione, che pure è stato tra i 
imeliori degli azzurri, nel ten- 
tivo di liberare, ha mandato 
‘palla prima sul palo alla 
pa tra di IMattolini e poi sulla 
aversa; Mattolini, dal suo 
canto, si è disi to otti 
ente neutralizzando un col- 
Eo7 ‘di testa di Damiani ed un 
QUO tiro di) Arcoleo. 
Tu lche minuto dopo è stato 
“i Palma, sugli sviluppi di un’ 
AO ‘Basilico, a liberare 
ig P00o dopo la mezz'ora è sta- 
lo stesso IStanzione, si ro- 
Dorno DI fronte, ad im- 
i dirardi. in ‘una vera e 
Propria prodezza: il libero az- 
TO, ha «deviato un pallone 
Dr ite da calcio d'angolo 
OA) la porta del Genoa e Gi. 
RR si è dovuto «accartoccia- 
N IE 
ha dispu ‘una par- 
tita deludente. Inmbottita di 
Sovani, «tradita» da Savoldi 
- Tigore, la squadra di Di 
DE si è resa mrotagonista 
n “Me di un assalto confuso 
dîto Porta genoana, poi ha su- 
(00 essa stessa l’iniziativa dei 
liguri, E stato Isoprattutto il 
. ©entrocampo a «saltare» com- 
Pletamente: ‘Pin si è dimostra- 
3 giornata nettamente ne- 
Bativa, ‘sbagliando tutti i pas- 
. S8@gi, e riuscendo solo una 
Volta a scoccare uno dei suoi 
tiri improvvisi e veloci ma sen 
Za fortuna. Lo stesso Juliano 
aa cao ai palese sane 
i di palese stan- 

Chezza, 


Neanche l’inserimento di Mo- 
Cellin è parso particolarmente 
felice: il ragazzo ha bisogno 
&ncora di «completarsi»: si 
Muove ibene, ma non'riesce a 
‘concludere, Il pubblico, tutta. 

: Via, gli ha tributato un applau- 
#0 quando a dieci minuti dalla 
fine, Di Marzio lo ha sostituito 
o il più esperto Massa, Nel- 

giornata negativa del Napo 
» Duò essere elogiata la prova 
6h Mattolini, mentre si è avu- 

è la conferma di Ferrario, che 

Tiuscito a-tenere a freno il 
na en ‘Pruzzo. LO La Pal. 
8, sia pure con difficoltà, è 

Tiuscito a neutralizzare Damia- 

FOO «ex», abituato’ da sem: 


dei manto a Capone, sostituto 


Un Savoldi, in migliori con- 
Ioni, avrebbe certo potuto 
SiTuttare molto meglio i cross 
ta giungevano dalla sua par- 
a Questo Napoli è comunque 
ipepo giovane per poter co- 
free facili. successi: la poli 
au del giovani conduce anche 
Queste 
to sta 
Prenda, 


‘partite deludenti; tut- 
che it pubblico. lo ‘com- 


don un Napoli in tali condi-- 
Oni, sarebbe stato difficile 

te ‘e ad un ‘Genoa. perden- 

do): sbagliato permetten- 

sO Ge o ate na 
° , © almeno 

7 Anquillità: ha evuto il imeri:. 


to di stare sempre con i piedi 
per terra e di filare diritto ver- 
so il pareggio, Niente sortite 
avventurose, dunque, ma solo 
le azioni di contropiede, sug- 


.gerite dal gioco, Quando è sta- 


to necessario, anche  Pruzzo 
s'è tirato indietro a dar man 
forte alla retroguardia; Girar- 
di da parte sua, ha sbrogliato 
quelle due o tre occasioni nelle 
quali il Napoli poteva passare 
in vantaggio. 


le l'eeti 


Marcatori serie «A» 


3 reti: Di Bartolomei e Ugolotti (Ro- 
‘ma), Pruzzo |(Genoa), Maldera (Mi- 
lan). 

2 reti: Gentile, Bettega e Boninsegna 
(Juventus), Vannini (Perugia), Da- 
miani (Genoa), Pin (Napoli), De 
Ponti (Eologna), Giordano Garla- 
schelli e D'Amico (Lazio), [Luppi 
(Verona), Graziani (Torino), Zuc- 
chini (Pescara). 


5 Telefoto Ap. 
NAPOLI - GENOA 0-0 — Un duello fra La Palma e Damiani. 


— 


I ROSSONERI SI RIPORTANO .VERSO LA PARTE ALTA DELLA CLASSIFICA 


Maldera ancora goleador 


Rete capolavoro di Turone che sblocca il risultato - Rigore di Rossi per i veneti 


MILANO — Grazie ai suoi di- 
Jensori da corsa, il Milan ha 
avuto facilmente ragione del La- 
nerossi Vicenza. Maldera so- 
prattutto sì è rivelato ancora 
una volta difensore con il pie- 
de (ed anche la testa) d'oro. 
Domenica scorsa aveva: siglato 
@ Torino il gol del pareggio con 
la Juventus e ieri ha infilato 
due volte la rete avversaria, 
confermandosi l’attuale più vi- 
lido cannoniere del Milan. E 
finché Maldera indovina le a- 
zioni offensive, al Milan va tut- 
to bene. 

Occorrerà però che si trovino 
schemi più validi per sfruttare 
‘anche le punte di ruolo. Callo- 
nî e Tosetto si sono dibattuti 
fra gli avversari senza mai riu- 
scire a dare seguito a palloni 
che venivano indirizzati. loro 
troppo tardivamente. A rallen- 
tare le azioni ha spesso contri- 
bwito anche Rivera, che voleva 
enirare in ogni schema, chie- 
dendo insistentemente la palla 
a ‘compagni che, invece, sem- 
bravano intenzionati a sviluppa- 
re altre idee. Il capitano rosso- 
nero ha anche cercato il gol 
personale ed in. questo non è | 
stato fortunato, arrivando a co- 
gliere un palo. 


Milan-Vicenza 3-1 (2-0), 


MARCATORI: all’8’ Turone, al 
calcio di rigore, 


45° e 51 Maldera, al 59° Rossi su 


MILAN: Albertosi; Colovati (46’ Boldint), Maldera; Morini, Bet, Tu. 
rone; Tosetto, Capello, Calloni, Rivera, Buriani, (12 Vettore, 14 Antonelli). 
LANEROSSI VICENZA: Galli; Lelj, Callioni, Lorini (74 Briaschi), 
Prestanti, Carrera; Filippi, Salvi, Rossi, Faloppa, Vincenzi. (12 Pigna- 


relli, 14 Stefanello), 


ARBITRO: Benedettî di Roma, 


NOTE — Angoli; 9-9, Tempo sereno, terreno in ottime condizioni, 
spettatori 55 mila, Ammoniti Vincenzi e Turone, 


Il Vicenza ha comunque su- 
bito pressoché: costantemente la 
supremazia del Milan, al quale, 
sbloccato subito il risultato con 
una prodezza di Turone, tutto 
è risultato facile. I vicentini su 
azione hanno saputo solo indì- 
rizzare un paio di palloni fra i 
pali di Albertosi senza impegna» 
re neppure a fondo l'estremo 
rossonero, Il loro gol è Venuto 
per un rigore ben realizzato da 
Rossi e di cui era stato colpe- 
vole Boldini per un' fallo abba- 
stanza grauito su Vincenzi. Le 
cose migliori fra gli ospiti le 
hanno fatte vedere Lelj, Carre- 
ra e Filippi. 

All'8° Turone segna un gol che 
è nei sogni di ogni «libero»: si 
sgancia, bene în avanti, tacco- 
glie un corto rinvio della. dife- 


Telefoto Ap 


sa avversaria, resiste con le sue 
spalle ad armadio a svariate ca- 
riche, entra în area, scarta îl 
portiere e infila.in rete. Rivera 
coglie un palo al 36° dopo es- 
sersi liberato în area grazie 
ad una triangolazione con Tu- 
rone che la scorsa notte dove- 
va avere sognato Beckenbauer. 
Quando si stanno recuperando 
un. paio di minuti alla fine del 
tempo, Rivera, su punizione, 
pennella un preciso. spiovente 
sulla testa di Maldera, che 
schiaccia nell'angolo basso. 

Al 51° Maldera fa il bis: su 
calcio d'angolo battuto da Rive- 
ra, Capello gli tocca indietro la 
palla e lui fa esplodere il sini. 
stro infilandola in rete a fil di 
palo. Il gol dei vicentini arriva 
al 59°. Lo realizza Rossi dal di- 
schetto. dopo che l'arbitro ave- 
va decretato il rigore per atter- 
ramento di Vincenzi da parte 
di Boldini. 


- Pescara - Roma 
1-1 (1-0) > 

MARCATORI: al 41’ Zucchini, al 
61° Di Bartolomei. 

PESCARA: Piloni; Motta, Mosti 
(17° Santucci); Zucchini, Andreuzza, 
Mancin; Cinquetti, Repetto, Orazi, 
Nobili, La Rosa. Pinotti, Grop. 

ROMA: Paolo Conti; Chinellato, 
Maggiora; Piacenti, Santarini, De 
Nadai; Bruno Conti, Di Bartolomei, 
Musiello, De Sisti, Ugolotti. Tan- 
ceredî, Menichini, Casaroli). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons, 

NOTE: angoli 9-4 per il Pescara. 
Cielo sereno, terreno buono; spetta- 


“i torì 14.216 paganti, con un incasso 


di 89 milioni 954 mila lire più 38 
milioni di quota abbonamenti, equi. 
valenti a 7.780 settatori. 


PESCARA — E’ finita con una 
rete per parte il confronto tra 
Pescara e Roma, Il risultato tut- 
to sommato premia, più la Ro- 
ma nella misura in cui non è 
stata protagonista come il Pesca. 


MILAN - LANEROSSI 3-1 — Turone, fatta fuori l’intera difesa |ra che ha dato vita a un incon- 
dei. veneti, supera anche il portiere Galli in disperata uscita ltro agonisticamente assai valido 


e più che accettabile anche sot- 
to ‘il profilo dello spettacolo. In- 
somma una bella partita che la 


| squadra di Giagnoni, dopo avere 


condotto il gioco, ha rischiato 
di perdere con un secondo tem. 
po piuttosto scialbo. 

La singolarità della gara è sta- 
ta nel fatto che i pescaresi sono 
andati in gol proprio nel mo- 
mento di maggiore pressione dei 


! romanisti subendo il pareggio 


quando avevano preso a domi. 
nare sul centrocampo gialloros- 
so. Una partita a due volti, dun: 
que, con la Roma in evidenza 
in buona parte dei primi 45 mi- 
nuti, e gli abruzzesi in tutto 1° 
‘arco del secondo tempo, 


UNA NUCVA (E PREOCCUPANTE) BATTUTA D'ARRESTO DEI CAMPIONI D'ITALIA 


POMERIGGIO INDIMENTICABILE 
DEI GIOVANI LEONI DI VINICIO 


Bianconeri ridotti a 


Lazio - Juventus 
3-0 (1-0) 


MARCATORI: al 3' Garlaschelli, al 
55° e al 66' Giordano. 

LAZIO: Garella; Ammoniaci, Ghe- 
din; Wilson, Manfredonia, Cordova; 
Garlaschelli, Agostinelli, Giordano, 
Lopez, Badiani. (12 Avagliano, 13 Pi. 
ghin, 14 Clerici). 

JUVENTUS: Zoff; Guecureddu, Gen. 
tile; Furino, Morini, Scirea; Causio, 
'Tardelli, Boninsegna (dal 53’ Virdis), 
Benetti, Bettega. (12 Alessandrelli, 13 
Cabrini, 14 Virdis). 

ARBITRO: Michelotti-di Parma. 

NOTE: Cielo coperto, temperatura 
mite, terreno in ottime condizioni; 
spettatori: 65 mila, Ammoniti Gentile, 
Causio e Ammoniaci per scorrettezze, 
Tardelli per proteste, Angoli: 8 - 0 per 
la Juventus. 


ROMA — Lazio grande pro- 
tagonista, Juventus mesta com- 
parsa, E' lo spettacolo che 1’ 
Olimpico ha offerto quasi a 
suggello della fine della sud- 
ditanza delle squadre romane 
verso quelle torinesi, La «vec- 
chia. signora» ieri non ha in-| 
vaghito nessuno, meno che 
mai i «giovani leoni» di Vini. 
cio che hanno vissuto un po- 
meriggio indimenticabile, for- 
se anche irripetibile, e hanno 
dato uno strattone al campio- 
nato e una secca smentita ai 
facili profeti in patria. I bian- 
cazzurri con la loro freschez- 
za atletica; una esuberanza in- 
contenibile, un più schietto en- 
tusiasmo e perfino una più 
ampia visione di gioco hanno 
dominato il campo con una 
padronanza inaspettata, indo- 
vinando tutto, dall’assetto ge- 
nerale alle marcature singole, 
(i iando i gol, una tripletta, 
Vel Roe più culminanti 
della. partita. 

L’eccezionale giornata dei 
giocatori-chiave della Lazio ha 
maggiormente messo in risal- 
to la precarietà di forma e gli 
errori tecnici dei diretti av- 
versari in un crescendo dav- 
vero esaltante che ha acuito 
di più il valore della vittoria 


fare da comparsa - Tre su tutti: Ghedin, Manfredonia e Lopez 


LAZIO. JUVENTUS 30 — Con un calibrato pallonetto Giordano supera Zoff. E il terzo 


gol laziale 


della squadra capitolina e il 
disagio di una sconfitta che, 
per gli scarsi valori espressi 
in campo, potrebbe -persino ri- 
dimensionare proporzionalmen- 
te il ruolo che veniva ae 
to quest'anno alla Juventus, Il 
risultato sta tutto nel punteg- 
gio finale, semmai la Lazio po- 
trebbe recriminare qualche al- 
tro gol mancato, ma sarebbe 
ingeneroso insistere su .que- 
sto ‘argomento ‘quasi a vivise- 
ionare di più una compagine 
che si îregia sempre dello scu- 
detto di campione d’Italia, 
Eppure anche sul piano pret- 
tamente tattico Vinicio ha vin- 
to alla larga la sua battaglia 
in panchina con Trapattoni. 
Tutte le sue mosse strategi- 
che sono state azzeccate alla 
perfezione, quelle del suo col- 


lega-rivale si sono dimostrate, 
imperfette e irrazionali. Lo te- 


stimonia il fatto che il trainer 
juventino, esattamente dopo 
11’30”, è stato costretto a cam. 
biare i compiti tra Morini e 
Cuccureddu perché al: primo 
aveva assegnato all’inizio Gar- 
laschelli e al secondo Giorda- 
no. Ciò si è verificato quando 
però la Lazio era già andata 
in vantaggio proprio per un 
gol della sua ala, troppo sgu- 
sciante per il lento stopper. 
Ma neanche quell’inversione 
di ruoli ha dato i frutti che 
Trapattoni si poteva attende 
re, se è vero che nella ripresa 
Giordano con due autentiche 
prodezze, si è beffato non solo 
del. povero Morini, ma anche 


di Zoff con una naturalezza‘. 


* stupefacente. Vinicio, invece, 
aveva avuto la vista più lunga 
affibbiando Manfredonia su 
‘Bettega, Ghedin su Boninse- 
gna ‘(poi Virdis quando il sar-'! 


‘Telefoto Ansa 


do entrerà al 53’), Agostinelli 
su Gentile, Ammoniaci su Cau- 
sio e Badiani su Tardelli, 
‘mentre Cordova e Lopez se la 
vedevano da lontano con Fu 
Tino e Benetti. 3 

In questo dispositivo più o 
meno tassativo tre giocatori 
della Lazio hanno tratto i mag- 
giori benefici per sé e per gli 
‘altri concedendosi con intelli. 


genza e tempismo la Micenza, © 


di sganciarsi a turno per dar 
corpo alle azioni offensive più 
insidiose, Questi tre uomini 
sono stati, per ordine di meri- 
ti, Ghedin, Marifredonia e Lo- 
pez. Degli altri da ricordare 
Garlaschelli e Giordano, i rea. 
lizzatori della giornata. si 
Decisamente diverso il qua-. 
dro della Juventus che ha di- 
‘sputato una, partita. così inco- 
lore da coinvolgare tutti nella 
mediocrità, i 


PRIMA VITTORIA DEI BERGAMASCHI 


zani, 13 Spinozzi). 
14 Scala). 


condizioni, spettatori: 25 mila. 


VERONA — Prima sconfitta 
del Verona e prima vittoria dell’ 
Atalanta. Il risultato è girato 


Mascetti si è fatto parare al 7° 
della ripresa, due minuti dopo 
che il bergamasco Manueli ave- 
va gelato il ‘Bentegodi con una 
Irete nata su contropiede, Il Ve- 
rona non ha molto da recrimi- 
mare a patto che non intenda 
fare il processo a tutti i suoi 
giocatori, lenti, impacciati, im: 
precisi e nervosi più del lecito. 

La squadra di Rota, scesa in 
riva all'Adige per ottenere il pa- 
reggio ha conquistato invece l’ 
intera posta in virtù di un cen- 
ltrocampo nettamente superiore 
‘a quello dei padroni di casa: La 
ragnatela inventata dall’allenato- 
re atalantino, proprio nella zona 


Foggia - Bologna 
1-0 (0-0) 


MARCATORI: all’82 Gentile. 
FOGGIA: Memo; Colla, Sali; Piraz- 
zini, Bruschin (46° Gentile), Scala; 
Nicoli, Bergamaschi, Ulivieri, Del Ne- 
ri, Bordon, Benevelli, Salvioni. 
BOLOGNA: Mancini; Roversi, Cre- | 
sei; Bellugi, Garuti, Maselli; De Pon- 
ti, Paris (72° Valmassoi), Viola, Mas. 
simelli, Chiodi. Adani, Fiorini. 
ARBITRO: Gonella di La Spezia. 


FOGGIA — Con ‘un gol del- 
lo stopper Gentile (subentrato 
a Bruschini al 46’), il Foggia 
è riuscito a piegare il Bologna 
a ‘otto minuti dalla fine. Stri- 
minzita nelle proporzioni, la 
vittoria del Foggia è da rite- 
nersi meritata soprattutto per 
quel che la squadra pugliese 
ha fatto nella ripresa dopo un 
primo tempo molto mediocre 
nel quale, per la verità, il Bo- 
logna si è mostrato più prati. 


.co in un paio di occasioni, 

‘Dopo il riposo il Foggia ha 
giocato con determinazione e 
grinta sopperendo così alle la- 
cune tecniche della sua impo- 
stazione, nella quale i centro- 
campisti Del Neri, Nicoli e 
Bergamaschi andavano a tre 
cilindri (si è salvato il solo 
Scala) contribuendo poco al 
gioco di attacco: sicché le pun- 
te Bordon e Uliveri sono sta- 
‘te spessissimo neutralizzate 
dai difensori bolognesi. 

Nonostante queste lacune, 
nella ripresa il Foggia ha let- 
teralmente aggredito la difesa 
bolognese che è stata salvata 
in almeno tre occasioni dagli 
interventi del portiere Manci. 
ni, il quale però nulla ha po- 
tuto fare a pochi minuti del 
termine sul tiro di Gentile, 
un’autentica «botta» da media 
distanza. Il Bologna nel com- 
plesso è apparso' ben registra- 
to in difesa, anche per il rien- 
tro di Bellugi. 


Perugia - Fiorentina 
21 (1-0) 


MARCATORI: al 9° Vannini, al 62° 
Caso, al 74° Scarpa. 

PERUGIA: Malizia; Nappi, (Cecca- 
rini; Frosio, dal Fiume, Amenta; 
Bagni, Curi, Novellino, Vannini, Speg- 
giorin (70° Scarpa). Grassi, Dall’Oro. 

FIORENTINA: Carmignani; Tendi, 
Rossinelli; Pellegrini, Galdiolo (60° 
Sacchetti), Zuccheri; Caso, Braglia, 
Casarsa, Antognoni,. Desolati. Galli, 
Della Martira. 

ARBITRO: Serafino di Roma. 


PERUGIA — Una volta la 
Fiorentina ‘ce l’ha fatta a re. 
cuperare lo svantaggio di un 
gol. alla riprova però non c’è 
riuscita, così il Perugia, con un 
21, è uscito fuori dalla sua cri- 
si e vi ha relegato la squadra 
viola costretta, prima della 
doppia sosta del campionato 
‘per gli impegni internazionali, 
all'ultimo posto in classifica, 


Nei guai Bologna e Fiorentina 


punti. Pur non eccellendo nes- 
suna delle squadre, il Perugia, 
dinanzi al suo pubblico, ha 
mostrato, alla distanza, una 
discreta omogeneità e un gio- 
co razionali in cui sono emer- 
si il giovane Bagni, Novellino, 
Vannini e Scarpa, sapiente- 
mente utilizzato nell’ultimo 
quarto d’oro come tredicesimo 
«vincente». K 

Reduce dall’infelice trasfer- 
ta in Germania, che l’ha esclu- 
sa dalla Uefa, dopo aver subi- 
to precedentemente la sconfit- 
ta casalinga col Verona, la 
Fiorentina non è stata in gra. 
do di scrollarsi di dosso il pe- 
so di una situazione che sem- 
bra condizionare tutto il suo 
gioco. Antognoni, a tratti, poi 
Caso, Casarsa e Desolati han- 
no cercato di vivacizzare le a- 
zioni per trarre un risultato 
‘positivo, ma il sogno del pa: 
Teggio del secondo tempo è 
durato lo spazio di 12 minuti. 


| assieme al Vicenza con soli 2° 


COLPO GROSSO 
DELLA MATRICOLA 


Atalanta - Verona 2-1 (0-0) 
MARCATORI: al 55’ Manueli, al 79° Tavola, all'84* Luppi, 
VERONA: Superchi; Logozzo, Franzot; Busatta (37° Trevisanello), 

Bachlechner, Negrisolo; Fiaschi, Masetti, Luppi, Maddè, Zigoni (12 Poz: 


ATALANTA: Bodini, Andena, Mei; Vavassori, Marchetti, Tavola; 
Manueli (55° Mastropasqua), Rocca, Paina, Festa, Libera. (12 Pizzaballa, 


ARBITRO: Francesco Paolo Schena di Foggia. 
NOTE — Angoli: 11-2 per il Verona, Cielo sereno, terreno în buone 


tutto attorno a un rigore che: 


‘il 7°) l'opportunità di pareggia- 


cruciale, ha messo in crisì l’in- 
tera truppa di Valcareggi che 
‘ha attaccato-a lungo, senza però 
smarcare mai un suo giocatore 
davanti a Bodini. Il Verona ha; 
retto il confronto nel primo; 
tempo, poi è crollato come un 
pugile colpito ai fianchi, 

Il primo tiro dell'incontro è 
partito al 14° di gioco dai piedi 
di Mascetti, ma la «legnata» del 
capitano gialloblù è finita, sulla 
schiena di Vavassori, Al 20° è 
Paina a sciupare una punizione 
dal limite calciando sul fondo, 
Due minuti dopo Fiaschi spiaz- 
za l’intera difesa ospite ma il 
suo colpo di testa sorvola la 
traversa. Il portiere bergamasco 
rimane disoccupato fino al ripo- 
so mentre Superchi è impegnato 
sovente, sia pure per sbrigare 
lavoro di ordinaria amministra- 
zione. ( 

Nel secondo tempo sono i ber- 
gamaschi a mettere in evidenza 
le cose migliori. Il Verona at- 
tacca a testa bassa e già al 6' 
si ttova a dover rimontare. Mar- 
chetti anticipa Zigoni e, mentre 
tutti i gialloblù sono sbilanciati | 
in avanti, lancia lungo per Ma- 
nueli, L'ala corre sulla destra, 
supera Negrisolo e batte Super- 
chi con un diagonale violento e 
preciso. Il Verona ha subito (è 


re. Calcio di rigore per una 
spinta di Mei ai danni di Zigoni. 
Il capitano tocca di fino, ma: 
Bodini respinge con i piedi, A 
questo punto il nervosismo la fa 
da padrone, Il batti e ribatti dei 
gialloblù provoca mischie 
area atalantina dove Bodini se 
la cava sempre molto bene, L' 
offensiva frutta solo calci dalla 
bandierina. 4 

Mentre il Verona non trova il 
bandolo della matassa per pa- 
reggiare, gli ospiti vanno ancora 
in gol al 34’ ovviamente in con. 
tropiede. Marchetti disimpegna 
su Mastropasqua, questi serve 
Tavola che, avanzato di pochi 
passi, batte Superchi con un 
pallonetto. Arriva a cinque mi. 


nuti dal termine una rete pla. 
tonica di Luppi. 


OSSIGENO PER I GRANATA MA I PROBLEMI RESTANO 


Premio alla volontà 


Torino - Inter ‘1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 62’ Graziani. 


TORINO: Castellini; Danova, Salvadori; P. Sala (49* Gorin), Moz- 
zini, Santin; ©. Sala, Butti, Graziani, Zaccarelli, Pulici, (12 Terraneo, 


14 Garritano). 


INTER: Bordon; Baresi, Oriali; Marini, Canuti, Bini; Pavone, Scan- 
ziani (74' Muraro), Anastasi, Merlo Altobelli. (12 Cipollini, 13 Fedele). 


ARBITRO: Menegali di Roma. 


NOTE — Angoli 8-6 per l'Inter. Cielo sereno, giornata piuttosto cal. 
da con leggera brezza; campo in ottime condizioni, spettatori: 50 mila. 
Ammoniti Oriali per scorrettezze e Graziani per proteste. 


TORINO — Il Tonino ha volu- 
wi due punti! più dell’Inter (e 
li ha ottenuti). Un premio alla 
volontà, dunque: questa la mo- 
rale della partita del «Comuna- 
le» che, complice l’exploit della 
Lazio ai danni della Juventus, 
tilancia i granata nel vivo della 
schermaglia relle posizioni alte 
della classifica (lotta non è an- 
cora, verrà più tardi quando le 
rispettive capacità. e possibilità 
saranno meglio precisate), La 
squadra di Radice ambiva al 
successo non tanto per aggiun- 
gere i due punti alla propria 
graduatonia, quanto per chiari. 
re agli avversari ed ai tifosi, 
ma forse ancor più: a se stessa, 
una situazione piena di alti e 
bassi, di chiari e scuri (ma, si. 
nona, più di bassi e di scuri 
che di alti e di chiari). 

Sostenere che il successo, 
stentato ma ineccepibile, sui ne- 
razzurri abbia d'un colpo aper- 
to fulgidi orizzonti al Torino 
sarebbe quanto meno prematu- 
to. Problemi ne sussistono an- 
cora, soprattutto a livello di 
collettivo ma anche di uomini 
(l’estromissione di Pecci in una 
occasione così importante come 
quella odierna è significativa, 
anche se Radice l'ha giustifica 
ta rilevando che in un incontro 
come quello di oggi era impor- 
tante soprattutto: il. ritmo: una 
giustificazione che' non fa. una 
grinza). Tuttavia, poiché le re- 
more che sembrano nel recente 
passato. frenare i { forse 
ancora, più psicologiche che fi. 

iche 0 tecniche, la vittoria si 
identifica in una iniezione di 
fiducia e di morale. I 

Per tutto il primo tempo il, 
Torino ha accusato, di fronte 


in alla tattica sorniona degli ospi- 


ti, un visibile disagio: le conti: 
mue incertezze — che. coinvol 
gevano un po' tutti — produce. 
vano una manovra scucita, pri- 
va di nerbo e di consistenza, I 
granata, in possesso di palla, 
davano la netta impressione di 
non sapere bene cosa' farne. 
Mancava co gioco «di prima», 
tessuto. sull’anticipo, che carat- 
terizzava il miglior Torino, e 
che anzi ne era la vera forza. 
L'Inter, da parte sua, bene asse- 
stata a centrocampo, ha impo. 


mo tranquillo, con un procede. 
re a «ti-tic tic-tac» che sembrava 
fatto apposta per intontire un 
avversario già di per sè poco 
lucido nella sua ansia di dare 
capa e coda ai propri sforzi. 

La vitalità — italora sin trrop- 
po spinta — di Oriali su Clau- 
dio Sala, il senso della posizio- 
me di Scanziani sufficiente a 
mettere più volte in difficoltà 
Zaccarelli ‘(tomato per l’occa- 
sione nel più AISOGIUnO io muolo fa 
‘centrocampisi il movimeni 
di Marini *nettamente vittorioso 
nel confronto diretto con Patri- 
zio Sala, hanno consentito ai 
nerazzurni di tenere agevolmen- 
te a freno per tutto dl primo 
tempo un Torino che non riu- 
sciva ad impadronirsi saldamen- 
te dell'iniziativa. Alla squadra 
- 


di (Bersellini è però mancato da 
Una parte un valido apporto di 
Merlo, lento e impreciso; dall’ 
altra un sufficiente peso in zona 
di punta, dove Anastasi e \Alto- 
belli si son visti un paio di 
volte, e niente di più, 


Oagi convocazioni 
per Italia- Germania 


ÎLa serie A, archiviata 1a quar- 
ta giornata, si fermerà nelle 
prossime due domeniche per 
gli impegni azzurri. Oggi Bear-. 
zot diramerà le convocazioni per 
le nazionali A e B, impegnate 
rispettivamente a Berlino saba- 
to e a Brema venerdì contro la 
Germania federale. I collaudi’ 
serviranno per l’incontro di sa- 
bato 15 ottobre a Torino con la 
Finlandia, valevole per la qua- 
lificazione mondiale. La nazio. 
nale che giocherà a Berlino, 
salvo ripensamente dell’ultima 
ora dovrebbe giocare con: Zoff; 
Tardelli, Gentile; Benetti, Moz- 
zini, Facchetti: Causio. Antogno- 
ni, Graziani, Zaccarelli e Bette- 
ga. Nella nazionale B verranno 
SESIA Scirea, Patrizio Sala e 
Pecci. 


PARTITE RETI|&£g 
SQUADRE 5 [ In casa | 3 E, 
| _V.N.P.| V.N.P. ns 
Genoa GARDEN GRI = 
Juventus SOLARI E UTI 
Milan DICASI CILOS 00 
Torino 5 4 200 011 4,2 1 
Atalanta Dedo ed Lo 0 AE 
Roma 5 4 200 011 6 5 —1 
Perugia Bordo 200. 0116-66 —1 
Lazio 4 4 110 011 6 4 —2 
Inter MRS ARDITI Maia dae 
Verona ATTACCO 110-540 ALT 
Bologna Dt REC. SEGRE | TOR, 1 ]saito II 1004 IPA e St 
Napoli Dia “nai fia si LTS ela eg sar: Are) 
Foggia 304 GTO 2000820 208 
Pescara CR IO A 
Fiorentina RA OLI COLI 406% 4 
L. Vicenza RIA OCT Eeg ORI Tad A 
I RISULTATI DE impegni della nazionale 
*Foggia - Bologna 10 campionato riprenderà il 
'Lazio-Juventus -—30| ”° ©tobre con le seguenti 
*Milan - L. Vicenza 31 
n ri Atalanta - Napoli 
‘Napoli - Genoa 0-0 Bolo, n 
% Ti 3 7 gna - Perugia 
‘Perugia - Fiorentina 21 Foggia-Torino - 
*Pescara - Roma LI Genoa - Verona 
*Torino - Inter 1-0 Inter - Lazio 
Atalanta - *Verona 21 Juventus - Fiorentina 
LL. Vicenza - Pescara 
Roma - Milan + 


stiito la propria: pene su'un'ii. | °_° i «e se 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 3 ottobre 1977 


HUNT SFRECCIA PER PRIMO AL TRAGUARDO - LAUDA «IRIDATO.» CON UNA CORSA DA RAGIONIERE 


AWaikins Glen «vincono in due 


CENTOMILA SPETTATORI LUNGO IL CIRCUITO PER L'OTTAVO TITOLO DELLA FERRARI 


| ILTRE ANNI IRLANDESE PRIMO NELL’ARC DE TRIOMPHE 


SPLENDIDA RIMONTA DI AN 


Telefoto Ansa-Upi 


Watkins Glen — Corone d'alloro sia per James Hunt, vincitore del Gran Premio degli Stati 
Uniti ed ex-campione del mondo, sia per Niki Lauda, che ha conquistato il suo secondo titolo 


© WATKINS GLEN — Hunt ha, 
vinto il G. P. degli Stati Uni. 
ti, cedendo al tempo stesso il 
titolo mondiale a Niki Lauda, 
quarto a Watkins Glen, a cui 
praticamente bastava  classifi- 
carsi sesto o (in caso che an- 


che. questo obiettivo minimo . 


fosse stato mancato) sperare 
che il suo diretto avversario, 
il sudafricano Jody Schekter, 
non sì piazzasse tra i primi 
sei. Tutto è andato bene per 
il campione della Ferrari, pros- 
simo pilota della Brabham e 
il suo quarto posto ha acqui- 
stato un valore certamente su- 
periore alia vittoria di Hunt. 
» Per la casa di Maranello si 
tratta dell'ottava corona mon- 
diale conquistata da un suo 
pilota. + 
Sia Hunt, sia Lauda hanno 
condotto una gara in cui l’in- 
telligenza e la freddezza han. 
no nettamente prevalso sull’ 
irruenza. Il primo è stato in- 
tatti. il dominatore assoluto 
della gara dal quattordicesimo 


I'«attrezzo magico» fa discu, 


giro in poi, il secondo si è 
invece limitato. a controllare 
gli sviluppi della corsa, giro 
su giro, chiedendo al suo mez- 
zo meccanico il minimo indi. 
spensabile per riconquistare il 
titolo . iridato: un ’ semplice 
‘piazzamento. 

Fra i due piloti, il cui duel. 
lo quest'anno non ha illumina- 
to come nelle passate due sta- 
gioni il campionato perché il 
britannico è stato messo pre- 
cocemente. fuori gioco da una 
serie di scadenti risultati, si 
sono inseriti sul traguardo di 
Watkins Glen l'italo americano 
Mario Andretti, secondo a ri- 
dosso del vincitore, ed il suda- 
fricano Scheckter. ‘Hunt ha as- 
sunto la posizione ‘di testa al 
140 giro, approfittando di 
‘una sbandata della ‘Brabham 
pilotata dal tedesco occidentale 
‘Hans Stuck. Quest'ultimo, par- 
tito in prima fila al fianco di 
‘Hunt, che in prova aveva con- 
quistato il numero uno di par- 
tenza, era riuscito a costruirsi 


un vantaggio piuttosto consi- 
stente, prima di incappare in 
una serie di difficoltà per su- 
perare concorrenti da doppia- 
Te; è stato così che Stuck si 
è trovato ad imboccare a ve- 
locità troppo elevata l’ingres- 
so della sesta curva, e non 
ha potuto evitare un doppio 
testa-coda’ che .lo ha portato 
SRI contro il guard- 
Tail. 

Il compagno di ‘scuderia di 
Stuck, il nordirlandese John 
Watson, aveva preso il «via» 
con il numero tre di partenza, 
all’interno della seconda fila; 
ha avuto il torto di giocare d* 
azzardo con le gomme, facen- 
do montare i pneumatici da 
lasciutto fin dall'inizio. Ma ave- 
va fatto male i conti con l’in- 
tensità del a pioggerella sottile 
che era cauta per un'ora pri- 
ma dell'inizio della corsa, ed 
ha poi aumentato, di intensità 
subito prima dell’abbassarsi 
Qella bandiera verde. E così 
Watson ha preso una bella 


Qualcuno vorrebbe che fosse proibito, altri non lo credono possibile - Intanto: Taraboc- 
chia, grazie alla racchetta «doppia», ha potuto impegnare Naso, campione di seconda 


MET ee 
ri n ie 


Tennis © La “racchetta stregata” protagonista agli assoluti 


[rase 7] 


Panatta jr battuto 
dalle corde magiche 


| giu iu 6-4, dtt de 
Staten nat Beto Paone: Tm 


=.90N0_COMMEUTI GLi = ASSOLUTI» NELLA. ILA: COMONALE 


Laracchetta magica vince a Napoli 


pre 


ll diciassettenne Claudio sconfitto dal « seconda » Tarabocchia 


Dall'inelato 


NAPOLI — Anche in qua 
Dea poverina giornale de 


0 (a eri uo glavifeao el 
kino arsdlo dalle seconda se 


EROE 


quinta; fa preparo alc 
Dir no natio de 
Cipe le uno” di corde, 


i cord olona 


Il triestino TARABOCCHIA ai Cam- 
pionati assoluti di Napoli batte 
- Panatta jr. ed impegna Naso cam- 
pione di seconda categoria, con la 
prestigiosa racchetta a cordatura 
* doppia preparata dallo staff di . 


È stata la protagonista della giornata d'apertura © 
Oggi scendono in campo anche Barazzutti ed Ocloppo 
N? triestino Tarabocchia ha battuto Claudio Panetta uilizzando per lo prima volta. 


fo aio l'atrzz a doppla cordate che Parigi ba mandato ta to e fe 
Notte 


del maestro ALESSANDRO BOCCABIANCA 
Via Battisti 20/A - TRIESTE - Telefono 768931 


sbandata fin dal primo giro, e 
in breve si è ritrovato in coda 
& tutti e, per giunta, costretto 
& fermarsi per far montare 
alla macchina i pneumatici da 
bagnato. Inutili, a questo pun- 
to, i suoi ‘miracoli: Watson 
ha. volato per il resto della 
corsa, ed ha ottenuto anche il 
giro più veloce della giornata. 

Motivo dominante della cor- 
sa, dopo .il passaggio di Hunt 
in testa, è stato il lungo duello 
fra il ‘britannico ed Andretti. 
’L’italo-americano, quarto mi- 
glior tempo in prova, si è 
portato in terza posizione fin 
dall’inizio, ed è passato in se- 
conda posizione dopo lo scivo- 
lone di Stuck: ma non è mai 
riuscito a portarsi a distanza 
utile da Hunt fino al 55.0 giro; 
quando il britannico ha comin- 
ciato a rallentare; Hunt aveva 
deciso, con accorto calcolo 
rivelatosi esatto, di sacrificare 
l'ampio margine di vantaggio 
negli ultimi giri prima della 
fine per risparmiare i pneuma- 
tici, ormai con il battistrada 
pericolosamente ridotto ed in 
via di rapida ulteriore consu- 
mazione, per essere sicuro di 
poter poi spingere a fondo 
nell’ultimissimo giro e mante- 
nere Andretti dietro, 


Quest'ultimo, che aveva re- 
cuperato ben 17 secondi di ri- 
tardo sul britannico, è così 
arrivato a un soffio dalla vit- 
toria, senza riuscire proprio al- 
la fine a coglierla: Hunt gli ha 
resistito, ed ha tagliato il tra- 
guardo con due miseri secondi 
di vantaggio su di lui, dopo un 
duello finale che è stato il più 


‘un Gran Premio d’America. An- 
dretti è arrivato a «vedere» 
Hunt all’inizio dell'ultimo. gi- 
To, e la folla (circa 100.000 
spettatori) è balzata in piedi 
con un ruggito quando è stato 
annunciato che il beniamino 
locale aveva ridotto il distacco 
sull'uomo di testa a un, se- 
condo e mezzo, sul rettilineo 
opposto a Quello dell’arrivo. Il 
campione del mondo uscente 
ha chiesto alla McLaren affi. 
datagli un ultimo guizzo di 
potenza,, ed è riuscito a stabi- 
lizzare questo esiguo. margine 
di vantaggio fino  all’arrivo, 
Hunt. diventa così il terzo 
Pilota che sia mai riuscito ad 
aggiudicarsi il Gran Premio 
degli Stati Uniti per due. volte 
consecutive; gli altri due: era- 
no anch'essi britannici; Jim | 
Clark e Graham Hill, 


Jerry Garrett 


| MONDIALE KARTING 


Il diciannovenne milanese Fe- 
lice Rovelli si è confermato 
zampione del mondo di karting 
7incendo tutte e tre le manches 
delle finali disputate al kartdro- 


emozionante che si ricordi in | 


IRETTI (SECONDO) 
TERZA LA WOLF DI SCHECKTER 


Ordine d'arrivo della cor- 
sa: 1) JAMES HUNT (Gran 
Bretagna) McLaren 59 giri 
(100,90 miglia orarie); 2) 
Mario Andretti (USA) Lo- 
tus; 3) Jody Scheckter (Sud 
Africa) Wolf; 4) Niki Lauda 


Classifica 


PARIGI — Alleged, un tre anni addestrato 
in Irlanda, si è aggiudicato ieri a Parigi l’Arc 
de Triomphe davanti a Balmerino. Crystal 
Palace, di proprietà del barone Guy de Roth: 
schild, ha conquistato il terzo posto davanti 
ad una platea che annoverava personaggi il. 
lustri come il Presidente della Repubblica 
Valery Giscard d’Estaing. Quarta si è classi- 
ficata Dumfermline, delle scuderie della Re- 


Così all'arrivo 


Classifica aggiornata del mondiale: 1) NIKI LAUDA, 
72 punti; 2) Mario Andretti, 47; 3) Jody Scheckter, 46; 
4) Carlos Reutemann, 36; 5) James Hunt, 31. 


(Austria) Ferrari; 5) Clay 
Regazzoni (Svizzera) Ensign; 
6) Carlos: Reutemann (Ar- 
nentina) Ferrari, ad un giro; 
7) Jacques Laffite; 8) Ru- 
pert Keegan; 9) Jean-Pierre 
Jarier; 10) Brett Lunger. 


mondiale 


—— 


gina Elisabetta d’Inghilterra, 


PALLAMANO: SUCCESSO A ROMA DEI CAMPI 


ONI D’ITALIA NELLA PRIMA TRASFERTA 


ROMA —. Seconda partita, 
seconda vittora facile per i 
campioni d’Italia della Duina 
che non sembrano per niente 
intenzionati neppure quest'an- 
no, a farsi soffiare lo scudet- 
to. I biancoazzurri hanno no- 
tevolmente impressionato, so- 
prattutto nel primo tempo, 
quando l'impegno era ancora 
massimo, per la lucidità delle 
loro azioni e per la facilità 
con la quale riescono ad an- 
dare‘a rete. 


Dopo soltanto 7° i campioni 
avevano già realizzato quat- 
tro reti, frutto di altrettanti 
schemi perfetti, impostati dal- 
lo jugoslavo Mejausek e con- 
clusi dall’ala inarrestabile Cal- 
cina. Lo straniero della Duina 
ha dimostrato quanto giusta 
sia stata la scelta di Lo Duca, 
allenatore della squadra giu- 
| liana: il terzino-ala gioca e fa 
giocare, non è una mitraglia 
trice in fatto di realizzazioni, 
ma è certamente un mostro 
degli «assist»; alcuni suoi ser- 
vizi a Calcina sulla zona sini- 
stra del campo hanno permes- 
so al giovane biancoazzurro 


mo di Fraore (Parma). 


di insaccare palloni che gli av- 


Mejausek mostro degli assist 
spiana il cammino alla Duina 


Duina - Forze Armate 23-15 (16-6) 


FORZE ARMATE: Phattner (Pietrobono), Zacchia, Alviti 5; Fell- 
ziani 2, Pischianz 3, Ordinelli, Settin 2, Manzoni, Zardi, Fadel 3, Bartole, 


DUINA: Manzin (Brandolin), 


Sivini, Polese 1, Pellegrini 3, An- 


dreasie 7, Pisani, Mejausek 5, Calcina 3, Gerebizza 2, Scropetta 2, Grio. 
ARBITRI; Siccardi di Firenze e Zantedeschi di Bologna. 


versari stavano ancora cercan- 
do di localizzare. 


Tutti i componenti della 
squadra campione d’Italia 
hanno giostrato all'altezza dei 
loro nomi, almeno fino a 
quando si trattava di mette- 
re al sicuro il risultato, ce- 
dendo leggermente soltanto 
nel secondo tempo, anche a 
causa di una condizione fisi- 
ca non ancora perfetta, cosa 
d'altronde logica, visto che si 
gioca ‘in campionato da appe- 
na due settimane. Un momen- 
to di crisi, a onor del vero, 
la squadra ospite lo ha attra- 
versato verso la metà del pri- 
mo tempo, La squadra delle 
Forze Armate (nelle cui file 
militano due ex biancoazzur- 
ri, Pischiana e Bartole) con 
uno sforzo che evidentemente 
era il massimo consentito (e 
di breve durata) era riuscita 


"=== 


(5 


=== 


ONATI NAZIONALI DI TENNIS A NAPOLI 


BARAZZUTTI ELA MARZANO 


ST RIPREN 


-NAPOLI — Corrado Baraz: 
zutti e Daniela Marzano si so- 
no confermati campioni ita- 
liani assoluti, ripetendo i ri- 
sultati conseguiti a Pescara 
lo' scorso anno, Barazzutti 
ha ‘battuto in finale Fran. 
chitti per 6-4, 6-3, 7-5 e la Mar. 
zano battuto la Nasuelli 
per 4-6, 6-0, 9-7. Nel femmi- 
‘nile Marzano - Vido, campio- 
nesse uscenti, hanno battuto 
Nasuelli e E'eltrame per 6-2 
2-0 ritirate. Maria Nasuelli e' 


x 


Eddy Merckx | - 


lascia la Fiat 


CANNES — Eddy Merckx 
lascia la scuadra della Fiat. 
L'annuncio è stato dato a 
«Cannes d:1 presidente del 
ETUDDO Lorenzo Cesari e dal 
direttore sportivo Raphael 
Geminiani in occasione del 
«Gran Premio delle Nazioni», 
«Non è una rottura ma una 
separazione decisa di comu- 
ne accordo — ha detto Ge. 

— i programmi di 
Merckx non coincidono con 
quelli della Fiat. Merckx in 
fatti ha intenzione di pun. 
tare essenzialmente sul Giro 
d'Italia e sul Tour de France 
e disputerà soltanto poche 
classiche, mentre la Fiat de. 
sidera essere presente in tut- 
te la maggiori classiche 
francesi», 


Marco Gilardelli si sono as- 
sicurati il titolo nel doppio 
misto battendo la coppia Gob- 


bò - Parridi per 7-5 7-5. In- 
fine nel doppio maschile Mar- 
zano - Franchitti hanno supe- 
rato OUcleppo - Maioli per 
64, 67, 64, 46, 6-2. 
«Non mi aspettavo che il | 

pubblico accorresse così nu- 
meroso — ha detto Barazzut. 
ti — anche in assenza dei 
miei compagni di Coppa Da- 
vis». Barazzutti ha vinto sen- 
za strafare l’incontro con un 
Franchitti in ottima forma, 
dal gioco potente e lineare. 
‘Barazzutti ha imposto il pro- 
prio. gioco da fondo campo 
e solo nel terzo set ha dato 
l'impressione di essere in' dif- 
ficoltà, facendosi annullare 
nel finale quattro match-point. 


I 
HELSINKI: ITALIA OTTAVA 


URSS pigliatutto | 
agli europei 


di pallavolo 
HELSINKI — L'Unione So- 
vietica ha vinto i campionati 
europei di pallavolo sia in cam- 
po maschile che in quello fem- 
‘minile, riconfermandosi al ver- 
tice dei valori europei, dopo i 


campionati continentali del 1975; 


a Belgrado. Nella finale per il 
titolo maschile, i sovietici han- 
no battuto per 3-1 i polacchi, 
vendicando così la sconfitta su 
bita l’anno scorso nella finale 
delle Olimpiadi di Montreal. 
Chiave di volta della finale è 
stato il terzo set, nel quale — 
con un set. per. parte — i po- 


ONO IL TITOLO 


lacchi erano riusciti a portar 
si a un passo dalla vittoria, sa- 
lendo ‘dal 9-6 al 13-6. Ma i so- 
Vietici hanno inscenato una ri. 
‘monta incredibile, infilando no: 
ve punti consecutivi e vincen- 
do per 15-13, 

L'Italia si è confermata la 
‘migliore squadra dell'Europa 
occidentale, ma è crollata in po- 
co più di un'ora nella finale 
per il settimo posto contro la 
Jugoslavia ed ha perso per 3-0 
(15-11, 15-13, 15-10). 

In campo femminile vittime 
della squadra sovietica sono 
state le ragazze della Germania 
Orientale, sconfitte per 3-0. Le 
azzurre si sono battute per evi. 
tare di reggere il fanalino di co- 
da della classifica finale con le 
Tagazze finlandesi, che sono riu- 
scite a sconfiggere per 3-1. 


a portarsi dal risultato di 6-2 
a, quello di 6-5. I campioni 
però, stimolati dal leggero ti- 
more di eventuali sorprese, 
hanno accelerato il ritmo e 
hanno messo ‘a segno dieci 
reti senza subirne alcuna. 
Nel secondo tempo, come 
si è detto, 4 triestini hanno 
mollato un po’, ad eccezione 
del, portiere! Manzin che ha 
difeso ieri la sua porta con 
ottimi interventi. In netta ri- 
presa è apparso l’intramonta- 
bile Mario Pellegrini, un «pi- 
vot» che segna, ma che so- 
prattutto opera dei blocchi in- 
superabili (data anche la sua 
mole), liberando i compagni. . 
‘Il giocatore non può essere 
abbandonato per un solo at-' 
timo e su di lui devono «sta. 
re» almeno due avversari, per 
cui, logicamente, c’è sempre 
un altro giocatore libero. Per 
le Forze Armate è dunque ar- 
rivata la seconda sconfitta 
su due partite, ma quella di 
ieri non può far testo, visto 
lo strapotere degli avversari. 


G. F. 


‘Risultati della seconda giornata del 
campionato italiano di pallamano — 
‘A Bolzano: Loscker ‘Bolzano - Aaccia. 
jerie Tacca 9-15; a Rimini: Fippi Ri. 
mini.Mercury Bologna 17-21; a Ro. 
ma: Pirs assicurazioni-Rapida Rimini 
16-16; a Roma: Forze armate-Duina 
15-23; a Rovereto: Volani-Femnet Bran. 
ca Roma 31.8; a Firenze: H.O, Fi. 
Tenze-Royal Belge (10:18; a ‘Teramo: 
Reg Teramo-Forst Bressanone 15.18. 

La classifica: Duina, Volani, Roial, 
Tacca, Mercury 4; Firenze e Bressa- 
none 2; Femnet Branca, Bolzano, Firs 
(e Rapida Rimini ll; Forze armate, 
Fippi Rimini e Teramo 0, 


Tennisti «transessuali» 


problema del aiorno 


BARCELLONA — L'invio di 
una delegazione in Sud Africa, 
allo scopo di esaminare l’evo- 
luzione della situazione sporti- 
va del paese, e l’adeguamento 
alle norme del Comitato olim- 


pico internazionale per quello 
che riguarda i proble dei 
giocatori «transessuali», sono 


state le decisioni adottate og- 
gi dal comitato direttivo della 


(Federazione tennis internaziona- 
le niunito a Barcellona. Tl pre. 
sidente della FILT, Philippe 
Chatrier, ha precisato ‘che la 
delegazione si recherà in Sud 
Africa mel febbraio ‘prossimo 
ed avrà il compito di prepara- 
re un rapporto che sarà’ presen- 
tato all'assemblea generale di 
Londra a Luglio. si 


Boxe a Monfalcone: 


vittoria di Benes 

MONFALCONE —. Secon- 
da vittoria da professionista 
(su quattro match disputa 
ti) del monfalconese Fran. 
co Benes della colonia Bran. 
chini, che ha superato ai 
punti, al limite di sei ripre. 
se, il pistoiese Antonio Po- 
cai della colonia Bonistalli. 
Il «superpiuma» locale, pre» 
sentato questa volta sul ring 
da Bullian e Cuzzi a punto 
nella perparazione. ha con: 
fermato essere dotato di 
un destro secco, sempre pe. 
ricoloso che, specie nella 
quarta frazione, ha messo în 
serie difficoltà il pugile to- 
Scano, Questi si è dimostra. 

un atleta tecnicamente 
impostato, anche se privo 
di una «castagna» risolutrice. 

Al match tra professioni. 
Sti, che costituiva il «clou» 
della serata pugilistica mon- 
falconese, hanno fatto da 
contorno 8 incontri tra dilet- 
tanti della. nostra regione e 
di un club di Lubiana, An- 
che se alcuni di questi match 
sono stati piuttosto medio. 
eri, altri, specie quelli în cui 
si sono visti sul ring i gio» 
vani pugili della Società pu. 
gilistica triestina «Pino Cu 
lot» e del Club Sportivo Trie- 
ste Lonza, hanno soddisfat- 
to i palati degli esperti, 

I RISULTATI. Professionisti su- 
Pperpiuma: Benes kg 59,500 (col. 
Branchini) b. Pocai kg 59,800 
I(col, Bonistalli) ai punti, Dilet 
tanti: piuma: iLonzar (FVG) b. 
Azemi ai punti; welter leggeri: 
_Jacolettig (FVG) b, Rijanovie ai 
punti; welter: De Grassi (FVG) 
>. Petrovie per kot alla I ripresa; 
welter pesanti: Fabbris (FVG) b. 
Wukic. per k.o.t, alla III ripresa; 
Bittesnich (FVG) e Wejtaw, pari; 
‘medi: Krapes b, Alagic per k.o.t. 
alla II ripresa; Lucanic e. Coj, 
verdetto non deciso; massimi: 
Sgarbi (FVG) b, Umicevich per 
kio.t. alla I ripresa, 


TROTTO A MONTEBELLO: ARRIVI AL RALLENTATORE CAUSA LA BORA 


Colpaccio di Livione nel Premio di Bacco 


Dopo Ja pioggerellina della vigilia ecco spuntare la bora che a Monte- 


Il grigio Seminole ha cercato di graduare con parsimonia nel Premio 


bello eri è stata un'ospite alquanto /indesiderata, | trottatori, investiti 
dalle raffiche proprio nella retta delle tribune, ne hanno risentito e sì 
sono Visti di conseguenza degli arrivi al rallentatore e, fra (l'altro, più di 
qualche sorpresa. 

La più grossa delle sorprese si è avuta proprio nella corsa di centro, 
il" Premio di Bacco nel quale ;i due favoriti, Buchanan e Frangla, sono stati 
preceduti sul traguardo dall'outsider Livione. La distanza sembrava proibi- 
tiva per il figlio di Poerio, però proprio alla distanza, dove sono mancati 
prima Frangia, per un errore ai ‘200 finali, e poi ‘Buchanan, in crisi negli 
ultimi metri, Livione è sgusciato fra ii balbettanti rilvali per vincere chia: 
tamente nelle mani di Mariano Belladonna lil quale, dopo aver vinto ill 
clou del giorno prima sì è ascritto anche a maggior moneta del pome- 
niggio domenicale... 

Con un rapido abbrivio, Frangia conquistava d'acchito il comando su 
Livione, Nettuno, Evulsa e Il penalizzato Buchanan che dopo un giro ini- 
ziave ‘la sua progressione all’esterno. AI passaggio dell'ultimo giro, Bu- 
‘chanan andava ad incalzare \Frangia, mentre \Evulsa sortiva all'esterno di 
Nettuno. Di fronte all'arrivo, Buchanan Insisteva ai fianchi di .Frangia, e 
dal canto suo Nettuno riusciva ad anticipare Evulsa, che non progrediva, 
per avvicinarsi a Livione, 

Suli'ultima: curva sempre ‘ai fermi corti Frangia e Buchanan, pol la 
femmina sbagliava ‘improvvisamente e Buchanan aveva wia ilibera, con Net: 
ituno che progrediva molto all'esterno e con Livione iche isì poneva all' 
inseguimento per le vie ipiù brevi. A metà dirittura d'arrivo, Nettuno ne 
«aveva abbastanza, mentre più incisiva si dimostrava l'azione di .Livione. 
A poche decine di metri dal palo, Buchanan appariva iin difficoltà, ed era 
facile preda di Livione che passava nettamente, 5) 

Bella rincorsa di Parceque nella corsa gentlemen posta in «apertura, 
Dalle retrovie ill figlio di Metrica risaliva con azione superlore e ancor 
prima di iimboccare. l'ultima curva si ibiberava della calante Flavia d'Ausa 
per staccars] ‘in retta d'arrivo consentendo a iFrancesco Pnioglio di otte- 
nere la sua prima vittoria in veste di gentleman. ‘In rottura Aggressivo in 


fase di attaoco, ll posto d'onone spettava a Dero. 


ti 


\ 6 part. Tempo al km 1.26.2. Tot. 75; 43, 48 (303) 424. 


deiîa Vendemmia non avendo comunque nulla ida oppore a Pagot mossosi 
con decisione al 600 finali, Su Pagot però interveniva con foga ill penaliz- 
zato Davis .che alla distanza faceva valere la sua punta superiore affer- 
mandosi chiaramente. Terzo Asceso opponendosi a Umenia. 

Presto battistrada, Tomaso d'Ausa veniva avvicinato da Pnlmus, reduce 
da un errore iniziale, ad un giro dall'arrivo, mentre Gedimino prendeva la 
ruota del cavallo di Renner che attaccava di forza ai 400 conclusivi allor. 
ché questi passava in vantaggio. Sull'ultima curva Gedimino sbagliava, e 
Primus nimaneva vanamente inseguito nel finale da Cacino e Pelagio, 

Fra il 2 anni, efficace rincorsa di Barclay che alla distanza faceva valere 
la sua punta alla fuggitiva Neisiang la quale si era liberata del battistrada 
Ei Greco già a 700 metri dalla conclusione. 

Doppio di Quadri con Davis e Barclay. 


Mario Germani 


PREMIO DEL MOSTO (L. 1.000.000 metri 1660): 1) Parceque (F. Prio- 
glio), 2):Dero, 3) Crescente. 10 part. Tempo al km 1.26.7, Tot. 48; 29, 19; 
23 (89). PREMIO DELLA VENDEMMIA (L. 1.500.000 metri 1660): 1) Davis 
(A, Quadri), 2) Pagot. 5 part. Tempo al km 1.24.7. Tot. 27; 13, 12 (33) 142. 
PREMIO DELL'ENOLOGIA (L. 1.200.000 metri 2080): 1) Primus (G. Renner), 
2) Cacino, 3) Pelagio. 9 part. Tempo el km 1.27.5. Tot. 147; 27, 23, 25 (237) 
93. Duplice dell'accoppiata (1.a e 3.a corsa) 78.070 jer 250 lire. PREMIO 
DELLE VITI (L. 1.320.000 metri 1660): 1) Barclay (A. Quadri), 2) Neisang, 
7 part. Tempo al km 1.28.6. Tot. 29; 14, 22 (92) 79: PREMIO DEI CHICCHI 
(L. 1.100.000 metri 1660): 1) Piquillo (R. Destro), 2) Candidissima, 3) Talea. 
11 part, Tempo al km 1.26.3. Tot, 22; 15, 22, 29 (80) 46. pa 

PREMIO DI BACCO (L. 2.500.000 metri 2060): 1) Livione (M; Bella 
donna), 2) Buchanan. 5 part, Tempo al km 1.25.2. Tot. 137; 67, 17 (77) 1785. 
PREMIO DEI GRAPPOLI (L. 1.200.000 metri 1680): 1) Virgulto (N. Esposito), 
2), Labrador D'Ausa, 3) Parix. 10 part. Tot. 37; 16, 27, 17 (138) 798. Du- 
plice dell'accopplata (5.a e 7.a corsa) 25.410 per 250 lire, PREMIO DELL' 
UVA (L. 1.575.000 metri 2060): 1) Canav (O. Orlandi), 2) Canaria D'Ausa. 


I RISULTATI 
*Ascoli - Ternana i 
“Bari - Rimini 
*Brescià - Como 
*Cagliari - Varese 
*Catanzaro - Taranto 
Lecce » *Cesena 
*Modena - Sambenedet. 
*Monza - Avellino 
*Pistolese - Palermo 
*Sampdoria - Cremonese 


LA CLASSIFICA, 
Ascoli 
Lecce 
Avellino 
Catanzaro 
Sampdoria 
Palermo 
Modena 
Cremonese 
Bari 
Taranto 
Cesena. |, 
Como 
Sambenedet. 
Varese 
Cagliari 
Pistoiese 
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6 
5 
5 
5 
ti 
4 
5 
4 
5 
4 
3 
1 
2 
5 
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b) 
2 
ci 
1 
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SOOHHHE SS SWHH IVI I 29 do da 
GOTI TO VIN cocHno 


LE PARTITE DEL 9.10.77 


Avellino » Catanzaro 
Bari. Sampdoria 
Como » Cagliari 
Cremonese - Ascoli 
Palermo » Brescia 
Rimini . Pistolese 
Sambenedettese - Lecce 
‘Taranto + Modena 

Ternana - Monza 
Varese « Cesena 


FOGGIA . BOLOGNA , , . 


(1-0) 1 
LAZIO . JUVENTUS , + (3-0) 1 
MILAN . L. R. VICENZA , . (3-1) 1 
NAPOLI . GENOA . . . . (00) X 
PERUGIA . FIORENTINA . (2-1) 1 
PESCARA «+ ROMA . . . (141) X 
TORINO . INTER ... . . (10) 1 
VERONA . ATALANTA . . dt) R 
BARI . RIMINI . . . , . (2-0) 1 
CAGLIARI . VARESE . . . (43) 1 
PISTOIESE . PALERMO . . (1-0) 1 
EMPOLI . SIENA . . . . (3-1) 1 
CATANIA . REGGINA , . (11) X 


Il, servizio «Totocalcion del Coni 
comunica che il monte premi del con. 
corso n. 7 di ieri è di un miltardo 
917 milioni 756 mila 366 lire, 


La schedina . 


AVELLINO . CATANZARO 
BARI . SAMPDORIA 
COMO . CAGLIARI 
CREMONESE . ASCOLI 
PALERMO . BRESCIA 
RIMINI . PISTOIESE 
SAMBENEDETTESE . LECCE 
TARANTO . MODENA 
TERNANA . MONZA 
VARESE . CESENA 
NOVARA . PIACENZA 
PISA . SPEZIA 

CROTONE .. CAMPOBASSO 


1a CORSA: 


1) Bulvon 

2) Zabatu 
1)Lauril 

2) El Guapo 

1) Viarriz 

R) Agrate 

1) Lambruschino 
2) Gufidaun 

1) Marmor 

2) Ministro 

1) Anna Onna 
2) Black Velvet 


La direzione del Totip comunica 
le quote relative al concorso n. 40, 
Ai due vincitori con 12 punti lire: 
8.639.344 ciascuno. Ai 76 «vincitori 
con 11 punti lire 221.500 ciascuno, Ai 
892 vincitori con 10 punti lire. 18.800 
ciascuno. ù È 
Nella zona nessun dodici, 7 undici 
e 86 dieci. Un ‘undici con ll dieci 
è stato realizzato al bar «Cacciatori» 
di Tricesimo, uno al bar «Zarabaro» 
di Tolmezzo, uno con 4 dieci all’ 
agenzia ippica di Udine, Per quanto 
Tiguarda le vincite con punti dieci 
a Trieste sono 18, a Udine 7, a Tol- 
mezzo 3, a Tricesimo 2, a Gorizia e 
‘Pordenone 1. 


BASKET: «LOMBARDIA» 


La Mobilgirgi ha vinto ii 
«Trofeo Lombardia». di MES 
canestro ieri sera’ a lano, 


2a CORSA: 
3.a CORSA: 
4.a CORSA: 
da CORSA: 
6.a CORSA: 


PA Rido pi pio 


battendo la Cinzano per 84-76 
(43-42). ti 


MITIGARE RO II 


di domenica prossima ‘ 


Alleged conquista Parigi 


i 
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ALABARDATI FERMATI SULLO ZERO A ZERO A BOLZANO - BATTUTO IN CASA IL PIACENZA È 


VERTICE IN BIANCONERO 


HW DIFFICILE SEGNARE QUANDO GLI AVVERSARI SI CHIUDONO 


NON OSA DI PIÙ LA TRIESTI 


E SI 


ACCONTENTA DI 


UN PUNTO, 


5 3 
Bolzano - Triestina 0-0 
BOLZANO: Paese; Giusto, Concer; Merlo, Capelloni, Venturi; Ven. 


tura, Odorizzi, Sartori, Gavazzoni, 
Costa; Busdnardo 


Federici (13° s.t. Neumair). Dalla 


TRIESTINA: Bartolini; Lucchetta, Berti; Politti, Schiraldi, Salvadori; 
, Fontana, Dri, Trainini, Marcolini, Valsecchi; Marcato; Zanutel. 


‘ARBITRO: Giaffreda di Roma, 
NOTE: giornata di sole, terreno 


in ottime condizioni, 3000 spettatori, 


‘Ammoniti Dri (fallo), Lucchetta (proteste), Fontana (fallo). 


DAL. NOSTRO INVIATO 

BOLZANO — Un punto guà- 
dagnato e forse un punto per- 
duto. Per quanto ha fatto la 
Triestina, il pareggio dovrebbe 
®Ppagarla; ma per la consisten- 
za, invero limitata, del Bolzano, 
Certo gli alabardati avrebbero 

vuto ottenere di più. Quella 
HA «Druso» non era 
br rattutto iper quanto ri- 
Wuarda l’attacco — la Triestina 


PT 


E° ‘ufficiale: 
Scuderi nuovo d.s. 


BOLZANO — Sugli spalti 
del «Druso» a osservare la 
3 estina con Belrosso e Bi- 
SI c'era anche il prof. 
dal deri. Il presidente alabar- 
to ha confermato che l’in- 
pie al ds, è stato confe 
Tito a partire dal Lo otto- 
Te. Il «buco», aperto dalla 
D di Micheli, è dun- 
Que, colmato. 
ri Vengo a Trieste volentie- 
der ha detto il prof. Scu- 
eri — se i tifosi alabardati 
Mi vorranno. Ma l'amicizia 
Ghe mi lega a Belrosso e la 
delgi passione dimostrata 
lai tifosi anche qui a Bol- 
2alo rappresentano giò un 
&vallo e uno stimolo per la 
Tula Yenuta. Avevo già visto 
Triestina contro l’Omegna. 
A Bolzano forse non è stata 
utata una grande partita, 
ma un punto in trasferta nel 
o del campionato 
non è mai da rifiutare». 


Modello primo tempo anti-Ales- 
Sandria. Tant'è vero che ha 
Creato poche occasioni da gol, 
cui la più clamorosa capi- 
ati Marcolini, che non l’ha 
Puttata (non vogliamo dire 
Che l'abbia sprecata) mandando 
È ni ‘bersaglio il suo tiro al 
VERE Su servizio invitante di 
idreis. Per il resto il portiere 
odi cigno si è limitato all’ 
USA ‘amministrazione, con 
fosti Sui traversoni o al mas- 
trovi SPpena all’inizio, su un 
di DO centrale colpo di testa 
paiolÌ Da ricordare ancora un 
Tiamali tiri di Fontana, noto- 
ciusiente poco preciso nelle con- 
canto li È basta, Bartolini, dal 
tervent o; ha effettuato due in- 
ripreooi Giffcili all'inizio della 
intende; 


e_indispetti; prota- 
goniste del pareggio. o 1° 
caldo Llestine ha accusato il 
Specie = detto Tagliavini — 
te. Ma questa spiega- 
zione non convince molto, fran- 
« © stata una prova 
qui Plessivamente opaca: tutto 
3 On c'è nessuno da esal- 
li alabardati, né al. 
censurare in partico- 
0. Andreis Ma estoni, 
; .. Andreis, ad esempio, 
0 SÌ è visto poco, altri erano 
ite inferiori al livello di 
figmenica, scorsa, Così Marco- 
die pur generoso, è stato tra- 
to fallo slancio ed è finito 
loco 


ito né avuto colla 
si Nol l'Andreis nella condizio. 
stina IO) Si è detto, la Trie- 
qualsian insomma priva di un 
È i perforatore. Quindi,at- 
Ma stato. 
olta — poiché è la pri- 
i Volta Che capita — Ron 
alabardata non ha incas- 
là gol. Un miglioramento del- 
05: » Quindi? Il tabellino 
dl ttesta indubbiamente. Ma 
llesto Bolzano ha giocato in 
seg come se fosse stato in tra- 


fare 
lida 


Contro tutt'altro che spaesato 


Toso 9 
passare; quan- 
o) pesa sarebbe stato necessa. 
@ disposizione uomi- 
pi più concreti delle punte ala- 
STA 
efficace » migliorato 


è co 


Perché così com'è crea natio 
lualct ancora 


affanno assolutamente 


Triestina - Verona 
Giovedì a Valmaura 


Gli appassionati triestini di 
calcio ‘avranno nuovamente 
giovedì la possibilità di ve 

ere all'opera una ‘squadra di 
i) A. Sì tratta del Verona 
che, approfittando. della ‘so- 
Sta del ‘campionato, si è ri. 
Volto alla società alabardata 
per disputare Una partita ami- 
È ole. L'«undici» di Valca- 
109gI, che ieri è stato supe- 
pel Sul proprio campo dall' 

‘talanta, costituirà comun 
dea Un motivo di interesse. 

‘A partita avrà inizio alle 15. 


per l’attacco alabardato. Ed è 
per certi versi l’esemplificazio- 
ne del tipo di partita giocata 
dalla Triestina a Bolzano, Da 
segnalare la buona prova di Sal- 
vadori, autoritario e buon regi- 
sta della retroguardia. Qualche 
progresso in Lucchetta, ancora 
buono Berti. 

Il centrocampo ha forse per- 
so: un po’ i fili del gioco quan- 
do doveva impostare l’offensi- 
va. Non si sa se il mancato 
coordinamento fra questo re. 
parto e l’attacco sia stato pro- 
vocato da Trainini e Politti (un 
)po' in sordina entrambi) oppu- 
re dalle pun spuntate. Il più 
attivo e preciso invece Fontana, 
che almeno in quantità e in 
fase di interdizione ha dato 
molto. 

Il Bolzano ha fatto poco ma 


| LO AFFERMA TAGLIAVINI | 


è bastato per meritargli il pa; 
Teggio pur con tutta la paura 
con cui ha giocato. Evidente. 
mente il pareggio era al vertice 
delle sue aspirazioni, e l’alle- 
natore Lamberti ha impostato 


la partita dei suoi giocatori con- 


sapevole dei loro limiti positi' 
Non tira aria buona per il utrai- 
ner» dei biancorossi, il quale 
fa la minestra con i pochi or- 
taggi rimasti in cucina alla fi 
ne dell'estate e trasporta al 
mercato quasi esclusivamente 
‘per vendere. Buono il.n. 9 Sar- 
tori molto attivo («Forzatamen- 
te — ha commentato Trainini 
— era solo in avanti») nonché 
l’intraprendente Odorizzi e il 
tenace Ventura; quest’ultimo in 
posizione di rottura pur con il 
n. 7. Dietro si è visto un Merlo 
più volonteroso che capace, uno 
stopper appiccicoso, un: Con- 


cer impegnativo. Non è stata { 


una partita avvincente, e ci sa- 
rebbe voluta una rete per vi. 
talizzarla. Entrambe hanno in- 
tuito (Bolzano fin dall'inizio) 
che il pareggio era risultato da 
non respingere. 

La Triestina contro avversa- 


rie che' sì chiudono deve però 
cambiare tattica. Ha gli elemen- 


«VOGLIAMO LA C-1 
NON LA SERIE B!> 


BOLZANO — Qui a Bolza- 


no, prima della partita, i be- 
ne informati dicevano che la 
Triestina era venuta per vin- 
‘cere e per continuare la se- 
rie positiva. E' uscita invece 
dal «Druse» con ‘un nulla di 
fatto, uno zero a zero che 
però soddisfa Tagliavini. Ne- 
gli spogliatoi l'allenatore ala- 
bardato lo dice chiaramente: 

«Sono contento del risulta 
to perché in fin dei conti ab- 
biamo conquistato un punto 
fuori casa. Qualcosa in dife- 
sa non ha funzionato come 
doveva, questo è vero, ma 
sono problemi che si potran- 
no risolvere andando avanti, 
dato che abbiamo una buona 
"primavera" dalla quale pos- 


siamo attingere giovani di 
valore». ui 
Lamberti ha definito la 
GIRONE «B» 
I RISULTATI 
*Empoli - Siena 31 
*Fano Alma Juve » Arezzo 00 
*Giulianova - Chieti 00 
*Grosseto » Olbia 2-1 
*Livorno - Massese 3-1 
*Lucchese - Pisa L1 
*Parma . Teramo IL 
Spal - *Prato 30 
*Riccione - Forlì 2-0 
*Spezia - Reggiana 1-0 
GIRONE «Ca 
I RISULTATI 
*Barletta . Matera 2:1 
*Benevento - Pro Vasto 30 
*Brindisi - Turris 0-0 
*Campobasso - Nocerina 10 
*Catania - Reggina 11 
*Latina - Crotone 0-0 
*Paganese - Salernitana 11 
*Pro Cavese - Sorrento 0-0 
*Ragusa - Marsala 0-0 
*Trapani - Siracusa 1-0 
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Triestina «una squadra che 
vuole vincere il campionato», 
ma l'affermazione dell'allena- 
tore del Bolzano è smentita 
da Tagliavini: «Noi vogliafno, 
solo inserirci' nella C/1, non 
vincere. il campionato. Oggi 
‘abbiamo fatto un passo avan- 
ti perché il risultato è stato 
positivo. e ' perché abbiamo 
avuto occasioni per segnare». 

Alcune occasioni le ha avu- 
te anche il Bolzano e Lam- 
berti lo sottolinea: «Siamo 
andati almeno cinque volte 
vicini al gol nella ripresa, sen- 
za però riuscire a sfondare. 
Pazienza. Loro hanno giocato 
in contropiede e — bella for- 
zal — con giocatori come 
Marcolini, Dri e Andreis qual- 


che volta ci hanno fatto bal- é| 


: lare. Nella ripresa il‘Bolzano 
ha aggredito per mezz'ora la 
Triestina senza segnare. D' 
accordo. Mi va però bene co- 
sì. E' il quarto pareggio in 
quattro partite. Non. dimenti- 
chiamoci che la Triestina fi- 
nora aveva segnato sette vol- 
te, ed è stato un merito per 
noi averla costretta oggi al- 
lo zero a zero». 

Trainini, l'«ex» del Bolza- 
no, la partita l'ha vista così: 

«Al Bolzano manca un uo- 
mo in attacco; ‘così non po- 
trà mai segnare. Ma avete 
visto quel Sartori : (il centra- 
vanti) che scarso? Noi abbia- 
mo fatto la nostra partita 
senza meritare né demerita- 
re. Eravamo venuti per vin- 
cere? Può darsi, ma per vin- 
cere bisogna fare gol». 


Giorgio Fait 


ti per il contropiede, non deve 
sprecarli. Accettiamo il punto, 
ma non è stata impresa ine. 
briante conquistarlo. L’appun- 
tamento con la vittoria, rima- 
sto in sospeso dopo il facile 
successo con MOmerna. non può 
essere più procrastinato, 


Dante di Ragogna 


LA CRONACA 
Bartolini: 
due volte «no» 


«BOLZANO — Subito due angoli 
per la Triestina all’inizio, frutto di 
‘un'incursione di Marcolini, Il solito 
tappeto del «Druso» da sogno invi 
tava al gioco rasoterra. Per di più 
‘un sole meraviglioso rendeva incan- 
tevole la conca entro la quale vie- 
ne esteso lo stadio, discretamente 
affollato con nutrita rappresentan- 
za di tifosi alabardati (Club «Da 
‘Plinio» e fedelissimi in particolare: 
cinque pullman al completo). 

{Al 9’ Dri ha colpito di testa su un 
calibrato traversone di Marcolini 
rdalla destra, ma (Paese non si è 
fatto sorprendere. Un'occasione per 
il Bolzano 5 minuti dopo, ma Sar- 
tori l'ha sprecata. Venturi, minac- 
ciato da Marcolini, con Paese in 
‘uscita, ha smanazzato platealmente 
il pallone mandandolo in angolo 
addirittura, ma l'arbitro non se n'è 
‘accorto. Ancora Marcolini in fase 
di dribbling in area è stato atterra. 
t0, «! l'arbitro zitto. 

Finalmente (si fa per dire...) un 
impegno per Bartolini: ma il tiro 
‘era di Fontana con un passaggio al 
portiere da. brivido senza conse. 
guenze. Alla mezz'ora una punizio- 
me a favore dei locali ha mandato 
il Bolzano vicino al gol: Merlo ha 
toccato. per Sartori che ha spedito 
@ fil di palo la rete di Bartolini, 
finito fuori di pochissimo. 

In questa fase c'è stata una leg: 
igera pressione dei bianchi, peral- 
tro ben contenuta dalla difesa ala- 
‘bardata, e con un Fontana trasfor- 


——______________—€É 


T RISULTATI 


“Alessandria - Audace 1-0 
*Bolzano - Triestina 0-0 
«Lecco - Treviso 0-0 
*Omegna - Padova 00 
*Pergocrema - Novara 00 
"Trento - *Piacenza 21 
*Pro Patria - Juniorcasale 10 
“Pro Vercelli - Mantova 0-0 
*S. Angelo Lod, - Biellese 41 
*Udinese - Seregno 31 
LA CLASSIFICA 
Udinese 431082 741 
Novara 422063 6= 
Piacenza 4 3 01 63 6—1 
Padova 422042 6= 
S.Ang.L. 4 130 63 5.11 
Triestina 413075 5-1 
Biellese 421178 5-41 
Mantova 412152 4-2 
‘Trento 420255 4-2 
Alessandria 4 1 2 1 3 3 4-2 
I. Casale 4121444-2 
Pro Patria 4 12133 4-2 
Bolzano 404011 4-2 
Pergocrema 4 0 4 0 11 4-3 
Treviso 41124593—-2 
Pro Vercelli 4 0.3 1 3 4 3-3 
‘Seregno 4031153-3 
Lecco 40223624 
Omegna 401348 1-5 
Audace 40040904 


ee! 
f—_—_—_—r—rrr—r 


LE PARTITE DEL 9.10.77 
Alessandria - Bolzano 
Audace » Udinese 
Biellese - Pro Vercelli 
Mantova - Omegna 
Novara - Piacenza 
Padova - Pro Patria 
Seregno - Lecco 

"Trento - Pergocrema 
‘Treviso - Juniorcasale 
"Triestina - S. Angelo Lod. 


= 


mato in meglio rispetto a otto gior- 
ni prima. 

La ripresa ha registrato subito 
due grossi pericoli per Bartolini, 
entrambi sventati con+bravura: pri- 
ma alzando oltre la traversa un 
pallonetto di Sartori; poi uscendo 
incontro allo stesso Sartori, ormai 
a due passi dalla porta. Due an- 
goli senza conseguenze peggiori, 

Bello lo spunto di Andreis al 12” 
con pallone appoggiato a sinistra 
per Marcolini, che ha calciato al 
volo di sinistro, sbagliando però il 
bersaglio. Pure altissima Ja con- 
elusione in contropiede, di Odoriz- 
zi subito dopo. Que tiri di Fontana 
(fuori il primo) hanno ripresentato 
la Triestina all'attacco, mentre il 
{Bolzano cambiava d'it con il 13. 


Un errore di Lucchetta al 25’ ha 
lasciato il pallone a Neumair che 
ha servito al centro il liberissimo 
Sartori; sbagliata la conclusione, 
fasi morte dal centrocampo per uh 
bel po’ fino alla mezz'ora, Il finale 
è stato più vivace con rapidi sus- 
sulti sui due fronti alla ricerca del 
gol risolutare. Ma lo 0-0 era già 
scritto, evidentemente, e nessuno 
l'ha più cancellato. 

D. d. R. 


UDINESE .SEREGNO 51 — 
dopo che Gustinetti, lanciato 


Bencina insacca SURE il portiere: è la logi 


a rete, era stato atterrato. 


e ca conseguenza del calcio di rigore concesso 
Ma non è finita: poi verranno gli altri gol 


(Agency Photo) 


PER GINQUE VOLTE E' STATA VIOLATA LA.RETE DEL SEREGNO 


UN’UDINESE DAL NUOVO VOLTO 
RITROVA SQUADRA E SPETTACGLO 


Udinese - Seregno 5-1 (3-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 30° a 
rigore), al 44’ De Bernardi; nel s.t. 
gol di Riva, 


togol di Seveso, al 36° Bencina (su 
al 5° e al 6 Pellegrini, al 16° ‘anto: 


UDINESE: Della Corna; Bonora (al 25 del p.t, Osti), Fanesi; Leo- 
narduzzi, Apostoli, Riva; De Bernardi, Gustinetti, Péllegrini, Bencina, 


Palese. Paleari; Boito, 


SEREGNO: Dal Molin; Ventura, Facoetti; Bonati, Giussani, Seveso; 


Canzi, Vianello, «Allievi (16° 
Zamuner. 


CRA 


ARBITRO: Faccenda di Salerno, 


UDINE — Questa volta non ci 
sono stati fischi per l'Udinese, 
e non potevano del resto es- 
serci per il grosso bottino di 


|. gol, e soprattutto per il bril- 


lante primo tempo disputato 
da una squadra che ha riscat- 
tato, con spigliatezza e ardore, 
le brutte prove finora fornite 
tra le mura di casa. L’allena- 
tore Giacomini, con molta pa- 
rienza e caparbietà. ha rico- 
struito la formazione dandole 
un volto ben definito che ha 
legittimato il successo pieno. 
Infatti fin dai primi minuti si 
è visto che di fronte alle inten- 
zionì difensive degli avversari, 
l'Udinese s'era schierata con 
un fronte d'attacco molto lar- 
go, în cui prevalevano le azio- 
ni nella zona d'ala, di Gusti- 
netti sulla destra, ora di Riva 


sulla sinistra. La manovra co-| 


sì sì è fatta molto vivace, an- 
che per la determinazione di 


tutti gli atleti friulani con pas-| 


saggi di prima e in velocità. 
Sî sono pure visti dei buoni 
scambi di ruolo tra Apostoli 
e Fanesi în avanti. 

‘Ha incominciato Riva a comi 
piere il primo bel tiro în por- 
ta, che il portiere Dal Molin 
ha deviato in calcio d'angolo 
con un intervento acrobatico; 
poi ci hanno provato Pellegri- 
ni e Gustinetti, e al 15° il por- 
tiere lombardo doveva inter- 
venire con perfetta scelta di. 
tempo su un tiro dì testa di 
Palese. Anche se perdeva il 
proprio terzino Bonora, per un 
occasionale infortunio a gioco 


Urbani), Erba, Ravazzini. Sedini; 


fermo, l'Udinese ha continua- 
to a premere. sull’acceleratore. 
E infatti alla mezz'ora il Se- 
regno è stato messo alle cor- 
de: un ennesimo affondo di 
Riva sulla sinistra si conclude- 
va con un forte passaggio ra- 
soterra al centro dell’attacco, 
ove stava sopraggiungendo De 
Bernardi; il «libero» avversa- 
rio Seveso, nel tentativo con- 
citato di intercettare il passag- 


gio, colpiva la palla di collo di 
piede ed è stato il classico au- 


E’ finita con la Triestina in 
crescendo a dominare in lungo 
e in largo, ma il primo tempo 
non faceva certo sperare tanto, 
Da una parte il Verona ordina- 
to, quasi scolastico nell’interpre. 
tare gli schemi, dall'altra varte 
la Triestina che giocava esclusi 
vamente a folate sul fronte sini. 
stro, dimenticando nella mano- 
vra di sfruttare Ferfoglia e spe- 
cialmente gli inserimenti di 
Mitri. 

Su un campo sdrucciolevole 
si è assistito a continui cambia- 
‘menti di fronte:.ora era il Vero- 
na ad impostare un'offensiva, 


togol. Dopo 6 minuti sulla de- 
stra Gustinetti è partito a tut- 
ta velocità e con la palla al 
piede è entrato nell’area di ri- 
gore del Seregno; qui Seveso 
l’ha falciato con uno sgambet- 
to e l’arbitro ha concesso la 
massima punizione, quel cal- 
cio di rigore che, del resto, 
avrebbe potuto benissimo con- 
cedere nei primi minuti della 
partita, allorché per due volte 
i difensorì lombardi, în piena 
area, hanno districato difficili 
situazioni’ con le mani. Dal di- 
schetto Bencina ha fintato e 
rasoterra ha messo in rete. 
Più tardi (37°) una funamboli- 
ca girata dì testa ‘di Pellegrini 
su cross di Fanesi e bella pa- 
rata di Dal Molin. A 1’ dalla 
fine del primo tempo, sull’ot- 
tavo calcio d'angolo, Bencina 
dava modo a De Bernardîì di 
intervenire con un perfetto 
stacco di testa e segnare il ter- 
0 gol. 


Ù 


COPPA ITALIA PRIMAVERA 
Il ® | 
Con grinta ed estro 


La partita, con î primi 45° 
di gioco sembrava avesse chiu- 
so la sua storia; invece nel se- 
condo tempo si è vista la bel- 
la doppietta di Pellegrini, -pre- 
cisamente al 5’, quando De 
Bernardi dalla destra ha cros- 
sato al centro, e da pochi pas- 
sì dalla porta il centravanti 
bianconero ha colpito al volo 
la palla în mezza girata, rea- 
lizzando tra gli applausi. Dopo 
neppure un minuto, in con- 
tropiede, lo stesso Pellegrini 
si è trovato a tre quarti di 
campo e in progressione si è 
portato în area avversaria; 
nell' evitare l’ ultimo ostacolo 
«(Seveso) ha sparato dal basso 
verso l'alto prepotentemente in 
rete. Ancora applausi. Due ve- 
re gemme quelle di Pellegrini, 
il quale ha così riprogosto, per 
questa stagione, il proprio ti- 
tolo di cannoniere della squa- 
dra. L'Udinese, per altro, nel 
secondo tempo ha risentito 


Triestina- Verona 3-1 (1-1) 
MARCATORI: al 21° Muiesan, al 28' Quarella del primo tempo; nella 


ripresa al 2° Milanese, al 38° Persi, 


TRIESTINA; Bisioli; Cheber, Del Frate; Mitri, Bossi, Clemente; 
Ferfoglia, Scarel (Persi), Muiesan, Franca, Milanese, Bubnich; Mara. 


cich; Sau, 


VERONA: Barban; Segali, Antoniazzi; Girardi, Battistella, Righetti; 
Faso, Janes, Quarella, Vignola, Zenorini, Benassuti; Tiziani; Sbaiz. 


ARBITRO: Invernizzi di Milano. 


subito dopo gli alabardati si lan-, lanciato, impattava la sfera e la- 


ciavano, ispirati da Franca, tra 
le maglie gialloblù a tentare la 
via del gol. La rete dei giuliani 
arrivava al 21° per una prodezza 
di Muiesan: di sinistro, pur sbi- 


| SERIE > 


I RISULTATI 


*Abanoterme - Montello 1-0 
*Adriese - Mira 00 
*Conegliano - Venezia _ 00 
*Dolo - G.M.M. S. Michele 20 
*Mestrina - Pordenofte 10 
*Monfalcone - Belluno 11 
Monselice - *Montebelluna 10 
*Pro Tolmezzo - Clodiasott. 10 
Legnago - *San Donà 10 
LA CLASSIFICA 
Dolo 3210 41.5 
Venezia 3120214 
Moi 3201524 
Abaflo Terme 3'2 0132 4 
Mira 3/12/0324 
Monfalcone 3120434 
Pro Tolmezzo 3 20122 4 
Pordenone 3111323 
Montello 3114223 
Belluno 3030223 
‘Adriese BIL VISA (20208 
Conegliano 3030333 
Legnago SMNIIADISIE 
Mestrina 3111243 
CMMS, Michele 3 1 0 2 2 4 2 
San Donà 23012131 
Montebelluna 3 012131 
Clodiasott. 3003140 
LE PARTITE DEL 9.10.77 
Belluno . Legnago 
Mira - Montebelluna 
Monselice - Adriese 
Montello » Conegliano 
Pordenone - Monfalcone 
Pro Tolmezzo - Dolo 


CIMM S. Michele - S. Dona 
Clodiasott, - Abano Terme 
* Venezia - Mestrina 


UN PUNTO AL MONFALCONE, INCIAMPANO C.M.M. SAN MICHELE. E PORDENONE 


Pro Tolmezzo a punieggio pieno 


Tolmezzo - Clodiasott. 
1-0-(1-0) 


MARCATORE: nel pit. al 44° Di 
Lena, 

PRO MOLMEZZO; Tonut; Zearo, 
Lazzara; Fanutti, Beltrame, Menegon; 
Di Lena (5° s.t. Degani), D'Orlando, 
Braida, Campana, Giorgiutti. 

CLODIASOTTOMARINA: Vadalà; Vi. 
sintin, Pertozzo; Ceschin, Cigna, Spa- 
7zna; Bellemo I, Modonese, Tiozzo (18° 
3. Boscolo), Nordio, Galimberti. 

ARBITRO: Biaggi di Legnano. 


TOLMEZZO — Stentata ma meri 
‘ata vittoria della IPro ‘Tolmezzo a 
spese del Clodiasottomarina, presen- 
‘atosi molto più ordinato e forte del. 
‘e aspettative) anche se nessuno sot- 
sovalutava il suo blasone. 

Nel corso della partita di ieri è 
itato il Clodiasottomarina a passare 
ser primo ‘in vantaggio al 35’ con 
Zeschin che girava al volo un dosa- 
issimo cross di Galimberti; l'arbi 
ro convalidava, ma un. guardalinee 
‘aceva cambiare idea al direttore di 
tara, molto probabilmente (la cinco- 
x%tanza non è stata chiarita) per aver 
‘ndividuato un fuorigioco di posizio 
le da parte di Galimberti. Nove mi. 
suti dopo era il solito fromboltere: 
‘i Lena a siglare la rete, questa vol- 
‘a decisiva, che doveva sancire la 
tittoria dei padroni di casa; riceveva 
la Campana, dribblava due 
2 infilava in tunnel l’esterrefatto ‘Va. 
dalà, 

Il secondo. tempo era senza dubbio 
migliore del primo, con gli ospit! al- 
ia ricerca del pareggio e i carnici 


molto più distesi e organizzati a di 
fendere il loro vantaggio. In due oc. 
casioni andavano vicino al raddoppio, 
ma proprio allo scadere erano sul 
punto di farsi raggiungere su un tiro 
di punizione battuto da una trentina 
di metri che \Ceschin per poco non 
riusciva a girare a rete, 


Giorgio Verbi 


Dolo - C.M.M. S. Michele 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Gi. 
sco; nel s.t. al 10° Gelain (su rigore). 

DOLO; Seda; Trevisan, Rossi; Po- 
7maro, Dal Bianco, Gelain; Bortolato 
(Bisso dal R0' del s.t.), Penzo, Cisco, 
Buson, Griggio, 

SAN MICHELE: Grigollo; Tricarico, 
Neri; Gerin, Acquavita, Ravalico; Ma- 
rinî, Gregoris, Bosdaves, Piotto, Degli 
Imnocenti, 

ARBITRO: Andreoli di Cesena, 


Ù 


DOLO — Gli ospiti colgono subito 
tre calci d'angolo nello spazio di tem- 
po fino al 20”, periodo questo che ha 
messo in mostra, come abbiamo già 
detto, alcune ottime impostazioni dei 
nerovendi che avevano in Bosdaves 
fina spina grossa così piantata nel bel 
mezzo dell'arcigna difesa dolesti, Lo 
Spettacolo che il centravanti monfal- 
conese offre poi al 25’ e al 26' è de. 
gno idi menzione, comu. gli applausi 
che il pubblico gli ha manifestato. 
Ma è il Dolo ad andare in vantaggio 
per un esatto passaggio di Gelain a 
Cisco che ferma col petto e batte a 
Tete! al volo: niente da fare per. Gri- 


gollo. I granata insistono e il portie- l'è venuto al 4° 


re ospite è bravissimo a spedire in 
angolo un insidiòsissimo pallone di 
Buson. a 

In apertuna di ripresa 1 monfalco- 
nesi potrebbero cogliere il pari; Piot- 
to appoggia su (Gerin che lancia una 
obrdata ribattuta violentemente dalla 
traversa; al 10' Gelain a due passi 
dalla rete viene falciato ed egli stes- 
so realizza il rigore. (ll Dolo sembra 
pago e i neroverdi di Nardin hanno 
ancora qualche buona palla da gioca- 
te, ma l’estro e la buona volontà. del- 
l'ottimo Marini, uno dei migliori in 
campo, non servono a cambiare! il ri. 
sultato. Calci d'angolo 5-4 per il Do. 
lo; ottimo l’arbitraggio, 

Walter Martire 


Mestrina - Pordenone 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.i. al 4° Del 
Favero, 

MESTRINA: ‘Tiengo; Scatto, Bar. 
della; Del Favero, Trevisanello, Schu- 
gur; Bragagnolo, Gallio, Toffanin 
(Speggiorin dal 30° a.t.), Furlan, Fez. 
zi. Paggiarin; Galletti. 

PORDENONE: Geretti; Canzi, Ge- 
rin; Rizzuto, Tomasini, Zampa; Man- 
tellato, Antoniazzi, Girol (Pavan dal 
30° s.t.), Ghion, Dreolini. Da Pieve; 
Cancian, 

ARBITRO: Tarallo di Como, 


MESTRE — Ill Pordenone ha per. 
duto la prima partita di campionato 
ad opera di una Mestrina alquanto 
grintosa ma ancora lontana dalla 
forma migliore. Il gol della vittoria 
del primo tempo con 


una punizione dal limite battuta da 
PFurlan e scaraventata in rete con un 
bolide imparabile da Del Favero. 
‘Una prova quindi -di orgoglio da par- 
te: della Mestrina, che è riuscita in 
parte a riscattare la sconfitta cocen- 
te della scorsa domenica. 

E ER ERI 


Monfalcone = Belluno 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 7° Corami- 
ni (su rigore) e all'1l’ Ciclitira, 

MONFALCONE: Magris; Kuk, De 
Pellegrin; Riva, Fabris, Fogar; Peris- 
sinotto, Bertogna (19’ s.t. Germani), 
Botta, Lazzarini, Ciclitira. Comelli. 


ramini: IReif, Bristot, Bertoli, Rigoni, 
Realini, Manfroi. 
ARBITRO: Camensi di Milano, 


MONFALCONE — Ancora una 
volta i gialloblù del ‘Belluno sì 
sono confermati una formazione 

î ‘*osto ostica per il Monfal- 
cone. 

Ì . partita è stata falsata dal 
vento che ha soffiato gagliarda- 
mente per tutta la gara. Il Mon- 
falcone ha pure confermato di 
essere un complesso dotato. Al- 
cuni degli azzurri, però, hanno 
tenuto troppo la palla, dando 
così il tempo: all’accorta difesa 
veneta di recuperare. Sono state, 
è vero, molte le occasioni man- 
i cate per un soffto, come ad esem- 
pio quelle di Bertogna al 3,01 
jnel secondo tempo, di Lazzarini 
jal 43° e di Ciclitira al 45°: il 
triestino aveva calciato, su pu- 


n 


nizione dal limite, mandando la 
palla a lambire il montante. Ciò 
che non abbiamo francamente 
capito è stata invece la sostitu- 
zione con Germani, durante il 
Jorcing azzurro, dell'interno Ber- 
togna, il quale, anche se non 
era stato brillante come in altre 
‘partite, tuttavia aveva creato se- 
ri grattacapi al reparto arre- 
trato bellunese. Germani — ci 
è stato detto — non avrebbe do- 
vuto giocare, dato che tra breve 
partirà per il servizio militare 
e il Monfalcone dovrà, per un 
certo tempo, privarsi del suo 
apporto. Al posto del biondo 
Germani nella prima’ {razione 
è stato inserito Perissinotto, un 
atleta dalle caratteristiche ben 
diverse, che è stato poi fatto ar. 
retrare, 
bris. 
R.L.R. 


ISTITUTO SUPERIORE DI ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE TURISTICA 


Sono aperte le Iscrizioni per i diplomati di scuola superiore {anche magistrale) 


CENTRO STUDI ANTONELLI X 


Liceo classico e scientifico parificati - Pensionati studenteschi 


INFORMAZIONI: Istituto Antonelli - Loc. Zuel - Cortina d'Ampezzo 


sciava di stucco il portiere ospi- 
te, Un minuto dopo era Bisioli a 
dover uscire sui piedi di Quarel. 
la lanciato in gol da un bel ta- 
glio di Vignola. 

Pressa il Verona e pareggia al 
28’ col centravanti Quarella, che 
approfitta di un favorevole rim- 
pallo conseguente ad una mi- 
schia in area. Da questo momen. 
to e sino alla fine c'è il conti- 
nuo monologo dei giovani della 
Triestina; Forse senza ordine, 
ma con tanta grinta ed'estro, i 
rossoalabardati dominano il 
campo, chiamando in causa di 
volta in volta l’uomo smarcato. 
Al 2? della ripresa, si una puni. 
zione molto forte di Franca, il 
n, 1 veneto Barban respinge co- 
me può e Milanese ribatte in 
gol; 2.1. 

Più volte..le punte triestine 
cihamano in causa i difensori 
veneti, ma questi si salvano sem. 
pre. Sul finire — è i] 38" — Cle- 
mente si disimpegna ibene e por- 
ge a Persi: siamo nei pressi del- 
l’area alabardata. Persi, sul set- 
tore sinistro, sciabola verso de- 
stra dove si sta smarcando Mi: 
tri. Questi prosegue per una qua. 
rantina di metri e crossa raso. 
terra pescando Persi libero: tiro 
e rete, Entusiasmo per questa 
azione spettacolare. 
© Attenta la direzione del signor 


Invernizzi, che fischia la fine del. 


avanzando invece Fa-|l'incontro con qualche minuto 
i oltre il tempo regolamentare, 


Bruno Lubis 


A CORTINA D'AMPEZZO 


a livello universitario 


Inizio dei corsi: novembre 1977 


— Telefono 0436/2278 — 


molto‘ dello sforzo compiuto 
nella prima parte della gara 
€, paga del successo, ha pas- 
sato le redini del gioco al Se- 
regno, non appena questi al 
16° ha beneficiato di un gol 
fortunoso. Da un calcio di pu- 
sizione dal limite dell'area di. 
Erba il pallone ha fatto ‘ca- 
rambola sulla barrierà bian- 
conera, mettendo fuori causa 
il portiere Della Corna. Riva, 
nel tentativo di recuperare e' 
di evitare il gol, ha dato il col- 
po definitivo ponendo il pallo- 
ne in rete, 3 

Sei gol e due palì non sono 
pochi per assicurare lo spet- 
tacolo calcistico, tanto più che 
il Seregno era venuto a Udine 
dopo aver chiuso le tre prece- 
dentì partite di campionato 
sullo 0-0. La minaccia del nul- 
la di fatto è durata soltanto 
mezz'ora, perché poi l’Udine- 
se è veramente esplosa, grazie 
ad un primo tempo condotto 
a pieno regime con una mano- 
vra senza sbavature. Nella ri- 
presa è esploso il solo Pelle- 
grinî, ma quel pezzo dì partita 
concesso al Seregno è stato un 
elemento dello spettacolo, an- 
che perché ha dimostrato chè 
l’ avversario non era proprio 
da buttar via. Dopo aver coor- 
dinato la propria difesa nelle 
partite esterne, l'Udinese ha 
dimostarato che se è în condi- 
zioni di praticare ì propri sche- 
mi offensivi possiede un’otti- 
ma prima linea, vivacizzata 
dalla presenza sempre’ spu- 
meggiante del suo capitano 
Gustinetti e dalle scorribande 
di Palese e di De Bernardi. 

L’ allenatore Giacomini co- 
mincia a raccogliere i frutti 
della sua opera molto difficile; 
ecco perché alla fine dell’in- 
contro lo abbiamo visto mol- 
to soddisfatto: È 

«Un risultato del genere cì 
voleva — ha detto îl tecnico 
bianconero — per sgomberare 
ogni riserva mentale del pub- 
blico di casa, che da molto 
tempo non vedeva' tanti gol. 
Soprattutto è stato rivalutato 
il gioco con quel primo tem- 
po così perfetto nelle sue figu- 
re e sovrapposizioni di ruoli. 
Naturalmente il campionato è 
lungo e non mi faccìo grandi 
illusioni: l’importante è che‘ 
tutti noi abbiamo ritrovato la 
squadra e lo spettacolo». 


Luciano Provini 


Si riunisce stasera 
il direttivo: alabardato” 


Sì riunirà questa sera, nella 
sede di via Machiavelli, il con- 
siglio direttivo della Triestina. 
L'incontro fa seguito a quello 
della settimana scorsa, e anche 
se non si conosce l’ordine del 
giorno ‘è facile supporre che V 
attenzione dei dirigenti alabar- 
datî si soffermerà sul possibile 
ingresso nel direttivo di Ugo 
Caon. Quest'ultimo, che è pre 
sidente dell'A.C. Pordenone, ha 
avuto un lungo colloquio nei 
giorni scorsi con il dott. Bel- 
rosso. Alla tiunione di questa 
sera dovrebbe partecipare. an- 
che il prof. Scuderi, che ha as- 
sunto l’incarico di direttore 
sportivo. 
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SBAGLIANO LE INSEGUITRICI E LA CORMONESE RIMANE SOLA AL COMANDO NONOSTANTE IL PAREGGI 


SPUNTANO I GORIZIANI DIETRO LA CAPOLISTA 


PARTITA SENZA BRIVIDI TRA DUE RINUNCIATARIE 


NON GIOCO A BRUGNERA. 
INUTILIZZATE LE PUNTE 


Brugnera - Cormonese 0-0 


BRUGNERA; Carozzi; Da Ronco, Battistutta; Furlan, Fazzo, Borto- 
lin; Zucchet, Bortoluzzi, Francescutto, Corazza, Del Ben. 


CORMONESE: Medeot; Petruz 
Sacchet, Mazzolo, Bregant, Furlani 
ARBITRO: Volpe di Tarcento. 


BRUGNERA — Buon per il 
‘Brugnera che ieri si è trovato 
di fronte a una compagine di 
levatura piuttosto modesta: al. 
trimenti vi sarebbero stati ve- 
tamente guai grossi. I locali, 
chiamati a un’importante veri. 
fica dopo la sconfitta con l' 
Isonzo, hanno deluso non tan- 
to nel risultato quanto nel gio. 
co. Tutta la squadra ieri non 
ha girato; ha mostrato la cor- 
08; la difesa ha fatto acqua; 
il centrocampo ha cincischiato 
oltre ogni dire, senza mai ser- 
vire adeguatamente le punte. 
Gli unici giocatori che non si 
possonò giudicare sono pro- 
‘prio le punte, ché non hanno 
mai avuto palloni veramente 
«giocabili». 

Gli ospiti, non sappiamo se 
‘per deficienza. propria o per 
comodità, si sono adeguati al- 
la situazione portandosi a ca- 
sa un punto. Certo che visti i 
risultati precedenti, da loro ci 
si aspettava qualcosa di più. 


Ieri, in definitiva, un pareggio . 


per uno a uno ‘avrebbe pre- 
miato troppo le due squadre. 
‘L’unico brivido infatti è stato 
verso la fine della gara con un 
gran tiro di Francescutto e ri- 
sposta meravigliosa di Medeot, 
troppo poco per due squadre 
che pretendono di navigare 
verso l’alta classifica. 


Luigino Covre 
CICLISMO 
Mini -corridori 


alla «Coppa Monfalcone» 


‘MONFALCONE — Anche se 
disturbata da un freddo vento 
di bora, la Coppa città di Mon- 
falcone, manifestazione per mi- 
ni-corridori, organizzata dalla lo 
cale Società ciclistica, in occa- 
sione della Festa della biciclet- 
ta, è stata più che positiva: so- 
no stati tti un centinaio, i 
giovani atleti, di una ventina di 
società Sta roreneta a sera 
xipare ‘competizione, L= 
tata sul solito circuito cittadi- 
no. Il risultato tecnicamente più 
‘prestigioso è quello di Scandur- 
Ta, della rta MORIRE h, 
il quale, ha superato sul tra- 

‘do il campione regionale del 
Treneto, ‘Pasqual, La giuria è 
stata presieduta da Elvio Ferigo; 


I RISULTATI 
*Pro Gorizia . Pro Cervignano 


*Fontanafredda - Maniago 
*San Giovanni - Torviscosa ‘ 


LA CLASSIFICA 
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LE PARTITE DEL 9.10.77 


Palmanova - S. Giovanni 
‘Torviscosa - Fontanafredda 


SI RISCATTANO G 


Tornaula fiducia airossoneri 


, Canesin; Spessot, Milotti, Sgubin; 


,, Barbetti. 


] giudice d’arrivo, Romeo Clemen- 


te; ‘direttore del circuito, Leo! 


Barzan, 


Emerge Verginella 
tra i veterani 


Organizzata dalla G. C. Adria si 
è corsa la quarta prova del «III G.P. 
del veterano». Silvio Verginella, por- 
tacolori della società organizzatrice, 
è riuscito ad aggiudicarsi questa 
frazione, con una prestazione da ma- 
nuale, percorrendo i 75,500 km del 
percorso in| orè 2.2’ alla media di 
km" 36,885 seguito a 2” da Antonio 
Cerasari (U. C. Triestini). I tre gini 
del circuito Gabrovizza - Campo Sa- 
‘ero - Sistiana -Tarnova - Campo Sacro 


sono stati dn pratica un monologo 
del quintetto in fuga composto da 
Silvio Verginella, Antonio Cerasari, 
Eligio Pelizzon e Romildo Iurada 
(entrambi della S. C. Cremcaffè Pri. 
mo Rovis) e Giordano Giustina (Cra 
Italcantieri) che, a un certo punto; 
è riuscito ad accumulare circa 1’30” 
di vantaggio: poi le distanze, causa 
‘anche le avversità atmosferiche, si 
sono accorciate riducendosi a 40- 
45 secondi. Domenica prossima, & 
Opicina, ultima prova a cronometro. 
Sempre valida la direzione della ga- 
Ta di Renato Sbrizzi; giuria Colugnat- 
ti e Miani. 
Giorgio Hirsch 

Ordine d'arrivo; 1) Silvio Vergine 
la (G. C. Adria) che compie il per. 
corso di km 75,500 in ore 2.2’ alla 
media di km 36.885; 2) Antonio Ce- 
rasari (U. C. Triestini) a 2; 3) Ell- 
gio Pelizzon (S. C. Cremcaffè Primo 
Rovis) s. t.; 4) Romildo Iurada 
(idem) s. t.; 5) Giordano Giustina 
(Cra Italcantieri) a 25”; 6) Duilio 
Ferluga (G. C, Adria) a.40”, 


=== 


LA PRIMA VITTORIA OTTENUTA DAGLI ISONTINI 


PRO GORIZIA: Pontel; Tonut, 


Michelutti), 
Giancani. 


Tibald, Bettarin; 


GORIZIA — E’ finalmente arrivata 
per la Pro Gorizia la prima « tanto 
| sospirata. vittoria in campionato. Non 
è ierto stato un successo esaltante 
quello ottenuto sulla Pro Cervignano, 
ma certamente importante da un pun- 
to di vista prettamente utilitaristico. 
"Tra le due squadre in lizza, quella a 
suscitare i maggiori consensi è stata 
la formazione della Bassa friulana. 
Pur priva delle sue punte titolari, 
Tarlao < Zanette, la formazione cer- 
vignanese ha dominato a lungv il 
campo creando numerosi problemi 
alla difesa dei padroni di casa. Gli 
‘ospiti, per la mancanza di un riso- 
lutore, non sono riusciti però a con. 
cretizzare il maggior volume di gio- 
co espresso, 

Per quanto riguarda la Pro fiorizia 
da segnalare l'ottimo ‘avvio durante 
il quale Blasig è compagni hanno do- 
minato il campo e hanno anche sa 
®uto creare numerosi pericoli per 
la porta di Donda. I guai sono ve- 
nuti, come al solito, quando la squa- 
dra è passata in vantaggio, Da quel 
momento infatti tutte le carte sono 
andate e quarantotto e la compagi- 
ne si è asserragliata in difesa abban- 
{donando ogni velleità offensiva. JI 
difensivismo goriziano si è dimostra. 
to ben presto controproducente. Man= 
cando ni biancoazzunri un centrocam- 
po 0 almeno degli uomini che sap- 
piano ricoprire questa zona, il giò. 
co si è subito trasferito in mano. ai 
cervignanesi e per i goriziani è co- 
minciata la sofferenza, 

(E* certo che se le cose continie 
Tanno così il cammino della Pro 
Gorizia sarà irto di spine. Per quanto 
riguarda i singoli, ottima la prova 
‘di Blasig, uomo tutto fare. che è 
stato visto spesso coi terzini e sasio 
me a Tonut in tutte le parti del cam- 
‘po dove la barca faceva acqua. Nella 
Pro (Cervignano, oltre a Medeot. in 
evidenza si sono messi Pettarin e 
Tibald. 

\Al 12° la Pro Gorizia va.in vantae- 
gio. Omizzolo viene atterrato poco 
fuori dell'area e l'arbitro (opaca la 
sua prova) fischia una punizione a 
favore dei biancoazzurti. Si incarica 
del tiro Blasig, il quale, dopo una 
breve rincorsa, lascia partire un 
gran tiro diagonale che ‘batte per ter. 
ra e supera dl portiere avversario, 
|Al 30' il raddoppio ad opera di Bar- 
tussi. Acquavita, sganciatosi dalla di- 
fesa, scende mella metà campo av- 


LI UOMINI DI 


San Giovanni - Torviscosa 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 10' Moretto, all'11’ Ramani; 


al 32’ del secondo tempo Rovatti. 
SAN GIOVANNI: Malinverno; 
Marchiò; Ramani, Quaia, Rovatti, 


Venier, Francini; Ravalico, Debelli, 
Lebani, Coronica, Bois, Helmersen. 


TORVISCOSA: Battiston; Finatti, Battiston G.; Scalni, Filipputti, 
Zaina; Moretto, attiston R., Cimenti, Zanello, Malisan. Duz, Polvar. 


ARBITRO: Cadenaro di Monfalcone, 


Pareva di essere ritornati ad 
altri tempi, sabato, sugli spalti 
di campo San Giovanni, a quei 
tempi tanto per intenderci, in 
cui il San Giovanni maturava 
la conquista. dell’accesso al 
massimo torneo tanti. Era 
no i momenti dell’Ulcigrai, di 
un originalissimo schema d’at- 
tacco a «due punte più due», 
interpretato attraverso una ful- 
mines manovra ‘n 
tocchi di prima 
sviluppata per elsganti geome- 
trie tutte in verticale, 

Ne è scaturito un risultato 
che avrebbe' fatto gioire Dario 
Samec, costretto invece a di. 
sertare la panchina per motivi 
di lavoro all'estero. E’ stata in- 
dubbiamente una buona inie 
zione di fiducia per quanti era- 


no. ‘tra i più perplessi e pessi. 
misti su questo San Giovanni 
1977-78. Non è comunque che 
{ rossoneri abbiano risolto tutti 
i doro problemi anzi; però sia- 
mo già a buon punto se Quaia 
e Marchiò io disporre di 
due ali tornanti del calibro di 
Ramani e Coronica a rafforzare 
il centrocampo: ne risulta un 
settore ricco di razionalità e 
brio (Ramani e Coronica) che 
produce un gioco, rapido, va 
rio nei temi, imprevedibile, ca- 
pace di creare imbarazzi a ogni 
sistema difensivo (quanti falli 
hanno dovuto commettere i di. 
fensori io più 
Quaia e lunque, 
avanti Ramani e Coronica, e 
sulla terza linea due punte, 
piuttosto accentrate, Lebani e 


SAMEC 


Due punti arraffati 
ai valorosi friulani 


Pro Gorizia - Pro Cervignano 2-1 (2-1) 
MARCATORI: al 12, Blasig, Al 30’ Bartussi, al 33’ Medeot, 


Cirello (dal 25’ Zanetti); Bartussi, 


Acquavita, Martellossi; Urizzi, Chiarvesio, Bertogna, Blasig, Omizzolo. 
PRO CERVIGNANO: Donda; Morlacco, Valussi; Ulian (dal 24' s.t. 
Medeot, 


Simonetti, Comisso, Belviso, 


versaria, serve Urizzi che, con un pas 
saggio che taglia la difesa, porge la 
palla all’accorrente Bartussi. Il me. 
diano batte Donda con un forte dia- 
ce sulla sinistra. 


Non passano 3" che il Cervignano 
accorcia le distanze. Belviso va via 
tutto ‘solo: sulla destra e crossa al 
centro a Medeot che tra quattro av 
versari, si alza e appoggia la palla di 
testa in rete, senza che Pontel faccie 
nemmeno accenno ad intervenire 


al 43’ per segnalare una gran botta 
su punizione di Blasig parata a ter. 


ta da Donda, 
Antonio Gaier 


Nel secondo tempo bisogna arrivare | 


Lignano - Palmanova 0-0 
LIGNANO: Prez; Pavan, Chiarotti; 
Bivi I, Maran, D’Anconi; Battistella, 
Mason (s.t. Martinis), Tavani, Bu- 
ran, Bivi II. 12.0 Valeri. 
». PALMANOVA:  Visintin; Dordolo, 
Mansutti; Milocco, Lirussi, Minin; 
Zucco, Mattiussi, Pontel (al 30’ s.t. 
Passone), Piccini, Di Blas. 12.0 Gre. 
goratti. A 


LIGNANO — Una gara in par- 
te contrastata dal forte vento 
(in particolar modo nei primi 
quarantacinque minuti) ma an- 
che una gara abulica e scialba 
da ambo le parti. Poco gioco si 
è visto tra le fila ospiti. Niente 
in quelle locali. Nessun miglio- 
ramento si è visto tra le file 
gialloblù che ieri hanno man- 
cato poco a trovarsi con la ter- 
za sconfitta. 

Le file ospiti, pur avendo schie. 
rato tre punte all’attacco, si so- 
no dimostrate sempre confusio- 
narie e incapaci nelle conclusio- 
ni. Gli ultimi quindici minuti 
hanno bersagliato la porta di 
Prez alla ricerca del gol, ma il 
Lignano, barricato in difesa, si 
è aggrappato al pareggio non po. 
tendo andare oltre. Un risultato 
a occhiali quindi, che ha deluso 
entrambe le squadre. Sul piano 
tecnico e del gioco, una leggera 
supremazia la dobbiamo rico- 
noscere ai palmarini, i quali pe- 
Tò di fronte al Lignano dovevano 
imporsi senza faticare. 

Da ricordare che nel primo 
tempo ancora freschi e pieni di 
vitalità gli ospiti avevano il ven- 
to a favore e pur avendo questo 
vantaggio sono riusciti una vol 
ta sola, verso la mezz'ora, a 
chiamare in causa il valido por- 
tiere Prez, con un tiro di Pontel. 
Nella ripresa il Lignano sosti. 
tuiva Mason con Martinis il qua- 
le mancava al 20’ una sicura 
palla-gol servita da Bivi I. Uni- 
ca bella occasione in novanta 
minuti di gioco. Visintin esce 
dai pali, Bivi niesce a liberarsi, 
ma giunge alle spalle un difen- 
sore che libera. Gli ultimi mi- 
i nuti di gioco vedono gli ospiti 
premere e mancano più volte 
sicure palle-gol. 

Ammoniti per proteste e gioco 
scorretto Travan e Bivi del Li. 
gnano; e Mansutti degli ospiti. 
Il Lignano, se le trattative van- 
no in porto, dopo la prossima 
domenica dovrebbe disporre di 
Truia, un giocatore non più gio- 
vane ma già collaudato tra i 
‘professionisti. 

Enzo Fabrini 


Domenica avrà inizio 
il campionato Primavera 

Prenderà il «via», domenica 
il campionato nazionale «Prima- 
vera» di calcio. Triestina e) Udi. 
nese, le due squadre della re. 
gione impegnate in questo tor- 
Neo, sono state incluse nel gi- 
rone B. Gli alabardati' esordi. 
ranno in trasferta sul campo 
di Verona che hanno battuto 
ieri per la «Coppa Italia»; i 
bianconeri friulani ospiteranno 
il Bologna. Queste le altre gare 
in programma: Brescia - Milan, 
Inter - Mantova, Vicenza - Auda- 
ce, Modena - Reggiana. 


STOGCATA VINCENTE 


DEL BRAVO ULGIGRAI 


FONTANAFREDDA — I ros- 
soneri sono riusciti dopo un 
secondo tempo veramente 
maiuscolo, giocato da entram- 
\be le formazioni con un ago- 
nismo encomiabile, ad assicu- 
rarsi meritatamente la vitto- 
Tia finale. Per. dimostrare 
quanto bella sia stata la par- 
tita, basti pensare che i due 
portieri hanno compiuto pa- 
rate miracolose, salvando le 
proprie squadre da almeno 
due o tre reti quasi fatte. 

Il Fontanafredda ha premu- 
‘to di più nel primo tempo e 
parte' della ripresa, fino alla 
stupenda rete di Ulcigrai, re- 


Protagonisti 
i due portieri 


Fontanafredda - Maniago 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 7° Ulcigrai. 
FONTANAFREDDA: Visentin; Buffa, Perlin; Fornasier (s.t. Pivetta), 
Vendramin, Moro; Poles, Turchet ,Dolcetti, Ulcigrai, Castellarin. 
MANIAGO: Geremia; Danelli, 
rolin; De Pol, Gregolin, Muzzin, Pitton, Masutti. 
ARBITRO; Bonazza di Monfalcone. 


D'Andrea; Roveredo, Marcolin, Ge- 


te realizzata con freddezza a 
fil di palo su suggerimento 
di Dolcetti. Il-Maniago a que- 
sto punto ha avuto una rab- 
biosa riscossa, andando più 
volte vicino al pareggio, ma 
‘esponendosi immancabilmente 
alle veloci incursioni di Ulci- 
grai e di Pivetta, autori di un 
secondo tempo assieme a Per- 
lin, veramente ottimo, Il Ma- 
Niago sorretto. da un grande 
Muzzin ha cercato con rabbia 
il pareggio, dimostrandosi una 
beila squadra, ma trovando 
sulla sua strada un Visentin 
che ha sempre detto di no a 
tutte le incursioni in area. 
Leonardo Pivetta 


VETTORIA TOCCASANA CONTRO LA TARCENTINA | 


Vento e 


al 31’ Cracovia. 


TARCENTINA: Fior; Gallovich 
‘Bernardis, Moro; Vuanello, Barile, 


dalla batosta di Cervignano, 
zialmente riabilitata dinanzi 


di fondo, effettua un perfetto 


In poppa ai gradesi 


Gradese - Tarcentina 3-1 (1-0) 


MARCATORI: n.p.t. al 24" Maran; n,s.t, al 24’ Maran, al 26° Barlle, 


GRADESE: Cappelletto; Camuffo, Ulliani; Soldat, Cossar, Merluzzi; 
Cracovia, Clemente, Vadori, Bernabei, Maran. 


GRADO — Vittoria toccasana e due punti importantis- 
simi della Gradese contro la quotata Tarcentina. Reduce 
la squadra lagunare si è par- 


volta scarsi e infreddoliti sotto una bora impetuosa. Cossar 
comunque dovrà ancora lavorare moltissimo e sarebbero 
quanto mai salutari gli arrivi dei rinforzi novembrini. 

Le reti: al 24’ del primo tempo si registra un talcio 
d’angolo in favore dei lagunari; il tiro viene effettuato da 
Maran e la palla, complice la bora, assume una strana tra. 
iettoria e si insacca senza che nessuno la tocchi. Nella ripre- 
sa, al 24’ grande discesa di Cracovia che, giunto sulla linea 


ha difficoltà a girare in rete di testa, Al 26’ punizione dal 
limite per gli ospiti, Barile calcia alla perfezione sull'angolo 
alto di Cappelletto che riesce solo a toccare la palla. Al gl’ 
caparbia azione di Vadori in area: il centravanti anche se 
ostacolato da due difensori, riesce a porgere la palla a Cra- 
covia, che insacca con un forte tiro all'incrocio dei pali. 


fortuna 


(Zanatta 27’ s.t.), Mansutti; Picco, 
Frucco, Comuzzi, Domini. 


ai propri tifosi, ancora una 


traversone per Maran, che non 


Ezio Marocco 


I RISULTATI: 


Union Nog. - *Trivigriano 
‘Spilimbergo - Flumignano 
*Bertiolo - Basiliano 
*Palazzolo - Percoto 
*Sanvitese - Pro Aviano 
*V. Rauscedo » Azzanese 
*Casarsa - Gemonese 
*Cordenonese » Buiese 


LA CLASSIFICA 


Cordenonese 
Pro Aviano 
U, Nogaredo 
Azzanese 
Spilimbergo 
Gemonese 
Buiese 
Casarsa 
Flumignano. 
Percoto 

V. Rauscedo 
Sanvitese 
Trivignano 
Bertolo 
Palazzolo 
Basiliano 


LE PARTITE DEL 9.10.77 


Percoto - Cordenonese 
Buiese » Casarsa 
Azzanese - Trivignano 
Basiliano - Palazzolo 

Pro Aviano - Bertiolo 
Union Nog. - V. Rauscedo 
Flumignano + Sanvitese 
Gemonese - Spilimbergo 


2-0 
2 
21 
1-0 
0-0 
0-0 
1-0 
2:0 
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Rovatti puntigliosi e instanca- 
bili su ognuna delle decine di 
‘palloni-invito, loro smistati da 
‘tutte le parti, in tutti i modi. 
Uno schema che, per la sua ver- 
ticalità ha esaltato anche le do- 
ti offensivistiche di Venier, con- 
tinuamente invitato a inserirsi 
negli spazi liberi laterali e che 
comunque si è dimostrato an- 
cora molto vulnerabile in fase 
di interdizione: questo squili- 
brio ha posto spesso in imba- 
razzo i difensori rossoneri, tan 
to che già al 10’ in una proie- 
zione offensiva del Torviscosa, 
rapida ed essenziale, un cross 
dalla sinistra ha smarcato dalla 
K05o ‘apposta Moretto che ha 
‘atto secco Malinverno. Palla al 


centro, azione pressoché eguale 
dalla parte opposta, e questa 
volta è Rovatti a servire Rama- 
ni, stop e tiro in diagonale, e 
coro) solo 60 secondi è ancora 
pai 

A questo punto, i rossoneri 
dilagano, le occasioni si susse- 
guono alle occasioni ma Batti 
ston para tutto. Nella ripresa 
il ritmo dei rossoneri cala, Za- 
nello comincia a' riordinare le 
idee e il Torviscosa si fa più 


IL PORTIER 


DOPO LA GRIGIA PROVA DI SACILE 


| zurri del 


‘consistente, ma privo com'è gi 
diversi titolari, annullato Ci 
menti dal giovane, Debelli, vive 
solo sugli spunti dell’irriduci. 
bile Moretto, La situazione di 
stallo è stata sbloccata al 32° 
del II tempo, quando il guiz- 
zante Marchiò, conquistata una 
palla a tre quarti di\ campo e 
dopo aver lasciato di sasso ben 
cinque difensori con un ubria- 
cante slalom, ha offerto su un 
piatto d'argento a Rovatti il 
pallone-partita. Il San Giovanni 
ha così colto il frutto dell’enor- 
me mole di lavoro svolta so- 
prattutto nel primo tempo; la 
gagliarda reazione degli ospiti 
è stata contenuta senza ecces- 
sive difficoltà, ‘anche se gli uo- 
mini di. Abatematteo. proprio 
negli ultimissimi minuti, al 43’ 
e al 44’, possono rammaricarsi 
di aver sfiorato sul calcio di 
punizione il palo destro di Ma- 
liverno e di essersi visti levare 
dalla linea di porta a portiere 
battuto, da Ravalico, una devia- 
zione ravvicinata di testa del 
solito Moretto, che aveva già 
fatto gridare al «gol» ‘gli az: 
Torviscosa, — 

Piero Trebiciani 


E STA A GUARDAR 


| 
| 


(Italfoto) 


Lo rete della vittoria per un San Giovanni che ritrova la ‘ficucia. Il portiere sta a guardare 


da " " 
Sanvitese - Pro Aviano 
0-0 

SANVITESE; Sedran; Caporusso, 
Cesco; Infanti, Toneguzzo, Driusso; 
Campagnolo, Colussi, Morassut, Ja- 
cuzzi. Dal Molin, (Giaus), 

PRO AVIANO: De Luca; Bonomi, 
De Biasio; Gava, Tassan, Patrizio; 
Corti, Rocchetto, Sist (Bertolin), Zor- 
zetto, Vatta, 

ARBITRO: Miani di San Quirino, 


SAN VITO AL TAGLIAMEN- 
TO — Pari e patta tra Sanvitese 
e Pro Aviano, al termine di un 
incontro che è piaciuto per 1’ 
agonismo dimostrato dalle due 
‘compagini. Inizio, veloce degli 
ospiti che costringe i locali a 
un'attenta difesa. Su un bel 
cross, Vatta di testa indirizza 
troppo frontalmente così che 1’ 
attento Sedran, con un gran bal- 
zo mette fuori sopra la traver- 
sa. Con il tempo i locali costrin- 
gono gli ospiti a difendersi e a 
rafforzare la loro zona arretra. 
ta. In entrambi i tempi i locali 
hanno avuto almeno quattro 
palle-gol ma le occasioni non 
sono state sfruttate sufficiente- 
mente. 


Antonio Cecco 


Palazzolo - Percoto 
1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.t. al 17° Po- 

stane! 

PALAZZOLO : Russo; Bornacina. 
Gazzola; Fagotto I, Buffon, Seretti; 
Postanel, Bincoletto, Sumin, Ostan, 
Dri. 

PERCOTO: Filigoi; Garzitto, Doar- 
do; Scaravetti, Pinzini, Tami; Tede- 
schi, Kravanja, ‘Squillace, Buttazzo- 
ni, Chiarandini, 

ARBITRO: Pipan di Trieste, 


PALAZZOLO — Meritata vit- 
toria dei Palazzolo. La giorna- 
ta è stata importante sia per la 
classifica sia perché si è tratta- 
to di una rivincita, dopo una 
serie di questioni seguite alle 
due sconfitte patite sino qui. U- 
ma vittoria ‘che ha confermato 
che il Palazzolo può andare 
tranquillo sulla strada intrapre- 
sa, ma'che per ottenere: questo 
ha soprattutto bisogno della pa- 
zienza dei tifosi e di tutto 1’ 
‘ambiente sportivo locale. Un 
successo anche convincente che 
riporterà alla normalità la si- 
tuazione della squadra del Pa. 
lazzolo. 

A. P. 


Medea - Is. Turriaco 0-0 


MEDEA; , Politti; Perusin, Marghe- 
rita; Sclauzero, Cristin, Kaus; Gallas, 
Cencig, Francoscon II, Zambon, Ba- 
cillieri. 

ISONZO: Bon; De Fabris, Lepre; 
Anuz, Mascarin, Passon; Blason, Ber- 
gamasco, Biondi, Feresin, Bonutti. 

ARBITRO: Di Giusto di Rive d’ 
Arcano. 


‘MEDEA — Le due squadre, 
scese in campo con l’inten- 
zione prevalente di non per- 
dere, hanno dato vita ad un 
incontro scialbo e privo di 
azioni penetranti in attacco, 
badando soprattutto a infolti- 
Te il centrocampo a protezio- 
he di difese assai guardinghe. 
La bora gagliarda che ha sof- 
fiato per tutto l’arco della ga- 
«Ta, ha favorito nel primo tem. 
po l’Isonzo e spingendo alle 
‘spalle nella ‘ripresa un più 
wvolitivo- Medea che tuttavia 
non è riuscito a sbloccare il 
risultato malgrado la buona 
volontà profusa da tutti. 

La cronaca del primo tem- 
po registra al 5’ un gran tiro, 


INCONTRO SCIALBO PRIVO DI AZIONI IN ATTACCO. 


Squallore in campo 


dal limite dell’Isonzo, parato 
con una vera prodezza dall’ 
ottimo Politti. Al 30’ Baccillie- 
ti, lasciato sempre troppo so- 
lo all’attacco, toglie la palla 
al portiere ma, sbilanciato, 
conclude sul fondo. Nel se- 
condo tempo il Medea parte 
‘con più determinazione, ma 
‘ben presto si spegne, tornan- 
do al solito gioco guardingo 
‘del primo tempo, Al 15° tutta- 
via Baccillieri colpisce bene 
di testa su preciso traverso- 
ne di Zambon. ma Bon tri. 
sponde con il più bell’inter- 
vento dell’intero incontro. Al 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA GIRONE A 


La Cordenonese resta sola 


Spilimbergo - Flumignano 
2-1 (2-0) 


MARCATORI: Bassani al 2° p.t:; 
al 30° Bortolussi p.t.; Mazzon al 42' 
del secondo tempo. 

SPILIMBERGO: Colussi; Chieu, Sa- 
voldo; Bortolussi. Filippuzzi, Zuliani; 
Rossi. Sarcinelli, Bassani, Tosoni, Si. 
monutti. 


Baron; Malisan, Sgrazzutti II, Buf. 

fon; Barbarino, Mazzon (Cossaro), 

Pianî, Brunetti, De Gregorio. 
ARBITRO: Bregant di Cormons, 


I o ga cpnno 
Sp ; una 

sofferta ma con un quarto d'ora 
di gioco frizzante. Ecco in sinte 
si l'incontro odierno vinto dallo 
Spilimbergo sul Flumignano. Il 


tipeterà molte volte nel corso 
dell’incontro con poche varianti. 
Gol su colpo di testa di Bassani 
e poi tutto più facile per i gio- 
catori dello Spilimbergo. Le 
marcature sono vincenti, il cen- 
trocampo corré bene e le punte 
Rossi e Simonutti sempre pun- 


AI 80° un tiro dal limite di 
‘Bortolussi porta sul 2 a 0 la 
squadra di Merkuza, mentre si 
susseguono le occasioni da rete 
fallite dagli attaccanti spilim- 
berghesi. Ma al 42’ inaspettata 
arriva la segnatura del Flumi. 
gnano ad opera dì Mazzon che 


lo Spilimbergo che ha un’impen- 
nata sfiorando ripetutamente il 
gol con Bassani di testa, con 
Rossi su um errore della difesa 
e con due episodi che fanno re- 
clamare tifosi e giocatori al 
Tigone. 
Umberto Sarcinelli 


Rauscedo - Azzanese 0-0 

RAUSCEDO: Borgobello; Fornasir 
I, Giacomello; Fornasir IMI, D’An- 
drea I, D'Andrea II; Lenarduzzi, Pel. 
legrîn, Leon, Fornasir II, Concato. 

AZZANESE:' Nissimben; Stravani, 
Canton; Giacomin, Della Bianca, Buf. 
fa; Peres, Zanotto, Mazzon, Bonì, 
Tonut, 

ARBITRO: Re di Udine: 


(RAUSCEDO — Uno 0-0 questo 
che accontenta più gli ospiti 
che i padroni di casa. I locali, 
giocando con umiltà ma con 
determinazione, hanno sempre 
avuto l’iniziativa anche se le 
azioni da gol sono state abba- 
stanza rare. Dai titolati ospiti, 
ancora a punteggio pieno, ci si 
aspettava qualcosa di più. Gli 
ospiti invece.hanno giocato sul- 
la difesa, mai creando pericoli 
ber Borgobello. 


Luigi D'Andrea 


Nogaredo - Trivignano 
2-0 (0-0) 


‘ MARCATORI: nel s.t. al 7° D'Odo- 
rico I, al 40° D'Odorico II. 

UNION NOGAREDO: Bon; Lelta, 
Pellis; De Cecco, Ferrari, Squizzato; 


D’Odorico JI, Buttazzi, Martina, 
Dreussì, D’Odorico. I. _ , 
TRIVIGNANO; €arrozza; Petrello, 


Moretti; Lucchetta, Contin, Pasto- 
rutti; Saccomano, Cettolo, Nadalutti, 
Buttazzoni (40° p.t) Disnan), Stabile, 
ARBITRO: Benevento di Porto. 


21° ancora Baccilleri di testa 
fa gridare al gol, ma la palla 
esce di poco sfiorando il pa- 
lo. Sei minuti dopo, per po- 
co, l’Isonzo non va a segno 
su azione di contropiede, il 
che sarebbe stato veramente 
di troppo premio per gli o- 
spiti che invece il pari se lo 
sono. ampiamente meritato. 
Da segnalare ‘nelle file degli 
‘ospiti la buona prestazione di’ 
Feresin e tra i locali da men- 
zionare senz’altro Zambon, 
Margherita e Baccillieri. 


Aldo Gallas 


gruaro, 


TRIVIGNANO Inopinata 
sconfitta dei bianconeri di Tri 
vignano propiziata dagli infor- 
tuni occorsi nel primo tempo 
= Buttazzoni e a [Pastorutti e 
dalla non eccessiva chiarezza 
di idee messa in mostra nel 
‘corso dei novanta minuti di gio- 
co. Per contro l’Union si è di- 
‘mostrata squadra volonterosa 
e veloce per cui il risultato ap- 
pare giusto in questa giorna! 
nata male per i trivignanesi. 

M. M. 


* | rafini, 
FLUMIGNANO: Bin; Sgrazzutti 1," 


Casarsa - Gemonese 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 24’ del p.t. Pal- 
miero. 

CASARSA: Comand; Colussi I, Co- 
lussi II; Nobile, Morello, Scianelli; 
Palmiero, Me, Collino, Pertoldi, Se- 


GEMONESE : Celsi; . Cappellaro, 
Baldassi I; Venturini, Dapit, Cigni. 
ni; Baldassi. II, Dordolo, Seculin, 
Straulino, Di Gallo. 

ARBITRO: Franzin di Maniago, 


CASARSA — Partenza a forte 
andatura del Casarsa, trascina- 
to da Palmiero che dopo ‘aver 
colpito il palo al 15° segnava la 
rete decisiva 10 minuti dopo. 
Dopo la netta supremazia dei 
locali nel p.it. si registrava la 
reazione degli ospiti nella ripre- 
sa che riuscivano a portare una 
seria minaccia con tiri di Strau- 
lino, Di Gallo e Dapit. 


Cordenonese - Buiese 
2-0 (1-0) 


ARBITRO: Boemo di Visco, 
al 25’ del s.t: D'Andrea. © è 
CORDENONESE: Martin; Tandin, 
Sartori; Mariutti, Potosso, Polsel; Ro- 
daro (30° da Bitinos), D'Andrea, Za. | 
nelon, Fracat, Frison, Pletti. 
BUIESE; Luca; Frassinetti, Forte; 
Laccini, Turri, Bertoni; Morocujti, 
Cursella, Siega, Trivellini, Rodaro. 
MARCATORI: al 20° del p.t. Fracat, 


CORDENONS — La Cordeno- 
nese ha proseguito la serie posi- 
tiva di questa prima parte del 
campionato, vincendo sul cam. 
po di San Quirino contro una 
‘Buiese agguerrita e che avreb- 
be forse meritato un risultato 
più equo. La gara si accende 
già al 20 del p.t. quando Fracat 
va in rete battendo una punizio- 
ne La Buiese non si perde d’ 
animo e cerca la via del pareg- 
gio, contrastata sempre dall’at- 


lo scarto si.è 
il difensore della 
Buiese commette fallo di mano, 
aprendo così la via al rigore 
trasformato da D'Andrea al 25’. 
Al 35° è la Cordenonese a subi 
re un rigore che avrebbe dato 
agli ospiti la possibilità di ac- 
icorciare le distanze e forse di 
Tiaprire il risultato finale se 
fRodaro non avesse sbagliato e 
fla palla non avesse colpito il 
palo. ‘A questo punto la 


partita 
non ha più storia e il risultato 
è pieno per d padroni di casa. 


a CI 


Una sagra 
di occasion 
buttate via 


Sangiorgina-Sacilese 14 

MARCATORE: al 18’ autorete d 
Pignat. : 

SANGIORGINA: Ceccone; Del Frà 
te, Rosso; Zabeo, Favalessa, Nali; VI 
sintin, Piccolo, Maran, Morettin (Za' 
na), Tonasso, 

SACILESE: Canese; Pignat, Gori 
Netto, Pizzinato, Palù; Da Re B 
gnol, Basso, Zoffrer, Nicotto Mat 
zotti. 

ARBITRO: Giordano di Udine, 


SAN GIORGIO DI NOG& 
RO — La Sacilese ha conosciù 
to contro la Sangiorgina l'o! 
‘della prima sconfitta di que 
sto inizio di campionato, Uf 
successo però faticato quelli 
dei padroni di casa; gli ospil 
hanno fatto sudare loro le pra 
verbiali «sette camicie» primi 
di ammainare bandiera. And 
stando all'andamento dei s@ 
condi 45 minuti di gioco gl 
ospiti avrebbero meritato qual 
cosa di più, ma nel calcio colt 
tano i gol, non una più o m@ 
no accentuata sunremazia tel! 
ritoriale. 

La Sangiorgina ha legittima € 
to il successo con un ultim? 
tempo brillantissimo in cui ot 
tre al gol, sia pure su autore 

‘te, ha sciupato altre occasioni 
per troppa precipitazione, Dì 
‘parte loro gli ospiti hann@ 
tentato una sola occasione di 
rete e appena all'inizio 
incontro. Al 3’ su azione bel 
manovrata, la palla pervient 
a Nicotto che di destra indi | 
Tizza a rete ma la palla colpi 
isce il montante e finisce sul 
fondo. La Sangiorgina invecì 
ha manovrato con più org? 
nicità e le punte servite da uf 
Nali in ottima forma filtravà 
no con tempismo nella difes 
avversaria che salvava spessì 
con fortuna. cilg 

\Al 10’, azione di Del Fratf stre 
che si sgancia sulla ‘destra d@ sac 
campo e appena fuori arel bell 
viene atterrato da un dif del 
Te ospite. La punizione è con 
ciata da Maran. Il pallone È Al : 
indirizzato a rete; su.di tut! a D 
interviene Pignat che di test rad 
insacca imparabilmeni nellé tiro 
propria, rete. Sulle ali del su@ tia, 
cesso la Sangiorgina, insisté 2a. 
all'attacco rendendosi spess0 tier 
pericolosa. Una bella Sangiof Ai 
‘gina che gioca, piace e diver! bell 
te, Nel secondo tempo gli ospî del 
ti ricercano il pareggio coi bar 
ostinazione; e per oltre mezz! tico 
ora attanagliano la Sangiorgi una 
na nella propria area creand0 letto 
seri pericoli per la porta dife dre 
sa  dall’ottimo Cecconi. Son0 PIO 
diverse le occasioni sa Bassì , I 
e compagni per pareggiare, Lé , 
Sangiorgina, anche se con of HEG 
gasmo, resiste. | ter 

Dopo 35 minuti di pressioni ma 

‘continua, la Sangiorgina rito! ta. 
na all’attacco e al 39° su punti la n 
zione Maran calcia a rete mb ciso 
il pallone si stampa sul palo gol 
41 48, prilantissima o epic Dos 
della iorgina con Zaina gra 
‘Antonazzo che tira al-volo dal ta { 
l'estrema sinistra. Canese le y 
bravo a sventare ed evita così 20”. 
il raddoppio. La Sangiorgini Noy 
la posta se l’è dunque merita’ Con 
ta sia per il primo bel tempo) SU c 
sia per l’ordinata difesa i ppc 
secondo tempo, sia per le reti Ben 
mancate allo scadere della 1 SOnc 
presa. Ù î Ne 

Tommaso Giccolo bite 


Hob 


BASKET 
Domani a Muggia. ‘Toi 
l'Armata di Thachenko. Pie 


Ancora basket ad alto livell Ma 
a Muggia. Per iniziativa del C. Sì (auto 
Internazionale, del Comune @ TO) 
Azienda autonoma di soggiorn9 Visin 
di Muggia, si svolgerà domaniì Chizy 
nella palestra comunale G. Pad' (26 « 
co'di Muggia, l’incontro amich& PIE 
vole tra l’Italsider e l’Armatà squali 
Rossa di Kiev. I. sovietici, ché Giorg 
si sono classificati al secondi Spang 
posto nel loro campionato, po Ari 
sono contare su numerosi atleti 
nazionali fra i quali non è d4 Gp 
escludere la presenza del gigal' riany 
te Thachenko, cestista di metrin 
2,20, La partita avrà luogo all cevo] 


£ LI ve’ 
Citroén GS, 
Je t'alme. 
Perché sai darmi tutte le cose che desidero în un'automobile. 
Perché hai il buon senso di non sprecare i miei soldi, 


non rinunci alla sicurezza per degli _, 
gusto 4 


inutili risparmi e hai il buon 
di non limitare lo spazio 
a niente ea nessuno, . 
: È O questo, 
o dico: je t'aime, . 
Citroén GS. ci (A 2 
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Lunedì, 3 ottobre 1977 


“GROSSO SUCCESSO DEL PORTUALE - LA STOCK VINCE IN TRASFERTA ED IL PONZIANA PAREGGIA CON IL BUTTRIO 
SO RTVUnON Du TUiLiUziul 7 1h DIVVA VINUG IN LRASILALA LD IL FUNZIANA FAREGUIA LUN IL BUTTRIO 


CO] LA MANZANESE HA PRESO IL VOLO 


_ CONTINUI COLPI. DI “SCENA IN UN INCONTRO ENTUSIASMANTE 


IL PICCOLO 


Snia 


MARCATORI: nel p.t, al 13’ Pobega, al 34° Blason (autorete), al 42° 
Gotti (autorete); nel s.#, al 15° Gloria, al 18' e al 27° Novel. 
PORTUALE: Scabar; Gotti, Doz; Dilica JI, Penco, Tesevic; Di Be 


14 Modolo, 
MOSSA; 


» Gloria, Pobega, Lenardon, Novel. 1? Piccini, 13 Lo Schiavo, | 


Alt; Zamar, Marega I; Blason, Bressan (dal 16' del s.t, Tol- 
loi), Vidoz;. Berloso, Princic, Dilena, Marega II, Crasnich. 12 Schinca- 
; 


PORTUALE-MOSSA 5-1 


scita a passare solo su autogol 
| ea ha poi creato, nel secondo 
tempo, una sola vera occasio- 
ne da rete, 

Nel primo tempo, dopo una 
palla-gol fallita da Frandolich, 
al 21’ il Pieris è inaspettata. 
mente passato in vantaggio al 


rlol, 14 Prince], 
rete d ARBITRO: Gergolet di Monfalcone. 
el Fri gl Meccanismo di ‘gioco del vedere di essere in netto mi- 


Portuale, dopo la sconfitta nel 
derby con il Primorje, ha ripre- 
È h2 a funzionare appieno, fugan- 
i {:° Qualsiasi dubbio sulla bon- 
€. Sull’efficacia del modulo 
predisposto da Vittorio Russo. 
Cinque reti, tre gol annullati e 
numerosissime Occasioni rap- 
Presentano, il ‘bilancio della ga- 
Ta contro il Mossa, una partita 
Veramente entusiasmante per i 
continui colpi di scena che ne 
hanno caratterizzato l’andamen- 
0, La squadra di casa ha e 
ì SPresso un buon calcio soprat- 
Utto all'attacco, dove le trian- 
ti folazioni operate dai vari Po- 
th ‘8, Di Benedetto e Gloria 
Anno messo spesso in difficol- 
la difesa dei biancoazzurri 
Prg Le continue inversioni 
o gl TIMEOO fra le punte e gli inse- 
quel irgienti sempre precisi dei cen- 
{| OCampisti hanno scardinato 
Teparto difensivo del Mossa. 
rit Na nota particolare di me- 
0 fra i portualini va fatta per 
car 0 Novel, giocatore di 
fi Hal genuina il cui apporto 
dom e di conclusione è stato 
tore ti han o mpre decisivo. Gli ospi- 
Li ini d'o ANNO avuto un buon quarto 
asi conda SOPO aver subito la se- 
e da rete, .ma il disorienta 
l'en) ‘0 accusato in difesa per 
po ulsione di Marega I è pe- 
dell moltissimo nell’ economia 
Mo e mpagine ospite, Abbia- 
"buone unque constatato delle 
Hear individualità in Blason, 
sta 0 molto attento e tempi- 
» 3 Vidoz, centrocampista di 
le ‘ona levatura tecnica e in Di- 
Na autore di buoni spunti, ‘ 
nu amo alla cronaca di un 
Hel Niro denso di note, Parte 
clude Îl Portuale, che all’8' con- 
ne pa 0N Novel, il cui tiro vie- 
1 i rato a terra da SCAN, 13° 
0. gol: corner dalla. de- 
Fraté stra gi in 
a del tace, di Lenardon e Pobega in: 
arei 


a 
iti 


‘a Sotto la traversa con una 

> del or Birata al volo. Reazione 
ncali ce Mossa che culmina con ‘una 
; è Al elusione a lato di Crasnich, 
por | Viene annullata una rete 
tui nd 8 Dilena ‘per fuorigioco. Al 34° 
testé ta ddoppio dei padroni di casa: 
nell tiro da lunga, distanza di Glo- 
| su@ Tia, deviato da Blason che spiaz: 
fieramente il proprio por- 


gio Al 40° c'è Ga registrare una 
Liver delissima fiondata, dal limite 
ospi ‘ntravanti ospite che Sca- 
co Do Para in due Ti con dif- 
nezdi cità. Due minuti più tardi il 
org un'auto eeoTcia Ino per 
ando (e di Gotti, che porta 
dife bre mente il pallone nella 
Son? orta. 
ass Apertura di ripresa il «fat- 
9, LA taccion dell'espulsione di Pobe- 
or Scor teTega T, rei di reciproche 
: SEI tezze. Al quarto d'ora la 
ion? ma di egnatura che porta. la fir- 
ritor ta Gloria: dopo un’elabora- 
pun Ja: nazione nell’area avversaria 
o mi ciso €zz'ala insacca con un pre 
palo! gol gi Soterra. A1-18’ il primo 
sioné Dosi 1a, Novel Cho; o Alt da 
na € SErOppat, Ara ata dopo una 
i dal A sulla sinistra. Anco- 
se è le vicgativi del capitano al qua- 
così 20° per pennullata una rete al 
gin Novel, ‘Uorigioco, Al 27° però 
srita' con AE nuovamente a segno 
Mpa; Su cross ar fetto colpo di testa 
del Dopo a Ualla destra. Re 
reti lenEdetto i conelusione di Di 
ai ri Son 0 gli ultimi tiri a rete 
e 


1 


OrARl Mossa con Vidoz al 38” 


Son Berloso al 42° entrambi 

lo I bieniati da. Seabar. Buono l'ar: 
| TABBio del signor Gergolet. 
Ugo Salvini 


] 
] 


(ol MAR 
Pl (MIO TORI: I 30 pé. Visintin 
led TORRIMNO! 37 Sabot. 
ornì Vistntino [Ai Valente; Grion, Robba; 
nani Chizzo miessari, Sabot; Mazzuchin, 
» Travan, ‘Zollia I, Frandolich 
8, Giraldi), 


* Bonaldo; Grimaldi, Pa. 


Parità fra Tor- 
n ® Pieris, al termine di 
alle cev, nta minuti abbastanza pia- 

ITigoli e condotti aq un buon 


IsciTotog o O nosiante il, terreno 


. | presentatosi solo davanti al por- 


glioramento rispetto alla prima 
‘partita di campionato, ma ha 
difettato aricora una volta in 
potenza e in attacco. Purtrop- 
po, questo grave handicap. (la 
Torriana dispone in avanti di 
giocatori tecnicamente dotati, 
ma piuttosto fragili), non ha 
permesso alla squadra gradi. 
scana di concretizzare, special. 
‘mente nel primo tempo, la su- 
premazia fatta registrare in 
campo. 

Il Pieris, dal canto suo, ha 
fatto vedere di essere squadra 
bene impostata in difesa e a 
centro campo, con una mano- 
vra linda e precisa; ma anche 
la squadra ospite è mancata in 
attacco, tanto è vero che è riu- 


30° con un gran tiro di Sgubin 
sfortunatamente deviato da Vi- 
sintin. La Torriana ha pareg- 
giato dopo sette minuti con 
‘una punizione «capolavoro» di 
Sabot, 

« Nella ripresa la Torriana\ha 
avuto al l’ un’altra occasione 
da rete, ma Frandolich ha man- 
dato la palla sull’esterno della 
rete. Al 10°, Trombone, ben in- 
seritosi al centro, ha costretto 
Valente ad una difficile parata. 


gradiscani ancora ‘Frandolich, 
con una stupenda girata al vo- 
lo, ha messo la palla di poco 
a lato. n 
Al 28’, infine, la più grossa 
occasione per; il Fieris, con un 
tiro di Trombone salvato sulla 
linea da Tessari, E 


Al.18’ sulla più bella azione dei | 


| NULLA Di FATTO IN UN INCONTRO PIUTTOSTO FIACCO | 


Fortitudo-Ronchi 0-0 


FORTITUDO: Blasina; Montanari, Umek; Bintus, Suerti, Braico; 
Zugna, Predonzani, Fompanot (22° s.t, Ianutti), Grozic, Schipizza, 

RONCHI: Novelli; Demeio, Furlan; Onassi, Melloni, Milocco (22 s.t. 
Longo), Ghermi, Acri, Lotasso, Fabris, Sulligoia, 


I 


ARBITRO: Livoni, 


MUGGIA — Da una Fortitudo 
lenta e compassata, opposta ad 
un Ronchi arroccato nella pro- 
pria, metà campo, non poteva 
scaturire che uno 0-0. E° stata 
luna partita fiacca e noiosa: ii 
centrocampo della Fortitudo ha 
patito la mancanza di un uomo 
d'ordine, ma questa non è un’ 
attenuante; la lentezza della sua 
manovra, visti gli uomini di cui 
{ dispone, è congenita, e il Ron- 
chi ha saputo retrocedere tutti 
i suoi giocatori ‘nella propria tre 
quarti, per creare spazi al guiz- 
zente Fabris. Predonzani e com- 
pagni sono caduti nel tranello. 
1, Gli ospiti aspettavano a zona 
i rivali, chiudendoli ai limiti del. 
l’area. Qui Monassi dirigeva il 
gioco difensivo con molta abili. 
tà, e spesso sì portava in avan: 
ti per aiutare Fabris. : 

L’inizio della gara era abba: 
stanza prevedibile con la Forti- 
tudo in avanti e il Ronchi pron. 


te a cercare il contropiede. La 
prima azione pericolosa era de. 


gii ospiti: all’8' Milocco scende. 
va sul fondo e crossava per 
Ghermi; costui mandava di te- 
Sta sopra la traversa. A] 24' era 
molto bravo Fontanot a liberar. 
si di due avversari e ad offrira 
Un pallone a Zugna, che. veniva 
chiuso al momento del tiro da 
due difensori granata. 

‘Al 30° un gran numero di Schi. 
Pizza: Braico gli passava un 
pallone e l'estrema sinistra «g10- 
cava» Novelli,  aggirandolo in 
acrobazia; poi fintava di destro 
e si metteva un pallonetto sul 
sinistro. Novelli rimaneva di 
sassa, ma c’era Pin a salvare 
la propria rete, 

La ripresa: all’8’ Fontanot t- 
Tava da,fuori area; Pin parava 
ma non tratteneva, e Zugna 
a due passi non è stato pronto! 
ad. approfittare. La Fortitudo 
veniva in avanti ma senza {rut- 


I PADRONI DI CAS NON SANNO SFRUTTARE LA PREVALENZA TERRITORIALE 


Un pareggio che, sotto sotto, 
accontenta tutti, ma che fa cer- 
tamente rimpiangere al Ponzia- 
na di non aver saputo tramu- 
tare în gol una prevalenza ter- 
ritoriale, specialmente nel secon- 
do) tempo, pressoché costante. 
Il Buttrio ha dimostrato di es- 
sere compagine coriacea, dal 
gioco essenziale e volitivo, ma 
è stata aiutata dalle disastrose 
condizioni del terreno, senza 
dubbio più adatto a una for- 
mazione intenzionata a difender- 
sì che a chi doveva tentare în- 
vece di costruire gioco e at- 
taccare. 

Giocare su questo campo di 
via Flavia dopo la pioggia è 
pressoché impossibile: il gioco 
del calcio viene ridicolizzato, le 
partite vengono trasformate in 
pure formalità imposte dal ca- 
lendario, e ogni risultato può 
sortire, indipendentemente dal 
valore delle due contendenti. Lo 
zero a zero, forse anche per 
questo, è stato accettato di buon 
grado dalle due squadre. Il But- 
trio, come si è detto, ha subito 
impostato il suo gioco sulla di- 
fensiva, senza barricate, ma sen- 
za inutili fronzoli; blocco a-cen- 


PONZIANA: Coronica; Bembo, Rigoni; Cattonar, Cociancich, Depase; 

Santoni (dal 30’ s.t, Rocco), Maranzina, Stare, Gerin, La Fata. 
BUTTRIO: Tani; Colautti, Pontoni; Bibalo, Segatto, De Bernardo; . 

Puntin, Persoglia, Mestroni, Di Lena, : 
ARBITRO: Braida di Palazzolo della Stella, 


trocampo e lanci per qualche 
occasionale punta. I biancoaz- 
zurri, meno dotati fisicamente, 
riuscivano a mettere insieme 
qualche buona trama fino a giun- 
gere ai limiti dell’area, ma.rara- 
mente riuscivano a sfondare con- 
tro gli attenti mastini ospiti, e 
quando ci riuscivano, in speciai 
modo nel secondo tempo, ci pen- 
sava la dea bendata a dare una 
mano a Tani. 

La prima occasione propizia 
capitava a La. Fata al 22° del 
primo tempo: palla che spiove 
în area. bel colpo di testa, ma 
leggermente sopra la traversa. 
Due minuti dopo altra possibi- 
lità per i biancoazzurri con 
Starc. che riusciva a tirare da 
pochi passi, sorprendendo il por- 
tiere che si faceva sfuggire il 
pallone dopo averlo abbrancato. 
Il fango però deviava la palla, 
che. terminava sul fondo, sfio- 
rando il palo destro. 

Bisognava attendere il 40' per 
vedere la palla (e pressi della 
porta: Gerin calibrava un pal- 
lone per Santoni, che riusciva 
a colpire al volo e a indirizzare 


verso l'angolo opposto. Ancora 
una volta fuori di un soffio. 


STABILE IN GIORNATA DI GRAZIA SEGNA DUE VOLTE 


Valente, Montenesi, Bortolotti, Peri. 
ARBITRO: Medeot di Cormons, 


SAN CANZIAN D'ISONZO — 
Bella vittoria del San Canzian 
sul Primorje, presentatosi sul 
«Comunale» isontino con un ot- 
timo biglietto da visita, avendo 
battuto domenica scorsa il Por- 
tuale. Per nulla intimoriti, i ros- 
soneri, costretti anche a gioca- 
Te la prima fase della gara con- 
tro un forte vento, hanno sapu- 
to cogliere l’intera posta, an- 
dando in vantaggio già al 25’ 
del primo tempo con Stabile, 


tiere avversario. 
Nei primi 45° le due squadre, 
‘a onor del vero, non hanno po- 


. La Torriana ha fatto| così ai giocatori la possibilità 


tuto fare del buon gioco, \ap- 
‘punto per la difficoltà di poter 
controllare il pallone, continua- 
mente sbattuto dal vento. 
Nella ripresa il vento cessa- 
va. improvvisamente, lasciando 


@ 
"LA sorPRESA DEL PENULTIMO MINUTO 


di rich, 


IUGGESANA: Ravasini; Oliosi, 


TRO; Moretuzzo di Mereto 


pa la vittoria. quasi in 


Tegole del calcio. In. 
Spesso che si gio- 

€ che si perda, si tiri 
Porta e non si segni; 
» Invece, quanto meno 
sh ecco finalmente. il 
Unato che frutta dei 
CSR E* stato il caso 
1 Lu 
emSAZIONE TE la legge della 


Sr) era avviata sul bina: 


‘Molto ta 


‘comp 


| n n ; \ 
Aquileia - Muggesana 1- 
MARCATORE: nel s.t, al 4° Polo. 
Polo QUILETA: Berti; Carbone, Sandrigo; Porcari, Stabile, Benvenuto; 
I (Marchetti), Gon, Padovan, Montico, 


“orloni, Mendella, Busatto, Chelleri, 


00 e alla Muggesana 
Tisultato di parità con- 


Varin; Vichi, Polli, Coslovich; Ver- 


di Tomba, 


tiri in porta se n’erano visti po- 
chini. Le uniche azioni di rilie: 
vo sono venute al 20° con Mon. 
tico su un allungo di Polo, che 
falliva di un soffio; al 36° l’intra. 
prendente Polo, forse il migliore 
in campo, in mischia dava il 
passaggio giusto all'amico Pa- 
dovan, che falliva di una span- 
na sulla traversa. 

125’ l’ala.Verbich aveva un' 
‘ottima occasione sui piedi, ma 
‘sprecava grossolanamente. Al 
44’ ‘Polo faceva una bella sor- 
presa ai tifosi locali producen- 
dosi in un affondo; dopo essersi 


aggiustato il tiro, egli spediva 
‘un. bolide nella porta avver- 


saria. È 
Giorgio Milocco 


$. Canzian- Primorje 2-0 


MARCATORE: nel p .t. al 25° e nel s.t. al 25° Stabile, 


SAN CANZIAN: Masin; Vittor, Del Zotto; Busut, Zorzenon, Minin; 
Flaborea, Ferro, Stabile, Trevisan, Ceglia. 
PRIMORJE: Stocca; Blazina, Husu; Angileri, Race, Tomizza; Franch, 


di fare qualche triangolazione, 
I locali non solo controllavano 
meglio gli avversari, ma osava- 
no di più in attacco, cogliendo 
così il raddoppio, sempre con 
Stabile, ieri in giornata di gra- 
zia. 

Dopo un primo tempo gioca» 
to in balia del vento, in cui è 
emersa in particolare l’azione 
del gol di Stabile, la ripresa 
Tegistrava un gioco migliore da 
ambo le parti, ma con una net- 
ta prevalenza dei rossoneri, che 
andavano sempre alla ricerca 
del raddoppio. Questo sfociava 
al 25° con Stabile, su punizione. 

Poi era sempre Stabile, coa- 
diuvato da "Trevisan, che impe- 
gnava astutamente a rete IStoc- 
ca, ma senza risultato. Gli av- 
Versari pur sconfitti hanno da- 

una dimostrazione di un 
buon gioco. 
i G.M. 


e _________ 


I RISULTATI 
Stock - *Corno Rosazzo 

*Aquileia . Muggesana 
*Ponziana - Buttrio: 
*Portuale -, Mossa 
*Torriana - Pieris 
Manzanese . *Pro Romans 
*Fortitudo - Ronchi 
*S. Canzian - Primorje 


LA CLASSIFICA 
Manzanese i 
Portuale 
S, Canzian 
Aquileia 
Ponziana 
Ronchi 

Stock 

Buttrio 
Primorje < 
Pieris 
Muggesana 
Torriana 
Mossa 
Fortitudo 

Pro Romans 
Corno Rosazzo 


1 
0 
0 
o 
2 
R 
() 
2 
1 
1 
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LE PARTITE DEL 9-1 


Ronchi - Portuale 

Mossa . Ponziana 
Muggesana - Pro Romans 
Primorje - Fortitudo 
Stock - S. Canzian 
Manzanese - Aquileia 
Pieris - Corno 

Buttrio « Torriana 


° 


rei 


PONZIANA -BUTTRIO 0-0 


PONZIANA - BUTTRIO 00 — Se non ci fosse il pallone, 


{rebbe trattarsi di un gruppo di 
zolare nel fango, E' invece una 
di via Flavia 


Nel secondo tempo il Ponzia- 
na abbandona ogni timore e 
attacca în forze: già al 3’ San. 
toni si trova sulla testa la palla 
buona, ma la indirieza fuori dii 
poco. All’11° è Starc a spararej 
fuori a fil di palo da pochi passi. 
| L'occasione più grossa al 17°: 
Gerin batte una punizione da 
fuori area e Tani sulla «bomba» 
non può far altro che deviare 
sulla traversa; il pallone rim- 
balza al centro dell’area, dov'è 
appostato Santoni, che però sba- 
glia e di testa manda fuori. Il 
Ponziana preme sempre di più, 
stringendo gli avversari nella lo- 
ro area, ma il pallone fino alla 
fine non sì decide a entrare in 


porta. 
Fulvio Gon 


CICLISMO DILETTANTI 
Maurizio Donati vince 
Îl Giro di Lombardia 


PADERNO DUGNANO — Il 
lombardo urizio Donati ha 
vinto in volata la cinquantune- 
sima edizione del piccolo giro | 
ciclistico di Lombardia per di. 
lettanti, alla quale hanno parte- 
cipato 170 concorrenti di sei na- 
zioni, La gara si è decisa sullo 
strappo di Monticello a 35 chilo- 
metri dal traguardo, quando un 
quartetto composto da Donati, 
Fedrigo, Tremolada e Pollio ha 
lasciato il gruppo dei migliori, 
fra i quali c'erano il campione 
del mondo Claudio Corti ed il 
campione italiano Donadio. 

‘Nella volata a quattro, Dona- 
ti ha avuto la meglio su Fedri. 
go, Il campione del mondo ave- 
va' prodotto la selezione sulla| 
salita del Ghisallo (km 82), ri. 
manendo in testa in compagnia 
di Natale, con un vantaggio di 
circa un minuto sugli immediati | 
inseguitori. 

Nella discesa verso Erba (km 
96) i due di testa sono stati rag- 


po 

persone che si diverte a ballon- 

fase dell’incontro sul... terreno 
(Italfoto) 


. È 
e OÀ€I€acga&* 


Pozzi, Donati, Zappa e Contini. 
Sulla salita di Bevera (km 129) 


gli otto di testa sono stati rag- 


giunti da altri sette concorrenti, 


capitanati da Fedrigo, e poi silnere risultati apprezzabili. 
è avuta la selezione sullo strap- 
po di Monticello. Gli stranieri 
sono stati questa volta battuti 
nettamente, dopo due vittorie 


negli ultimi quattro anni. 


ti in questo inizio di ripresa; il 
Ronchi replicava allo scadere, 
2 nel giro di tre minuti si ren- 
deva pericolosissimo, prima al 
38° con Longo che con un gran 
tiro faceva gridare al gol, e poi, 
ad un minuto dalla fine, Fabris 
erossava al centro per Longo 
che arrivava con un attimo di 
titardo alla deviazione conclu. 
siva. 

Nella Fortitudo sono piaciuti 
Suerzi e Schipizza; nel Ronchi 
Potasso e Milocco. . 3 


Livio Carboni 


L 
0 


del secondo 


Manzanese 


Pro Romans 


MARCATORE: al 2° 
tempo Pellizzari. 
MANZANESE: Ruffini; Ceccotti, 


SUPREMAZIA DEGLI OSPITI 


II CATEGORIA - GIRONE F 


VANO ATTACCO DEL LOCALI 


S.t.: al 12' Famigliolo (autorete). 


Zulich, Ferluga, Ceglar e Jerman. 


ARBITRO: Devetag di Gorizia, 


Il Campanelle è riuscito 


Crazzolo; Gratton, Clocchiatti, Fab. 
bro I; Pussi, Capone (al 27° s.t. Fab. 
bro II), Pellizzari, Bidoggia, Fedele. 

PRO ROMANS:  Postir; Lazare, | 
T'omsig; Zorzin, Martellossi, Bolzan; 
Donda, Zanolla, Da Rio (27° s.t. Fel- 
che), 'Tomasin, Clemente. 

ARBITRO: Beltrame di Pozzuolo. 


ROMANS — La Manzanese è 
passata a Romans grazie a una 
Tete messa a segno al 2’ della 
ripresa dal centroavanti Pelliz- 
zari, Quella dei friulani è stata 
una vittoria sofferta; e non del 
tutto convincente per il gioco 
messo in mostra. 

Tl primo tempo non ha fatto 


‘vantaggi 


vedere molto, e romanesi e 
manzanesi ‘ hanno dimostrato 
solo molta buona volontà. Do- 
po un inizio che ha messo in 
‘evidenza la dinamicità del cen- 
troavanti Clemente, il quale ha 
sfiorato il gol al 7’, la partita 
sì è dilungata in una serie di 
batti e ribatti, e solo nel finale 
la Manzanese è riuscita a met- 
tersi in evidenza, colpendo il 
palo al 42’ con Bidoggia. 

Gli ospiti hanno prodotto il 
massimo sforzo in inizio di ri. 
presa, e al 2° sono passati inl 
lo con un’azione con- 
dotta da Bidoggia e Capone, e 
conclusa a rete con una bella 
girata da Pellizzari. 

Sulle ali del successo ottenu- 
to, la Manzanese ha continuato 
ad attaccare, e all’8' ha usufrui- 
to di un calcio di rigore, con- 
cesso dall'arbitro per fallo di 
‘mano di Tomsig. Sarebbe stata 
l'occasione giusta per mettere 
la parola. «fine» alla contesa, 
ma Pellizzari, incaricato del ti- 
ro dal dischetto, ha messo la 
palla sul palo di sinistra. 

Scampato. il grosso pericolo, 
lla Pro Romans è uscita pian 
| piano alla ribalta, ed ha comin- 
ciato ad attaccare con tanta 
buona, volontà, ma senza otte 


Dal canto suo la Manzanese 
ha badato a controllare le sfu- 
riate avversarie, ed ha, operato 
in contropiede fino alla fine, 


e; {i 


f x 
Girone «Dy 
I RISULTATI 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


‘ Girone «E» 
I RISULTATI 


CAMPANELLE: Medin; Ribaric, Del 
Piano; Castellano, Famigliolo, Raguso; 
Branealeoni, Von, Vascotto, Zorzut, 


PRIMOREC: Pavatich (dal 46° Ma. 
glica); Milkovic, Carli M.; Ciuk, Hu- 
su, Sossi; Milkovic W., Mozina, (Kra. 
li), Carli D., Carli W., e Carli M. 


mantenere la prima posizione 
in classifica, grazie ad un pre- 
|Ziosisissimo successo colto in 
casa di una delle sue maggiori 
antagoniste: il Primorec. Da no- 
tare che il successo degli azzur- 
Ti è maturato: nella prima fra- 
zione di gioco, quando il forte 
vento soffiava alle loro spalle. 

Già al primo minuto, infatti, 
Raguso infilava l’incolpevole Pa- 


' 
Campanelle 3. Costalunga 0 
Primorec 2:Aurisina 0 
MARCATORI: p.t.: al 1’ Raguso, al' COSTALUNGA: E. Furlani; Druzina, 
20° Carli M., al 25° e al 40' Vascotto, Coloni; Macor, Tulliani, Sciarrone; 


*Bussi, Palcini, G, Furlani, Chiodini, 
Raseni. 

AURISINA; Tortolo; Furlan, 'Peris. 
sutti; Andreini, Marzari, Braico; Per. 
«tot, Madalen, Zaccaria, Casagrande, 
Babich, 12,0 Sideglia, 13.0 Cimador, 
;14.0 Bartole, 


Pareggio a reti inviolate fra 
Costalunga e Aurisina, al termi. 
ne di una partita che ha visto 
quasi costantemente all’attacco 
i-padroni di casa, che volevano 
riscattare la sconfitta patita con 
la Libertas, ‘A nulla sono servi- 
ti gli sforzi di Palcini e soci: 
la difesa dell’Aurisina ha retto 
iper tutti i novanta minuti, 

Un punto in due gare è in. 
dubbiamente un bottino esiguo 
per «una compagine che punta 
alla promozione, ma il periodo 
di malasorte potrebbe finire già 
da domenica prossima, 


a 


vatich. La rete degli ospiti sca- 
tenava la reazione del Primorec, 
che perveniva al pareggio al 20”, 
con una bellissima, rete di Car- 
li M., il quale insaccava con 
un preciso colpo di testa. 

La supremazia degli ospiti si 
coneretizzava al 25° ed al 40 
per la doppietta di Vascotto. 

ripresa vedeva il Primo- 
rec ammirevolmente proteso al- 
l'attacco, ed i rossi ottenevano 
la seconda marcatura, con la 
complicità dello «stopper» ospi. 
te Famigliolo. 

Negli ultimi minuti era pro- 
prio l'estremo difensore Medin 
a dire di no alle ripetute incur- 
sioni dei padroni di casa, sal- 
vando e il risultato e il prima- 
to in classifica. 


INCONTRO GUASTATO DALLA BORA 


Op. Supercaffè 1 


Rosandra 1 


MARCATORI: al 3° s.t. Gulic (auto. 
rete), al 35° s.t, Rozza. 

OPICINA SUPERCAFFE?: Quercini; 
‘Valturno, Giorgesi; Porro, Mezzalira, 


Mafrici; Pin, Carta, Aversa, Giraldi, 
Macchi, Gardoz. 


ROSANDRA: Dapas; Gulie, 
(Rozza); Taddeo, , Legovich, Grezar; 


Tommasi, Colavecchia, Grahonja, So- 
domacco, Kirchmayr, Rossetti. 


ARBITRO: Abetini di Palmanova, 


Lo. scontro al’ vertice della 


‘Zaule 


Hlaca | 


RECUPERO INATTESO 
San Marco 
Gaja 


4 Zippo del s.t. 


MARCATORI: Zollia al 4" e Visin- 
tin al 82' del p.t.; al 2' Bolcic e al 


classifica è stato parzialmente 
rovinato dalla furia della bora, 
principale protagonista della con- 
tesa. Le squadre hanno, infatti, 
usufruito dell’aiuto dei «refoli», 
per esercitare un’effimera supre. 
mazia nella frazione di gioco 
con, appunto, il vento alle spalle. 

Ad andare in vantaggio sono 
stati comunque i padroni di ca- 
sa, grazie ad un’autorete del 


2 
2 


SAN MARCO: Del Negro; Candusso, 
Minca; Visintin, Toffanin, Lanza; Pa- 
cor, Zollia, Savi, Saule, Pison, 

GAJA: Olivieri; Olenik, Rismondo; 
Vrse, Krizmancie, Grgie; Viviani, Gre. 
gori, Zuzich, Bolcic, Zippo. Cante, 
Milkovie. 

ARBITRO; Beltrame di Gorizia. 


Nessuno, a metà gara, avreb- 
be scommesso un soldo sul re- 
cupero della squadra ospite, in 
svantaggio. di due reti a zero, 
ma quando sul campo di gioco 
soffia la bora, ogni risultato è 
possibile. Ad un primo tempo 
dominato dal San Marco, rete 
di Zollia in apertura, cui è se- 
guita quella di Visintin al 22’, 
quindi reazione ‘del Gaja, che 
ha opposto un folgorante inizio 
nella ripresa, andando a bersa- 
glio nel giro di un paio di mi- 
nuti. 

Infatti, dapprima Bolcic e poi 
Zippo hanno bilanciato le mar- 
cature degli avversari, ottenute 
nella prima marte della. gara. 
Nonostante il rammarico ; dei 
padroni di casa per il successo. 
mancato, il risultato di parità 
può essere considerato accetta- 
bile, soprattutto a causa delle 
precarie condizioni atmosfe- 
riche. a 

——____*—__ 
SCONTRO VIBRANTE 
Ò s_° 
picina 2 
° 
Zarja L 

MARCATORI: Colonna al 4' p.t. e 
al 43° p.t, Favento; al 30° s.t, Di Sta: 
sio (autorete), 

ZARSA: Saul; Zagar, Marsi; Same 
se, Krizmancic, Metlika; Jacopino, Ke- 
lemenie, Tercon, Grgic I., Razeni {dal 
46° Grgic D). Mare. 

OPICINA: Papandrea; Paolich, Stra. 
di; Gaeta, Dandri, Di Stasio; Faven- 
to, Vascotto, Privileggi, Colonna, Verh 
(dal 12° s.t. Rozman), Boldrin, De 
Santis. 

ARBITRO: Nardon di Monfalcone. A 


*Gonars » Codroipo 00 *S. Marco - Torre Tap. 10 
*Ronchis - Maranese 21 *Moraro - Fiumicello 0-0 
*Romans - Castionese 20 *Villesse » Juventina 10 
*Rivolto - Muzzanese 00, 'Terzo “ *Isonzo 21 
“Sedegliano - Marter 30 *Sagrado - Aiello nl 
‘Rivignano - Lib, Variano 1-0 *Marlano - Itala 00 
*Mortegliano'- Tisana 10 *Ruda - Lucinico 0-0 
*Pocenia » Campoformido 2-0 Staranzano - *Malisana 10 
LA CLASSIFICA | LA CLASSIFICA 
Ronchis 3 210 53 5 | Staranzano 3.210 40.5 
Romans 3 120 31 4 | Itala 3 120 40 4 
Maranese 3 201 43 4} Fiumicello 3,120 20 4 
Maizzanese 3 120 21 4 | Terzo »3 201 644 
Mortegliano 3 201 21 4 | Sagrado 3120 214 
Rivignano 3 120 10 4 | Lucinico 312010 4 
Sedegliano 3 111 31 3 | Tapogliano 3 11143 3 
Pocenia 3,111 32 3 | Ruda 3 030113 
Lib, Variano 3,111 22 3 | S. Marco 3 111223 
Codroipo >-3 111 11 3 | Moraro 8111353 
Marter 3 111 35 3 Aiello 3 021 23/2 
Gonars 3.021 23 2 | Juventina 3021122 
Rivolto 3 021 01 2 | Mariano 3021132 
Tisana 3 021 01 2 | Villesse 3 02114 2 
Camformido 3 021 24 2! Isonzo 3 012 14 1 
Castionese 3 003 15 0 | Malisana 3 012 14 1 
LE PARTITE DEL 9-10-77 LE PARTITE DEL 9:10.77 
Muzzanese - Mortegliano "Terzo ; Mariano 
Tisana - Lib. Variano Itala - Sagrado 
Campoformido » Gonars Lucinico + Moraro 


Castionese - Rivolto 
Marter - Romans Varmo 
Codroipo - Pocenia 
‘Maranese - Sedegliano 


giunti da Donadio, Visentini, 


Rivignano - Ronchis 


= 


Juvéntina - Isonzo Ì 
Staranzano - Villesse 

Pro Fiumicello - Ruda 

Torre Tap. - Malisana 

Aiello - S. Marco Gr, 


ARBITRO; Pavan di Fiume Vene! 


CORNO — A Corno aspetta 
vano la prima vittoria, invece è 
arrivata la prima sconfitta in- 
terna. Una squadra così delu- 
dente non c’era da immaginar- 
selo. Sarebbe quindi il. momen- 
to di stringere i denti: dimen- 
ticare l’anno passato, guarda- 
re avanti. Inoltre bisogna man- 
tenere i nervi calmi e dimostra- 
re che da questa situazione si 
può uscire. Dopo tre giornate 
di cui due in casa il bottino è 
di un solo punto. 

La formazione, per la verità, 
è molto rivoluzionata ma ciò 
non basta come scusante alle 
sfasature che vi sono nel suo 
interno. Innanzi tutto l’attacco 
inon esiste. L'inconcludenza de- 
gli uomini avanzati è stata ap- 
pariscente durante tutta la ga- 
Ta di ieri. Non c'è un uomo che 


GLI OSPITI SI FANNO GAGLIARDI NELLA RIPRESA 


Stock-Corno di Rosazzo 1-0 


MARCATORE: Claudio Punis al 25’ s.t. 

CORNO: Tomat I; Cattarossi, Tomat II; Lucchitta, Zuanella, Ziglio 
(Scaratetti nel s.t.); Bernardis, Zucco, Bidese, Zorzutti, Cossutti, 

STOCK: Dambrosi; Savron, Jugovaz; Podgornik, Tremul, Puntar; 
Punis I, Manzon, Naldi, Vidonis, Possega (Claudio Punis nel s.t.). 


to, 


possa battere a rete con de- 
cisione. La palla arriva al limi. 
te dell’area e poi è sistematica- 
‘mente sprecata o persa. 

Il centro campo è fragile, 
molte volte è sfasato. I gioca- 
torì commettono errori clamo- 
rosi nei passaggi; Pensiamo che 
a questo punto l'allenatore do- 
vrebbe imporsi un po’ di. più, 
La squadra spesse volte è in. 
aisciplinata e, purtroppo, Moret- 
to raramente richiama i. suoi 
uomini. Occorre più carattere, 
più decisione con dei giovani. 

Per la Stock, invece, dopo un 
primo tempo ‘incolore è segui. 
ta una ripresa più gagliarda. 
Indubbiamente molto peso ha 
avuto l'inserimento all’inizio 
della ripresa di Claudio Punis, 
che tra l’altro ha risolto la gara 
con un gol molto bello. L’esor. 


dio stagionale del forte giocato. 

Te triestino non poteva essere 

più positivo per la sua squadra. 
Gianfranco Tuzzi 


JUDO 
Successo a Imola 
dlel triestino De. Denaro 


Si è svolta ieri a Imola la la 
interfase del campionato italia 
no juniores maschile di judo. La 
gara, che prevedeva la parteci. 
bazione ‘dei migliori atleti dell’ 
Italia settentrionale e centrale, 
‘ha visto l’ottima prestazione del- 
la «cintura nera» Eneo De De- 
naro del Judo Club «Ken. Ota- 
ni» di Trieste, 

L'atleta triestino, allievo del 
maestro Gaio, pur non essendo 
‘al meglio della forma, riusciva 
a vincere tre incontri per xip- 
pom». A questo punto incontrava 
il nazionale Gamba e perdeva 
‘per un solo «koca» di differenza. 

Ripescato vinceva gli altri due 
incontri per «ippom», ) 


Scontro vibrante tra due for- 
mazioni assetate di punti e più 
che mai decise a cancellare lo 
zero della colonnina dei punti 
nelle rispettive classifiche. L'ha 
spuntata l’Opicina in virtù di 
un ottimo primo tempo, sospin- 
ta dalla'regia di Vascotto e ben 
sorretta nelle retrovie dalla de- 
terminazione di Di Stasio e 
compagni: s 

«Lo Zarja ha contrapposto una 
ripresa commovente ed ha, nel 
movimentato finale, sfiorato ri- 
petutamente Îl pareggio. L'Opi- 
cina ha ipotecato il risultato 
già in apertura di gara, andan- 
do in vantaggio con un bel col- 
po di testa di Colonna. 

Allo scadere del primo tempo, 
in seguito ad una ibella azione 
di Zagar, Favento, approfitta di 
un malinteso della. retroguar- 
dia locale, siglando la rete del 
raddoppio. Le distanze veniva: 
no accorciate per uno spunto 
di Tercon, il cui tiro veniva de- 
Viato da Di Stasio alle spalle 
idell’incolpevole Papandrea. 


SCI NAUTICO 
Il campione Rixon 


vince it Giro del Lario 
LECCO — Il campione euro 
peo Billy Rixon ha vinto il pri- 
mo giro internazionale del Lario 
di sci nautico di gran fondo, Il 
britannico è stato in testa per 
Quasi tutti i 135 chilometri del 
percorso da Lecco a Colico, Ma 
naggio, Como, Beliagio, Lecco. 

L'Inghilterra ha completato il 
successo di squadra con il ter- 
zo posto di Stephen Coe ed il 
nono di Martin. L'Italia si è 
comportata onorevolmente con 
il secondo posto di Pierantonio 
Cassin, il quarto del campione 
sialiano Trezzi, il sesto di Ve- 


terzino Gulic. Il pareggio è sta- 
to ottenuto dagli ospiti al 35° 
del secondo tempo dal n. 13 Roz- 
za, entrato a sostituire il ter- 
zino Hiaca. Il risultato di pa- 
Tità rispecchia, comunque, l’an- 
damento \della gara ed accon- 
tenta, in linea di massima, en- 
trambe le contendenti. 


PROTAGONISTA IL MALTEMPO 


Edera 2 
Ed. Adriatica 2 


MARCATORI: nel p.t. sl 30° Villini; 
nel s.t. al 14° W. Denich, al 30° Pa 


scon, al 45’ L. Denic, 


EDERA: Pintarelli; L. Denich, Mon. 


gardini; Starace, Gardel, Oldani; Zac. 
chigna, Petagna, Lanteri, W. Denich, 
|Madotto, 


EDILE ADRIATICA: Toppan; Rus: 


sian, Leghissa; Zucca, Zacchigna, Pao. 
li; Smrekar, Cernivani, Villini, Vouk, 
Pascon. 


ARBITRO: Pinto di Trieste, 


Il maltempo è stato il prota- 
gonista della gara fra Edera ed 


Edile Adriatica, Un violento ac- 
quazzoneè ha, infatti, 
buona parte dei novanta minu- 


ti di gara. L'Edile Adriatica è 


la squadra che ha maggiormen- 


te da recriminare, il gol del pa. 


teggio dell’'Edera è ‘infatti giun. 


to a tempo scaduto, e per una 


{disavventura del portiere Top. 
pan, al quale è sfuggito il pal-|je 


lone reso viscido dalla pioggia. 
Il fango sul quale si è giocato 
ha \evidenziato le doti agonisti. 
che di entrambe le contendenti 


che si sono date aperta ibatta-|d 


glia senza esclusione di colpi 
pur nei limiti di una sostanzia. 
le correttezza, r) U.S 


Via Dono 
24 filiali e SUCC 
Troverete i loro 
gli elenchi 


turbato | 
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| Campunelle solo in vetta 


T RISULTATI 

*Opicina Sup. - Rosandra 
Libertas - *Zaule 

*Breg - Flaminio 
Campanelle » *Primoree 
“Edera - Edile Adriatica 
*S. Marco - Gala 
“Costalunga - Aurisina 
Opicina - *Zaria 


LA CLASSIFICA 
Campabnelle 
Opicina Sup, 
Rosandra 
Libertas 
Breg 
Edile Adriatica. 
Aurisina 
S. Marco 
Gaia 
Opicina È 
Primorec 
Flaminio 
Costalunga 
Edera 
Zarla 
Zaule 


LE PARTITE DEI 


Campanelle - Zaria 
Opicina - Costalunga 
Gaia - Zaule 

Flaminio - Primorec 
Edile Adriatica - Breg 
Libertas » S. Marco 
Rosandra . Edera 
Aurisina - Opicina Sup, 


0 
1 
1 
1 
0 
14 
R 
1 
1 
0 
2 
(i 
2 


19 LO L3 LO GI La Lo Lo Lo Lo to La Lo co co to 
LeOpnvmvoimoonocsco 
PPWIPAUWIADIITIOOE 
LO UN LI LO OI Ut sia Ca sia pa gia 29 LoNpa ro 69 
SOHnbDDDPWAAAIRÙO 


1 
(ui 
0 


3 
R 
R 
2 
R 
1 
1 
1 
1 
1 
D) 
1 
() 
0 
0 
0 
IL 


91 


+77 


GIOCO APERTO” 


Libertas .l 


MARCATORE: nel p.t. al 20% Fran 
colla, 

LIBERTAS: Uleigraj; | Kozmann, 
Mottica; Ellini, Delise Francolla; Rus. 
50, Lacota, D’Aloia, Jurincich (dal 15* 
del s.t. Cilliani), Debernardi, 1210 Vi. 
snoviz, (hi 

ZAULE: Paniconi; Orfanò, Legovich; 
Chirsich, Budicin, Cafueri; Righer, 
Scoria, Bologna, Millo, Savron, 


‘Preziosa vittoria della Liber- 
tas sul campo dello Zaule, I ra 
gazzi di Cernivani, grazie a que 
Sti due punti, possono mante- 
nere il passo del Campanelle, 
solitario capolista. La rete è 
giunta dopo una ventina di mi- 
nuti, dopodiché i biancoscudati 
non si sono chiusi a riccio, ma 
hanno continuato a giocare; sul- 
l’altro fronte lo Zaule ha oppo- 
sto una buona resistenza ma 
non è stato in grado di impor- 
te il proprio ‘gioco dopo subìto 
il gol Va segnalata la’ prova, 
nelle file della Libertas, di Laco- 
ta, che sembra attraversare un 
periodo :veramente buono, 


FATALI INFORTUNI 
Breg 


Flaminio 


MARCATORI: nel p.t. al 13’ Lobri. 
na; nel s.t. al 20° e al 30° Sterni, 
BREG: Chermaz; Rodella, Crevatin; 
Cadenaro, Dagri, Bonazza; Lobrina, 
Samec, Krizman, Micussi, Sterni, 
FLAMINIO: Parovel; Giadrossi, Bit. 
ti; Spangher, Di Pasquale, Selatti; 
Mastrangeli, P. Gallinotti, Terpin, M. 
Gallinotti (dal 35 del s.t. Mancuso), 
Ambrosi, 


ARBITRO: Dreos di Gorizia, 


— Ancora una sconfitta per il 
Flaminio, che ha subìto tre reti. 
dal Breg, La squadra di S. Ser- 
gio ha sofferto oltremodo per 
alcuni infortuni che durante la 
Partita hanno messo fuori uso 
giocatori essenziali per l’econo- 
mia, del gioco. 
Il Breg ha sfruttato a dovere 
occasioni presentatesi e ha 
così potuto «chiudere la gara 
con un punteggio molto netto» 
Ta squadra di S. Dorligo 23 
giunge così quota quattro. a ri. 


losso dalle prime; per il Fla* 
minio si tratta di una. sconfitta 


che mon compromette nulla, e 
che non dovrebbe incidere sul 
morale dei giocatori. 


ta, 4- Tel. 69.445 
‘uccursali in Italia. 
indirizzi consultando 
SIP alla voce Compass. 


CURA INDOLORE IN AMBULATORIO SENZA 


ANESTESIA CON IL FREDDO FINO A 196° DI 


emorr 


ragadi, fistole. 


OTORINOLARINGOIATRIA 


polipi nasali, riniti, 


Oidi 


flogositonsillari. 


UROLOGIA 


ipertrofia prostatica (adenoma CRIENTOSELE)) 


DERMATOLOGIA 


verruche, angiomi, condilomi. 


GINECOLOGIA 


erosioni della portio 


PER INFORMAZIONI : 


PADOVA 
VIGENZ 


‘ Cerviciti croniche. 


AMBULATORI DI CRIOTERAPIA 

® TREVISO: Via Riccati, 7 - Telefono 0422/593777 

® MESTRE : Via Antonio da Mestre, 19 - Tel. 0411/952295 
: Corso Garibaldi, 4 - Telefono 049/656556 

Viale Eretenio,'8 - Telefono 0444/44221 

® TRIESTE : Telefono (040) 732626 - 732627 

dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19 


{a s: 23086 San DÌv-1I-TV) (a. 8.‘0164-77 Ass. San BG) (As-1035/9 PD) 


te 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 3 ottobre 1977 


BIASON CON MERITO NEL TROFEO DELLA VITTORIA 


A 30 CHILOMETRI DALL'ARRIVO LA DECISIONE NELL'IMPORTANTE GARA CICLISTICA 


PA 


UN'AFFERMAZIONE A SORPRESA 
MA ESTREMAMENTE CRISTALLINA 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Giovanni Biason (CC L. Ste. 
fanutti) che compie i km 160 del per. 
corso in ore 4 e 3° alla media di 
km. 39,506; 2) Tullio Bertacco (GS 
Lievore) s.t.; 3) Flavio Martini (GS 
La Lanterna) a 30”; 4) Moreno Bac- 
chin (idem) s.t.; 5) Riccardo Tarlao 
(CC L. Stefanutti) s.t.; 6) Giuliano 
Cazzolato (GS La Lanterna) a 1’5”; 
") Silvano Cervato (GS Ferrauto) a 
110”; 8) Tranquillo Andreetta (GS 
Serr. De Nardi) a 1’1”’; 9) Luca Olf. 
vetto (GS Juventina Vic.) s.t.; 10) 
Bolan Ropret (KK Sava K.) a 1°25”; 
11) Sante Rizzo (GS Ferrauto) a 
1°30”; 12) Bruno Bulic (BK Sipo- 
rex) a 2°5”; 13) Giancarlo Benatto 
(GS Egi Zanotto) a 2'50”; 14) Fau. 
sto Memegaldo (GS La Lanterna) a 
8°50”; 15) Fausto Bidini (CC L, Ste. 
fanutti) a 410”. 


(Giovanni Biason del C.C, Ste 
temuti di San Vito al Taglia 
ha vinto con tanto me- 

rito. il XXXV Trofeo della 
vittonia - III G.P. Agemar, E’ 
‘stata una vittoria un.po’ a sor- 
‘presa, tenuto conto dell’alto li- 
vello dei sessanta corridori ve- 
nuti a Tiieste non certo per 
fare solo atto di presenza; ma 


‘preparazione, 

Come in tutte o quasi tutte 
le Ve di questo genere, la de- 
cisione si è avuta nella fase 
finale, a poco più di trenta 
chilometri dall’arnivo, 


correnti. 
Appunto poco prima del qua- 
drivio di Opicina si forma un 


quartetto composto DI 
‘Bacchin (il vincitore di due 
«anni fa), Bertacco e Cazzolato; 
i quattro si avvantaggiano di 
duecento 


che tra le intemperie carsiche 
avevano neutralizzato senza 
possibilità di ricupero dl grup- 
‘pone. Si affronta quindi la sali- 
ta della Chiusa dopo una sfre- 
nata discesa dall’altipiano a 
Domio. I quattro battono duro 
nonostante 


era arrivato quinto anche nell 
e RO scorso Amo De, 
,, a ”, Cazzolato mo) 
‘provato negli ultimi chilometri. 
Poi gli altri divisi da distacchi 
più o meno pesanti, Il KXXIV 
Trofeo della Vittoria è stato 
assegnato al C.G. Stefanutti per 
merito del .l.o e 5.0 arrivati; il 
III Trofeo Agemar è andato 
invece al vincitore; il Trofeo 
del Pedale Triestino alla Lan- 
terna di Treviso 


piazzatasi se- 
conda tra i gruppi sportivi in 


», Società 
organizzatrice, ce l’ha fatte an 
che quest'anno. Ed è stato 
‘molto bravo a superare le mille 
difficoltà che ogni volta gli si 
di fronte, nell’or- 
di dissua- 
derlo, da quella che da anni è 
la sua più pura ambizione: quel 


ta, fattiva colla) da par- 
te delle , I vari 
‘singarelli, Vatta, Veliscek li 


‘e Laurencich e Sandra 
Moschioni (componenti), diret- 
ore di gara Femuccio Scoc- 


x Luciano Golinelli 


A PORDENONE 
Ciclismo allievi: 


circuito del Rosario 


PORDENONE — Per la cate- 
goria allievi, organizzato dalla 
Soc. Bottecchia di Pordenone, si 
è disputato ieri pomeriggio nel 
quartiere di Torre il circuito del 
Rosario gran premio Supermar- 
ket S. G., di 84 km tutto pia- 
neggiante che ha visto al via 57 
corridori appartenenti a varie 
società della provincia di Porde: 
mone e di altre zone. 

La gara 'si è ‘svolta corretta- 
mente ed è stata molto combat: 
tuta. Ben presto quattro corri. 
dori. si sono staccati dal gruppo; 
a questi se ne sono poi aggiunti 
altri quattro ed al 12.0 giro an- 
cora due, che hanno così forma- 
to il gruppo dei dieci corridori 
rimasti in testa fino al traguar- 
do, al quale sono complessiva- 
mente arrivati in 49 atleti. 


A. N. 


CICLISMO JUNIORES 
Finale a sorpresa 


a Caneva di Sacile 


SACILE — (Con un finale a 
sorpresa Bartatca, della A.S. Ri- 
naldi di Ormelle ha vinto, a 
Caneva di Sacile, il I Gran Pre- 
mio Junior impeccabilmente or- 
ganizzato dal Gruppo sportivo 
Caneva. La corsa è stata molto 
veloce èd avvincente, ricca di 
‘colpi di scena e con un finale 
a sorpresa. Subito dopo il «via» 


made 


" i " (Italfoto) 
Trofeo della Vittoria — Un'immagine «collettiva» dell’interessante corsa ciclistica svoltasi ieri 


due corridori: Valerio e Spe- 
randio allungano e cercano di 
sorprendere il gruppo. Tra i 
due si porta in breve Lazzaretto. 

I tre attaccano in cima alla 
salita del castello di Caneva as- 
sieme, Sulla salita però Lazza- 
retto scatta e riesce a staccare 
i suoi due compagni di fuga. 
Prima di raggiungere la metta 
‘però su Lazzaretto si porta Spe- 
randio che transita per primo 
sotto lo striscione per il Gran 
premio della montagna con 20” 
di vantaggio sul canevese Salva. i 
dor. Lungo la discesa Sperandio 
viene raggiunto dal gruppo che 
rosegue ‘per: alcuni chilometri 
utto assieme. All’attacco della 
seconda salita però Bartassa, 
con ‘un allungo deciso riesce a 
‘sorprendere tutti i compagni e 
transita per primo sulla vetta 
sempre seguito da Salvador. 

Lungo la discesa avviene il 
ricongiungimento generale. All’ 
inizio del 7.0. giro, sette corri. 
dori riescono ad avvantaggiarsi 
sul resto del gruppo e quando 
tutti si aspettano un arrivo in 
volata, a circa itre chilometri; 
dall’arrivo Bartassa allunga e 
Tiesce a portarsi Sul rettilineo 
d’arrivo con 20”. di vantaggio 
sui campi di fuga. 


Memo Scarabellotto 


ORDINE DI ARRIVO | 
1) Elvio Bartacca. (A.S. Rinaldi Or- 
nelle) km 114 in ore 2.47° alla 
‘media oraria di km 40,958; 

2) Argentin Claudio (idem) a 20”; 
3) Dal Bon Mario (G.S. Coppi Gaz- 
zera) a s.t.; 4) Canesin Daniele (A.S, 
Ronchese) s.t.; 5) Del Bianco Tiziano 


6) Gheller Antonio (U.C.D. Monte: 
belluna) s.t.; 7) Piccini Maurizio 
(G.S. Marino Rossi) s.t.; 8) Peresa- 
ni Fabrizio (idem) a 2’20”; 9) Bres- 
san Roberto (G.S. Caneva) s.t.; 10) 
‘Pratulon Bruno (G.S. Supermercato 
da Ugo) s.t.. 


ATLETICA 


Il Don Bosco guida 
il torneo del C.S.I, 


Oltre cento ragazzi hanno pre: 

so parte allo stadio «Grezar» al- 
la prima prova del «Trofeo Poli- 
sportivo C. S. I. 1978» e del «Tro- 
feo Giraldi», manifestazioni che 
vedranno delle classifiche finali 
sulla base dei risultati tecnici 
ottenuti in altre discipline spor- 
tive e tenendo conto, inoltre, del 
numero dei partecipanti e della 
graduatoria riguardante la disci 
plina delle varie società. Questi 
i risultati della riunione di atle- 
tica leggera, che dopo la prima 
prova vede in testa al torneo il 
Don Bosco. 
Categoria «A» (1964-65) 80 piani: 1) 
Puntar (Don Bosco) 11’5; 2) Aqui. 
lante (idem) 11'8; 3) Zodco (Roia 
nese) 12”1. 

1000 piani: 1) Dean (Roianese) 3’ 
e 32”; 2) Rustia (idem) 3°35”6; 3) 
Chiarelli (Olimpia) 3'37”8. 

Salto in lungo: 1) Hussu (Roiane- 
se) 3,47; 2) Bellanova (Don Bosco) 
3,81; 3) Crevatin (idem) 3,24, 

Getto del peso: 1) Atteuia (Don Bo: 
sco) 9,72; 2) Chiussi (idem) 8,44; 3) 
Dimarcantonio (Roianese) 5,55. 

Staffetta 4x100: 1) Don Bosco «A» 
(Pizzamus, Puntar, Aquilante, Attruia) 
59'1; 2) Roianese (Zocco, Rustia,! 
Dean, Carovachiro) 1'02'5; 3) Don 
Eosco «B» (Urbano, Calcich, Moccia, 
Chiussi) 1039, 

Categoria B (1966-67-68) 60 piani: 
1) Valenti (Lelio Team) 97; 2) Con-| 
te (Olimpia) 9°'8; 3) Mandorino (E-: 
speria) 10”, 

800. piani: 1) Briganti (Olimpia) 2° 
(e 44’’8; 2) Veronese (Roianese) 2° 
e 48”1; ‘3) Vagelli (Lelio Team) 
2°52”3, 

Salto in lungo: 1) Ambrosetti (Mon- 
tebello) 3,55; 2) Gulin (Esperia) 3,48; 
3) Sossi (idem) 3,29, 

'Getto del peso: 1) Ghersa (Monte- 
hello) 6,45; 2) Cecchini (Don Bosco) 
6,16; 3) Vidonis (Roianese) 5,88, 

Staffetta 4x100: 1) Lelio Team (Va- 
gelli, Simoni, Cernuta, Valenti) 1’ 
e 07'!2; 2) Esperia (Caruso, Sassi, 
NERO Turin) 1’07’'8; 3) Roiane- 

(Astore, Guglielmini, Veronese, 
‘Belluco) 1’06”2. 

Classifica per società: 1) Don Bo- 
scO p, 69; 2) Roianese p. 53; 3) Espe- | 
ria p. 29; 4) Olimpia p, 19; 5) Mon. 
tebello p., 18; 6) Lelio Team p. 14;| 
7) Gretta p. 2. 


Il pri 


Trofeo della Vittoria — Giovanni Biason, il 
‘breve distanza dal secondo classificato Tullio 


mo e il secondo 


(Italfoto) 


vincitore della gara, in primo piano, seguito a 
Bertacco, giunto al traguardo con lo stesso tempo 


FELICE CONCLUSIONE DEL TORNEO REGIONALE DI TENNIS 


Gli ultimi tre titoli 


al <Trofeo 


Bonivento» 


Felice conclusione ieri a Pa- 
driciano sui campi del Tennis 
Club Triestino del torneo re: 
gionale di seconda e terza ca. 
tegoria valido per il trofeo 
«Gioielleria Bonivento». Teri 
sono stati assegnati gli ultimi 


tre titoli in palio. La finale del 
singolare maschile è andata. 
a Flavio Mazzocchi che nell’ 
incontro decisivo ha battuto 
in due set De Ambrogio con 
il punteggio di 6-4, 7-5. E* sta- 
ta una degna finale, una parti. 
ta giocata con molto impegno 
da entrambi i protagonisti che 
hanno espresso un gioco pia- 
cevole, Mazzocchi, indubbia- 
mente il più forte, ha imposto 
ancora una volta i diritti della 
sua maggior classe. Non si 
può ignorare comunque che De 
Ambrogio, in precedenza, ave- 
va disputato la semifinale con- 
tro ‘Bassi battendolo in tre 
set (6-1, 2-6, 63). 

Nella finale del doppio ma- 
schile, Bassi e De ‘Ambrogio 
hanno superato molto agevol- 
mente Carletti e Avanzo in due 


BUONA NONOSTANTE IL TEMPO LA REGATA DI IERI PER IL TROFEO BERNETTI 


Una regata fantastica, ieri, 
sotto il borone infuriante sul 
golfo, per imbarcazioni d’altu- 
ra, IOR e RL, valevole per il 
trofeo Bernetti, organizzata dal- 
la Società Pietas Julia di Si- 
stiana. Una cinquantina di par- 
tenti, vele ridottissime, voglia 
matta di regatare in tutti. Tren- 
tanove barche giunte felicemen- 
te al traguardo. 

La partenza è stata data dal 
Bacino San Giusto, con la 
collaborazione dell'Adriaco, I 
concorrenti hanno doppiato la 
boa delle petroliere a Punta 
Sottile, poi hanno messo la 
prua per Nord, verso Monfal- 
cone, all'imboccatura del cui 
canale hanno virato l’altra boa, 
per poi puntare su Sistiana, 
punto finale della manifestazio- 
ne. E' stata una cavalcata verti- 
ginosa con spintoni di vento e 
tagli poderosi di onde che han- 
no benedetto abbondantemente. 
i timonieri e gli altri manovra- 
tori attenti ai fiocchi e alle 
rande terzarolate o addirittura 
ridotte a tormentine. 


CADETTI C.U.S. TRIESTE 
La formazione cadetti del Cus’ 
Trieste ha superato quella del 


(G.S, Supermercato da Ugo) s.t.; 


Cus Venezia per 500. 


Il trofeo Bernetti è stato con- 
quistato da Barchippo, al co- 
mando di Cattarini della SVOC 
di Monfalcone che fra gli IOR 


SECONDA EDIZIONE DEL TORNEO INTERNAZIONALE D'AUTUNNO DI SOFTBALL 


iL «MEMORIAL FOSCARINI» 
ALLA «CERAMICHE BRUNETTA» 


La Ceramiche Brunetta di 
Trieste sì è assicurata la se- 
conda edizione del torneo inter- 
nazionale d'autunno di softball 
valido per il Memorial «Vittorio 
Foscarini». Nella finalissima, di- 
sputata sul diamante di Villa 
Opicina, il nove giuliano ha 
battuto la Fiduciaria di Bolo- 
gna per 7-6. Al terzo posto si è 
classificata la Lubiam di Ron- 
chi che si è imposta sulla nazio- 
nale di Svezia per 13-6. 


FINALE PRIMO POSTO 


PM agita 
Cer. Brunetta - Fiduciaria 
7-6 

Punteggi parziali: 
Cer. Brunetta: 1,0,4; 0,0,2:10*7 
Fiduciaria BO: 1,3,0; 0,0,2; 0=6 

CERAMICHE BRUNETTA: Cergol 
I, Marsich, Rauber, M. Dermond, 
Ceretta (Grof), Strica (Stoz), Ger- 
gol II, Curci, Sain. 

LA FIDUCIARIA: Vannini, Olivoni, 
Bernardi, Gnudi, Zocca, Perulli, Ma- 
ri, Franceschini, Bondioli. 

ARBITRI: Cazzador, ‘Medelin, Do: 
lenc, Braida. 


Nonostante l’aria pungente e 
le raffiche di bora, un 0 
pubblico si è dato appuntamen- 
to sul campo dell’altipiano per 
assistere a questa finalissima 
del Memorial «Foscarini» or- 
ganizzato dal Team Trieste. La 
partita, molto combattuta, ha 
offerto numerosi spunti tecnici 
molto interessanti. La Fiducia- 
ria di Bologna partiva lancia 
in resta e alla fine del secondo 
inning si trovava in vantaggio 
di tre punti (4-1). La Ceramiche 
Brunetta a questo punto sosti- 
tuiva l’intera batteria (lancia-. 
trice e ricevitrice) mi 


in campo la Grof e la Stoz, due 
giocatrici avute in prestito dal- 
ARA Trento, che prendevano 
posto della Ceretta e della 
Strica. Era la mossa vincente. 
L'andamento dell’incontro,, gra- 
zie alla superba prestazione 
della lanciatrice Grof (un’au- 
tentica fuoriclasse), cambiava 
da così a così, Nel terzo inning 
le giuliane attraversavano ben 
quattro volte il «piatto» di casa- 
base portandosi così in vantag- 
gio (5-4), Le emiliane, impossi 
bilitate a svolgere un gioco of- 
fensivo efficace, subivano altri 
due punti nella sesta frazione 
e a mulla valevano gli sforzi nel 
finale per raddrizzare il risul 


23 


‘tato, 


FINALE TERZO POSTO 
Lubiam - Naz. Svezia 
- 13-6 


Punteggi parziali: 
Svezia: 02715 (0,316 
Lubiam: 4,8,0 1,0=13 
LUBIAM: Visintin, Drigo, Filiput, 
Malaroda, Primavera, Buiatti (An- 
tonelli), Meroi (Tretjak A. M.), Le 
govini, Gardiman. 
Nystron, Swedjemark 
(Olsson), ‘’honsson’(Nagstrom), 
Bergman, Mausson, Flinter (Dahl), 
Claesson, Hoffsten, Weintoch, 
ARBITRI: Visintin, Cazzador, Ste- 
fanic e Dolene. 


* 


‘Sin troppo facile per la squa- 
dra ronchese questo incontro 
con la nazionale di Svezia che 
‘ha deluso le aspettative. La Lu- 
biam, senza forzare, si è trova- 
ta in vantaggio di dieci punti 
alla fine del secondo inning 
(122) e si è quindi limitata a 


*| difensore (Primavera della Lu- 


I premio sveciale è andato alla 


controllare il gioco ‘delle av- 
versarie terminando in bellezza, 


‘Al termine dell'incontro, in 
un locale dell’altipiano, sono se- 
guite le premiazioni. Questi i 
premi individuali assegnati alle 
giocatrici del torneo: miglior 


biam), miglior battitore (Zoc- 
ca La Fiduciaria), miglior bom- 
ber (Bernardi La Fiduciaria), 
miglior lanciatore (Grof Cer. 
Brunetta), giocatrice più utile 
(Olivoni La Fiduciaria). Un 


Cergol della Ceramiche Bru- 
netia. 


RUGBY SERIE B 
Rho - Vite d'Oro 
‘15-7 (9-7) 


_ MARCATORI: nel primo tempo al‘ 
"' su punizione Villa, al 17° meta di 
Favero, al 27° calcio di punizione Vil- 
la, al 32° calcio di punizione Toso, 


al 39° calcio di punizione Lorenzo; 
nel secondo tempo al 14' meta di 
Crivelli, trasformata da Lorenzo, 

RHO: Tumiatti, Seghetti, Casati, 
Colombo I, Brizzi, Colombo II, Cri- 
velli, Galluzzi, Villa, Chiesa, Mazzi, 
Procopio, Bovino, Lorenzo. 

VITE D’ORO: Fornasir, Del Fabbro 
II, Russi, Ballico, Copetti, Occhiali. 
ni, Roiatto, Candoni, Fenaroli, Fan- 
cello, Poiana, Zilli, Favero, Toso. 

ARBITRO: D'Ancona di Genova. 


‘RHO — Inesperienza e incidenti so- 
no stati le cause determinanti della 
sconfitta non del tutto imprevista 
della Vite d’Oro a Rho. Nel primo 
tempo comunque le cose si erano 


di VI classe ha realizzato il 
tempo corretto migliore e si è 
così confermato armo di eccel 
| lenti qualità specialmente con 
tempo duro. Ancora monfalco- 
nese il secondo arrivato nella 
stessa classe: il Protea di Mi- 
lan, mentire B&B di Bressani è 
giunto terzo. Quarto è Take It 
Easi di Barettini, ancora della 
SVOC e quinto Romance di 
J'romba dell’Adriaco. 

Nei III classe ha dominato 
El Raguseo di Colonna della 
STV seguito da Refolo Terzo 
di Franzese dell’Adriaco, men- 
tre El Cid di Zago ha conqui- 
stato la terza piazza. Quarto si 
è classificato Auriga con Pesle 
dell’Adriaco e quinto Kaiten di 
Zalukar della Barcola-Grignano. 
Balanzone di Ferro, al coman- 
do di Fonda, ha confermato la 
‘propria supremazia nei V clas- 
se. Lo hanno seguito nell’ordi- 
ne: Speedy di Distefano della 
STV; Pop Corn di Zerial (id.); 
Gjaja Karta di Massa (idem) e 
Kansin di Bacchia della Bar- 
cola-Grignano. 

Un meritato elogio alle altre 
classi în regata che hanno di. 
mostrato se non altro perfetto 
assetto e valida organizzazione 
a bordo. Nei I classe RL il suc- 
cesso è stato colto da Tremen- 
do di Crivellaro della Barcola- 
Grignano. Garbin I di Jagodic 
della stessa società è giunto 
secondo e.il monfalconese Cut- 
ty Sark sì è piazzato terzo. In 
quarta posizione lo Stranudo 
di Apollonio (STV) e quinto 
Fraulein di Benussi della Bar- 
cola-Grignano, A 

Maiorette di Ronchelli della 
Barcola-Grignano è stato îl più 
ammirato fra i II classe RL. 
Questi gli altri quattro primi 
classificati: Condor Pasa (.Bo- 
sazzi, SVOC); Idra (Alfano, 
id.); Evelin II (Ulcigràì, C.V. 
Muggia); Degama (Vascotto, 
idem). 

Out Sider di Fragiacomo. del- 
la Barcola Grignano è giunto 
primo dei III classe RL, se- 


guito da Twilight di Duban del. È 


la Pietas Julia, terzo Lalella di 
Frisori di Muggia, quarto Am- 
bra II di Budini dell’Adriaco e 
quinto Snoopy di Simoni, an- 
cora di Muggia. 

Ieri sera nella sede del circo- 
lo di Sistiana simpatica festa 
della premiazione. Il presiden- 
te Viezzoli ha esaltato lo spi- 


rito agonistico dei concorrenti 
e ha ringraziato i componenti 
la giuria, in particolare il pre- 


messe molto bene per è ragazzi di | sidente Giacomi e il segretario 


Pellegrini, in quanto con pregevoli 
azioni alla mano ‘avevano spesso crea- 


Vencato per la generosa colla- 
borazione data con il tempo 


to lo scompiglio nella difesa dei eccezionalmente duro in mare. 


‘padroni di casa. Purtroppo sono 
stati sbagliati alcuni calci franchi 


Italo Soncini 


e alcune trasformazioni per cui nel | CANOTTAGGIO A FIUME 


primo tempo gli udinesi hanno con- 


iLa regata di canottaggio di 


cluso in svantaggio seppur di stretta | Fiume è stata sospesa causa il 


misura. 


CAMPIONATO DI RUGBY SERIE C: ALTERNE FORTUNE DELLE SQUADRE TRIESFINE 


LA FIAMMA VINCE IN CASA 
IL CUS A PICCO A VENEZIA 


‘Fiamma- Oderzo 12-7 
(4-4) 


MARCATORI: nel p.t. all’11’ meta 
Rizzo, al 25° meta Bertozzi; nel s.t. 
al 2° meta Pocusta, al 21’ drop Dal 
Ben, al 35° meta Trimboli. 

FIAMMA: Brigante; Bertozzi, Ra- 
smini, Geromet, Bertozzi I (dal 7° 
del s.t. Zuppin); Pocusta, Perentin; 
Ardessi (dal 20' del p.t. Nicotera), 
Costantini, Trimboli; Castellan, Te- 
ghini; Schettino, Dopudi, Scarel. 

ODERZO: Zamboni; Damo I, Rizzo, 
Stallone, Dal Ben; Battistella, Mi. 
nello; Ros, Damo II, Zanardo; Barat: 
tin, Camerin; Momesso, Boffo, Bres- 
san, 
ARBITRO: Berizzi di Treviso, 


Erano in pochi ad avere fiducia 
in un esordio vittorioso della Fiam. 
ma contro l’Oderzo in questa prima 
di campionato. Invece la bora che 
ha soffiato implacabilmente sul cam. 


po di San Luigi, risultando la vera 
dominatrice della partita, ha spento 
più l’Oderzo che... la Fiamma. I 
rossoneri di 'Teghini si sono fatti va- 
lere sui veneti giocando con sicurez- 
za e svolgendo diverse pregevoli 
azioni alla mano che hanno frutta. 
to loro tre mte, Nonostante le ine- 
Vitabili carenze diinizio campionato 
insomma i triestini sono già appar- 
sì in grado di mettere in campo 
una squadra sufficientemente com. 
patta. I veneti, dal canto loro, nono- 
stante disponessero di alcune buone 
individualità, hanno pienamente ac- 
cusato la necessità di rodare accu- 
ratamente la squadra. 
G.G.M. 


RUGBY: «UNDER 235 


ca ci RE al 
regi leranno 
campionato nazionale «under 23». 
Si tratta del Maniago e Wella 
Vite d'Oro Udine. { 


Cus Venezia - Cus Trieste 
16-7 (3-7) 


MARCATORI: 25°. Carrara cp; 30” 
Pedrocco pun.; 35° Carrara meta; 45°, 
47° e "8° Pedrucco pun. 79° meta 
Gulminelli, 

VENEZIA: Sambo, Pedrocco, Via. 
nello, Pacchini, Keller, Fontolan, Za- 
nutto, Fabris, Marin, Cunninghton, 
Ganzerla, Amadio, Gulminelli, Rel. 
ther (Orlandi), Tassone. 

TRIESTE: Buressì, Savadori, Alten- 
burger, Gregori, Carrara, Daus, Mo- 
gorovic II, Metz II, Battig, Mogo- 
rovic I, (Vivaldi), Seguati, Ursini I, 
Ursini Il, Mauri, Chessa. 

ARBITRÒ: Bonalumi di Varese. 


LIDO DI VENEZIA — Positivo 
‘avvio di campionato per gli univer- 
sitari jlagunari, che, con una .corag- 
‘giosa riscossa nella ripresa sono riu- 
sciti a rovesciare il punteggio sfavo- 
revole a metà gara e a battere così 


alla distanza gli antagonisti triestini. 
Il primo tempo invece aveva visa 
‘una certa prevalenza degli ospiti. 


BASKET 


Vinto dall’Inter:'‘1904 
il trofeo «Rapotetz» 


Suscitando non poco scalpore 
l'Inter 1904 ha battuto l’Hurlin: 
gham per 83-62 nella finalissima 
valida per il trofeo «Rapotetze, 
manifestazione organizzata dal 
G. S. Scoglietto e riservata a 


formazioni juniores. Il successo 


della squadra di Micol e Frie- 
drich, ceh ha avuto in Parisi, 
Moschioni e Pascon dei veri 
mattatori, è risultato meritatissi. 
mo; nelle file della compagine di 
‘Pituzzi l’unico che si è salvato 
è stato Ferman. Per il terzo po- 
sto lo Scoglietto ha avuto la me 
‘glio sulla Servolana (73-66). 


Ganoisti sul Lisert 
ostacolati dal maltempo 


Il maltempo ha voluto dire la 
sua, nella manifestazione canoi- 
stica di chiusura, organizzata 
dalla Società canottieri Timavo 
di Monfalcone sullo specchio d’ 
acqua del Lisert. Le raffiche di 
bora, di intensità superiore ai 
70 km/h, hanno preso d’infilata 
il bacino, creando condizioni di 
‘pericolo per i concorrenti. Dopo 
da disputa delle prime sei batte- 
rie, il consiglio delle regate, do- 
po una lunga e animata discus- 
sione, ha deciso di concludere 
la stagione remiera. Si era, in 
un primo tempo, chiesto di ag- 
giornare la manifestazione a sa- 
hato prossimo: tuttavia, su que- 
sta proposta, non è stata rag- 
giunta l’unanimità. 

Alle gare, si erano presentati! 
‘ben 110 equipaggi delle categorie 
allievi e juniores, di sette socie- 
tà regionali (Ausonia di Grado, 
Canottieri Trieste, Canottieri Sa- 
turnia, CMM Trieste, Adria Trie. 


ste, Dopolavoro. Ferroviario di 


San Giorgio di Nogaro e Tima- 
vo di Monfalcone). 


Per l’assegnazione del trofeo|sabato a Villa Î 


Una cavalcata vertiginosa 
per i velisti sotto la bora 


ta monfalconese costituiva l'ul 
tima prova, è stata riconfermata 
la classifica precedente: il titolo 
di società viene perciò assegna- 
to all’Ausonia di Grado, mentre 
quello individuale va al giovane 
Paolo Dreossi della Timavo, giu- 
dicato il miglior canoista della 
‘Regione. 
R.L.R. 


Sospesa per il tempo 


la regata a Lignano 


DIGNANO —. La regata di 
chiusura della stagione estiva in 
‘programma sabato scorso a Li- 
gnano, è stata sospesa poco do- 
po la partenza causa le avverse 
condizioni atmosferiche improv- 
visamente sopraggiunte, Aveva» 
mo preso il «via» undici imbar- 
cazioni di vario tipo provenien- 
ti dai circoli velici del Friuli- 
Venezie, Giulia. 


E. F. 
BASEBALL: SFIDA 
Il tradizionale incontro di chiu- 


sura della stagione del baseball 
3 le LenDadie ME nOon 
e Ferrovieri, in programma 

, è stato 


«Tuttosport», del quale la rega-'posticipato al giorno 8 ottobre. 


TV Color Philips. 
11 30% di componenti in più 


34127 TRIESTE - VIA FABIO SEVERO, 95 - TELEFONO 55-303 


un anticipo a rate COMPASS 


PHILIPS 


set con l’identico punteggio di 
6-0, 6-0. Una partita quindi sen- 
za storia per la netta superio- 
rità dei due seconda catego- 
ria. Leo Bassi, in coppia con 
| Maria Eleonora de [Ebner, ha 
| vinto anche il titolo del dop- 
pio misto. Nella finale hanno 
battuto Alessandra Bonivento 
| e De Ambrogio in due set con 
il punteggio di 6-2 e 6-2. Sono 
seguite le premiazioni di que. 
sta riuscitissima manifestazio- 
ne patrocinata dall’appassiona-. 
to Livio Bonivento che ha avu- 
to in Lazzara un giudice ar- 
bitro attento e molto serupo- 
loso. 


Vittoria di Quargnal 
nel trofeo «Marinoni» 


Nonostante le avverse condi. 


la bora hanno un po’ guastato 
l’ultimo atto di questa manife- 
stazione) si è concluso ieri mat. 
tina sui campi de] Circolo Uffi- 
' ciali di via dell’Università il tor- 
neo 'regionale di terza categoria 
non classificati valido per il 
«Trofeo Marinoni». Il successo, 
come del resto volevano le pre- 
visioni della vigilia, è arriso al 
monfalconese Quargnal, testa di 
Serie numero uno. Pronostico 
quindi. rispettato. Nella (finale, 
giocata contro Renier del T. C. 
Obelisco, Quargnal si è imposto 
in due set con il risultato di 
62, 63. 

Rimane da dire che il triesti. 
no ha risentito più dell’avversa- 
rio delle condizioni ambientali e 
non ha potuto quindi rendere al 


merito della «racchetta» monfal. 
conese, apparso di gran lunga il 
migliore. La finalissima, come 
del resto tutte le gare di questo 
torneo, è stata diretta dal giu. 
dice arbitro Claudio Macchi. 
{Questo pomeriggio alle ore. 16, 
nella sede del Circolo Ufficiali di 
via dell’Università, avranno luo- 
go le premiazioni, 


ATLETICA 
45 chilometri 
per festeggiare Crasso 


Un vero «revival» di marcia, 
corsa e di tutta una vita sporti- 
va: potrebbe definirsi cpsì la 
maratona di 45 chilometri che 
avrà luogo dopodomani per fe- 
! steggiare il 45.0 anniversario di 
attività sportiva del'cav. Rodol- 
fo Crasso, presidente del G. S. 
San Giacomo e personaggio di 
Trieste sportiva. Crasso, uno 
dei dirigenti più attivi, sempre 
pronto ad aiutare il mondo del- 
l'atletica leggera, coprirà il 45.0 
chilometro; i precedenti saranno 
coperti da dirigenti e atleti di 
‘varie società sportive che corre- 
ranno in coppia un chilometro 
ciascuno. La manifestazione, ab- 


lungo, peso per ragazzi e ragaz 
ze si inizierà aliccore 18. De, 


zioni atmosferiche (la pioggia e. 


meglio delle sue possibilità. Ciò 
comunque non toglie nulla al | 


binata alle care di salto in alto, — 


8gpeeEspg , DD PES 


vegan 
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Air 


Tela) 


NONOSTANTE LE ACCUSE AGLI USA 


L'URSS è ottimista 
sugli accordi Salt 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA — Alla vigilia della 
Scadenza del trattato Salt 1, la 
«Pravda» ribadisce — in termi. 
NI piutotsto forti — che «non è 
colpa dell'Unione Sovietica» se 
l’accordo sulla limitazione degli 
armamenti strategici non è sta- 
to ancora rimpiazzato con un 

aggiornato. 

€l suo settimanale «Rasse- 
&na internazionale», l’autore del 
Commento, Vladimir Bolsha- 
Kov, accusa nuovamente Wa- 
Shington di aver perseguito 
“vantaggi unilaterali» nei nego. 

» € non manca di criticare 
taluni «oppositori' della disten- 
Sione», che — come il senatore 

‘@nry Jackson — hanno ester- 
nato perplessità in merito alla 
decisione comune di Mosca e 
Washington di prolungare, a li- 
Tuo informale, l'accordo attua- 
® sino alla conclusione delle 
trattative in corso. 

«Noi nutriamo la speranza — 
dice Bolshakov ® che gli sfor- 

del popolo americano per il 
Positivo Sviluppo delle relazio- 
Ni sovietico-americane abbiano 

Meglio sul punto di vista e- 
Rocentrico dei re delle armi e 
dei Politici che li assecondano». 
. L'altra sera, nel corso di un 
intervista televisiva, il ministro 

‘egli esteri Andrei Gromiko a- 
Veva commentato, ancora una 
Volta in termini abbastanza ot- 
di ici, le' prospettive d'accor- 

0 in relazione all'ultima torna» 
thegoziati. Le due super- 
Potenze, aveva detto Gromiko, 
AO imboccato la strada che 
to iuce all'accordo». Non tut- 
star eva aggiunto, è stato si- 
to; ma si tratta di que 
Stioni secondarie, alcune delle 

Iuali possono essere risolte dal- 
© rispettive delegazioni a Gi 
Nevra, 

Per quanto riguarda le impli- 
Cazioni derivanti dalla scaden- 
2a del Salt 1, Ja conclusione di 
Un nuovo trattato viene consi. 

Tata — sia a Mosca sia a 
Washington — un banco di pro- 
Va cruciale per le future rela- 
zioni fra i due paesi. Secondo 

Cune valutazioni, altre que- 

Oni — come il commercio, i 
diritti umani e la competizio- 
Ne sul piano ideologico — sono 
da ritenersi secondarie rispetto 

corsa agli armamenti. 

Una deprecabile rottura \du- 
Tante le tréttative in corso po- 
Tebbe avere gravi ripercussio- 

Sul piano politico e militare. 

‘anto più .che non si può di- 
Te che il Salt 1 — uno dei ri. 
Ati Più importanti della po- 
DICE di distensione portata a- 
ia dal Presidente Nixon e 
sing) Segretario di Stato Kis- 
me er — sia stato completa- 
ro all'altezza delle attese; L' 
SÙ) ‘Sa, innanzitutto, non è riu- 

ta a impedire alle due su- 
Derpotenze di sviluppare nuove 
to dr ll documento sottoscrit. 
È LES Tappresentanti di Mosca 
ji rington non pone. infatti 

Precisi ‘per quanto ti 
to l'eventuale ammoderna- 
eno dei rispettivi armamenti, 
D Ticerche militari, la messa a 

di nuove armi. 
A.P. 


:. Moglie libanese 
. Der Re Hussein ? 
1 EEIRUT. — Sarebbe libanese 
nel destinata a colmare, 
vuoKc lore di Re pi 
dele lasciato dalla tragica fine 

giom gina. Alia. Lo afferma il 

Tnale «As Safir» di Beirut. 
ti b_pozze sarebbero imminen- 

» Della nuova regina di Gior- 
lare: il giornale — tacendone 
casata DE rivela il nome e la 

ata. Si tratterebbe di Lana 
,, figlia di un de- 
Pufato libanese, “aureatasi in 

POLI versità francese. Lana sa- 
Ro; andata a vivere con la 
durlla maggiore ad Amman 
Pig e 

“ll e È o) 
irachena, sarebbe legato a Hus- 
Sein da stretta amicizia, 

\A quanto pare, il sovrano ha 
Bià chiesto ja mano della futu- 
otte Posa ni prossimi Sa 
4 lo il-consenso per il ma- 
frimonio, La famiglia di Lana 
è musulmana scita, il sovrano 

Sunnita, 
infassein era rimasto vedovo 
È ‘ebbraio, quando Alia, di na: 
In tese nese, ere perla 
i; icidente aereo vicino 
Amman. 


Pescherecci sequestrati: 


annegano tre argentini 


RUENOS AIRES — Tre sot; 
} ST della Marina GR 

s \sono annegati ieri 
jell'Atlantico | meridionale per 
Como Vesciamento della corvetta 
dande? quale. stavano abbor- 
co qu Un peschereccio sovieti- 
Presi sequestrare perché sor- 

To in acque argentine, 

tina, Conferma la Marina argen- 
è gp precisando che l’incidente 


tri dovuto ad un'onda, Al- 
Vano i marinai che si trova- 
in gag bordo sono stati tratti 


niere vo da un cacciatorpedi- 


Un marinai 

lo. bulgaro è stato 
oltre ferito quando i caccia 
aperto iere argentini hanno 
due il fuoco per fermare 
Vano eScherecci bulgari che sta; 
quest entendo di sfuggire al se: 
Operaio” Il: marinaio è stato 
mico da medici della Marina 
, a bordo della portae 

Tgentina «25 de Mayo». 


AMUTAVANO LE FUGHE 
- dalla Germania Est: - 
‘condanne a Potsdam 
BERLINO — Un tribunale di- 
strettuale di Potsdam ha ero- 


gato condanne durissime con- 
tro due tedeschi occidentali, ac- 


icusati di avere aiutato cittadi. 


ni della Germania orientale ad 
espatriare illegalmente. 

Uno di essi, Reinaldo. Erdey, 
è stato condannato a 15 anni (il 
massimo della pena. prevista 
dal codice per questo reato), 
perché riconosciuto «membro 
di una banda criminale che 
commerciava in esseri umani». 
L'altro imputato, Werner Jaggi, 
è stato condannato a sei anni. 

I due, secondo l’agenzia di 
informazione di Berlino Est 
ADN, erano accusati di avere 
percepito «alti compensi» per 
la loro attività tesa a fare at- 
traversare la frontiera. 


| Milizian 


3 


IL PICCOLO 


i in Libano 


i ‘Telefoto Ap 
Beirut — Giuramento di fedeltà di un gruppo di reclute di miliziani: cristiani nel Libano 
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GRAVE DECISIONE PER PUNTELLARE IL TRABALLANTE REGIME DI MENGISTU 
A x 


MOSCA TRASFERISCE IN ETIOPIA | 


I CUBANI DI STANZA IN ANGOLA — 


Ha addirittura pagato le spese per l'operazione: il Presidente Neto non voleva 
lasciarli partire - I guerriglieri somali: «Controlliamo quasi tutto l’Ogaden», 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


IL CAIRO — La maggior 
parte delle truppe cubane di 
stanza în Angola è stata îra- 
sferita in Etiopia su richiesta 
di Mosca, che ha anche finan- 
ziato l'operazione. Tutto que- 
sto al fine di puntellare il tra- 
ballante regime di Mengistu 
Haile Mariam. E' quanto ha 
dichiarato al Cairo un porta- 
voce dell'ambasciata somala. 
Egli ha aggiunto che ciò è sta- 
to fatto dopo che l'Unione So- 
vietica ha esercitato energiche 
pressioni sul Presidente ango- 
leno Agostinho Neto, per otte- 
nerne l'approvazione, 

Il diplomatico somalo ha ag- 
giunto che Neto ha compiuto 
di recente una ‘visita a Mosca 


DURANTE LE TRATTATIVE PER L'AEREO GIAPPONESE DIROTTATO DALL'«ESERCITO ROSSO» 


Fallito golpe nei Bangladesh 
1<DC-$> è ripartito da Dacca 


DACCA — Le forze armate del Bangladesh hanno soffo- 
cato ieri mattina, prima dell’alba, una rivolta attuata da uffi. 
ciali ribelli di grado inferiore e da elementi radicali che 
hanno cercato di cogliere di sorpresa le autorità, ancora tese 
a trovare una soluzione incruenta per la vicenda dell'aereo 


giapponese dirottato cinque giorni fa a Dacca. 

‘Alle 5.50, interrompendo le trasmissioni notturne, le forze 
ribelli — impadronitesi dell’emittente nazionale — hanno 
annunciato che era in atto una «rivoluzione armata» con la 
‘partecipazione di forze armate, studenti, contadini e lavo- 
ratori. Non erano ancora trascorse tre ore dal drammatico 

. comunicato che la radio era ritornata in mano delle for. 


ze lealiste, 


te dai commilitoni ribelli. 


Verso mezzogiorno il generale Ziaur Rahman, «uomo 
forte» del regime, ha parlato dai microfoni dell'emittente 
nazionale per rassicurare la popolazione che l'insurrezione 
era stata schiacciata. Attorno all'aeroporto, si è continuato 
a sparare ad intermittenza per due ore e mezza. 


E’ impossibile dare un bilanciò, anche approssimativo, 
delle vittime, Il ministero degli esteri ha comunque fatto 
sapere, tramite i suoi portavoce, che la breve rivolta ha cau- 
sato la morte di un assistente del vice maresciallo dell’aria 
Mahmud, che conduce le trattative con i pirati dell’aria lasser- 
ragliati sull’apparecchio giapponese. Il suo corpo sarebbe 
stato ritrovato nei, pressi della torre di controllo. Nei locali 
dell’aerostazione sarebbero state trovate anche le salme di 
tre avieri. Secondo testimonianze dirette, durante le prime 
fasì della sparatoria scoppiata all'aeroporto, alcuni ufficiali 
— in numero da quattro a sette — sarebbero stati condotti 
in un hangar, dove sarebbero stati giustiziati sommariamen- 


Nel Kuwait con 36 ostaggi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


DACCA — La fallita insur- 
rezione ha costretto le auto» 
rità bengalesi a trascurare 
per alcune ore la vicenda del 
«DC-8» dirottato, Alla ripre- 
sa delle trattative, tuttavia, i 
pirati dell’aria hanno rilascia. 
to altri 43 ostaggi, ottenendo 
l'autorizzazione al decollo, 
che è avvenuto — a quanto 
hanno riferito fonti aeropor- 
tuali — alle 21.15 di ieri sera, 


Prima di riprendere il volo, 
tre uomini freschi avrebbero 
dato il cambio a cinque com- 
ponenti dell'equipaggio! ori- 
ginario rilasciati in giornata. 
L'aereo si è diretto verso il 
Kuwait, con 36 ostaggi. 

Le autorità del paese han- 
no preso ogni misura per im- 
pedire un atterraggio dell’ 
aereo. Le luci dell'aeroporto 
di Kuwait sono state spente, 
sono stati fatti affluire re- 


ANCORA 


r 


| 


Honolulu — Le salme di ventidue americani morti nel Vietnam sono giunte 


ti 
Ì 
i) 


BARE DAL VIETNAM 
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alle Hawaii | 


parti di truppe, la pista di 
atterraggio è stata bloccata 
con una fila di mezzi coraz- 
zati. Anche tutti gli altri aero- 
porti degli stati del Golfo Per- 
sico sono stati posti in stato 
di allarme. 

Alla fine, tuttavia, il «DC-8» 
è atterrato all'aeroporto del 
Kuwait. Ha ottenuto l'auto. 
rizzazione in extremis: era ri- 
masto pressoché senza carbu- 
rante dopo aver sorvolato in 
cerchio per due ore:la zona 
dell’aeroporto. 

Gli ostaggi rilasciati l’altr 
sera dai dirottatori dell’aeri 
hanno dichiarato ai giornalist; 
di essere stati trattati bene 
durante i quattro giorni tra- 
scorsi a bordo, Molti degli 
ostaggi liberati hanno tuttavia 
parlato delle difficili condizio- 
ni sull'aereo. 

Uno di loro ha detto che i 
cinque dirottatori dell'«Eserci- 
to rosso» giapponese sembra- 
vano convinti delle loro azioni 
e bene organizzati; hanno illu- 
strato ai passeggeri i loro 
Obiettivi, hanno parlato di po- 
litica, hanno anche fornito si- 
garette. L'esperienza trascorsa 
‘a bordo dai passeggeri è stata 
così sintetizzata da uno degli 
ostaggi liberati: «Immaginate 
150 persone che dormono, man- 
giano e usano la toletta in un* 
unica grande roulotte». 

A tarda ora, a Londra, ad un 
Ufficio dell'agenzia «Reuter», è 
pervenuto un messaggio a fir- 
‘ma dell’organizzazione di guer- 
riglia «Esercito rosso giappo- 
nese», in cui si afferma che la 
‘partenza da Dacca dell’aereo 
giapponese «DC-8» costituisce 
«una vittoria nella nostra lot- 


ta incessante». Il messaggio | 


non dice dove l’aereo sia ora 
‘diretto, limitandosi ad affer- 
mare che sarà una nazione 
«dove sono rispettati gli ideali 
umanitari». 

‘Riferendosi, a’ quanto sem- 
‘bra, ai sei milioni di dollari 
di riscatto che i dirottatori 
hanno ottenuto dalle autorità 
giapponesi, il messaggio affer- 
ma che «gli oppressi stanno 
riavendo i tesori che sono sta- 
ti loro estorti con lo sfrutta 
mento». Il messaggio conclu- 
de facendo appello al «popolo 
del Giappone e ai popoli di 
tutto il mondo» affinché si uni- 
scano per combattere l’impe- 
rialismo, e afferma: «Nel qua- 
dro di questa lotta internazio- 
nale, noi perseguiremo i se- 


7 


DIVORATO 
dai «draghi» ? 


GIAKARTA — Un turista, 
molto probabilmente france. 
se, sarebbe stato divorato 
dai varani nell'isola di Ko- 


modo, in Indonesia, dove 
era venuto a studiare questi 
rettili giganteschi che ricor- 
dano quelli preistorici. La 
scomparsa del ‘turista, il cui 
nome non è stato reso noto, 
è stata segnalata dalla po- 
polazione dell’isola; le ricer. 
che hanno permesso di ri- 
trovare solo una macchina 
fotografica che gli apparte- 
neva, non lontano dal punto 
in cui vivono i «draghi». 

Komodo è situata tra le 
isole Sumbawa e Flores, cir- 
‘ca 500 chilometri a Est di 
Bali, ed è l’unico posto del. 
mondo in cui vive alla stato 
naturale, il «Varanus komo- 
doenis». Per visitare l'isola 
| è necessario un permesso 
speciale, difficilissimo da ot- 
tenere. 

I «mostri» misurano tre o 
quattro metri di lunghezza 
è assomigliano ai coccodrilli, 
specialmente per la bocca; 
ma hanno il dorso rotondo, 
sormontato da una cresta, 
come i draghi delle leggende. 
A Komodo vivono oltre mil- 
le coppie di varani e accade 
talvolta che essì attacchino 
l’uomo. per fame. 


| SONDAGGIO IN VISTA DELLE ELEZIONI DEL PROSSIMO MARZO 


PARIGI: CALO A SINISTRA 
DOPO LA GRAVE <ROTTURA» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI — Le sinistre fran- 
cesi hanno perso leggermen- 
te quota nel favore dell’elet- 
torato, ma complessivamente 
mantengono un certo margine 
di vantaggio in vista delle ele- 
zioni legislative nazionali del 
marzo 1978. Lo afferma un 
nuovo sondaggio di opinione 
condotto la settimana scorsa 
dalla Louis Harris-France per 
conto: del settimanale «L'Ex- 
press» dopo la rottura delle 
trattative fra i partiti di sini- 
stra (comunisti, socialisti e ra- 
dienli di sinistra). 

Secondo il nuovo sondaggio. 
il 52 per cento degli elettori 
voterebbe per le sinistre, il 48 
per cento per l’attuale maggio- 
ranza governativa. Gli ultimi 
sondaggi effettuati prima della 
rottura delle trattative dei tre 
partiti di sinistra, avvenuta il 
23Nsettembre scorso, davano 
lle sinistre una maggioranza 
del 53 o del 54 per cento dell’ 
elettorato, È 

Ciò che ha diviso i tre par- 
titi di sinistra è stato, al tavo- 
lo delle trattative, il numero 


delle nazionalizzazioni da rea- 
lizzare nell’eventuale vittoria 
elettorale e della consenuen- 
te conquista della maggioran- 
za governativa il marzo pros- 
simo. I comunisti hanno det- 
to che non potranno accettare 
Un numero di nazionalizzazio- 
ni inferiori alle 729 da loro in- 
dicate, più l’intera industria 
siderurgica nazionale. Ma so- 
cialisti e radicali di sinistra si 
sono rifiutati di accettare que- 
sto programma che — affer- 
mano — trascinerebbe il Pae- 
se a capofitto nel collettivi: 
smo: ‘il numero massimo di 
nazionalizzazioni che essi so- 
no disposti ad attuare în caso 
di vittoria è di 227 aziende. 

Nonostante la gravità e, a 
tratti, l’asprezza della dispu- 
ta, il 48 per cento deoli inter- 
vistati è del parere che i par- 
titi di sinistra riusciranno e- 
gualmente a dirimere le pro- 
prin divergenze. 

Secondo i risultati del son- 
daggio, il 61 per cento del 
campione intervistato ha. se- 
guito con attenzione la dispu- 
ta pubblica fra î tre partiti 


della sinistra francese, dispu- 
ta protrattasi per diverse set: 
timane prima della rottura. 

Il 32 per cento degli intervi 
stati è convinto che la respon- 
sabilità della rottura vada at- 
tribuita a tutti e tre i partiti 
‘protagonisti del dibattito; se- 
condo il 28 per cento. invece. 
il principale responsabile è il 
capo del Partito comunista 
George Marchaîs. mentre V'11 
per cento punta l'indice accu- 
satore contro il capo del Par- 
tito socialista Francoìs Mitter- 
rand e V8 per cento individua 
nel capo dei radicali di sini- 
stra Robert Fabre l'istigatore 
della rottura. In ogni caso, il 
53 per cento degli elettori che 
fanno parte del campione con- 
divide la preoccupazione so- 
cialista di un eccessivo estre- 
mismo nelle pretese dei co- 
munisti, il 40 per cento sostie- 
ne invece ‘che i soctalisti vo- 
gliono arretrare le posizioni 
del programma comune ri. 
spetto agli impegni presî. nel 
1972 per quanto riguarda le 
nazionalizzazioni. 


guenti obiettivi: rovesciare l’ 
‘imperialismo giapponese basa- 
to sul sistema imperiale, cac- 
‘ciare dal Giappone gli iImpe- 
rialisti americani, creare una 
repubblica popolare del Giap- 
pone». 
A.P. 


TRAGEDIA FAMILIARE 


in Bassa Sassonia 


BUCHHOLZ — Un impiegato 
delle poste della piccola citta- 
dina di Buchholz, in Bassa Sas: 
sonia, in preda.a difficoltà fi. 
nanziarie, ha annegato i suoi 
tre figli, in tenera età, e la mo- 
glie nella vasca da bagno di ca- 
sa e si è poi impiccato, 

La polizià non ha trovato 
traccia di lotta, nell’abitazione 
e pensa che la moglie dell’uo- 
mo fosse sotto »’influenza di 
narcotici. 


circondata dal massimo segre 
to, per spiegare ai dirigenti 
sovietici come e perché il riti- 
ro dei soldati castristi potesse 
mettere in. pericolo la sicu- 
rezza del suo governo. — — 

Ma i sovietici hanno insisti- 
so, decidendo di pagare di per- 
sona la cifra necessaria al tra- 
sporto dei soldati di Castro 
dall'Angola all'Etiopia, e di 
mantenerli în Etiopia. Si ritie- 
ne che ancora recentemente 
Cuba avesse circa quattordici 
mila soldatì in Angola: il por- 
tavoce somalo non ha fornito 
precisazioni sul numero dei 
militari spostati, limitandosi 4 
dire: «Si tratta della maggior 
parte del contingente già in 
Angola». 

Îl Fronte per la liberazio- 
ne. della Somalia occidentale 
(Flso) afferma dal canto suo 
di avere ormai conquistato il 
95 per cento della regione del- 
l’Ogaden, sottraendola al do- 


minio di Addis. Abeba. Le trup- È 


pe etiopiche avrebbero subito, 
tra l'altro, grossi insuccessi 
militari la settimana scorsa, 
lungo il confine con Gibuti, A 
quanto afferma un bollettino 
dei movimenti di liberazione 
somali, gli insorti del Fronte 
di liberazione Afar (Fif), nei 
combattimenti scatenatisi nei 
pressi di Aissaita, un centro 
distante una quarantina di 
chilometri dalla frontiera, a- 
vrebbero ucciso più di 450 sol- 
dati etiopici e distrutto ingen- 
ti scorte alimentari e un gros- 
so quantitativo di materiale 
bellico. 5 

Jonas 


Savimbi, capo dell’ 


| Unita, ‘si è felicitato intanto 


per la politica perseguita dal- 
la Francia în Africa. L’Unita, 
come l'Fnla, è uno deì movi- 
menti per la liberazione dell 
Angola, che con l'Mpla di Ago- 
stinho Neto hanno ottenuto l’ 
indipendenza dal Portogallo; 
poi l’Mpla si è impossessato 
di tutta l’Angola, dichiarando 
«fuori legge» gli altri due mo- 
vimenti. 

Il leader dell'Unita, in un' 
intervista che appare sull'«Ex- 
press» di oggi, ha detto: 
«Quando i sovietici, ci minac- 
ciano, gli occidentali sì riti- 
rano. mentre la Francia ha 
mantenuto gli impegni che sì 
era assunta verso î suoi amici 
africani. Il suo intervento nel- 
lo Shaba è stato la- dimostra- 
zione di un'amicizia sincera». 

Savimbi, che si è recato a 
Dakar per chiedere la media- 
zione del Presìdente Leopold 
Sedar Senahor in merito all 
Angola, afferma che se | 
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Houmara' — Soldati del Fronte di liberazione eritreo si pre 
. parano a sparare con un mortaio contro le truppe etiopiche 


Ovest fosse stato più fermo e 
più coerente, î sovietici si sa- 
7ebbero ritirati. Quanto ai cu- 
bani, afferma: «Se ne debbono 
immediatamente andare dal 
paese, perché sono imperiali. 
sti e colonizzatori. I sovietici 
non possono venire a fare la 
parte dei padroni in Africa, 
anche perché i cinesi, diversa- 
mente da loro, non fanno mai 
imposizioni, ma suggeriscono 
ce consigliano senza ingerenza 
alcuna». Savimbi poi deplora 
«il. bilancio disastroso dell’ 
azione dell’Oua», l’Organizza- 
zione per l'unità africana. 


U: P.I. 


Ugo La Malfa fa a Pechino | 


l’<«ambasciatore tecnologico» 


Discussi i settori di collaborazione tecnico-- scientifica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PECHINO — ll presidente 
del Partito repubblicano Ugo 
La Malfa, da qualche giorno 
in (Cina, ha avuto un lungo 
‘colloquio icon il vice primo mi- 
nistro Chi Teng-kuei, membro 
dell'ufficio politico del partito 
comunista. Al centro | dello 
scambio di vedute, i problemi 
degli equilibri internazionali, 
in particolare la salvaguardia 
degli equilibri europei. I .due 
interlocutori hanno inoltre fat- 
to un quadro della situazione 
nei rispettivi paesi, sotto il 
profilo politico, economico e 
sociale. 

L'impressione: di La Malfa 
è che La Cina, dopo i grossi 
‘problemi interni degli ultimi 
anni, abbia raggiunto una fase 
politica che consente una più 
marcata. aperlura al ‘mondo 
esterno, e in particolare un 
approfondimento dei problemi 

“ relativi ai paesi europei; l'im- 
‘pressione, cioè, di «una mag- 
giore attenzione» della Cina 
per tutti gli aspetti della vita 
europea. 

Trattando della situazione 
italiana, nel contesto della si- 
tuazione in Europa, La Malfa 
ha fatto rilevare le ottime re- 
lazioni intercorrenti con la 
Jugoslavia, nonostante la dif- 
ferenza dei sistemi sociali, e 
la buona volontà con cui sono 
stati affrontati e risolti alcuni 
delicati problemi esistenti tra 
i'due paesi al fine della sicu. 
Tezza reciproca. 

(Per i cinesi, le divergenze 
di principio con i partiti co- 
munisti ‘europei sussistono, 
sul piano dell'ideologia Îmarxi- 
sta-leninista; ma dal punto 
di vista degli equilibri inter- 
hazionali, Pechino osserva, con 
molta. attenzione l'evoluzione 
în corso. $ 

Nell’analisi cinese della st 
tuazione internazionale, all* 
‘Europa — come si sa -- vie. 
ne attribuita un'importanza 
cruciale. Di qui l'interesse com 
cui Pechino guarda a tutto 
ciò che in Europa avviene, L' 

invito all'on. La Malfa a vi 
sitare la Cina è certamente 
uno dei segni di questo inte- 
resse, che promette di conere- 
tizzarsi, sul piano bilaterale, 
anche nel campo degli scambi 
economici e culturali, 

(La Cina è impegnata infatti 

a realizzare le «Quattro moder- 

nizzazioni» (industria, agri. 


Li 


Telefoto Ap 


Pechino — La Malfa per le vie della capitale cinese. Accanto 
2 lui Battaglia) responsabile per gli affari esteri del PRI 


coltura, scienza e ia, 


difesa nazionale). Attingendo ‘ 


‘al «know how» dei paesi più 
‘avanzati, senza però RR 
Ga tendenza è dun- 
que a nivolgersi in primo. luo- 
go all'Europa. 

Durante la conversazione 
con Chi Teng-kuei, La Malfa 
ha indicato i principali settori 
in cui l'Italia può offrire una 
tecnologia avanzata: la ricerca 
petrolifera, i trasporti per eli- 
‘cottero, alcune branche dell’ 
elettronica, Da parte cinese si 
è preso atto coa interesse di 
queste indicazioni, e si è par- 
lato della possibilità che esper- 
ti cinesi ‘si rechino in {Italia 
per visite riguardanti, appun- 
to, questi settori, 

Sul piano degli scambi cul- 
turali è stato individuato in 
particolare il campo delle ri- 
«cerche fisiche, e si è conventù- 
to sull'importanza di scambi 
nel settore scientifico. 

Alla conversazione con Chi 
Teng-Kuei ha partecipato l’ono- 


sponsabile dell'ufficio di poli- 
tica internazionale della dire- 
zione del PRI. Era presente 1’ 
‘ambasciatore italiano Marco 
Francisci, L'onorevole La Mal. 
fa, che è arrivato a Pechino 
il 25 settembre, su invito dell’ 
istituto cinese per gli affari 
internazionali, partirà oggi per 
‘un viaggio in altre località del- 
lla Gina. 
A. N. 
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revole Adolfo Battaglia; re- | -——____—==——————@——@@ 


| DINAMITE ESPLODE 


in una cava in Uruguay: 


quattordici morti 


MONTEVIDEO — @Quaran- . 
ta casse di dinamite sono 
esplose presso Montevideo, 
uccidendo quattordici operai 
e ferendone altri quattro. 

A quanto reso noto dalla 
direzione delle ferrovie uru- 
guayane, la sciagura è avve- 
nuta mentre una squadra di 
operai stava sistemando ll’ 
esplosivo in una cava di pie- 
tra per estrarne inateriale in 
vista di lavori di costruzioni 
ferroviarie. : 


PANNELLA A MADRID 


. «pope 
«chiude» il digiuno 
MADRID — Il depiitato radi. 
cale Marco Pannella ha termi- 
nato lo sciopero della fame e 
della sete iniziato lo scorso 20 
settembre a Barcellona per so- 
stenere i diritti civili. degli 
Obiettori di coscienza in Spa- 


gna. 

‘La conclusione del digiuno di , 
Pannella si è avuta. contempo- 
raneamente alla decisione: delle 
“autorità militari spagnole di ri- 
lasciare in libertà. provvisoria 
un obiettore di coscienza basco 
detenuto nel carcefe di Bil- 
bao. E’ la prima volta che ciò 
avviene in Spagna in seguito a 
un'azione non-violenta. 

., Con Pannella hanno 

il digiuno diciassette obiettori 
di coscienza che avevano aderi- 
to all'iniziativa del deputato 
italiano, 
VIII E EIDTITT 

‘Sabato 11.10.1977 si è spento: 
dopo dolorosa malattia > 


Nicolò Orlich 


Ne danno il triste annuncio 
affranti dal dolore la moglie 
ETTA e il figlio GIUSTO. 


{Loano (Savona), 3 ottobre 1977 


ZI PIE DENTI SIONI 


PATRIZIA partecipa al dolore 
di GIUSTO e della sua mamma. 


‘Trieste, 3 ottobre 1977 
IRE NIC DI RENI 
Partecipano al. lutto della 
famiglia per la scomparsa’ di 


Diva-Marin Senes 
le famiglie: 
— VALERIO MICALLI 
— ANGELO MARINELLI — 
Trieste, 3 ottobre 1977. 
ie em iper cene] 
Nel terzo. anniversario. della 
morte del nostro. caro 
Arturo Mauro 
Lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie, le figlie, i generi, 
i nipoti e parenti tutti. 
Muggia, 3 ottobre 1977 
o e tree n] 
Ricorre oggi l'anniversario del. 
la morte di . 
# - Brurio Calebotta 
La. moglie, la famiglia, i pa- 
renti Lo ricordano con immuta- 
to affetto. 
Trieste, 3 ottobre 1977 
i pere e creo] 


li 
| 
i 
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3 ottobre 1977 | 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


della Prefettura 5, tel 200021 . 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8598 »- TORINO: corso M.D'Aze 
glio 60, tel. 658905 . GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel, 592550 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 28, tel 
228826 + MANTOVA: corso Vitto. 
rlo Emanuele 8, tel, 24495 + BOL: 
ZANO: via Portici 20/a, telef. 
23325 «- ROMA: via Quattro Fon. 

TRENTO: 


VERE: 
"TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 + NOVARA: corso della 
» SAVONA: 


i o 
83365 + IMPERIA: via Matteotti 
16, tel 78341 

Coloro che desiderano rima. 
nero ignoti al lettori possono 
utilizzaro il servizio cassetto ag- 


cassetta ceceno 34100 Trieste: 
l'importo di nolo cassetta è di 
Uro 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a Auto 
letti, unica destinataria del 


Inoltrando ogni altra na di 
ndenza, stampati, circo. 
propaganda. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


GERCASI domestica ottime re- 
tribuzioni possibilmente Sta: 
‘bile Opicina, tel. 211773. 

19127 B 

PRESTASERVIZI cercasi 3 vol. 
fe per settimana. lefona- 
me 417723. ‘19178 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 

Lire 70 per parola 

IMPIEGATA l7enne primo im- 
piego buona conoscenza lin 
gua francese perforatrice I. 


(BM. ‘offresi, Tel, 816586. 
(19146 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


* Lire 150 per parola 
AAAAAAAAAA, RIPARA. 


cc 


ZIONE sostituzione avvolgi.; 


bilî in genere Tel. 62098. 


19148 CC 

A.A.AA.A.AA, SI eseguono ri. 
‘parazioni idrauliche domici. 

. _ lio. Tel, 62088. 19148 CC 
AA AAAARA. SI eseguono ri 
parazioni elettriche “domicilo, 
"Tel. 62088. 19148 CC 
AAA, SGOMBERIAMO cantine 


‘soffitte appartamenti, eseguia- 
mo piccoli grandi traslochi. 
let: 125597, 19285 CC 


cantine cose ogni genere, Te- 
lefonare 79441M7 - 415723. 
19174 CC 
A.A. STUFE kerosene metano, 
ARTO pulisce, ripara. 
Tel. 794100. 19269 CC 
A. PARCHETTISTA raschiatura 
verniciatura riparazioni.  Ga- 
spari, via Gambini 27-a, 7553068 
1724092. 18758 CC 
A, PORTE soffietto avvolgibili in 
plastica veneziane ecc. mon- 
taggi. Elilux, via Pascoli 22, 
tel. 790250, 18723 CC 
A. PORTE a soffietto, avvolgibili 
in plastica, veneziane, tende 
verticali. Montaggi, riparazio- 
ni, forniture a prezzi d’occa- 
sione, Malossi, via Nordio 9, 
tel. 732833. 050354 CC 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi im- 
battibili. Interpellateci 414244, 
°° ITZIACC 


— Austin Allegro 1100, l'auto intelligentà!* , 


‘ sul nostro giornale 


ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno riparazioni ra 
schiatura verniciatura, Inter: 
nta ‘Rossetti 41. o 


IASTERNA specializzati colori 
iristallano Svizzera e mittenti 
‘private regionali Capodistria 
minimo costo preventivi gra- 
tuiti riparazioni televisori, Tel. 
763545. 19206 CC 

ANTENNE Stereo Trieste Mia 
Montecarlo Svizzera Capodi- 
stria Nazionali. Riparazioni 
‘transistori, registratori, radio 
giradischi, televisori, lucida- 
trici, rasoi. Universalradio via 
iSettefontane 1, telefonare al 
MUISIT. 18838 CC 

, | ELETTRICISTA impianti indu: 
striali e abitazioni civili. Te. 
lefoni 746905 761000. 119307 CC 

MONTONI antilope pecari tapi-, 
To cinghiale ecc. pulisce tin. 
ge con garanzia specialista 
Cattaruzza, Giulia ‘13. ‘Telef. 
795855. 1290 CC 

PITTORE camere appartamenti | 
pitturazioni olio porte finestre 
prezzi modici. Telefono 773994. 

(19265 CC 

MRASPORTI. e traslochi città, 
Italia, estero, magazzinaggi e 
riparazioni, mobili: «T 1», Tel. 
"64080 escluso sabato, 

050333 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


CERCANSI artigiani edili, mura- 
tori, manovali. Tel. 422681 op- 
pure 7 119025 D 

CERCASI pizzaiol) referenzia. 
to. Telefonare n. 761191, 12-15 
18-24 escluso mercoledì. 

19263 D 

COMIS di sala cercasi ottimo 
trattamento. Telefonare 36510 
dalle 119,30 alle 20. 19330 D 

GIOVANE commessa abbiglia- 
‘mento conoscenza lingue sla- 
ve cercasi anche a tempo de- 
terminato, Wallner, via Ro- 
ma 13. 19331 D 

MEGCANICO ‘autoriparatore as- 
sumerebbe concessionaria CI- 
TROEN IPLAHUTA, via Bri 
gata Casale 1 18/10 D 

PENSIONATA robusta per ‘pu- 
Îlizia negozio cercasi. Presen- 
tarsi martedì calza S. Giu 
‘sto, Batriera Vecchia 14. 

2011 D 

WALMOTOR. assume pronta 
mente apprendista o aiuto 
lcommesso, indispensabile lin- 
gua slovena. Presentarsi via 
Milano 27-A. 8714 D 

150.000 settimanali per facile la- 
’voro serale automuniti presen- 
tarsi lunedì dalle 15.30 alle 17 
in via dei Falchi 2, scala de- 
stra. (19147 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


CORSO di taglio Ida Cozzi. Te- 
lefonare 751625. 18727 G 


APPARTAMENTI E LOCALI — 
Offerte “ 


ll Lire 170 per parola 


A STUDENTESSE affitta parte 
appartamento bagno ‘cucina. 
«Agenzia Oriani, 2, 19011 I 

D'ANNUNZIO ammobiliato, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
‘bagno, 2 poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, affitta Immobi- 
Marna CIVICA, via S. I 


MAGAZZINO mq’ 35 zona cen 
trale affittasi. 
746093. 


Telefonare al 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 170 per parola 


CIRCOLO cerca affitto magazzi. 
mo con servizi o abitazioni 
piani bassi. Telef. 820046 o 
TIBTTA, 19142 L 

FUNZIONARIO Importante dit- 
ta cerca affitto appartamento 
salone 4 camere cucina e dop- 
pi servizi. Telefonare ore ma- 
sti 71728. 19014 L 

GORIZIA cercasi appartamento 
in affitto 100 mq netti, tele- 
fonare 89751, 630 L 


VENDITE D'OCCASIONE. 
M Lire 150 per parola 


BILANCIA orologio kg 10 semi- 
nuova L. 100.000, tel, 796709. 


x 800 
FRIGORIFERO per surgelati 60 
mila, Crispi 42, negozio. 800 M 


La pubblicità 


è curata dalla 
publikompass 


TRIESTE 


Uffici: Plazza Unità d'Italla 7. 
Tel, 34931/2/3 


Sportello: Via L. Elnaudi 3/B. 


GORIZIA n 
Corso Italia 99 - Telefono 87466 


UDINE 
Via della\Prefettura 8 Tel. 203924 


MONFALCONE 
Vla Duca d'Aosta 102. Tel. 72597 


VAILLANT scaldabagni gas. 
Vaillant ‘caldaie metano, Vail. 
lant ricambi originali. Infor- 
mazioni agenzia Vaillant, via 
Verga 16, Tel. 734221, Trieste, 

19088 M 

VETRINA frigo inox, 18/8, sba- 

glio misure, telefonare 796709. 
00 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og. 
gettini antichi, giocattoli, fo- 
tografie, bambole, cartoline, 
mobili, soprammobili eccetera 
compero, telefonare 793972 abi. 
tazione 767134, 18998 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


ACQUISTO mobili soprammobi. 
li ed altri pezzi di antichità da 
privato a privato, tel. 791627. 

19000 NN 

VENDO occasione camera ma- 
timimoniale, cinque porte e al. 
tre, Telefonare 725597, 

19285 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


A. MONETE; acquisto pagando 
bene, Tel. 31230 chiamare do- 
po 17.45. 18944 O 

ACQUISTASI ORO 3850 gram. 
mo, base kt. 24, corso Italia 28 
primo piano, 189180 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


ALA.A. 1.000.000 mensili ‘tempo 
‘pieno, 300-400.000 dopolavoristi 
‘società in chiara espansione 
10ffre ad ambosessi aventi 25-45 
anni presenza dinamicità auto- 
vettura propria a residenti 
(Friuli Venezia Giulia, 'Presen- 
tarsi oggi ore 19 precise Unic- 
mann Battisti 25. 2882 P 

SOCIETA? livello nazionale ope- 
Tante settore depurazione ac- 
que primarie e scarico civili 
ed industriali ricerca agenti 
specializzati operanti in una o 
più delle seguenti province: 
Trieste, Udine, Gorizia. Scri- 
vere cassetta 1063 Publikom- 
pass 40100 Bologna. 121°P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. CON- 

CESSIONARIA SIMCA, CHRY- 
SLER, SUMBEAM, DUPLI- 
CA viale Ippodromo , 2. Au- 
toccasioni, massime facilita. 
zioni di pagamento: FIAT 126, 
500L 850 coupé, 127, 1100 R; 
128 familiare, 124, 194 coupé 
Moretti. FORD Escort, Capri 
1300, NSU 1000 TT, REGENT 
1300: Opel Manta, ‘Renault R8, 
R10 automatica, R.16, Citroen 
‘GS, Diane 6. Lancia Beta cou- 
pé 1600, Fulvia coupé. Fulvia 
2.C, Peugeot 204, 404. Sunbeam 
‘1250, 1500. ‘SIMCA 1000 LS, 
GLS, Special. Rallye 2.0, cou- 
pé 1200, 1100 GLS Special, giar- 
dinetta. 1307 Special 1301, 1501 
special. CHRYSLER 180. con 
gas. MATRA ESFEReRERO 


/10 Q 
A.A.A.A. Alla NUOVA CONCES- 
SIONARIA FORD potrete ac- 
quistare con sicurezza una vet- 
tura usata perché c’è la GA- 
RANZIA A-1. 
mento di tutte le marche. Con- 
dizioni speciali di pagamento 
e permute usato per usato. 
NON TELEFONATE, ma veni. 
te a vederle. Per informazioni 
chiedete del' sig. Pertosi. Via 
Caboto 24, Trieste, 10/10 Q 
A.A.A. Autodemolitore compra 
automobili da demolire. Telef. 
812256. 17172.Q 
ALFA ROMEO MURATTI, VITA 
PLAVIA 53 TEL. 826644 VET- 
TURE USATE CON GARAN- 
(ZIA, ‘Alfa Sud 5 marce "77, 
lAlfa Sud TI 74-75. Giulia 1300 
T *70, 1300 Super ’71, 1300 GT 
iunior ’72, Giulia diesel ’77, 
‘Alfetta ‘1.6 ’75-76, 2000 Berlina 
gas "7. FIAT 128 ‘70, 124 spe 
cial T_ gas 1973. INNOCEN. 
TI. 1000 1971, 1390 Cooper 
1972, Opel Kadett 1970, Simca 
1000 GLS *76, "73, PRINZ 1000 
0, RENAULT 177 coupé ’73. 
‘RATEAZIONI A TASSO D' 
INTERESSE AGEVOLATO, 
- 18011Q 


M'ALFA Sud 5 marce TT, vera oc 


casione vendesi. Tel. 826644. 
19288 Q 
AUDI 50 GL 1976 vendesi in 30 
mesi. Autosalone Catullo, via 
Catullo 1. 8/10 Q 
AUTOAGENZIA Fiegl, strada di 
Fiume 19, telefono 766380, di- 
spone: 126, 128, 124, 124 coupé 
1600. 1800, 125 special, Alfasud, 
‘Alfetta 1800, Lancia 2000 Da 
zione, Beta 1800, Flavia 2000 
LX a gas, Mini 1000, Mini Mi- 
nor MK3, Mini Cooper, Ci 
troen S, Renault R 16, KIM 
il?5, Permute, facilitazioni, ri- 
tirò usato. 19190 @ 
BELLA Opel Manta 1.2, unico 
proprietario, garanzia assolu- 
ta vendesi facilitando, ‘Auto- 
rotor Opel, R. Sanzio ll. -*’ 
218901 Q 
CIAO, Bravo, Boxer, Véspa, Gi 
lera. consegne immediate ma- 
teazioni senza anticipi Piaggio 
‘Agenzia San Francesco 44, Tel. 
764127. 18040 Q 
COMPERO auto per demolire. 
Telefono continuo, Tel. 566671, 
18808. Q 
FIAT 126 .’74 come nuova ven- 
desi Autorotor Opel. Sanzio 
AL, 18967 @ 
FURGONE Renault 8 quintali, 
dicembre, 4000. km. vendesi. 
Telefono 60339. 19333 Q 


‘Vasto assorti- 


| 


‘Nelle foreste del 


Ex 
e Ande, 


in Perù, In Bolivia e in Brasile cresce l'albero della 


china. È un albero di origine orientale alto come una casa di 9 piani. 


La corteccia di gl 
adulta e usata sia In medicina chel 


toniche e corroboranti, 


EUROCASION Autovetture d’|SIMCA 1100 TDI 5 porte semi 


‘occasione di tutti i modelli di 
‘tutte le marche in garanzia si- 
no a sei mesi vende permuta 
con pi to 30 mesi senza 
effetti Citroen «PLAHUTA\» 
‘via brigata Casale 1, Telefono 
819242 — 827291. 18-10 @ 
GIULIA Diesel 77, km 20.000 ve- 
Ta occasione vendesi. Telef. 
826644, 19298 QI 
LANCIA Flavia cabriolet. Simca | 
1000 70. Volkswagen 411 va- 
riant L5 72, Alfasud 73, Ardea 


1950, Ford Capri ’70, Peugeot è 


504 diesel *74, Motoguzzi 150 
(California, MIV 350 ’73, Apecar 
773, telefono 231193, 

18718Q 


LANCIA Fulvia 2 (C 1100 occa- 
sione vendesi, Autosalone Ca- 
tullo, via Catullo n. 1. 

3/10 Q 

MINI 1000 e Alfa GT 1300, bel- 
lissima accessoriata, vende 
privato, Tel. 568485.. 19101 Q 

SIMCA 1000 *72 revisionata, 750 
mila vendesi garantita. Auto- 
rotor Opel. Sanzio ll. 

18967 Q 


Quasi tutti gli am 
però usano la qualità Calissaia, la pi 
di china Calissaia. Che - infatti - non 
Si-chiama Chi 


nuova vendesi anche in 30 me. 
isi. Autosalone Catullo, via Ca- 
tullo 1. 3/10 @ 
VESPE, Ciao, Bravo, ‘Boxer, 
pronta, consegna, anche senza 
‘anticipi, strada di Fiume 19, 
19190 Q 
VOLKSWAGEN Maggiolino otti- 
mo stato vendesi. Autosalone 
Catullo, via Catullo 1, 
3/10 Q 


126 73 74 75, 500 R 72, 500 L'70 71! 
anche ratealmenté, Fiat, via' 
Roiano:6, tel. 413337. 19274 Q 


CAPITALI, AZIENDE 


R Lire 200 per parola 

DROGHERIA profumeria nuova 
fronte Dreher con senza mer- 
ce vendesi, Tel. 796296. 2912 R 


CASE, VILLE, TERRENI 


Ss Lire 200 per parola 

A.A.A.A.A.A.A, DUINO VIA 
‘AQUILEIA 72 vista mare lus- 
suosi prontingresso in palaz- 
zina 2-3 stanze soggiorno pog- 


Ei I fatti lo dimostrano. Allegro infatti, con la Garanzia Integrale Leyland: 12 mesi e chilometraggio 


è 3 comodi posti dietro, 420 dmî di bagagliaio (1500 dm 
familiare), è 16,5 Km con un litro di benzina, è meccanica 
d’avanguardia (motore trasversale, trazione anteriore, ù 
servofreno, sospensioni hydragas), è ampia scelta di modelli 
(1100 - 2/4 porte, 1300 - 4 porte, 1300 familiare); e ancora, 

è 600 punti di assistenza e 110 concessionarie che vi coprono 


nel tipo 


illimitato. Chi può dare di più al suo prezzo? 


L.2.790.000 


‘compresi specchietto retrovisore © 

esterno, cinture di sicurezza inerziali, 
servofreno, sedili reclinabili in panno, 
spia controllo freni, Versione 1100 2 porte - franco.concessionaria IVA 18% esclusa. 


uest'albe 


ari conte 


namartini. 


‘gioli ‘giardino vuoti e già ar- 
redati vendonsi. Informazioni 


e visite sul posto ore 13416 
IMMOBILIARE ITALIA 61512- 
61514, 4/10 8 


A Grado vendesi appartamento | 
in zona centrale, Telefonare; 
0431-2025. 283 S 

ALLOGGIO modesto anche sof- 
fitta oppure casetta da restau. 
rare artigiano muratore acqui, 

- Sta contanti, tel, 768305. 

19025 S 

IMPRESA vende appartamenti 
occupati complesso recente 
costruzione diverse grandezze, 
tutti i comforts, piani alti. 
Facilitazioni di pagamento, 
mutui. Per informazioni, tel. 
815213 dalle 9 alle 11 e dalle 
14,30 alle 18.30. —\- 189865 

IMPRESA CANARUTTO ININ- 
TERMEDIARI vende Roiano 
ultimi appartamenti in palaz- 
zina prossima consegna mu- 
tuo via Donota 3, telef. 60251 . 
69131 orario 10-12.30 - 17.19.30. 

18939 S 

IMPRESA CANARUTTO ININ- 

TERMEDIARI via Corgnoleto 


2.0 lotto inizio vendite in pa. 


:. Vieni a provare la nuova Allegro 1100 alla più vicina concessionaria Leyland. 


TRIESTE - 


FILOTECNICA GIULIANA srl - Via F. Severo, 42/46 - t.569121 


Jazzina splendida vista varie 
grandezze mansarde giardini 
privati mutuo via Donota 3, 
telef, 60251- 69131 orario dalle 
10-12,30 - 17-19.30. 18983 S 
ININTERMEDIARI vendesi at- 
tico panoramico eùbox per 
‘macchina mq 140 tutti i com- 
forts, mutui, agevolazioni. di 
pagamento, tel, 815213 orario 
ufficio. 18986 S 
LOCALE d'affari mq 95, zona 
forte incremento commercia. 
le, Manet, tel. 815213 orario 
uffic i 189865 
LUSSUOSAMENTE rifinito sei 
stanze poggioli doppi servizi 
pressi piazza ‘Dalmazia pron- 
tentrata vendesi, tel. 69131 
‘orario 10.30-12,30 - 16.30-17,30. 
18939 S 
PER impiego capitale vendesi 
in condominio locale adibito 
‘bar. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 13-U 34100 Trieste. 
19079 S' 
PONZIANA moderno vista mare 
2 stanze cucina bagno poggio- 
lo. ripostiglio, vende Immo- 
biliare, CIVICA. via, S.. Lazza- 
ro 10, 191128 


ro, ricca di principi salutari, viene staccata dalla pianta 
n erboristeria per le sue qualità digestive, .. 


ngono corteccia di china in piccole quantità. Pochi 
ù pregiata. È c'è un solo amaro a base di corteccia 
si chiama Amaro Martini. 


PRIVATO vende villa schiera 
LARE) Dai Pineta 3 camere 2 ser- 
vizi, soggiorno, ‘Tele 
fonare $ (0453) 8512. 284 S 


RESIDENCE «LE FONTANE» 
in costruzione nella via Matte 
otti: vendonsi unità residen- 
ziali di più tipi, da un minimo 
del monolocale per una per- 
sona, all'unità più ampia per 
due ‘persone. PREZZI BLOC- 
CATI TUTTO COMPRESO. Il 
‘primo residence a Trieste che 
offre la possibilità di utilizza. 
re una serie di servizi colletti. 
vì tipiti di un albergo: puli- 
zie dell’appartamento, lavan- 
deria, tavola calda, portine- 
ria, sale conversazione, auto- 
rimessa. A richiesta arreda 
menti elegantemente studiati 
da ZINELLI & PERIZZI a 
prezzi  convenientissimi, FA- 
CILITAZIONI DI PAGAMEN: 
TO. QUOTE MINIME IN 
CONTANTI. MUTUI AGEVO- 
[LATI VENTENNALI, Infor. 
mazioni presso il nostro uffi. 

. cio vendite di via Matteotti 5 


0 alla DOMUS Galleria Ter. 
gesteo, 050344 S 


GARANZIA 
INTEGRALE LEYLAND 
12 e illimil 


TERRENO mq 3500 con proget: 
fo vendesi Pieris. Tel. ‘76396. 


«TRIESTE MIA» — i 
freno «Città di Trieste» qua | 
le migliore agenzia, stramite, 
referendum poca «Grazia» 
— cerca per propria fidata 


ville, terreni in vendita‘afifitto: | 
Informazioni, Stime, consulen: 
Massima 


VENDESI pied-à.terre 2 vani. 
ammobiliati centro deine | 
1795068 lunedì. 19329 S 

i 
dI 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


ARCA ROULOTTES - Camper, 
Motocaravan, Via Rio Primar 
Tio 2 - 811304, Apento sabato 
9-12 - 15-18, Domenica 9-12. 

‘19039 Zi 


VENDESI roulotte VS 51 lusso, | - 


anno 1977 accessoriata, nuovis: 
sima, "Telefonare ore 
0481 - 60384. 631 Z 


ATA-Univas 


ni 


hg 
nr 


